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l'Unità 


T OM CLANCY. È Tincama- 
zione letteraria del sogno 
americano: impiegato nelle 
assicurazioni fino a 40 anni, 
nell'83 scrive «Ottobre rosso» e in 
pochi mesi vende 2.300.000 copie e 
incassa un milione di dollari. Da al¬ 
lora, un romanzo l'anno, uscita a lu¬ 
glio. Dall'86 ha cambiato vita: addio 
all'ufficio, benvenuti la Mercedes 
rossa, il fuoristrada giapponese, la 
tenuta da 32 ettari... e le vacanze a 
bordo dell'incrociatore Yorktown. 
Clancy è stato il pupillo dell'establi¬ 
shment militare. I suoi romanzi - 
spy-stories con un tocco di mistery, 
in italiano per Rizzoli - celebrano il 
trionfo di un «buono» su un «catti- 


Se lo scrittore guadagna come una rockstar 



vo»: finché pos¬ 
sibile, il nemico 
era il comuni¬ 
Smo. L'ultimo, 
«Giochi di Sta¬ 
to», prefigura 
invece un com¬ 
plotto neo-nazi- 

MICHAEL 
CRICHTON. È 
alto due metri e 
quattro e sopra¬ 
vanza i compa¬ 


gni di vendite anche in senso lettera¬ 
rio. 56 anni, è il più collegato alla tra¬ 
dizione popolare europea e america¬ 
na. È il più «vendano»: nei suoi ro¬ 
manzi, da «Andromeda» a «Congo» 
a «Jurassic Park», ha mescolato futu- 
ribilità e avventura classica, mistero 
e critica dello scientismo. Ha preso 
di petto anche questioni socio-poli¬ 
tiche: vedi le molestie sessuali in «Ri¬ 
velazioni». Ed è il più legato al cine¬ 
ma: come regista e sceneggiatore. Ha 
esordito sotto pseudonimo, John 
Lange e Jeffrey Hudson. Ha accumu¬ 



lato quattro mogli. È medico. Fa col¬ 
lezione di case. E un tipo metodico e 
scaramantico: quando scrive man¬ 
gia per mesi la stessa cosa. 

PATRICIA CORNWELL. Classe 
1956, cronista di nera, specializzata¬ 
si presso l'Ufficio medicina legale di 
Richmond, Virginia, sulle spalle una 
pesante vicenda giudiziaria di cui è 
stata vittima a causa della sua omo¬ 
sessualità. Il suo alter ego è Kay Scar¬ 
petta, anatomo-patologa di origine 
italiana, le cui avventure (in Italia 
per Mondadori) alternano spasmo- 


diche attese di 


orrori e tran¬ 

' *V- 

quille scene di 


intimità dome¬ 

! 

stica. 


STEPHEN 


KING. Nel 1998 
ha guadagnato 

40 milioni di 

- 4l 

dollari. Ha 50 
anni, una faccia 

il 

tra lo studente 

{ BJ 

docile e un 

Bj 

membro della 

Hi 


famiglia Adams, è il «re» del brivido. 
Ma all'autore di «Shining» non è ba¬ 
stato. L'anno scorso ha pubblicato 
«Bag of Bones», storia di un autore di 
best-seller che non riesce più a lavo¬ 
rare dopo la morte della moglie: ten¬ 
tativo di conquistare quel pubblico - 
lui dice femminile - che ha «paura» 
dei suoi romanzi. È dimagrito alcu¬ 
ne decine di chili: prima della dieta 
ne pesava 120. È un compulsivo del¬ 
la scrittura: il suo vecchio editore, la 
Viking (da cui ha divorziato passan¬ 
do alla Simon & Schuster), gli proibì 
di pubblicare troppo. Perciò, sotto 
pseudonimo, pubblicò «Thinner», 
storia di un uomo che dimagrisce e 
non smette più di restringersi... 



EDITORIA ■ TH RIL LER, ROSA, STORICI: COSA UNISCE 

I LIBRI CHE INCASSANO MILIARDI 


Un genere 

chiamato 

best-seller 


MARIA SERENA PALIERI 

C he cosa accomuna Danielle 
Steel, scrittrice di romanzi 
rosa, e Stephen King, ro¬ 
manziere del brivido? Ciò che ap¬ 
parenta entrambi a Ken Follett, 
mago dell'avventura e a Patricia 
Cornwell, regina del giallo «ana¬ 
tomico»: scrivono best- seller. So¬ 
no tra gli 8-9 autori che negli Usa 
vendono più di un milione di co¬ 
pie Tanno, in alcuni casi di ro¬ 
manzi da subito destinati a Holly¬ 
wood, e grazie alla scrittura - me¬ 
stiere vecchio come Babilonia - si 
possono permettere vite da ro¬ 
ckstar. Ma c'è altro? Il best-seller è - 
come ipotizzava tempo fa Alberto 
Rollo su queste pagine - di per sé 
un «genere» letterario? 

«Dal punto di vista della strate¬ 
gia di vendita, sì. Ogni grosso edi¬ 
tore sa che costituisce una parte 
importante del suo fatturato e per 
esso prevede un ciclo a catena, dal¬ 
la brossura al tascabile, dalla libre¬ 
ria all'edicola, da questa al Club 
degli editori e alla libreria in rete» 


osserva Giuliano Vigini, direttore 
della Editrice Bibliografica come 
di www.internetbookshop.it e 
acuto osservatore del nostro mer¬ 
cato editoriale. Se il ciclo di vendi¬ 
ta di un autore «normale» può ri¬ 
dursi a poche settimane per queste 
star è lungo anni. Avrete scansato 
il Ken Follett appena uscito con 
copertina a rilievo tridimensiona¬ 
le (segno distintivo universale, or¬ 
mai, dei romanzi d'intratteni¬ 
mento), ma due anni dopo lo 
comprerete a L. 4.900... 

«Ne deriva la "fidelizzazione" : il 
lettore compra l'autore anziché il 
romanzo» aggiunge Vigini. E il ci¬ 
clo continua: l'editore sa che, se 
quest'anno ha venduto 700.000 
copie d'uno di questi signori, nel 
2.000 ne venderà altrettante, più 
un tot di nuove. Un best-seller è 
un titolo che permette pianifica¬ 
zioni editoriali fuori dall'ordina¬ 
rio. Anche in senso negativo. L'e¬ 
ditore, spiega Vigini, sa che Tanno 
in cui la sua gallina dalle uova d'o¬ 
ro non produrrà, il fatturato andrà 
sotto di diversi miliardi. 

Si capisce, quindi, che il merca¬ 


to vada a caccia grossa. Battaglia 
vera, sui nuovi nomi: il successo 
negli Usa è garanzia planetaria e, 
per gli autori di lingua inglese, è fa¬ 
cile indovinare su chi puntare. Le 
agenzie, alla Buchmesse, ne ven¬ 
dono i titoli all'asta. Più fortunoso 
puntare sugli europei: bravo chi - 
Mondadori - ha scommesso sul¬ 
l'antico Egitto di Christian Jacq, 
equivalente eu¬ 


ropeo dell'epo¬ 
pea americana 
del vecchio 
West, cinque o 
sei titoli per un 
incasso, nel 
'98, di 21 mi¬ 
liardi e 983 mi¬ 
lioni. 

Ciò che di¬ 
stingue il best¬ 
seller come ge¬ 
nere, quindi, è 
questa certezza di percorso plane¬ 
tario, universalmente pervasivo, 
capace di accumulare milioni di 
copie in pochi mesi (a differenza 
del «long seller») ma non effime¬ 
ro, e "fidelizzato". Percorso nel 


■ VIGINI 
E SPINAZZOLA 

Ecco perché 
qualunque 
storia narrino 
questi volumi 
appartengono 
alla stessa famiglia 



LA SCOMMESSA 


quale s'è aperto un varco anche 
per scrittori dediti all'apologo 
New Age, come Paulo Coehlo. 

Ma questi romanzieri hanno 
anche caratteristiche stilistiche 
comuni? «Danno vita in ogni caso 
a forme moderne del romanzo 
d'avventura: le tecniche di analisi 
psicologica sono poco accentua¬ 
te» conviene Vittorio Spinazzola. 
«Perciò è comprensibile il succes¬ 
so: lo psicologismo rallenta la let¬ 
tura. Sono riedizioni del romanzo 
settecentesco come del feuilleton 
dell'Ottocento, con una rapidità, 
però, accentuatamente novecen¬ 
tesca». Un paradosso: il best-sel¬ 
ler, oggi che tutto punta alla mi¬ 
niaturizzazione, è uno strano 
«monstrum» per definizione oltre 
le 300 pagine, ma invita, in verità, 
a una lettura veloce? «Però non di¬ 
stratta: se perdi un colpo di scena 
sei fritto... D'altronde tutta la let¬ 
teratura del secondo Novecento 
ha imparato le tecniche del cine¬ 
ma e del fumetto: si leggono svelti 
Marquez come Grossman» ribatte 
Spinazzola. Arbasino sostiene che 
siccome un Ken Follett è tutt'altra 


cosa da un Amos Oz, non bisogne¬ 
rebbe mescolarli nelle classifiche 
di vendita. È giusto? «Sì, purché 
non diventi motivo per negare a 
strati di lettori libri che corrispon¬ 
dono alle loro attese e capacità di 
lettura». Ma vuol dire che un best¬ 
seller è - come un Cheeseburger - 
precotto e uguale a tutti gli al- 
tri?«No. Di romanzoni se ne scri¬ 
vono un'infinità e al successo ne 
arrivano pochi. Follett è diverso 
da Grisham, c'è una forma di ge¬ 
nialità nel loro artigianato». Però 
se compriamo un nuovo Yeho- 
shua non sappiamo in quale razza 
di mondo ci porterà. Mentre sap¬ 
piamo che Clive Cussler ci porterà 
a caccia di petroliere. Lo scrittore 
crea il proprio stereotipo? «È, cer¬ 
to, un romanziere per il quale ori¬ 
ginalità e inimitabilità sono valori 
relativi» ribatte Spinazzola. «Ma 
tutti gli scrittori molto prolifici - 
prendiamo Balzac -hanno perse¬ 
guito formule, sennò come sareb¬ 
bero sopravvissuti? Negli scrittori 
best-seller, come in tutti gli iper- 
prolifici, bisogna imparare a sele¬ 
zionare il meglio dal peggio». 


WilburSmithe 
in alto, 
nell’ordine, 
l’autore di Spy- 
stories Tom 
Clancy, il 
«verniano» 
Michael 
Crichton, la 
giallista 
Patricia 
Cornwell e il re 
del brivido 
Stephen King 


Da DeLillo a Moresco 
toma il «testo-fiume» 

«Gravity Rainbow» di Thomas Pynchon: più di 900 pa¬ 
gine; «Underworld» di Don DeLillo: più di 800; «Gli 
esordi» di Antonio Moresco: 534. Nel '99 in Italia tor¬ 
nano di moda i «libroni»? I tre casi sono emblematici: 
Pynchon e DeLillo benché americani sono tutt'altro 
che autori da best-seller, anzi, sono romanzieri «per 
iniziati» e il terzo, Moresco, è un italiano e solo al suo 
secondo romanzo. Gli editori quindi (nell'ordine Riz¬ 
zoli, Einaudi, Feltrinelli) investono in elevati costi in¬ 
dustriali per prodotti che non godranno dello «statuto 
speciale» che il mercato riserva ai best-seller. I best-sel¬ 
ler sono lunghi per definizione: «Il lettore ci compra su 
misura della vacanza annuale» spiega Wilbur Smith. 
Ma il vero sovrano dell'editoria di questi anni è stato il 
libro breve. Giuliano Vigini osserva che esso si è impo¬ 
sto insieme con una diversa modalità di lettura: «Il li¬ 
bro è magro perché il lettore è sempre più dietetico. 
Gli uomini specialmente: tranne che in vacanza leggo¬ 
no solo per informarsi. Le donne, che nelle statistiche 
sulla lettura li staccano sempre di 10-15 punti, sono 
più coinvolte dall'affabulazione, dall'emotività» osser¬ 
va. E allora perché oggi degli editori pensano di poter 
puntare, come Mondadori quando pubblicava i «ro¬ 
manzi fiume», su volumi corposi come «Guerra e pa¬ 
ce», però senza la franchigia dei classici (autori consa¬ 
crati e su cui, in più, non si pagano diritti né compensi 
agli agenti letterari)? Giancarlo Ferretti, studioso dell'e¬ 
ditoria, azzarda: «Si vede che si presume che una élite 
della élite, cioè un drappello sufficientemente consi¬ 
stente dei presunti due milioni di lettori forti che ab¬ 
biamo in Italia, premierà l'investimento...» E il succes¬ 
so che in queste settimane sta ottenendo DeLillo sem¬ 
bra dargli ragione. Vigini è più scettico: «Vedremo se 
tutte le operazioni saranno premiate. A volte gli editori 
sbagliano previsioni. A meno che non pensino di rifar¬ 
si dei costi, come si fa con i best-seller, con un circuito 
completo di distribuzione: dalla brossura al tascabile». 

M.S.P. 


COMUNE DI LUGO (Provincia di Ravenna) 

CA.P. 48022-Tel. 0454/38111 - Telefax 0545/38498 

Pt. n. 99/8315 

Prot. N. 10179 Lugo, 19.04.99 

BANDO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO - PROCEDURA APERTA 

OGGETTO DELL’APPALTO: gestione della piscina comunale coperta per il periodo dal 16.09.1999 
al 15.06.2009. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: procedura aperta mediante asta pubblica ai sensi dell’art. 23 
lett. b) del D.lgs n. 157/95. 

TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE: Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 
13 del giorno 11 giugno 1999, a mezzo raccomandata, al seguente indirizzo: COMUNE DI LUGO - 
PZZA MARTIRI DELLA UBERTÀ, 1 - 48022 LUGO (RA). L’apertura delle offerte avverrà in seduta 
pubblica alle ore 9.00 del giorno 19 giugno 1999. La gara sarà dichiarata valida se perverrà una 
sola offerta (art. 69 Regolamento per la Disciplina dei Contratti). Copia integrale del presente 
bando è pubblicata all’Albo Pretorio Comunale, è reperibile piesso l’Ufficio Contratti del Comune di 
Lugo (0545/38438 - 38583 - indirizzo posta elettronica: comunelugocontratti@racine.ra.it.), oppu¬ 
re su Internet alla seguente pagina: http://www.racine.ravenna.it/lugo/albo/bandi/index.htm. 
Data di spedizione bando alla G.U.C.E. 23.04.1999. Data ricevimento dalla G.U.C.E. 23.04.1999. 

IL DIRIGENTE AREA SERVIZI SOCIALI E CULTURALI Dott. Poggiali Igino 


L'INTERVISTA 


Smith: «Il segreto? Lo conosceva Virginia Woolf» 


ROMA. Wilbur Smith divora coda alla vac- 
cinara e carciofo alla giudìa e beve vino ros¬ 
so della casa. Si gode la cena come un atleta 
che esca da mesi di dieta. Smith è da un pez¬ 
zo sul podio degli scrittori di best-seller: 26 
romanzi, 80 milioni di copie vendute. An¬ 
che «Monsone», la sua ventisettesima crea¬ 
tura (edita come i titoli precedenti da Lon¬ 
ganesi), ha venduto in Italia 200.000 copie 
nei primi tre giorni. Il paragone con i recor- 
dmen sportivi è motivato: «Se scrivi un li¬ 
bro di 860 pagine (tante quelle di «Monso¬ 
ne», ndr) e ti prefiggi di finirlo in otto mesi, 
hai bisogno di una routine rigidissima. Al 
tavolo di prima mattina, lavorare un tot di 
ore, non accettare distrazioni. Per esempio, 
vedere gli amici solo una volta a settimana. 
E tenerti in forma fisicamente: mens sana in 
corpore sano... » spiega. 

«Monsone» regala ai lettori una delle sto¬ 
rie molto maschie di quest'autore, un capi¬ 
tolo della saga dei «suoi» Courteney stavol¬ 
ta ambientato nel Seicento tra Inghilterra e 
Africa, tra infedeli e corsari. Un'altra delle 
sue storie in cui il mondo bianco e il mondo 
nero si guardano con sospetto (anche qui il 
nero, l'etiope Billy Black, ha movenze ani¬ 
malesche) e talora s'incontrano. 


Wilbur Smith, classe 1933, nato in Zam¬ 
bia da genitori inglesi, oggi vive tra Con¬ 
stantia, nei pressi di Città del Capo, i cento 
ettari di isola che possiede alle Seychelles, e 
il pied-à-terre londinese. Vive con la mo¬ 
glie, Danielle Thomas, anche lei scrittrice: 
scrivono in sincronia e abitualmente pre¬ 
sentano in coppia i loro romanzi (ma que¬ 
st'anno no, lei si è rotta un femore). Nel pas¬ 
sato di Smith c'è un esordio che aiuta a capi¬ 
re il modo pratico con cui può parlare del 
suo lavoro: «Fin da bambino ho pensato 
che avrei scritto. A18 anni pensai che fare il 
giornalista sarebbe potuto essere un primo 
approccio. Ma mio padre che aveva sempre 
lavorato nel commercio imprecò "Sei mat¬ 
to, farai la fame!"» racconta. «Ubbidiente, 
diventai commercialista. Però poi comin¬ 
ciai a scrivere romanzi». In fondo, aggiun¬ 
ge, non è andata male: «Quando sono arri¬ 
vati i soldi, a differenza di altri scrittori sape¬ 
vo come amministrarli. E ho evitato di fare 
il giornalista, un mestiere che, per me, sta al¬ 
la scrittura creativa come lo squash sta al 
tennis». Per capirci: più o meno come il bi- 
liardino sta al calcio. Soldi, gliene sono arri¬ 
vati abbastanza da catapultarlo in una vita 
da jet-set. Smith non ama svelare ricette di 


scrittura. Però la primavera romana gli scio¬ 
glie un po' la lingua, «non sono io che parlo, 
è questo» dice schioccando con le nocche 
sulla bottiglia di rosso. E ci spiega che cosa 
pensa, nello scrivere, un fabbricante di best¬ 
seller: « Si tratta di riuscire a raggiungere i let¬ 
tori in un modo universalmente omoge¬ 
neo, scrivendo qualcosa che è "a metà", in¬ 
teressante per le persone medie: storie, azio¬ 
ni, scene di sesso. Romanzi di evasione, né 
storie particolarmente astratte, intellettua¬ 
li, né pornografia dura o morbida». Insom- 
ma, Smith mette in pratica la divisione mes¬ 
sa a punto, in senso di sociologia della lette¬ 
ratura, dal sofisticato circolo di Bloomsbu- 
ry: c'è T«high», il «middle» e il «low»... Esse¬ 
re «medi», però, non vuol dire essere pro¬ 
prio universali: Smith vende un decimo 
delle sue copie - tante, vista la ristrettezza 
del nostro mercato - in Italia: «E questo ap¬ 
partiene alla categoria degli eventi miraco¬ 
losi che avvengono a uno scrittore. E non 
voglio neppure indagarlo. Forse gli italiani 
sentono vicina l'Africa o forse il mare che è 
spesso protagonista dei miei romanzi» os¬ 
serva. Ma vende relativamente poco negli 
Usa: «Il motivo è che gli americani leggono 
solo libri di americani che scrivono sugli 


americani» commenta. Di ogni scrittore di 
best-seller si dice che alimenti un esercito di 
ricercatori e magari di ghost-writer. Lui ne¬ 
ga e sembra che la diceria lo faccia arrabbia¬ 
re davvero: «Non permetterei a nessuno di 
entrare nel sancta sanctorum della mia im¬ 
maginazione, se non a mia moglie, cui ne 
concedo T 1%» ribatte. Se qui si parla di pira¬ 
ti, quindi, parte del suo lavoro (la più affa¬ 
scinante?) consiste nel documentarsi: pira¬ 
ti oggi - spiega - esistono ancora nel Mar del¬ 
la Cina, alle Comore, nell'Oceano Indiano, 
ma anche «in tutte le bidonville del mondo 
dove i bulli fermano una macchina, ne fan¬ 
no scendere chi guida e gli rubano il veico¬ 
lo» dice. Smith, verso la povertà, nonètene- 
ro... Jung ha studiato il «complesso della pa¬ 
gina bianca» che assale alcuni scrittori: sa¬ 
pere di avere alle spalle milioni di copie ven¬ 
dute alimenta questa fobìa o induce un sen¬ 
so di onnipotenza? «Ho cominciato ro¬ 
manzi per ventisette volte, ormai mi è facile 
come andare in bicicletta» replica. Confes¬ 
si, ha qualche libro «high», invece che 
«middle», nel cassetto? «Mai, mai. Non scri¬ 
verò roba "high" né in questa vita né nella 
prossima». 

M.S.P. 


PROVINCIA DI FIRENZE 

_ Via Cavour 1 - 50100 Firenze _ 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Si rende noto che l'Amministrazione Provinciale di Firenze indice una gara 
d'appalto pubblica per l'aggiudicazione quadriennale del servizio didattico- 
educativo del Laboratorio Didattico Ambientale di Villa Demidoff. 
Procedure di aggiudicazione: licitazione privata (procedura ristretta), 
secondo quanto previsto dalle vigenti normative e dal capitolato program¬ 
ma, per affidamento di servizi didattico-educativi in materia ambientale. 
L'importo a base di gara è stimato presuntivamente in L. 705.641.995 
(EU 364.484) al netto di IVA. 

Criteri di aggiudicazione: l'aggiudicazione avverrà mediante scelta dell’of¬ 
ferta complessivamente più vantaggiosa tenuto conto dei seguenti ele¬ 
menti di valutazione e dell’incidenza relativa indicata a margine di ciascu¬ 
no: progettualità 40/100, prezzo 35/100, esperienza e qualità delle 
risorse 25/100. 

Richieste di partecipazione alla gara: le ditte interessate dovranno far per¬ 
venire domanda entro il termine delle ore 12 del giorno 31 maggio 
1999. 

La domanda dovrà essere inoltrata al seguente indirizzo: PROVINCIA DI 
FIRENZE, SETTORE AMBIENTE, VIA MERCADANTE N. 42 - 50144 FIRENZE 
-tei. 055-2760822, fax 055-368092. 

È previsto deposito cauzionale provvisorio e definitivo pari al 5% dell’im¬ 
porto indicativo di aggiudicazione (L. 35.282.100; EU 18,224) e dell'Im¬ 
porto di effettiva aggiudicazione. 

Il testo integrale del bando di gara è stato inviato per la pubblicazione alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ed alla Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità Europee. 

Il capitolato d'appalto col materiale allegato verrà inviato direttamente 
alle ditte ammesse alla gara. 

IL RESPONSABILE DEL S.F. AMBIENTE 

dott. Marco Pellegrini 
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I MERCATI 


La Borsa punta su Comit-Banca Intesa 

FRANCO BRIZZO 

S eduta positiva a Piazza Affari. L'indice Mibtel è aumentato dello 0,9% a 
25.068punti tra scambi saliti a 2.647milioni di euro (5.125 miliardi di lire) in 
una giornata che ha vistogli investitori concentrarsi sull'awiodell'Opa di Ivrea 
e sul futuro della Comit, alla luce delle novità emerse da Trieste. La vittoria diMedio- 
banca (+1,72%) nella partita Generali (+2,11%), con il cambio al vertice del Leone 
triestino, ha rafforzato la scommessa del mercato su un prossimo accordo, alternati¬ 
vo a Unicredit (+0,19%), tra Comit (+1,74%) e Banca Intesa (-1,02%) i cui titoli 
hanno iniziato ad avvicinarsi alle ipotesi di concambio formulate (ma smentite). 








La Borsa 


MIB 

1057+0,666 

MIBTEL 

25068+0,897 

MIB30 

36791+0,880 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,060 

0,000 

1,059 

LIRA STERLINA 

0,657 

-0,001 

0,658 

FRANCO SVIZZERO 

1,611 

+0,004 

1,607 

YEN GIAPPONESE 

126,900 

+0,740 

126,160 

CORONA DANESE 

7,432 

0,000 

7,433 

CORONA SVEDESE 

8,907 

-0,003 

8,911 

DRACMA GRECA 

326,650 

-1,100 

326,750 

CORONA NORVEGESE 

8,251 

-0,018 

8,269 

CORONA CECA 

37,643 

-0,049 

37,692 

TALLERO SLOVENO 

193,288 

+0,171 

193,117 

FIORINO UNGHERESE 

250,520 

-0,060 

250,580 

SZLOTY POLACCO 

4,188 

-0,036 

4,224 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,551 

-0,008 

1,560 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,896 

-0,010 

1,906 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,607 

-0,004 

1,612 

RAND SUDAFRICANO 

6,474 

+0,046 

6,428 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Ribaltone al vertice delle Generali 

Licenziato Bemheim, arriva Desiata. Nel mirino Comit e Telecom 


LE QUOTE DEL LEONE 

Partecipazioni del Gruppo Generali 


Rinascente 
2 , 3 % 


Hdp Fiat 

2 , 4 % 2 , 5 % 


Gemina 

5 , 4 % 


t 




a 

[generali] 



Mediobanca 

2 , 0 % 


B. Intesa 

8 % 
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Italcementi k Pirelli & C. 
2 % ^ 5 , 3 % 


Comit 

5 %* 


Cofide 

3 , 5 % 


* La compagnia ha chiesto 
alla Banca d’Italia di salire al 10% 


21 Investimenti! 
(Benetton) 

5 % 


11,32%l 


I MAGGIORI AZIONISTI DEL GRUPPO 

Mediobanca 
Banca d’Italia 
Lazard 

State Street Bank 
Chase Manhattan 
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IL PUNTO 


FINE DI UN SODALIZIO STORICO 
ORA CUCCIA RIPARTE, PER DOVE? 

T rentanni di storia cancellati d'un colpo. Ieri, quando il presidente 
di Mediobanca Francesco Cingano si è alzato nel consiglio di am¬ 
ministrazione delle Generali per proporre la sostituzione del presi¬ 
dente Antoine Bemheim, è finito ufficialmente un fecondo sodalizio più 
che decennale: quello tra Enrico Cuccia e gli uomini della Lazard, la 
banca d'affari europea la cui storia si intreccia con quella di Medioban¬ 
ca più di tutte le altre. Al punto che quando nel 1972 si trattò di rileva¬ 
re la partecipazione di Montecatini in Generali fu proprio alla Lazard 
che Cuccia si rivolse per mettere in mani sicure il controllo del suo 
gioiello. Col brusco siluramento di ieri non si è incrinata soltanto un'a¬ 
micizia. Ha grippato anche quella macchina delicata che ha consentito 
a Cuccia di rendere inattaccabili le Generali pur controllandone una 
quota appena superiore al 10%. Il patto di sindacato dura sino al 2002 
ma non è detto che resista al bombardamento di ieri. Né l'ingresso di 
rincalzo di Commerzbank può rimpiazzare del tutto i banchieri france¬ 
si, soprattutto se questi decideranno di vendicarsi. Generali, dunque, 
potrebbe realmente diventare presto una società contendibile. 

Cuccia, però, può essere soddisfatto. È riuscito ad allontanare da 
Trieste l'uomo che si era messo di traverso con strategie diverse in vicen¬ 
de importanti come l'assalto di Olivetti a Telecom e le nozze di Comit. 
Adesso i suoi disegni possono ripartire, a cominciare dalla Commerciale 
che potrebbe vedersi spianata la strada verso Banca Intesa. Dopotutto, 
Desiata è anche nel comitato esecutivo di quest'ultima. E c'è chi affer¬ 
ma che sia stato proprio lui a gestire il riavvicinamento con Bazoli. Ep¬ 
pure, il bicchiere di Cuccia è anche mezzo vuoto. Desiata, lo ha dimo¬ 
strato anche in passato, non è uomo che si fa mettere in riga tanto facil¬ 
mente. Non è un mistero che Cuccia pensasse ad altri per le Generali, a 
partire dallo stesso Cingano. È riuscito a cacciare Bemheim ma non a 
piazzare un suo fedelissimo. 

G.C. 


DALL'INVIATO _ 

GILDO CAMPESATO 

TRIESTE II vecchio leone è ca¬ 
duto. Antoine Bernheim non è 
più presidente delle Generali. 
Abbattuto dall'ira di Enrico 
Cuccia, irritato per come l'anti¬ 
co alleato gli aveva voltato le 
spalle in vicende come Comit e 
Telecom. Non contano gli otti¬ 
mi risultati raggiunti in quattro 
anni di presidenza, non conta 
la stima generale per l'uomo: è 
un peccato di disobbedienza 
quello pagato ieri da Bernheim. 
Ad armare materialmente il fu¬ 
cile è stato il presidente di Me¬ 
diobanca, Francesco Cingano. È 
stato lui ad alzarsi in consiglio 
di amministrazione e a chiedere 
la sostituzione di Bernheim con 
Alfonso Desiata, vecchio uomo 
della compagnia di Trieste di 
cui era stato direttore generale 
prima di essere esiliato, para¬ 
dossalmente proprio da Cuccia, 
alla guida della controllata Al¬ 
leanza. 

Bernheim ha provato a dare 
battaglia direttamente in as¬ 
semblea: «Spero di essere qui 
anche Tanno prossimo a parlare 
dei nuovi sviluppi, ma un im¬ 
portante azionista (Medioban¬ 
ca, n.d.r.) ha chiesto che il 
mandato non mi venga rinno¬ 
vato». Non manca la frecciata: 
«Sono sorpreso di vedere una 
società che vuole che il suo vi¬ 
cepresidente (Bernheim lo è di 
Mediobanca) lasci la presidenza 
di una controllata. È una primi¬ 
zia». La sua colpa? «Aver difeso 
gli interessi della compagnia e 
di tutti i suoi azionisti, aver riaf¬ 
fermato l'autonomia del mana¬ 
gement nei confronti di Medio¬ 
banca che è un azionista che ha 
T8-9%». 

Ecco, dunque, lette attraverso 
la lente di Bernheim le guerre 
finanziarie di queste settimane. 
Comit-Banca di Roma? «Ipotesi 


possibile, ma bisognava chiarire 
la posizione di Generali nel 
bancassurance, visti i rapporti 
di Banca di Roma con Toro». 
Unicredit? «Vi sono da appro¬ 
fondire i rapporti di Generali 
con le casse venete azioniste di 
Unicredit e soprattutto quelli di 
Unicredit con Allianz». Quanto 
ad Intesa, arriva la frecciata a 
Cuccia: «Sono sorpreso che que¬ 
sto progetto sia sostenuto da 
Mediobanca. Generali è presen¬ 
te in Intesa attraverso Alleanza: 
è possibile che questa aggrega¬ 
zione abbia un interesse per 
noi». 

Ma l'ultimo sassolino riguar¬ 
da l'Opa su Telecom: «Sono sta¬ 
to sorpreso a vedere una società 

1 IL PATTO 
IN BILICO 

Tra Lazard 
e Mediobanca 
sindacato valido 
fino al 2002 
Ma riuscirà 
a resistere? 

che lanciava un'Opa su un'altra 
società sette volte più impor¬ 
tante e con il coinvolgimento 
di una merchant bank (Medio¬ 
banca, n.d.r.) che aveva parteci¬ 
pato alla privatizzazione della 
società bersaglio. Poi sono ini¬ 
ziate le trattative tra Dt e Tele¬ 
com Italia e a questo punto non 
capisco più nulla. Forse l'Opa di 
Olivetti può riuscire. In ogni ca¬ 
so, prima o poi Generali dovrà 
vendere la sua partecipazione in 
Telecom». Ed è a questo punto 
che è sbottato in assemblea il 
vicepresidente Gianfranco 
Gutty, braccio armato di Me¬ 
diobanca in Generali le cui am¬ 
bizioni di sostituire Bernheim, 
però, sono andate deluse: «Il 


cda non ha preso alcuna deci¬ 
sione su Telecom. C'è il tempo 
per farlo». 

In Generali Bernheim rappre¬ 
sentava il secondo azionista pri¬ 
vato, la Lazard. Che succederà 
adesso del patto di sindacato 
con Mediobanca? «È valido si¬ 
no al 2002», assicura Gutty. 
Bernheim, interpellato da un 
azionista prima del siluramen¬ 
to, è più sfumato: «Mediobanca 
e Lazard sono due banche d'af¬ 
fari. È normale che a volte si 


trovino su posizioni opposte, 
ma non è un buon motivo per 
considerarle nemiche». Per cer¬ 
care di darsi una patente di neu¬ 
tralità aveva addirittura lasciato 
i suoi incarichi in Lazard. Ma il 
licenziamento è arrivato lo stes¬ 
so: «L'ho saputo solo giovedì, 
ma penso fosse deciso da tem¬ 
po». Se Bernheim per ora resta 
in consiglio, se ne va Guido 
Rossi in polemica con i nuovi 
sviluppi. Entra invece nel cda, 
ma non con l'incarico di vice- 


presidente, Martin Kohlhaus- 
sen, presidente di Commer¬ 
zbank, nuovo azionista e socio 
d'affari in Germania. 

Ora tocca a Desiata che in al¬ 
tre occasioni ha saputo dire no 
a Cuccia. Non è dunque un suo 
fedele, ma è indubbiamente a 
Mediobanca che deve il suo 
nuovo incarico. Per ora non si 
pronuncia. «Telecom? Vedre¬ 
mo». «Banca Intesa? Non c'è so¬ 
lo Comit, ci possono essere tan¬ 
te idee. Assicuro, però, che fare¬ 


mo gli interessi di Generali». 
Che come per miracolo potreb¬ 
bero a tornare a coincidere con 
quelli della sua principale azio¬ 
nista Mediobanca. «Siamo uo¬ 
mini Generali e faremo Tinte- 
resse della compagnia», ripete 
Desiata, che si propone di tor¬ 
nare a concentrare i propri inte¬ 
ressi sulle polizze lasciando in 
secondo piano le scorribande 
nella finanza: «Preferisco 10 lire 
di utili tecnici, piuttosto che 11 
da partite finanziarie». 



Ararti: «Fermati da forze più grandi di noi» 

L'accusa di Sanpaolo dopo lo stop con Roma. E ora spunta una «pista» Bnl 


SANITÀ 

Cgil contro Formigoni 
«La secessione sanitaria 
è un insulto» 

MILANO La secessione sanitaria 
decisa dalla Giunta Formigoni «è 
un insulto». È durissimo il segre¬ 
tario generale della Cgil lombar¬ 
da sul colpo di mano con cui il 
centrodestra che governa il Pirel- 
lone ha dato il via alla trasforma¬ 
zione degli ospedali pubblici del¬ 
la Lombardia in società per azio¬ 
ni a partecipazione privata e che 
introduce varie altre forme di 
collaborazione con i privati com¬ 
presa la sperimentazione del 
«project financing» per la gestio¬ 
ne e costruzione di strutture col¬ 
legate agli stessi nosocomi pub¬ 
blici. Mario Agostinelli spara a 
zero contro la delibera della Re¬ 
gione e le dichiarazioni di Formi- 
goni: «Sono un insulto all'accor¬ 
do raggiunto col sindacato per la 
sperimentazione secondo le leg¬ 
gi vigenti», che prevedeva 
espressamente una modifica del¬ 
le delibere di Giunta per adeguar¬ 
le alle intese sindacali. 


DALL’INVIATA _ 

BIANCA DI GIOVANNI 

TORINO «Non è un fallimento. 
Ci siamo trovati di fronte a forze 
più grandi di noi». Luigi Arcuti 
inizia così la sua requisitoria sul- 
l'ops a Banca di Roma, a quattro 
ore dall'inizio dell'assemblea del 
San Paolo-Imi. Prima della sedu¬ 
ta il cda ha già «preso atto» for¬ 
malmente del no di Bankitalia 
sull'operazione, dichiarando 
«esaurita ogni iniziativa volta ad 
attuare l'offerta». Insomma, la 
partita romana è morta e sepolta. 
Quando gli azionisti arrivano 
nella sede di Piazza San Carlo 
(presente il 47,55% del capitale), 
restano da chiarire solo due cose: 
come l'istituto torinese «digeri¬ 
sce» il diktat di Palazzo Koch, e 
cosa farà da oggi in poi. 

Sul primo punto Arcuti e l'arn- 
ministratore delegato Rainer 
Masera vanno all'unisono: 


un'orgogliosa, puntuale difesa 
del progetto romano. E un avver¬ 
timento sulle difficoltà del siste¬ 
ma italiano a creare colossi in 
grado di competere con i grandi. 
Sul secondo è Masera a fare da 
battistrada. «Non ci fermeremo - 
dichiara - Considereremo ipotesi 
capaci di creare valore degli azio¬ 
nisti e che rispondano ai canoni 
di mercato». 

Nulla di più. Nessun accenno 
ad eventuali colloqui in corso, 
tanto per evitare quelle che il pre¬ 
sidente ha già definito «teleno¬ 
velas giornalistiche». La riserva¬ 
tezza dei vertici, però, non ha al¬ 
tro effetto che aggiungere punta¬ 
te a quella telenovela, oggi con¬ 
centrata sull'ipotesi di unione to¬ 
rinese con Bnl-Banconapoli via 
Ina. Solo rumors, naturalmente. 

«Vuoisi così colà dove si puote, 
e più non dimandare». Arcuti usa 
l'inferno dantesco per entrare 
nel vivo della questione Banca- 


roma. Citazio¬ 
ne che la dice 
lunga sul tra¬ 
vaglio che l'o¬ 
perazione ha 
affrontato. «Il 
progetto indu¬ 
striale era di 
grande rilievo- 
continua il 
presidente 
Con una forte 
razionalizza¬ 
zione, senza 
sovrapposizioni». 

Fin qui una difesa d’ufficio. Poi 
inizia una sorta di dialogo a di¬ 
stanza con il suo omologo roma¬ 
no Cesare Geronzi, che due gior¬ 
ni prima aveva disegnato il piano 
torinese nei termini di una An- 
schluss bella e buona. «Non era 
una fusione - ribatte Arcuti - Ma 
uno scambio in base a politiche 
comuni le azioni delle due ban¬ 
che. Era un progetto di pari digni¬ 


tà. Da parte nostra non c'erano 
intenzioni di mortificazione, né 
allusioni di comando». Poi Arcu¬ 
ti azzarda qualche ipotesi sui mo¬ 
tivi di «non gradimento» da par¬ 
te della banca romana. «Credo 
che spaventasse quella omoge¬ 
neizzazione dei criteri in materia 
di gestione - dichiara - Ma con 
questo progetto si poteva dare 
grande valore agli azionisti San 
Paolo e Maggior valore a quelli di 
Bancaroma. C'era una possibile 
sinergia che andava da 1.000 a 
1.500 miliardi e che faceva salire 
il Roe per entrambi. Comunque, 
cosa fatta capo ha». 

La vicenda è chiusa. Ma resta¬ 
no i problemi di aggregazione 
per le banche italiane. «Così il si¬ 
stema italiano non va avanti - 
spiega Arcuti - Avrà sempre la 
predominanza di interessi esteri 
che vorranno prevalere». E Mase¬ 
ra aggiunge: «Il nostro modello è 
il nostro azionista Santander, 


che attraverso acquisizioni è riu¬ 
scito a raggiungere 5-6.000 spor¬ 
telli. In Italia si deve arrivare ad 
avere alcune banche regionali ef¬ 
ficienti, e anche dei colossi capa¬ 
ci di trattare da pari a pari con i 
grandi». 

L'obiettivo di ingrandirsi, 
dunque, resta. Con chi, non si sa. 
L'ipotesi Bnl non ha riscontri 
nella banca romana. Anche per 
l'amministratore delegato di Bnl 
Davide Croff le aggregazioni so¬ 
no importanti. Lo ha ripetuto di 
recente, ma senza fare riferimen¬ 
ti specifici al proprio istituto, e ri¬ 
badendo l'assenza di colloqui in 
corso. 

Per la cronaca, l'assemblea San 
Paolo ha approvato il bilancio 
'98, che ha chiuso con un utile 
netto di 1.263 miliardi. Il Roe 
previsto a fine '99 è del 12%, ma 
potrebbe salire al 13 se la prossi¬ 
ma assemblea approva lo spin- 
off immobiliare. 


TFT EMATICA 

Poste informatizzate 
in joint venture 
con l'americana Ca 

■ Al via un sistema telematico per 
gestire gli sportelli postali, cioè le 
reti, i data base, le applicazioni 
software e i sistemi di calcolo. Un 
accordo per la realizzazione di 
questo sistema avanzato di ge¬ 
stione delle reti informatiche del¬ 
le Posteèstatosiglatodall’am- 
ministratore delegato dell’ente 
Corrado Passera e dal numero 
uno di Computer associates In¬ 
ternational, Charles Wang. Le 
due aziende costituiranno una 
joint venture, sotto forma di con¬ 
socio, alla quale parteciperanno 
con il 51% Poste italiane e il 49% 
la Ca. Il consocio potrà anche 
entrare nel mercato della gestio¬ 
ne e del monitoraggio di infra¬ 
strutture informatiche offrendo i 
suoi servizi ad altre aziende pub¬ 
bliche o private. La rete delle Po¬ 
ste, oltre ai sistemi centrali, com¬ 
prenderà entro la fine dell’anno, 
60.000 singole stazioni di lavoro 
distribuite in 14.000 uffici. 
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il Fatto 


l'Unità 



♦A/ Consiglio dei ministri bilancio 
del vertice di Washington e degli incontri 
con il mediatore del Cremlino 


♦ «La Jugoslavia deve approfittare 
di questo momento per imboccare 
la via del dialogo e della trattativa» 


♦ Cemomyrdin a confronto con Prodi 
«Pensiamo al dopo. La ricostmzione 
andrà inserita in uno spazio europeo 


D'Alema: la soluzione richiede creatività 


Nella telefonata al premier Clinton annuncia: sarò in Italia a settembre 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Ancora una volta il conflit¬ 
to nei Balcani ha tenuto banco. Al¬ 
meno nella prima parte della se¬ 
duta Consiglio dei ministri che ie¬ 
ri è andata avanti per tutta la mat¬ 
tinata. D'altra parte in questa set¬ 
timana molte cose sono successe a 
cominciare dal vertice Nato a Wa¬ 
shington e in queste ore la situa¬ 
zione potrebbe subire variazioni 
importanti. 

Di qui la lunga relazione di Mas¬ 
simo D'Alema in un clima com¬ 
plessivamente positivo anche se 
preoccupazioni e perplessità sul 
perdurare del conflitto sono anco¬ 
ra una volta state espresse dai mi¬ 
nistri Ronchi e Diliberto che han¬ 
no chiesto uno sforzo ulteriore al 
governo perché si arrivi alla so¬ 
spensione dei bombardamenti. 
«Questo è l'obbiettivo» ha rispo¬ 
sto il presidente del Consiglio pre¬ 
cisando che però lo si può rag¬ 
giungere solo se si riesce a concre¬ 
tizzare una soluzione diplomatica 
fondata sulle condizioni «note e 
irrinunciabili» indicate nella di¬ 
chiarazione di Kofi Annan del 9 
aprile. Per arrivarci D'Alema ritie¬ 
ne indispensabile una buona dose 
di «attivismo e creatività». Tale da 
fare in modo che si riesca a fare dei 
concreti passi in avanti. «Le con¬ 
dizioni sono state fissate» ha riba¬ 
dito il presidente del Consiglio ri¬ 
ferendosi al ritiro delle truppe ser¬ 
be, all'autonomia del Kosovo ed al 
dispiegamento di una forza inter¬ 
nazionale di pace di cui facciano 
parte, innanzitutto, i russi. Belgra¬ 
do, insomma, si trova in questo 
momento nella migliore condi¬ 
zione possibile per accettare il dia¬ 
logo. 

Altrimenti si infila in un vicolo 
cieco poiché Milosevic non può il¬ 
ludersi, anche alla luce degli ulti¬ 
mi avvenimenti, di poter dividere 
l'Alleanza e di poter contrapporre 
la Nato alla Russia. Sotto l'ombrel¬ 
lo delTOnu una svolta onorevole 
sarebbe possibile. Bisognerà vede¬ 
re se il presidente serbo è consape¬ 
vole che ormai ha poche armi per 
condizionare la comunità inter¬ 
nazionale e che non è più tempo 
per giocare due diverse partite su 
due tavoli diversi. Una volta im¬ 
boccata la strada del dialogo tor¬ 
nare indietro sarebbe quanto mai 
controproducente. Anche perché 
a Washington è stata verificata «la 
forte coesione dei paesi della Na¬ 
to» cui fa da contraltare l'evidente 
isolamento della Serbia. 

Un bilancio positivo quello 
tracciato da D'Alema con la con¬ 
ferma che la linea militare resta 
quella di intensificare i bombar¬ 
damenti e di non far ricorso a trup¬ 
pe di terra. Se Milosevic dovesse 
puntare su questo è bene che sap¬ 


pia che prima di arrivarci ci sareb¬ 
be una esclation militare con tutte 
le armi possibili tali da rendere 
nulla la sua forza di resistenza. Per 
per quanto riguarda la diploma¬ 
zia, molti punti sono stati segnati 
in questi giorni. Dal viaggio di Ko¬ 
fi Annan a Mosca al tour del me¬ 
diatore di Eltsin, Viktor Cerno- 
myrdin che l'altra sera ha incon¬ 
trato il presidente del Consiglio 
italiano e ieri, prima di partire per 
Belgrado, ha avuto un colloquio 
con il presidente designato della 
commissione Ue, Romano Prodi 
che ha incoraggiato il politico rus¬ 
so augurandogli che «la finestra 
diplomatica che si sta dischiuden¬ 
do possa essere un'opportunità 
che effettivamente si apra. Dob¬ 
biamo guardare già oggi al dopo - 
ha aggiunto Prodi- e pensare alla 


ricostruzione economica, civile e 
politica dell'intera area, inseren- 
dolanello spazio europeo». 

Tornando al Consiglio dei mi¬ 
nistri D'Alema ha fatto anche il 
punto sulla nuova struttura e le 
prospettive della Nato fissate nel 
vertice per il cinquantenario sia 
dal punto di vista diplomatico che 
militare che riflettono le posizioni 
di Francia, Germania e Italia ed ha 
anche riferito della lunga telefo¬ 
nata avuta con il presidente ame¬ 
ricano, Bill Clinton alla vigilia del¬ 
l'incontro tra Milosevic e Cerno- 
myrdin. E che si è conclusa con 
l'impegno del capo della Casa 
Bianca a venire in Italia in settem¬ 
bre, probabilmente a Firenze, per 
fare un ulteriore passo su quella 
«terza via» che è passata anche per 
Washington. 



Il mediatore russo Cernomyrdin durante l'incontro con D’Alema Bianchi/Ansa 


_ L'INTERVISTA ■ CARLO SCOGNAMIGUO. ministro della Difesa _ 

«La Nato è unita, Milosevic sa di aver perso» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «PerlaprimavoltadaU'ini- 
zio del conflitto scorgo qualcosa 
che potrebbe essere la luce. E la 
possibilità di giungere ad una so¬ 
luzione diplomatica sta nella 
compattezza e nella determina¬ 
zione dell'Alleanza». Inizia così il 
nostro colloquio con il ministro 
della Difesa Carlo Scognamiglio. 
Signor ministro, la nostra inter¬ 
vista avviene mentre è in corso a 
Belgrado la missione diplomati¬ 
ca dell'ex premier russo Viktor 
Cernomyrdin. Esistono spazi per 
una risoluzione politica del con¬ 
flitto? 

«Dei segnali in questo senso co¬ 
minciano a manifestarsi e ciò è do¬ 
vuto a una ragione molto sempli¬ 
ce: Milosevic sa di aver perso. Per 
lui i bombardamenti sono una 
corsa contro il tempo. Vede, la 
speranza di Milosevic non dico di 
vincere la guerra ma di vedere im¬ 
punite la strage e la cacciata dei ko- 
sovari era legata fondamental¬ 
mente a due condizioni : la divisio¬ 
ne dell'Alleanza occidentale e l'ef¬ 
fetto di destabilizzazione che l’e¬ 
sodo di massa dal Kosovo avrebbe 
potuto provocare sui Paesi vicini 
alla Serbia e, di riflesso, su altri Pae¬ 
si dell'Alleanza, tra i quali l'Italia. 
Ebbene, il vertice di Washington 
ha risolutamente e definitiva¬ 
mente chiarito a Milosevic che la 
Nato è unita, come lo è sempre sta¬ 
ta, nel perseguire la strategia mili¬ 
tare che si è decisa fino all'otteni¬ 


mento delle condizioni per un se¬ 
rio negoziato, quelle condizioni 
fatte proprie dallo stesso segreta¬ 
rio generale delle Nazioni Unite 
Kofi Annan e, in qualche misura, 
assunte anche dalla Russia nella 
sua azione diplomatica. In secon¬ 
do luogo, la Nato ha avuto il soste¬ 
gno completo di tutti gli altri Paesi 
che sono membri della "partner¬ 
ship for peace", ad eccezione di 
Russia e Cina. Da questo punto di 
vista le speranze di 
Milosevic di giocare 
sulle divisioni in 
campo alleato sono 
del tutto inesistenti». 

E la destabilizzazio¬ 
ne dell'area perse¬ 
guita con l'arma dei 
profughi? 

«Anche su questo Mi¬ 
losevic ha fallito. È 
fallito il suo tentativo 
di destabilizzare in 
particolare la Mace¬ 
donia e attraverso la 
Macedonia la Grecia, 
la Turchia, la Bulgaria e l'Albania. 
E il fallimento del tentativo di de¬ 
stabilizzazione operato da Belgra¬ 
do è dovuto ancheall'iniziativa ri¬ 
soluta dell'Italia nel sostegno al¬ 
l'azione umanitaria e all'effetto 
psicologico fortissimo avuto sugli 
albanesi dall'intervento della Na¬ 
to, che ha fatto sì che gli albanesi si 
convincessero che un giorno i ko- 
sovari potranno ritornare a casa e 
che dunque non era il caso di scac¬ 
ciarli anche dall'Albania. La valu¬ 
tazione strategica che si può fare 


oggi è che certissimamente Milo¬ 
sevic ha perso. E questa convin¬ 
zione sta facendo breccia anche 
nel regime serbo e dentro queste 
"crepe” può farsi strada la ricerca 
di un'intesa di pace». 

In queste settimane si è molto di¬ 
scusso sulla legittimità e l'effica¬ 
cia detrazione militare della Na¬ 
to. Qual è in proposito la sua opi¬ 
nione? 

«Sono considerazioni che tocca¬ 
no alcuni punti dell'e¬ 
tica. Quando in asso¬ 
luto una guerra è legit¬ 
tima? L'etica che gli 
italiani condividono 
al 99%, credo, dice 
che una guerra è legit¬ 
tima quando è giusta. 
Il massacro di un po¬ 
polo, la sua cacciata 
dalle case per ragioni 
etniche, razziali, reli¬ 
giose, nazionalistiche 
rappresentano, sul 
piano etico, una giu¬ 
sta causa per interve¬ 
nire. Se il discorso si sposta sul te¬ 
ma della stretta legalità interna¬ 
zionale, i dubbi e le perplessità 
espressi in queste settimane trova¬ 
no un qualche fondamento. 
Un'interpretazione estensiva alla 
delibera del Consiglio di Sicurezza 
e allo stesso Trattato della Nato in¬ 
dubbiamente c'è stata. Il punto è 
se questa interpretazione trova 
giustificazione nei principi a cui 
facevo prima riferimento e nella 
necessità di fermare un crimine 
contro l'umanità quale quello 


messo in atto dalle forze serbe in 
Kosovo. La mia risposta è sì, l'in¬ 
tervento è pienamente giustifica¬ 
to». 

Elasuaefficacia? 

«Non è che si è entrati in conflitto 
per ragioni di conquista o per col¬ 
pire un nemico ideologico. Nessu¬ 
no vuole occupare la Federazione 
jugoslava. La sanzione militare 
viene dopo il fallimento di ogni 
sforzo diplomatico, siamo stati 
costretti ad esercitarla, dopo che 
era fallito anche il tentativo di usa¬ 
re la minaccia militare per ricon¬ 
durre Belgrado al rispetto dei prin¬ 
cipi della giustizia internazionale 
e della giustizia umanitaria». 

Quale immagine di sè ha dato l'I¬ 
talia in questo drammatico fran¬ 
gente? 

«Quella di un'Italia nuova, affida¬ 
bile, capace di essere in prima fila 
nell'iniziativa umanitaria e di es¬ 
sere fortemente coesa con gli al¬ 
leatioccidentali». 

Signor ministro, in queste setti¬ 
mane Lei è stato dipinto come il 
«guerrafondaio» del governo 
D'Alema, contrapposto a quel 
«pacifista» di Lamberto Dini. 

«È totalmente una caricatura. Sia 
io che il ministro Dini abbiamo 
condiviso parola per parola le di¬ 
chiarazioni che il presidente del 
Consiglio ha reso in Parlamento 
all'inizio di questa vicenda. Aven¬ 
do condiviso alla virgola quelle di¬ 
chiarazioni e il conseguente man¬ 
dato parlamentare, ciascuno di 
noi poi ha svolto il suo ruolo. L'a¬ 
zione della Nato, e in essa dell'Ita¬ 


lia, come ho già detto, si è mossa 
sul piano militare, politico e uma¬ 
nitario. Ciascuno di noi ha dovu¬ 
to accentuare l'aspetto, rispettiva¬ 
mente, militare, politico e umani¬ 
tario, come ha fatto in modo ec¬ 
cellente su quest'ultimo piano - 
quello umanitario - il ministrojer- 
volino. Sono del tutto convinto 
che se ci fossimo scambiati di po¬ 
sto - io, Dini ejervolino - avremmo 
esercitato esattemente la stessa 
funzione perché supportati da 
una visione unitaria della linea del 
governo». 

Signor ministro, è soddisfatto 

dellarisposta delle forze armate? 

«La reazione delle forze armate è 
stata eccellente su due punti di vi¬ 
sta: nel contributo alle azioni mili¬ 
tari - siamo i primi per carico di im¬ 
pegni dopo gli Stati Uniti - e nell'i¬ 
niziativa umanitaria, dove siamo i 
primi in assoluto. Aggiungo che in 
questa drammatica vicenda, l'Ita¬ 
lia aveva due fondamentali inte¬ 
ressi nazionali: quello di mante¬ 
nere la più completa coesione con 
gli Alleati occidentali e quello di 
rendere il tema dei Balcani, di tutti 
i Balcani compresa l'Albania, un 
tema di cui l'intera Comunità in¬ 
ternazionale fosse investita. Mi 
pare di poter dire che ambedue gli 
obiettivi sono stati raggiunti. E in 
particolare sull'Albania - dove sia¬ 
mo stati i primi ad intervenire - ci 
attendiamo ora che i nostri alleati 
non vengano a sostuirci ma ad af¬ 
fiancarci sì, per sostenere uno sfor¬ 
zo solidaristico sempre più gravo¬ 
so ma ineludibile». 


kk 

Belgrado contava 
sulle divisioni 
dell'Occidente 
e sull'impatto 
che avrebbero 
avuto i profughi 
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LA LETTERA 


Cara «nemica» 
Biljana 


BARBARA POLLASTRINI 

C ara Biljana, 

ho letto su un quotidiano italia¬ 
no il diario dei giorni che sta vi¬ 
vendo nella Belgrado bombardata da 
un'Alleanza di ad fa parte il mio Paese. È 
una cronaca vera, cruda e così viva. Ho 
sentito molte amiche come me profonda¬ 
mente toccate, commosse. E il peso del¬ 
l'imperfezione di ogni scelta mi è sembra¬ 
to, se è possibile, ancor più drammatico. 

Oggi è tutto più diffìcile. La necessità di 
giustizia nel mondo porta dolore. L'oppres¬ 
sione e la violenza costringono ad agire. I 
confini del bene e del male si mischiano. A 
lei che scrive della vita, di cibo, di quoti¬ 
dianità ammassata di cose che appaiono 
improvvisamente inutili, e insieme di dolo¬ 
re, di morte, di paura. A lei che ci raccon¬ 
ta, in modo asciutto e onesto, la distruzio¬ 
ne di Belgrado, l'orrore e le ansie di tutti i 
giorni, specchiate contemporaneamente 
nelle immagini delle tragedie dei kosovari, 
e ci parla di deportazioni, crimini, umilia¬ 
zioni. A lei che tenta, in ogni modo di at¬ 
traversare il lutto mentre la morte è ancora 
in corso. A lei che cerca di lasciare tutto ciò 
e non può - con suo rischio - perché prevale 
il sentimento di un comune destino con la 
sua terra, con la sua gente e il dovere di ri¬ 
cominciare, da lì, e fare, ora, qualcosa per 
il suo Paese. Il suo è un messaggio che mi 
colpisce. Mi colpisce il messaggio di una 
giovane donna che, con bitta se stessa, af¬ 
fetti, sentimenti, angosce, ragione decide di 
volere in fubiro, un futuro di convivenza e 
affronta le sfide atroci dei nuovi nazionali¬ 
smi, in nome dell'universalità dei diritti 
umani. Con le sue parole ci arriva il suono 
della coscienza civile di Belgrado, zittita 
anche con gli assassini di voci indipenden¬ 
ti, perché altri non osino. È la voce di una 
donna che si leva a denunciare lo sgomen¬ 
to per la acquiescenza di quanti, in Serbia, 
i più, tollerano e mantengono il potere di 
Milosevic da oltre un decennio. È la voce di 
un grande coraggio, di una audacia che si 
unisce a una fragile quotidianità. Vorrei 
che lei sapesse che di qua dell’Adriatico ci 
sono voci che le sono sorelle nella sua ri¬ 
chiesta di dignità e di ragione, in cui altre 
donne, madri, figlie, sorelle serbe e non 
serbe, possono ritrovarsi. Vorrei che lei sa¬ 
pesse che anche noi non ci rassegniamo. 
Deve essere possibile alzare la voce della 
ragione sulle armi e sull'orrore. Per questo 
ci battiamo. Deve essere possibile non far 
dipendere dall'escalation di orrori, depor¬ 
tazioni, di bombe la possibilità di dialogo 
e di pace. Deve essere possibile, e per que¬ 
sto leviamo la nostra voce, percorrere ogni 
spiraglio di trattativa, di diplomazia. Le 
sue parole cara Biljana, ci impegnano an¬ 
cor di più a non rinunciare, a non rasse¬ 
gnarci mai, a costruire una rete di sorel¬ 
lanza per la pace. Le dobbiamo molto. 
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l'Unità 


le Cronache 



Sabato 1 maggio 1999 


♦Ieri iprimi arrivi, non sono servitigli appelli a seguire in tv l'evento religioso 
Misure di sicurezza eccezionali , in via straordinaria circoleranno i bus 
La cerimonia domani a piazza San Pietro e su megaschermo a San Giovanni 


L'assedio dei pellegrini 
Roma invasa per Padre Pio 


Arrivano 600.000 fedeli, il doppio del previsto 


ROMA Autobus e metropolitane stracol¬ 
me, centro storico invaso da migliaia di 
pellegrini e turisti. Complice il bel tempo 
già ieri c'è stato un assaggio di ciò che sa¬ 
rà Roma oggi e domani, quando oltre 
óOOmila pellegrini saranno nella capita¬ 
le per la beatificazione di Padre Pio. La 
stragrande maggioranza dei romani, si 
sa, ha già preso le sue buone precauzioni. 
Chi può ha scelto di allontanarsi per 
tempo dalla capitale, gli altri tutti tappati 
in casa. 

Eccola dunque la prova generale di co¬ 
sa sarà il Giubileo del 2000 ormai alle 
porte. A rendere ancora più pesante la si¬ 
tuazione della mobilità c'è anche il mega 
concerto di oggi per la festa del 
Lavoro, con circa mezzo milio¬ 
ne di giovani attesi in piazza San 
Giovanni. Un appuntamento 
che comporterà le deviazione di 
molte linee dell' Atac. 

Ma l'evento che rischia di 
mandare in tilt Roma è l'arrivo 
di oltre óOOmila fedeli, a fronte 
di 350mila posti disponibili su 
prenotazione tra piazza San Pie¬ 
tro e piazza San Siovanni per le 
celebrazioni di domenica. E 
non è finita, la cerimonia infatti 
avrà una coda, con la messa di ringrazia¬ 
mento in San Pietro dove sono attesi 
50milafedeli. 

Prove di Giubileo dunque. Anche se 
monsignor Crescenzio Sepe, responsabi¬ 
le del comitato vaticano per l'Anno san¬ 
to del 2000, non condivide il paragone. 
«Il Giubileo sarà un'altra cosa - ha detto -. 
Tanto per cominciare se Padre Pio fosse 
stato beatificato nel 2000 lacerimonia si 
sarebbe fatta a Tor Vergata, dove sorgerà 
un'area per gli appuntamenti di massa e 
nonaSan Pietro». 

La macchina organizzativa è ormai 


messa a punto. Oggi, per la prima volta 
dal 1946, nonostante sia la festa del La¬ 
voro, a Roma funzioneranno i mezzi 
pubblici dell'Atac-Cotral, dalle 8,30 alle 
13 e dalle 16,30 alle 21 (eccetto le metro¬ 
politane). Il concerto organizzato dai 
sindacati in piazza San Giovanni comin- 
ceràalle 15. Quest'anno finirà prima, alle 
22,30, per permettere l'allestimento e la 
pulizia dell'area per la celebrazione reli¬ 
giosa del giorno successivo. Per il concer¬ 
to saranno installati 250 bagni e l'Ama 
impegnerà nella pulizia dell'area 100 
operatori e 40 mezzi. 

Ma il vero giorno del giudizio sarà do¬ 
mani. Il Campidoglio, con le altre istitu¬ 
zioni, ha allestito 17 aree par¬ 
cheggio, capaci di fermare fuori 
dal centro 15.128 pullmann di 
fedeli prenotati che arriveranno 
tra le 5,30 e le 9 di domenica. 
Ogni pullman per dovrà seguire 
le indicazioni per i parcheggi in¬ 
stallate sul Grande raccordo 
anulare (arancioni per piazza 
San Pietro e blu per piazza San 
Giovanni) e sull'autostrada. 

I mezzi pubblici dell'Atac-Co¬ 
tral funzioneranno come in un 
giorno feriale e dai parcheggi di 
scambio è previsto un servizo di 128 bus 
navetta. La linea A della metropolitana 
sarà« dedicata» a chi deve andare a San 
Pietro. La B a chi va a San Giovanni (fer¬ 
mata Colosseo). La polizia municipale 
metterà in campo duemila i vigili e cento 
mezzi. 

Per l'assistenza sanitaria, tra le due 
piazze, ci saranno 300 operatori ,12 ten¬ 
de pronto soccorso e 24 ambulanze. 
Molti i ristoranti, bar tavole calde enego- 
zi che resteranno aperti. Lunedì saranno 
chiuse le scuole, eccetto le materne e gli 
asili nido. 


I IL CONCERTO 
DELI 0 MAGGIO 
Inoltre per oggi 
sono attesi 
500mila giovani 
per l'iniziativa 
musicale 
del sindacato 



Plinio Lepri/Ap 



Ciro Fusco/Ansa 


Preparativi 
per la 
cerimonia 
di beati¬ 
ficazione 
prevista 
per domani 
a San Pietro: 
qui accanto 
nel paese 
natale 

di Padre Pio, 
Pietrelcina, 
e sotto 
alla basilica 
di San Giovanni 
in Laterano 
a Roma 


IL PERSONAGGIO 


Quel frate dì Pietrelcina, un beato 
Imposto alla Chiesa dal popolo di Dìo 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Tra i tanti beati e santi che la sto¬ 
ria ecclesiastica annovera, il frate da Pietrelcina può esse¬ 
re considerato un «beato» imposto più dal «popolo di 
Dio» che proposto da una Chiesa gerarchica, che tanto lo 
avversò mettedolo sotto inchiesta ed impedendogli di di¬ 
re messa. 

L'evento della beatificazione del 2 maggio, perciò, va 
colto come il risultato di una forte spinta della fede popo¬ 
lare, dilatata anche oltre misura dai mass media, al di là 
degli aspetti miracolistici, che vanno lasciati ai credenti, 
e degli affari alimentati dalla retorica che, in questi casi, 
non mancano mai, dentro la Chiesa e fuori. Il malcostu¬ 
me delle indulgenze, condannato da Lutero fino a provo¬ 
care uno scisma, ritorna, nella società dei consumi, in al¬ 
tre forme, con cassette, borse benedette ed altro. 

Il cardinale Joseph Ratzinger ha parlato, una volta, di 
una certa «inflazione della santità». Ma Giovanni Paolo 
II, che si è sentito toccato per aver proclamato 819 beati e 
276 santi in poco più di venti anni di pontificato (oltre la 
metà di quanti i Pontefici ne hanno fatto salire in cielo in 
duemila anni), ha spiegato che, dopo il Concilio, «i santi 
sono uomini e donne che hanno incontrato Cristo e han¬ 
no scoperto, grazie a Lui, il senso della vita». Essi, quindi, 
«divengono un faro per la nostra esistenza, specie quan¬ 
do sperimentiamo l'aridità e la fatica del cammino, la mi¬ 
seria, la solitudine, la perdita di significato e di speranza». 

La novità della «santità», quindi, alla fine del XX seco¬ 
lo, è un modello di vita, rispetto a quando nei secoli pas¬ 
sati si vedeva nel «santo», prevalentemente, un elargitore 
di grazie e un intercessore tra il credente e Dio per quanto 
gli si chiedeva. I «santi», invece, possono essere tutte le 


persone che, vivendo tra noi, hanno avuto la forza di te¬ 
stimoniare la propria fede, la propria idea di fronte al car¬ 
nefice nazista, come fecero Edith Stein o Massimiliano 
Kolbe ed altri, o di prodigarsi totalmente per gli altri co¬ 
me hanno fatto in questo secolo anche molti laici e, in 
una forma più alta, Madre Teresa di Calcutta, che sarà 
santificata Tanno prossimo in deroga ad ogni procedura 
canonica. Ed anche gli zingari hanno diritto ad un pro¬ 
tettore-modello e Papa Wojtyla, nel 1997, li ha accontati 
proclamando santo il gitano Ceferino Jimenéz Mallo. 

Padre Pio non è stato un teologo, un pensatore che ab¬ 
bia approfondito sul piano culturale l'antico messaggio 
cristiano, ma un semplice e singolare testimone del Van¬ 
gelo tra la gente, che di quest’ultima sapeva condividere 
problemi, credenze, cultura parlando dal confessionale in 
modo confidenziale e, talvolta rude, anche in dialetto. 
Un fenomeno non compreso dalla stessa Chiesa gerarchi¬ 
ca, che ora lo acclama, trasformando in propria ricchezza 
il patrimonio spirituale ed anche materiale, che il povero 
frate ha saputo produrre, nonostante le incomprensioni 
incontrate. Certo colpisce, oggi, sapere che padre Gemelli 
dubitò delle «stimmate» di padre Pio, così come il Visita¬ 
tore apostolico, mons. Carlo Maccari, nei primi anni ses¬ 
santa, consegnò in Vaticano una relazione durissima arri¬ 
vando a scrivere del povero frate che «bis in hedomada 
copulavit cum muliere», ossia due volte la settimana fa¬ 
ceva l'amore con una donna. E sarebbe lungo riportare 
l'elenco delle accuse tanto che il cardinale Giacomo Ler- 
caro, in un famoso discorso del 1968, parlò di «esseri 
spregevoli», di «misure ingiuriose», di «astio deplorevole 
della mediocrità», riferendosi ai detrattori del frate di Pie¬ 
trelcina. Padre Pio, segno di contraddizione nella Chiesa, 
sale ora agli altari spinto da quel popolo che ha creduto 
in lui e che si gode la rivincita sui prelati di poca fede. 
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la Politica 


l'Unità 


♦il segretario dei ds: «Nonpensiamo 
a una rosa di candidati 
o a un nome in busta chiusa» 


♦il leader dei popolari: «Va bene così 
e attenti alle esigenze di tutti 
Io? Sono diparte , non concorro » 


♦ Prodi: «Per il Quirinale ci vuole 
una persona rappresentativa. 

E non sono accettabili baratti » 


Fra Veltroni e Marini un accordo «di metodo» 


«Un candidato della maggioranza da sottoporre a tutte le opposizioni» 



Una veduta del Quirinale P. Sergio/Electa 


IL CASO 


Berlusconi boccia Jervolino: Scalfaro in gonnella 


PAOLA SACCHI 

ROMA Con i suoi ieri pomeriggio pare che si 
sia espresso così: «Rosa Russo Jervolino? Uno 
Scalfaro in gonnella». Berlusconi, si sa, non è 
avaro di battute, specialmente in privato. Ma 
la parola d'ordine ufficiale in queste ore in 
Forza Italia è quella della cautela, quella di 
aspettare le mosse della maggioranza che fi¬ 
nora con l'opposizione ha parlato di metodo. 
E quello scaturito ieri dall'incontro tra Vel¬ 
troni e Marini viene ufficialmente apprezza¬ 
to dai capigruppo di Fi alla Camera e al Sena¬ 
to, Pisanu e La Loggia che lo ribattezzano co¬ 
me «il metodo Berlusconi». «Ora arriviamo 
presto al nome», dice La Loggia. Ma il timore 
che dentro Forza Italia circola è che alla fine 
per il candidato al Colle decida la maggioran¬ 
za con altre opposizioni, dalla Lega al Prc. 
Che il Cavaliere non voglia assolutamente 
esser tagliato fuori è cosa nota. E quindi pare 
non abbia escluso del tutto quella ripresa del 
dialogo sulle riforme dal quale unicamente, 
per D'Alema e Veltroni, potrà scaturire il no¬ 
me per il candidato al Colle. Ma certo gli unici 
due Popolari che a suo avviso lo avrebbero 
«garantito» sono Marini e Mancino, que¬ 


st'ultimo però con le quotazioni sembra as- 
saiin ribasso in Via del Plebiscito. E certamen¬ 
te a Berlusconi ieri non sarà piaciuta quella 
smentita secca data da Marini di voler correre 
per il Quirinale. Quindi, al momento la paro¬ 
la d'ordine è aspettare. Ieri pomeriggio Berlu¬ 
sconi ha inviato il suo consigliere-principe 
Gianni Letta a Palazzo Chigi. Letta è stato ri¬ 
cevuto da D'Alema. E al termine dell'incon¬ 
tro ai giornalisti che gli chiedevano come fos¬ 
se andata si limitava a rispondere: «Non ri¬ 
cordo quello che ho fatto questo pomeriggio. 
E poi, lo dovete sapere ormai: quella di non 
parlare, di non rilasciare dichiarazioni, è una 
mia scelta di vita». 

Cautela, quindi. Ma sembra che Berlusco¬ 
ni con i suoi abbia parlato anche di un possi¬ 
bile secondo "round” per il Quirinale facen¬ 
do il seguente ragionamento: se decidessero 
per una riconferma di Scalfaro (resta il suo in¬ 
cubo) o per altre candidature popolari che 
spaccano la maggioranza, perché non tutti i 
popolari sarebbero d'accordo su Scalfaro e la 
Jervolino e poi - avrebbe sempre detto il Ca¬ 
valiere - non sarebbe d'accordo lo Sdi e una 
parte dei Verdi, allora dovrebbero sempre ve¬ 
nire a chiedere i miei voti per un altro candi¬ 
dato. «La partita è tutta aperta», dice Pier Fer¬ 


dinando Casini che però aggiunge: «La mag¬ 
gioranza non si consideri autosufficiente». 

Fa dell'ironia Gianfranco Fini sull'esito 
dell'incontro tra Veltroni e Marini: «Acci¬ 
denti, e c'era bisogno di una riunione per de¬ 
cidere questa ovvietà?». Fini non manca poi 
di lanciare una frecciatina a proposito delle 
parole di Berlusconi sui milioni in piazza 
contro Scalfaro: «Io in piazza con Berlusconi 
ci scendo, ma per il presidenzialismo». Evi¬ 
dente l'ulteriore altolà a possibili accordi che 
escludano An. Fini ribadisce il no a Scalfaro e 
Maceratini afferma che sarebbe solo un presi¬ 
dente scelto «per disperazione». Ma la sensa¬ 
zione che si ha è che paradossalmente una ri¬ 
conferma di Scalfaro ad An potrebbe bruciare 
meno della scelta di un candidato frutto di un 
accordo che veda Berlusconi protagonista 
dal versante Polo. E, comunque, Fini si tiene 
prudente e non esclude che per senso di «re¬ 
sponsabilità e convenienza di farlo» alla fine 
il centrodestra non possa votare un candida¬ 
to proposto dalla maggioranza e che ovvia¬ 
mente il centrodestra riterrebbe opportuno. 
Intanto, Adolfo Urso, il portavoce di An, av¬ 
verte: «La maggioranza deve puntare ad un 
accordo con il Polo», e non con le opposizio¬ 
ni, « se vuol restare in uno spirito bipolare». 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Dicono «metodo» e una volta 
tanto non è un escamotage per evita¬ 
re le domande. Il tema? Si sta parlan¬ 
do del «vertice» - due ore scarse - ieri 
mattina, a Botteghe Oscure, fra Vel¬ 
troni (e una delegazione dei diesse) e 
Marini (con i suoi Elia e Soro). Un in¬ 
contro con all’ordine del giorno l'ele¬ 
zione del nuovo Capo dello Stato. Al¬ 
la fine, con i cronisti in paziente atte¬ 
sa entrambi i protagonisti hanno usa¬ 
to - almeno in un passaggio - le stesse 
parole: «Ci siamo trovati d'accordo 
sul metodo». Nomi, insomma, non 
ne avrebbero fatti, ma si sarebbe par¬ 
lato solo di come arrivare ad eleggere 
il nuovo inquilino del Quirinale. E la 
strada (stavolta sono le parole del se¬ 
gretario dei diesse) dovrebbe essere 
questa: «Massimo di coesione all'in¬ 
terno della maggioranza di centro si¬ 
nistra», «massimo di convergenza in¬ 
terna». Da qui, dalla maggioranza, 
non dovrebbe uscire «né una rosa di 
nomi», né «un nome da inviare in 
busta chiusa alle opposizioni». Si pen¬ 
sa invece «ad una candidatura che 
possa ottenere il massimo del consen¬ 
so possibile dalle opposizioni». E qui 
Veltroni aggiunge a beneficio dei cro¬ 
nisti: «Insisto: opposizioni, al plura¬ 
le». Tutte, insomma, non solo Forza 
Italia. 

La novità del «vertice» di ieri, dun¬ 
que, starebbe proprio qui: nell'abban¬ 
dono da parte di Marini e dei popola¬ 
ri dell'idea - vera o presunta - di stabi¬ 
lire un asse preferenziale con Berlu¬ 
sconi. La candidatura, insomma, na¬ 
scerà dalla maggioranza e sarà il cen¬ 
trosinistra la «sede» dove i popolari 
potranno far valere le loro ragioni, 
dove potranno proporre il loro nome. 
Nome che comunque non sarà quello 
di Marini: dopo tante voci, ci ha pen¬ 
sato lo stesso segretario, ieri, a tagliare 
corto. E ad un'agenzia di stampa ha 


detto così: «Non 
sono in corsa per 
il Quirinale: so¬ 
no un uomo di 
parte, il segreta¬ 
rio di un partito, 
e questo ruolo 
mi piace. Fare il 
mio nome come 
candidato è pura 
fantasia». 

Alternative al 
metodo accetta¬ 
to all'incontro di 
ieri (metodo che 
tutti ormai chia¬ 
mano Veltroni- 
Marini) non ce 
ne sono, visto 
che le «opposi¬ 
zioni» sono mol¬ 
te e da soli popo¬ 
lari e Forza Italia 
raccoglierebbero 
ben poco. 

Dalla defini¬ 
zione di un me¬ 
todo all'indica¬ 
zione di un no¬ 
me il passo co¬ 
munque non è 
breve. Gli «osser¬ 
vatori» ieri soste¬ 
nevano che do¬ 
po T «intesa» in 
pole position c'e¬ 
ra la Jervolino. E in subordine Matta- 
rella (o più in là addirittura Martinaz- 
zoli). Nel senso che il nuovo presi¬ 
dente sarebbe un popolare, e quindi 
una sorta di «premio» alla disciplina 
di maggioranza accettata nuovamen¬ 
te da Marini - accettata al punto che il 
segretario dei popolari, così racconta 
chi c'era, al «vertice» avrebbe «pro¬ 
messo» di non incontrare da solo il 
Cavaliere; e poi i nomi della Jervolino 
o di Mattarella sarebbero graditi alle 
«opposizioni», non tutte magari, ma 
a pezzi consistenti sicuramente. Forse 


è così, sta di fatto che i protagonisti 
del «vertice» giurano di non aver par¬ 
lato di nomi. 

Resta da dire che la riunione era di 
per sé una notizia, al di là dell'ordine 
del giorno. Da settimane Marini 
«punzecchiava» Botteghe Oscure, 
tanto più dopo il risultato, favorevole 
per lui e negativo per Veltroni, del re¬ 
ferendum ultramaggioritario. Le ra¬ 
gioni di questo clima difficile? Le «vo¬ 
ci» dicono che Marini si sarebbe la¬ 
mentato più o meno così: «Ma siete 
voi che un giorno sì e un giorno pure 


dite che stiamo per lasciare la mag¬ 
gioranza e fare il ribaltone...» Cosa gli 
abbia risposto Veltroni non si sa. Co¬ 
munque tutti e due i partiti all'uscita 
ostentavano tranquillità: oggi «i rap¬ 
porti tra i due partiti determinanti per 
l'Ulivo e per il centro sinistra vedono 
una riconferma della volontà del dia¬ 
logo e di intesa comune, anche per¬ 
ché si tratta di consolidare il quadro 
di governo e di portarlo fino al termi¬ 
ne della legislatura» (Veltroni); «Ab¬ 
biamo sgombrato il campo da ogni 
equivoco precedente che era sorto per 


le note... interviste. Si è proceduto ad 
una piccola pulizia del tavolo, poi ab¬ 
biamo affrontato le questioni sul tap¬ 
peto» (Elia). 

Insomma, dovrebbero aver fatto la 
pace (o più modestamente una tre¬ 
gua) prima di affrontare il «nodo» 
Quirinale. Sul quale un po' tutti ieri si 
sono esercitati. Innanzitutto Prodi. 
Che da Pienza ha detto così: «L'ele¬ 
zione del nuovo Presidente non può 
essere basata su una logica di scam¬ 
bio». Ci vuole insomma un uomo che 
«sia veramente rappresentativo dell'I¬ 


talia nel mondo, che lavori per la sta¬ 
bilità e che tuteli il pilastro costituzio¬ 
nale». E chi sarebbe? «Sono qualità - 
ha risposto Prodi - a cui qualcuno cor¬ 
risponde al cento per cento, altri in 
misura molto minore». Qualcosa di 
più ha detto Parisi. Che interpretando 
il pensiero del suo leader ha aggiunto: 
«Ciampi risponderebbe a questo 
identikit, anche se non è il solo». Co¬ 
munque ai democratici interessa so¬ 
prattutto dire che la «cosa migliore da 
fare è compiere una scelta alla volta». 
A loro, insomma, non interessa legare 


il nuovo Presidente al riavvio delle Ri¬ 
forme. 

Resta da dire di Bertinotti che non 
sembra dar molto peso, almeno per 
ora, alle parole di Veltroni e chiede 
«un presidente che lavori per la pa¬ 
ce». E di Cossutta: che plaude al me¬ 
todo indicato dall'incontro di Botte¬ 
ghe Oscure ma ricorda che comun¬ 
que dopo la terza votazione il Presi¬ 
dente l'elegge la maggioranza più 
uno. Quindi il centrosinistra deve co¬ 
munque sostenere «con convinzione 
e compattezza un candidato». 


COMUNICATO DEL CDR 


Diritto allo studio, l'Emilia vara la «sua» parità 
Finanziamenti anche per pagare rette alle private 


ROMA Cade il principio del «si¬ 
stema scolastico integrato pub¬ 
blico privato»; rimane il diritto di 
ricevere finanziamenti, fino a un 
massimo di due milioni, anche 
per pagarsi le rette di iscrizione e 
frequenza alle scuole private. Su 
questi due pilastri, all'apparenza 
contraddittori, si regge la nuova 
legge sul diritto allo studio «ma- 
de» in Emilia Romagna. A tre me¬ 
si dalla sonora bocciatura del Go¬ 
verno, che la rispedì al mittente 
«per incompetenza» a legiferare 
in materia, la Regione ci riprova. 
Tredici ore di maratona poi, all'u- 


na di venerdì notte, la «parità 
scolastica» all'emiliana è rinata 
dalle sue ceneri. Trenta i voti a fa¬ 
vore, due i contrari, astenuti o 
non votanti gli altri, sui 35 consi¬ 
glieri presenti. Stavolta, a diffe¬ 
renza dello scorso gennaio, non 
ci sono state sorprese. La «Rivola- 
bis», dal nome del suo padre pu¬ 
tativo, l'assessore del Ppi all'i¬ 
struzione, è stata approvata dalla 
maggioranza compatta: Ds, Ppi, 
Rinnovamento italiano, Verdi. 
Dopo il No del Governo, due ma¬ 
nifestazioni nazionali, la prima 
della Cgil con Cofferati, la secon¬ 


da di tutto il fronte degli opposi¬ 
tori, adesso la nuova versione ot¬ 
tiene anche il consenso del «Sole 
che ride». Quanto ai Comunisti 
italiani, hanno deciso «benevol¬ 
mente» di non partecipare al vo¬ 
to. In ballo adesso ci sono 12 mi¬ 
liardi, otto dei quali destinati ad 
assegni di studio per ragazzi me¬ 
ritevoli e bisognosi. Sebbene non 
se ne faccia menzione nel testo, il 
presidente della Regione, il dies¬ 
sino Errani, ha confermato: po¬ 
trà essere parzialmente rimbor¬ 
sata, fino al tetto di due milioni, 
anche l'iscrizione alle private. 


Il Cdr dell'Unità ha preso atto del¬ 
le novità comunicate dall'azienda 
in occasione dell'assemblea dei 
soci e del Cda dell'Unità editrice 
multimediale spa, svoltasi nella 
giornata del 29 aprile. È positivo 
l'aumento di capitale deliberato, 
così come l'annuncio che l’editri¬ 
ce intende avvalersi, a partire da 
maggio, di una professionalità 
qualificata come quella del dottor 
Mario Lenzi che «assisterà la socie¬ 
tà nello sviluppo complessivo del 
programma editoriale ». 

Il Cdr osserva però che il com¬ 
plesso delle notizie riferite - dopo 
un troppo lungo periodo di indi¬ 
screzioni e di voci contrastanti 
sulle intenzioni di alcuni dei prin¬ 
cipali azionisti - configura una fa¬ 


se ancora di transizione nella defi¬ 
nizione dell'assetto proprietario, 
con zone di opacità ancora troppo 
ampie. 

È del tutto evidente che, peruna 
testata con la storia e le caratteri¬ 
stiche dell'Unità, vale ancora di 
più l'esigenza sempre necessaria 
della massima trasparenza negli 
assetti della proprietà e della sua 
vocazione editoriale. Auspichia¬ 
mo quindi che al più presto questa 
condizione di chiarezza sia realiz¬ 
zata. 

Il Cdr sottolinea poi come gli 
stessi dati di bilancio aziendali 
confermino che il risanamento 
fin qui ottenuto riposa in grandis¬ 
sima parte sui sacrifici accettati dai 
dipendenti, sia in termini di taglio 


del costo del lavoro, anche ricor¬ 
rendo al contratto di solidarietà, 
sia in termini di ridimensiona¬ 
mento degli organici. 

È giunto finalmente il momen¬ 
to che la società editrice indichi 
una chiara linea di rilancio della 
testata. A cominciare dalle solu¬ 
zioni concrete per l'informazione 
locale in Toscana e Emilia Roma¬ 
gna. Servono soluzioni credibili, 
che sappiano tradurre in progetti e 
iniziative editoriali solide gli ac¬ 
cordi raggiunti tra azienda e sin¬ 
dacato. 

Sappiamo che in campo vi sono 
alcune ipotesi: è necessario che 
siano rapidamente vagliate, e che 
si dia una risposta convincente al 
disagio di chi lavora nelle redazio¬ 


ni locali, che la società editrice si è 
impegnata a mantenere solo fino 
alla fine del 1999. È anche indi¬ 
spensabile che l'azienda proceda 
per attuare le procedure per l'ou- 
tplacement, come previsto dagli 
accordi. 

Il Cdr ritiene che, per valutare 
tutti questi elementi, e gli altri re¬ 
lativi all'organizzazione del lavo¬ 
ro in vista delle nuove iniziative 
editoriali, sia opportuno un in¬ 
controurgente. 

Analoga sollecitazione il Cdr ri¬ 
volge ai responsabili dei Ds, che in 
occasione dell'accordo sull'infor¬ 
mazione locale si erano assunti un 
preciso impegno. 

IlCdrdell’Unità 


Caro Toni ti pensiamo, ti ricordiamo e ci 
manchi tanto, sono trascorsi già 7 anni da 
quando ci hai lasciato ma sei sempre con 
noi, nel 7° anniversario della morte di 

ANTONIO DI MAURO 

La moglie Sirenetta ed i figli Emanuele ed Eli¬ 
sa lo ricordanoatutti gli am icieparenti. 

Roma, 1 maggio 1999 


GiorgioeVerenaFrascaPolararicordano 

TOTÒ DI MAURO 

l’amicodiunavita 
Roma, 1 maggio 1999 


La famiglia Marini ricorda con affetto ilcaro 

a due anni dallasconlparsa. 

Sesto Fiorentino, 1 maggio 1999 


3/5/1986 3/5/1999 

SERGIO FOGGI 

Con immutato amore e rimpianto la mo¬ 
glie e i figli lo ricordano a quanti lo co¬ 
nobbero e stimarono. 

Compiobbi (Fi), 1 maggio 1999 


Nel 5° anniversario della scomparsa di 

BIANCA VOLTA ZANELLI 

Giovanna e Attilio nella ricorrenza del 1“ 
maggio lo ricordanocon immutato affetto. 
Bologna, 1 maggio 1999 


LIBERO BEGHI 

Sono trascorsi otto anni dalla tuascomparsa, 
ti ricordiamo semprecon immenso affetto. 
Firenze, 1 maggio 1999 


Il 1° maggio si rinnova la memoria del com¬ 
pagno 

MARIO FILIPPO MONTALTI 
di Ruffio di Cesena 

Sottratto alla vita nel giorno del suo com¬ 
pleanno e della giornata più rappresentativa 
degli ideali in cui fortemente credeva e per i 
quali aveva profuso passione ed impegno ci¬ 
vile, Mario è ricordato con immutato, grande 
affetto da Carla e dai figli Marcello e Milco. 

Ruffio, 1 maggio 1999 


Il 1° maggio si rinnova la memoria del com¬ 
pagno 

MARIO FILIPPO MONTALTI 
di Ruffio di Cesena 

Mario è ricordato con immutato, grande af¬ 
fetto da Carla e dai figli Marcello e Milco. 

Ruffio, 1 maggio 1999 

Nell’anniversario della scomparsa del com¬ 
pagno 

LINO MAREGA 

(Lisi) 

Partigiano, Commissario della Brigata Gare- 
mi, le figlie FulviaeTosca lo ricordano. 

Trieste-Villesse, 1 maggio 1999 


VITTORIO OROCCINI 
E 

GIANNI PASSA 

Il 1° maggio le famiglie e il Circolo Culturale 
«E. Berlinguer» ricordano con immutato af¬ 
fetto Vittorio e Gianni a tutti coloro che li sti¬ 
marono per i loro ideali in cui fortemente cre¬ 
devano e per il loro impegno civilee politico. 

AlbanoLaziale, 1 maggio 1999 


Nellanniversario della scomparsa, Leda, 
Ester, William, Gabriele, Barbara, Michel e 
Chiara ricordano con immutato affetto 

MARIO MONTI 

Rastignano (Bo), 1 maggio 1999 


1127 aprile 1999èmancatoilcompagno 

ALIETO ZAMBIANCHI 

La sezione Ds di Villanova Cava partecipa al 
dolore della famiglia. 

Forlì, 1 maggio 1999 


4° ANNIVERSARIO 
6/5/1995 6/5/1999 

MAURO VARINI 

Zii e zie e cugini Varini ti ricordano sem¬ 
pre. 

Modena, 1 maggio 1999 


Nell’anniversario del 1° maggio le famiglie 
Lipparini, Bonora ricordano 

AMILCARE MASI 
ARMANDO BONORA 

Bologna, 1 maggio 1999 


30/04/81 

ADELMO CRESCIMBENI 
21/10/98 
ULTIMA COLETTI 

Papà, la mamma, con nostro grande do¬ 
lore è venuta accanto a te, ma vivrete 
sempre nei nostri cuori per questo non 
morirete mai. Sarete sempre con noi. Con 
tanto amore Paolo, Tiziano, i vostri nipoti 
Alan, Licia, Alice e le nuore. 
Castelmaggiore, 1 maggio 1999 


A 10 anni dalla scomparsa del compagno 
partigiano 

MARINO RUSSI 

lo ricordano con affetto la moglie Renata, la 
figlia Ondina, il genero Lucio e il nipote Fre¬ 
diano. 

Pieris (Go), 1 maggio 1999 


2/5/1998 2/5/1999 

Tonino e Umberto ricordano il fratellone 

DONATO MAFFUCCI 

nel 1° anniversario della sua scomparsa. 
Roma, 1 maggio 1999 


Fratelli 

AMADORI 

a 52 anni dal vostro gesto, un nostro pensie¬ 
ro. 

SanPancrazio, 1 maggio 1999 


A10 anni dalla scomparsa del compagno 

IORIO BALDINI 

Lo ricordano con affetto la moglie ed il figlio. 
Poggibonsi, 1 maggio 1999 


Nell’anniversario della scomparsa dei soci 

GIUSEPPE MARRA 

GIUSEPPE DE LORENZO 

la società Nazionale di Mutuo Soccorso Ce¬ 
sare Pozzo li ricorda con commozione ed af¬ 
fetto. 

Milano, 1 maggio 1999 


Nell’anniversariodella scomparsa di 

CESARE ROSSI 

La famiglia lo ricorda a tutti quelli che l’han¬ 
no conosciuto e stimato per i valori umani 
concuihavissutol’impegnocivileepolitico. 
Genova, 1 maggio 1999 


REGIONE MARCHE AZIENDA SANITARIA N. 5 - JESI 

Il Direttore Generale Jesi, lì 28.04.1999 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE GARA ESPERITA 
(Art. 12 comma 5 D.L. 406/91) 

Si rende noto che l’appalto dei lavori di adeguamento alle norme di preven¬ 
zione incendi dell’Ospedale di Jesi, Viale della Vittoria - Impianto fisso di 
estinzione - è stato aggiudicato in data 16 Marzo 1999 con un ribasso d’a¬ 
sta del 16,55% alla seguente Associazione Temporanea di Impiese: 

• I.M.I.T. s.n.c. di Romanuci G. e C. (capogruppo) - Via Marcello Federici, 
105 - 63100 Ascoli Piceno. 

• UBALDI COSTRUZIONI s.r.l. (mandante) - Via Ili Ottobre, 33 - 63100 Ascoli 
Piceno. 

Tale appalto è stato attribuito mediante licitazione privata esperita tra n. 11 
Ditte concorrenti che hanno presentato offerta ed adottando il criterio della 
proposta commerciale più convincente per l’Azienda, derivante dalla puntua¬ 
le applicazione dell’art. 7 della Legge 415/98. 

ING. FEDERICO FOSCHI 


TRIGESIMO 

della scomparsa della compagna 

DINA ERMINI ROASIO 

Non dimenticheremo il suo impegno per 
un mondo di pace e di giustizia, Natta, 
Boldrini, Bandoli, Montanari, Rimondi, 
Schighinolfi, Trombetti, Zappi, Alvisi, Di 
Lino, Franceschini, amici Fiuggini, Longo, 
famiglia Gamberini. 

Bologna, 1 maggio 1999 


Ricorrerebbe oggiT87°compleannodi 

AUGUSTO AMADUZZI 

La moglie Dina lo ricorda con immutato af¬ 
fetto. Sottoscrive per l’Unità. 

Bologna, 1 maggio 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 1 7, telefonando al numero verde 

167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore f 5 alle 1 8, 

LA DOMENICA dalle 1 7 alle f 9 telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): 

L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al vostro 
indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta Sì, MasterCard, 
Visa, Eurocard. 
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Sabato 1 maggio 1999 


«Mai più pistole», parola di 007 

Roger Moore: «Ora lavoro con l'Unicef per aiutare i bambini» 


GIANLUCA LO VETRO 

FIRENZE «Non porterei più una 
pistola sul grande schermo», di¬ 
chiara uno 007 pentito e riflessi¬ 
vo, «ora preferisco dedicarmi ai 
documentari. L'ultimo l'ho girato 
in Russia sul Kgb». Di Roger Moo- 
re-James Bond restano gli occhi 
penetranti e la sottile ironia. Il 
simbolo cinematografico dell'a¬ 
zione e della seduzione oggi è un 
elegante signore dichiaratamente 
«stanco» che si esibisce solo in per¬ 
formance sociali al fianco della 
moglie. Per questo l'attore è sbar¬ 
cato a Firenze all'inaugurazione 
della mostra Audrey Hepburn una 
donna lo stile, aperta al museo 
Ferragamo sino al 1 luglio. 

«Anni fa - ricorda Moore, par¬ 
lando in perfetto italiano - Au¬ 
drey mi chiese di partecipare a 
una serata che aveva organizza¬ 
to per l'Unicef. Da allora - pro¬ 



segue Mister Bond, mostrando 
il distintivo dell'associazione al¬ 
l'occhiello della sua giacca - 
non ho più smesso di perorare 
la causa dell'infanzia. Mi creda, 
c'è veramente molto da fare. 
Quando si parla di mortalità in¬ 
fantile siamo ancora abituati a 


ragionare in termini di cifre: 
migliaia e migliaia di piccole vi¬ 
te stroncate che si riassumono 
in un numero, grosso, sconvol¬ 
gente. Ma pur sempre un nume¬ 
ro. Laddove si dovrebbe ragio¬ 
nare in termini di nomi: di sin¬ 
goli individui. Questo è l'obiet¬ 
tivo per il quale sto lavorando». 

E il cinema? 

«Ho appena finito due documen¬ 
tari che verrano presentati il pros¬ 
simo settembre. Il primo, girato 
tra Mosca e San Pietroburgo, è 
un'indagine molto interessante 
sul Kgb. Il secondo affronta la que- 
stionedegliUfo». 

Scusi, ma che ruolo può avere Ro¬ 


ger Moore in due documentari? 

«Quellodi presentatore. Intalmo- 
do, posso continuare a lavorare 
per il grande schermo, senza affa¬ 
ticarmi, studiando parti e girando 
scene per mesi e mesi». 

Nessuna nostalgia per l'agente se¬ 
greto 00 7? 

«Assolutamente no. Anzi. Oggi Ja¬ 
mes Bond rappresenta tutte le co¬ 
se che odio, prime fra tutte le ar¬ 
mi». 

Questa sua affermazione è in 
qualche modo condizionata da¬ 
gli ultimi eventi bellici? 

«Come esponenente dell'Unicef 
non posso pronunciarmi su que¬ 
stioni politiche. Da essere umano 


trovo questa guerra un vero orro¬ 
re. E non solo per il sangue che si 
sparge. Mi sembra pazzesco che in 
un mondo cosiddetto civile, dove 
si dovrebbero tutelare i diritti delle 
minoranze, si possa sradicare "la 
maggioranza" di un popolo dalle 
proprie case e dalla patria natia». 
Tornando a 007, James Bond è 
stanco anche del suo eterno ha¬ 
rem di belle donne, sempre pron¬ 
te a cedere al suo fascino? 

«Sono le mie labbra che si sono 
stancate di baciare». 

Non pensa che sia «stanco» anche 
ilclichédi007: di un agente segre¬ 
to che ha perso gran parte del suo 
fascino naturale per diventare il 


testimonial di macchine e acces¬ 
sori inseriti, come spot, nelle sue 
avventure cinematografiche? 

«James Bond è una favola per 
adulti. E in quanto tale, come nel¬ 
le fiabe che si raccontano ai bam¬ 
bini, non bisogna mai cambiare 
nulla. Dunque, finché ci sarà una 
vicenda di spionaggio mondiale, 
con un vigliacco, un paladino dei 
diritti internazionale e un contor¬ 
no di belle donne, il pubblico con¬ 
tinuerà a credere alla storia di 
007». 

Lei ci «crede» ancora? 

«Ci ho creduto e ci ricrederei se 
tornassi indietro. Questo è un ge¬ 
nere nel quale le produzioni inve¬ 


stono molto». 

Cosa pensa di Pierce Brosnan, 
l'attore che ha preso il suo posto 
comeagente007? 

«Mi sembra valido». 

E delle sue donne? Tra di essere ci 
sarà anche l'italiana Maria Gra- 
ziaCucinotta? 

«Penso che Julia Roberts o Gwy- 
neth Paltrow potrebbero essere 
molto carine, ma forse costereb¬ 
bero troppo. Comunque la mia 
missione ora è un'altra: raccoglie¬ 
re 75 milioni di dollari per tampo¬ 
nare le carenze alimentari dei 
bambini africani». 

Perché tante star come lei o la 
stessa Audrey Hepburn scoprono 
la beneficenza al termine della 
loro carriera? 

«Il lavoro di attori fa pensare trop¬ 
po a se stessi. Ma quando si spen¬ 
gono i riflettori, si sente la necessi¬ 
tà di riequilibrare la vita affettiva, 
dando di più, forse perché prima si 
è dato di meno». 


Tortora, anatomia 
di un'ingiustizia 

Lunedì primo dak di «Un uomo perbene» 
Michele Placido nei panni del presentatore 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Era il 27 giugno del 1983, 
dieci giorni dopo lo «spettacola¬ 
re» arresto di Enzo Tortora docu¬ 
mentato con sospetto tempismo 
dai flash dei fotografi e dalle tele¬ 
camere dei tg. Interrogato dai 
giudici napoletani Di Pietro e Di 
Persia, l'inventatore di Portobello 
si difese dall'orrenda accusa, lan¬ 
ciatagli dal pentito Giovanni 
Pandico, di essere un trafficante 
di droga in combutta con la 
Nuova camorra organizzata di 
Cutolo. Un incontro teso, al ter¬ 
mine del quale gli inquirenti si 
congedarono con un incongruo 
«Buona fortuna!». Parve troppo 
anche a Tortora, che trovò la for¬ 
za di reagire così, sfoderando 
quel suo eloquio forbito e ta¬ 
gliente: «Signori, la fortuna pos¬ 
so farmela augurare da chi fa i 
tarocchi, non da chi amministra 
la giustizia». 

L'episodio tornerà pari pari 
nel film Un uomo perbene che 
Maurizio Zaccaro comincia lune¬ 


dì a girare a Roma. Non c'è nes¬ 
sun caso di riaprire, giacché la 
giustizia si incaricò, quattro anni 
dopo, di rimediare all'errore, as¬ 
solvendo il presentatore, nel 
frattempo finito anche in carce¬ 
re, con formula piena. Ma la feli¬ 
cità - se di felicità si può parlare - 
durò poco: il 18 maggio del 1998 
Tortora sarebbe morto nella sua 
casa di Mila¬ 
no, stroncato 
da un tumore. 
«Credo che il 
dolore, l'offesa 
subita, lo ab¬ 
bia ucciso pri¬ 
ma del carci¬ 
noma: lo ha 
ammazzato 
quello che, 
con una for¬ 
mula, chia¬ 
miamo "errore 
giudiziario". Io lo rimpiango», 
scrisse di quella brutta pagina 
Enzo Biagi. 

Sarà Michele Placido a incar¬ 
nare Tortora sullo schermo. Fino 
all'ultimo ha resistito, era con¬ 


vinto di non essere adatto per 
quella parte, poi però - dopo 
aver letto il copione scritto da 
Zaccaro insieme a Umberto Con- 
tarello - ha ceduto. «Sarà perché 
la vicenda umana ha preso il so¬ 
pravvento su quella giudiziaria. 
Non ho mai conosciuto Tortora 
da vicino, quando fu arrestato 
restai sbalordito, e devo confes¬ 
sare che, come molti italiani, 
pensai anch'io che fosse colpe¬ 
vole. Perfino dopo l'assoluzione 
qualche dubbio mi rimase. Sba¬ 
gliavo. Fare questo film è un mo¬ 
do per ricordarlo e lanciare un 
piccolo messaggio, perché cose 
del genere non accadano mai 
più», sostiene l'attore. Che ag¬ 
giunge: «In quei primi anni Ot¬ 
tanta la camorra stava strango¬ 
lando lo Stato. Bisognava dare 
una risposta a tutti i costi. Maga¬ 
ri a quei giudici non parve vero 
di mettere alla gogna un perso¬ 
naggio televisivo, per insinuare 
che la criminalità aveva infetta¬ 
to la società ad ogni livello». 

Il film, prodotto da Giovanni 
Di Clemente e scritto da Zaccaro 


I ZACCARO 
REGISTA 
«Non c’era 
nessun caso 
da riaprire, 
solo il bisogno 
di raccontare 
queH’assurdità» 




con Umberto Contarello, sfode¬ 
ra un cast di primo ordine: oltre 
a Placido, ci saranno Mariangela 
Melato (Anna Tortora), Giovan¬ 
na Mezzogiorno (Silvia Tortora), 
Leo Gullotta (Pandico), Stefano 
Accorsi (l'avvocato Della Valle), 
Pino Ammendola (l'avvocato 
Coppola), Giuliano Gemma 
(l'avvocato Dall'Ora), Franco Ca¬ 
stellano (il giudice Di Persia). 
Costo previsto, circa sei miliardi; 
otto settimane di lavorazione tra 
Roma, Napoli e Milano; uscita 


nelle sale prevista per ottobre. 
Comunque una scommessa in 
questa Italia che sembra rifiutare 
il cinema di impegno civile, an¬ 
che quando - come nel caso dei 
notevoli Un eroe borghese o di Te¬ 
stimone a rischio - cerca il con¬ 
fronto con il pubblico, senza ri¬ 
nunciare a una chiave avvincen¬ 
te o spettacolare. 

«Questo film lo faccio a cuor 
leggero, perché rappresentiamo 
solo ciò che conosciamo. Non 
c'è niente da inventare», spiega 


Enzo 
Tortora 
in manette 
quel 17 giugno 
del 1983 
quando 
fu arrestato 
all’hotel 
Plaza di Roma 
con l’accusa 
di essere 
camorrista 
In alto, 

Michele 

Placido, 

Giovanna 

Mezzogiorno 

e Mariangela 

Melato 


il regista. «Per scriverlo abbiamo 
consultato i 25 faldoni di docu¬ 
menti che riguardano il caso 
Tortora. E da quei chili di atti 
emerge il ritratto di un'Italia im¬ 
pazzita, ingiusta, facilona, ambi¬ 
gua. Per non dire del comporta¬ 
mento dell'informazione: fu for¬ 
se il primo caso di irruzione vio¬ 
lenta dei media nel processo pe¬ 
nale». In effetti, ancora oggi ci si 
domanda perché, manette bene 
in vista e sguardo ferito, Tortora 
fu trasferito platealmente a Regi¬ 


na Coeli calibrando i tempi, in 
modo da farlo finire sui tg a ora 
di pranzo. 

«Perché abbiamo permesso 
che avvenisse? Perché non sia¬ 
mo stati in grado di sottrarci a 
quella macchinazione perversa? 
Come si può impedire alla stam¬ 
pa di macellare la gente? E come 
difendersi dalla non-verità?». 
Mariangela Melato infilza Luna 
dietro l'altra queste domande, 
ammettendo anch'ella di aver 
creduto, «per un attimo», alla te¬ 
si colpevolista. La quale, rappre¬ 
sentata da quei due giudici «as¬ 
solti» nel marzo 1998 dal sospet¬ 
to di aver montato un teorema 
accusatorio, uscirà probabilmen¬ 
te a pezzi dalla cine-ricostruzio¬ 
ne. «Fu faciloneria all'italiana. 
Bella e buona. Ma quando pro¬ 
voca danni enormi, come quelli 
subiti da Tortora, come dobbia¬ 
mo chiamarla?», si chiede Con¬ 
tarello. «Basterebbe scorrere i do¬ 
cumenti per accorgersi del livel¬ 
lo infimo delle indagini. Proprio 
per questo, paradossalmente, mi 
sento abbastanza tranquillo. Og¬ 
gi, con la modifica del Codice di 
procedura e il monitoraggio sui 
pentiti, una vicenda così non 
potrebbe più accadere». Con tut¬ 
to il rispetto per la giustizia, ne 
siamo proprio certi? 


«La Rai fa la tv privata» 

Confalonieri accusa. Zaccaria: polemica inutile 


ROSSELLA DALLO 

MILANO «La Rai invade il campo 
della tv privata». L'attacco arriva 
da Felice Confalonieri che all'as¬ 
semblea degli azionisti Mediaset - 
convocata ieri nel quartiere gene¬ 
rale di Cologno Monzese per l'ap¬ 
provazione del bilancio '98 - riba¬ 
disce la sua opinione sulla riorga¬ 
nizzazione delle tre reti pubbli¬ 
che. E tra Milano e Roma è subito 
polemica. Con il presidente Rai 
Roberto Zaccaria e il sottosegreta¬ 
rio alle Comunicazioni Vincenzo 


Vita a replicargli che non è compi¬ 
to suo fare valutazioni. 

Secondo il presidente di Media- 
set, «ognuno deve fare il suo me¬ 
stiere» e quindi la Rai deve tornare 
alla propria «missione originaria». 
Per essere più chiaro Confalonieri 
spiega che «la ricetta della Rai è 
semplice: la prima e la seconda re¬ 
te sul mercato della tv commercia¬ 
le e della pubblicità, in concorren¬ 
za e con lo stesso livello di risorse 
di Mediaset». Ma anche con la dif¬ 
ferenza che la società pubblica in¬ 
troita un canone dagli utenti. «In 
questa prospettiva - ha aggiunto 


Confalonieri - la Rai rinnega le ra¬ 
gioni della propria esistenza, il ser¬ 
vizio pubblico, e invade campi 
che spetterebbero ai privati». 

Le risposte non si sono fatte at¬ 
tendere. «Non spetta a Mediaset 
dare giudizi sul tasso di servizio 
pubblico della Rai», commenta il 
sottosegretario, ricordando che 
per questo ci sono «un contratto 
di servizio che vede impegnato il 
ministero in un'opera di verifica» 
e la commissione bicamerale di vi¬ 
gilanza. Perciò, «Confalonieri stia 
tranquillo», conclude Vita. Per il 
quale tali polemiche «non sono 
utili», mentre l'Italia sta passando 
«a un sistema più innovativo, più 
maturo e più regolato». Sarcastica 
invece la replica di Zaccaria che, si¬ 
curo di avere «le carte il regola», 
vede nell'attacco di Mediaset la 
«convalida» del successo dei pro¬ 
grammi Rai e la «difficoltà» del 
gruppo privato «che cerca di scari¬ 
care sugli altri i suoi problemi ». 

Difficoltà che non hanno certo 
fatto parte della relazione di bilan¬ 
cio di Confalonieri: in crescita tut¬ 
ti i parametri economici (ricavi to¬ 
tali netti consolidati a 3653,6 mi¬ 
liardi pari a un più 8,8%, utile net¬ 
to a 550,8 miliardi, più 19,1%; di¬ 
videndo di 275 lire per azione in 
aumento del 19,6%) di poco infe¬ 
riore al più 19,6% ), pubblicitari 
con un fatturato in salita 
dell' 11,3%, e di audience: «42% di 
share media nel primo trimestre 
di quest'anno». Ma soprattutto, 
con una «televisione europea 
pronta a muovere presto i primi 
passi e presto ad allargarsi ad altri 
protagonisti». 


AL 


NUOVO SACHER DI ROMA 


«È il film di un uomo che pensa molto più in fretta di noi. molto 
meglio e che ci getta in faccia un’immagine meravigliosa, mentre 
siamo ancora abbagliati dalla precedente». 

Francois Truffaut 

«Modernissimo, spregiudicato, libero». 

Manifesto 

«Il più bel film del 1998». 

Premiere - Usa 


\ * 

CHMLT0N HEST0H 

1ANETWGH 


L'INFERNALE 


QUINLAN 


(TOUCH OFEVIU 

fyàW 

VfRSKM RSTAlffifiA 


SACHER DISTRIBUZIONE 


ORARIO SPETTACOLI: 16,00 - 18,10 - 20,20 - 22,30 


Comune di Roma 

Assessorato alle Politiche Colturali 
Dipartimento Cultura - Spettacolo 

La Contemporanea 83 

Unione Industriali di Bergamo 


Ente Teatrale Italiano 

Roma 

Comune di Bergamo Teatro Donizett: 



.malia del b® 01 " economa 
^ta in controluce dagli ait 


SloW'-up sugli anni 
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SEZIONE FOTOGRAFICA SEZIONE VIDEO 

La J'astcmazione archilei! ca ad umanistica Percorsi della memoria - vie co testimonia ive 

n?g-i tinnì 'ùQ-'6(j de Ite grand città iialiane, in sulla figura ci Paftaelo Orlando 
paticolsra Rama c IVi ; ano Antologia videa di pubblicità del repoca 

al teatro Valle dal 5 al 16 maggio (dal martedì alla domenica dalle ore 10 alle ore 19) 


Gfi anni 6Q tra «rchitetUirar arte, letteratura» teatro e cinema 

iaKsa 

Interverranno Alessandro Cappadianca, Antonella Ostai, Achille Perini, 
Cristina Pezzo!, Franco Purinl, Renzo Tian 
coordina Renzo Tian 

teatro Valle martedì 4 maggio ore 16,30 ingresso libero 


o jeep 

3 ?>J>. 





(con brani di film di Rossellini, Anton ioni, Pasolini, Fellini, Visconti, Monicelli, Risi) 

saletta etl-vla In arcione 98 giovedì E maggio ore 16,30 Ingresso libero 


(ti teatro Vaile Via: dèi teatoa Vate 2T 

La Conlarriporant'a 83 p”- senta 

L’ANNASPO 

di Raffaele ORLANDO 

con 

Maddalena GRIPPA e Maurizio DONADONI 
regia di Cristina PEZZOLI 

Un lesto scrUu de un giovane irne Nettuni e milanese negli anni 60, un analisi 
lucida e sconvolgerlo della società italiana 


info 06.6833448 


MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA** - Tel. 0541/615196. Tutta nuova. 
Vacanze familiari vicino mare, zona tranquilla. Solarium. Nel verde, tavoli all’aperto. 
Camere servizi, box doccia, balconi. Ascensore, parcheggio privato. Cucina casalinga 
abbondante curata dalla proprietaria, menù a scelta, ottimi buffet. Sino 15/6 
42.000, 16-30/6 e settembre 44.000, luglio 54.000/55.000. SPECIALE 1-6/8 L. 
65.000, 7-22/8 L. 70.000, 23-31/8 L. 56.000. SCONTO BAMBINI sino 50%. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
I Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
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La Rassegna Stampa su misura 

ogni mattina sul vostro PC. 



Ecostampa on Line, con un semplice collega 
mento via modem (anche su linea ISDN), può 

integrare (a lettura dei giornali effettuata 
dal vostro Ufficio Stampa cori nuove e inte¬ 
ressanti opportunità: 

• Trovare la rassegna già stampata in automatico, 
sulla vostra stampante laser, ali ai rivo in ufficio. 

—-—___ • Eliminare le fasi di montaggio. 

7 !" (f gestione e archiviazione tlel'a tasse 
j yna cartacea. 

I • Disporre sui vostro PC di una vera e pro¬ 
pria banca dati facilmente consultabile. 

• Integrare, cori un semplice scanner 
da tavolo, la vostra rassegna stampa 
con qualsiasi altra documentazione 
(circolari, comunicati stampa, ecc.j. 

ECOSTAMPA 


La Rassegna Stampa sui vosttv Pc. 


Tel. 02.748113.1 r.a. - Fax 02.76110346 - www.eeostampa.it 
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Sabato 1 maggio 1999 


Scudetto, è sfida al veleno 

Udinese-Lazio e Milan-Samp, tensioni fuori campo 


ROMA I veleni sulla testa del cam¬ 
pionato. Tra Lazio e Milan è sfida 
anche fuori dai campi di calcio. Se¬ 
gno di grandi tensioni e di grandi 
paure. Il via alle ostilità verbali l'ha 
dato Cragnotti, dopo Udinese-Mi- 
lan. Andò sul pesante dopo quel- 
Tinaspettato 5-1. Non ha tardato 
molto il club rossonero a rilancia¬ 
re, attraverso un suo giocatore, Al- 
bertini, che ha sollevato giovedì 
scorso, il sospetto che la riduzione 
della squalifica da tre a due giorna¬ 
te al difensore laziale, decisa dalla 
Caf per l'appunto giovedì pome¬ 
riggio, fosse stata precedentemen¬ 
te stabilita a tavolino con il con¬ 
senso dei grandi capi della Feder- 


calcio. Perfide stilettate risoltesi la 
settimana scorsa con le scuse di 
Cragnotti al presidente friulano 
Pozzo e ieri con la smentita di Al- 
bertini. «Era stata solo una battu¬ 
ta» ha detto ieri imbarazzatissimo 
il milanista. Sarà vero? Di sicuro 
resta il sospetto. Tutto questo in 
vista di una domenica che può de¬ 
finirsi campale per la Lazio attesa 
da un Udinese, rilanciata dal suc¬ 
cesso sull'Inter e in piena lotta per 
un posto in Champions League. 
La squadra di Eriksson sarà priva 
di Almeyda, perno del centrocam¬ 
po, ma riavrà Nesta, perno della 
difesa. Il Milan, invece ospiterà a 
San Siro (diretta su Tele+ ore 16) la 


Sampdoria in aria di retrocessio¬ 
ne. Senz'altro un compito più age¬ 
vole rispetto a quello dei bianco¬ 
celesti. Ma a questo punto del tor¬ 
neo, le sorprese sono sempre die¬ 
tro l'angolo. Il cartellone prevede 
anche importanti scontri diretti 
per la salvezza, come Bari-Piacen¬ 
za e Venezia-Vicenza, mentre per i 
posti in Champions League, la 
Fiorentina affronterà in casa un 
Perugia quasi salvo, il Parma l'Em- 
poli già retrocesso, mentre la Juve 
giocherà a Salerno contro una pe¬ 
ricolante in ripresa e la Roma se la 
vedrà lunedì con l'Inter edizione 
Hodgson. Compiterà il program¬ 
ma Bologna-Cagliari. 


BARI _^PIACENZA \ ^ 

BOLOGNA - CAGLIARI - 

FIORENTINA ^PERUGIA / 

MILAN - SAMPDORIA* *TELEPIU' 

PARMA - EMPOLI 

SALERNITANA - JUVENTUS 
UDINESE - LAZIO 

VENEZIA - VICENZA 

ROMA - INTER** 


**Lunedì 3 maggio 
(ore 20.30) 


k LA CLASSIFICA 1 


LAZIO 

MILAN 

59 

58 

VENEZIA 

BARI 

38 

36 

FIORENTINA 

51 

PERUGIA 

36 

PARMA 

49 

CAGLIÀRI 

34 

1 ROMA 

48 

PIACENZA 

34 

1 UDINESE 

48 

SALERNITANA 

31 

JUVENTUS 

48 

SAMPDORIA 

30 

BOLOGNA 

43 

VICENZA 

30 

INTER 

40 

EMPOLI* 

19 


CICLISMO, DOMANI LA CONCLUSIONE 

Ciro Regioni, Giordani resiste al comando 
Le due semitappe di ieri a Zabriskie e Perez 


MONCALVO II Giro delle Regioni è prossi¬ 
mo alla conclusione. Oggi l'ultima tappa 
che ci porterà sul traguardo finale di Ponza¬ 
no Magra e, anche se l'attuale classifica offre 
qualche incertezza, c'è da pensare che il fe¬ 
steggiato del 1° maggio sarà Leonardo Gior¬ 
dani, primo nel foglio dei valori assoluti 
con 26" su Basso, 27" sull'ucraino Gustove 
51" su Pizzoferrato. Nelle giornate di giove¬ 
dì scorso e di ieri Giordani ha perso buona 
parte del vantaggio che aveva accumulato 
sulla vetta di Courmayer, ma tirando le 
somme le gerarchie azzurre non dovrebbe¬ 
ro cambiare anche perché nelle direttive del 
c.t. Fusi c'è il rispetto dovuto all'italiano che 
indossa la maglia giallorosa. In quanto a 
Ivan Basso bisogna constatare il suo falli¬ 
mento nella cronometro di ieri mattina 


vinta dallo statunitense Zabriskie con 21" 
su Colleoni, 24" su Alvisi, 27" su Gustav e 
32" su Klasa. Soltanto 7° Ivan con un ritardo 
di 41''. Più indietro (21°) Giordani, staccato 
di ITI", ma ancora nella posizione di co¬ 
mando. Nel pomeriggio, andando da Aglia- 
no a Moncalvo costeggiando le verdi colli¬ 
ne dell'astigiano, niente di particolare an¬ 
che se il tracciato era invitante, particolar¬ 
mente il finale costituito da una rampa con 
forti pendenze. Merita comunque un evvi¬ 
va il cubano Perez, scattista in luce davanti 
al nostro Astolfi e al tedesco Kessler. E avanti 
per le pedalate definitive, quelle che do¬ 
vrebbero portare sul podio un romano della 
borgata Centocelle, appunto Leonardo 
Giordani, ragazzo prossimo ad entrare nel 
mondo dei professionisti. GINO SALA 


Schumi osserva le McLaren volare 

A Imola nelle prove libere di ieri Hakkinen e Coulthard fanno il vuoto. Terzo Irvine 
Il pilota tedesco col nuovo alettone è solo quinto. Oggi le qualifiche, domani la gara 


DALL’INVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

IMOLA L'ala della Ferrarri s'è af¬ 
flosciata come quelle dei polli 
esposti in bella mostra nelle ro¬ 
sticcerie. Schumacher, dopo un 
tentativo in mattinata e buona 
parte dell'ultima sessione di pro¬ 
ve libere, ha deciso di tornare al¬ 
l'antico a 7' dal termine. Fia risfo¬ 
derato la «vecchia» ala anteriore 
e lì, dopo neanche un giro, la fa¬ 
talità ha voluto che un sassolino 
si incastrasse tra cerchione e 
gomma, il pneumatico s'è lenta¬ 
mente sgonfiato e così la giorna¬ 
ta di Schumi è finita tra mugugni 
e occhiatacce. Irvine, invece, si 
sente come un dio: gongola e sal¬ 


tella nel paddock come un sedi¬ 
cenne. Il nordirlandese è stato il 
migliore dopo le due Frecce d'Ar¬ 
gento Hakkinen e Coulthard, a 
soli cinque decimi dalla McLaren 
del campione del mondo finlan¬ 
dese, e davanti a Michael. Con 
l'occhio da folle Eddie Irvine di¬ 
ce: «Sono grande, ho provato tre 
tipi assetti, poi ho scelto quello 
più simile già usato in Australia 
(dove ha vinto, ndr). Che dire: la 
macchina va bene ed è un piacere 
guidarla, finalmente. Ho usato 
solo il treno di gomme morbide. 
Visto che le due McLaren sono 
imprendibili il mio obiettivo è 
partire in seconda fila e giocar¬ 
mela in gara... Voglio essere vici¬ 
no ai più veloci. Per ora sono da¬ 


vanti a Michael solo perché ab¬ 
biamo scelto due programmi di¬ 
versi. L'ala? Boh, la proverò in 
qualifica...». 

L'antico re della FI, Michael 
Schumacher, continua ad in¬ 
goiare bocconi amari. Ha il muso 
lungo, è insoddisfatto e non lo 
nega: «Che sfortuna, quando vo¬ 
levo rimontare il nuovo aletto¬ 
ne, ho bucato. La vettura va me¬ 
glio che in Brasile, ma siamo lon¬ 
tani ancora dalla McLaren. Cre¬ 
do che saremo più competitivi 
nelle prove di qualificazione. 
Non voglio pensare troppo: qui a 
Imola importante è andare a 
punti e non perdere il contatto 
con le McLaren. La F399 è affida¬ 
bile, ma non perfetta, non trovia¬ 


mo ancora la prestazione e siamo 
stati sorpresi in negativo da que¬ 
sto inizio di stagione». Il tedesco 
non lo dice ma anche il suo nuo¬ 
vo casco ipertecnologico (un 
leed posizionato davanti agli oc¬ 
chi gli segnala quando cambiare 
marcia) perdecolpi. 

Il finale è tutto per Hakkinen. Il 
finlandese non s'è sprecato e lo 
dice apertamente: «Potevamo 
andare molto più forte. Penso di 
poter vincere». Poi s'allontana 
sussurrando: «Qualcuno pensa 
che la lotta per il titolo sia solo tra 
me e Michael. Schumi invece de¬ 
ve stare molto attento a Coul¬ 
thard, il terzo incomodo. È mio 
compagno, ma per lui un nemi¬ 
co». 


GLI ITALIANI 


Sorprende Zanardi 
La sua Williams è d 



Michael 
Schumacher 
eleanTodt 
ai box 
Ferrari 
di Imola 

Gaillard/ 

Reuters 


Per Alex Zanardi è arrivato ieri un 6° posto nelle «libe- 
re» e il «contentino» di aver battuto (per ora) gli altri 
italiani. Alex dopo le voci - poi smentite - di un possibi¬ 
le ritorno affrettato alla Formula Indy americana, ha 
restituito il sorriso al suo datore di lavoro, Frank Wil¬ 
liams. Finalmente il bolognese, nel Gp di casa, ha fat¬ 
to sentire il rombo del suo motore nelle prime posizio¬ 
ni. Zanardi ha chiuso con l’29”614a poco più d’un 
secondo da Hakkinen. Alex mantiene i piedi perterra: 
«Non conta niente - dice a cantilena il pilota della Wil¬ 
liams - bisogna aspettare la qualifica e poi la gara. 
Certo, metterei una firma per partire in qualifica così. 


Non sono triste, è chiaro, però conosco i nostri limiti e so 
che la vettura deve migliorare... ci manca ancora qualco¬ 
sa. Abbiamo lavorato sull’assetto, ma i nostri problemi 
sono un po’ ovunque: in rettilineo perora è impossibile ri¬ 
solverli; in curva invece si può migliorare». 

Malino gli altri italiani. Fisichella deve cominciare da zero 
in qualifica: nelle ultima sessione di libere è andato lungo 
distruggendo l’anteriore destro dopo un black-out del¬ 
l'impianto frenante (ha chiuso 1^; Trulli decimo con la 
sua Prost attendetempi migliori; infine Badoere la Mi¬ 
nardi solo ventesimi). 

Ma.C 


Milan e Sampdoria in tv per un match che può valere la stagione 


Vuoi tutte le quote aggiornate? Consulta le pagine 660-661 di Mediavideo oppure collegati al sito www.snai.it - Numero Verde informazioni sport 800.055.155 

_ _ ► Le Scommesse Extra 

Le quote dell lX2 delle partite di oggi... Milan - Sampdoria Le Riunioni di oggi 


Calcio 


Serie A&B, Liga e Bundesliga 


Calcio 


Ippica 



Le quote dell’lX2 delle partite di oggi... 


Aw. 

14 

Manif. 

BL 

Leverkusen 

Partita 

Hertha Berlino 


1 

1.60 

X 

3.20 

2 

5.00 

15 

BL 

Bayern 

M'Gladbach E 

H 

1.20 

4.85 

10 

16 

BL 

Rostock 

1860 Monaco 


1.90 

2.90 

3.75 

17 

BL 

Amburgo 

K'Lautern 


2.35 

2.75 

2.85 

19 

BL 

Wolfsburg 

Stoccarda 


1.85 

3.10 

3.60 

20 

Serie B 

Torino 

Napoli E 


1.75 

2.70 

5.00 

54 

Liga 

Reai Madrid 

Espanyol 


1.40 

3.25 

8.50 

56 

Liga 

Valencia 

Alaves 

H 

1.35 

3.75 

7.50 

21 

Serie A 

Bari 

... di domani... 

Piacenza 


1.90 

2.40 

5.25 


Serie A Bologna 


Cagliari E 

Perugia E 

Sampdoria E 

Empoli E 

Juventus E 

Lazio E 

Vicenza 

Cremonese 

Verona 

Reggina 

Treviso 

Reggiana 

Brescia 

Lecce 

Ravenna 

Lucchese 

Dortmund 

Reai Sociedad 

Salamanca 

Villarreal 

La Coruna E 

Maiorca 

Tenerife 

Oviedo 

Atl. Madrid 

e di lunedi 

Inter E 


multiple minimo triple, ad eccezione di quelle in grassetto sulle quali 
sono consentite anche singole e multiple doppie. 

E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto; H= disponibile anche I’ 1X2 con handicap 

E’ possibile effettuare scommesse multiple combinando gli avvenimenti del 
calcio con quelli del basket, del volley e degli altri sport in programma. 


Tutte le quote sono soggette a variazioni. 
Eventuali aggiornamenti saranno disponibili 
in Agenzìa al momento della puntata. 
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Serie A 

Fiorentina 

24 

Serie A 

Milan 

25 

Serie A 

Parma 

26 

Serie A 

Salernitana 

27 

Serie A 

Udinese 

28 

Serie A 

Venezia 

29 

Serie B 

Atalanta 

30 

Serie B 

Cesena 

31 

Serie B 

Chievo 

32 

Serie B 

Cosenza 

33 

Serie B 

F. Andria 

34 

Serie B 

Genoa 

35 

Serie B 

Monza 

36 

Serie B 

Pescara 

37 

Serie B 

Ternana 

46 

BL 

Duisburg 

53 

Liga 

Extremadura 

55 

Liga 

Celta Vigo 

47 

Liga 

Valladolid 

48 

Liga 

Barcellona 

50 

Liga 

Betis Siviglia 

51 

Liga 

Saragozza 

52 

Liga 

Santander 

49 

Liga 

Ath. Bilbao 

57 

Serie A 

Roma 


Sul Risultato Finale 


3.40 _ 3.65 

Parziale/Finale 
~K/Ì X/X X/2 

4.25 5.00 14 

Risultato Esatto 


1-0 

2-0 

2-1 

3-0 

3-1 

3-2 

6.00 

6.00 

8.50 

9.00 

9.00 

25 

0-1 

0-2 

1-2 

0-3 

1-3 

2-3 

15 

25 

20 

100 

65 

70 

0-0 

1-1 

2-2 

3-3 

4-4 

altro* 

10 

9.00 

18 

75 

100 

14 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Treviso/Trotto,11.00 Ballaret/Ambio, 
11.10 Varese/Galoppo, 14.25 Firenze/Galoppo, 
14.25 Milano/Trotto, 14.30 Roma/Galoppo, 
15.00 Newmarket/Galoppo, 15.00 Albenga/Trotto, 
15.00 Napoli/Trotto, 15.00 Bologna/Trotto, 
15.00 Torino/Galoppo, 15.10 Montecatini/Trotto, 
15.30 Montegiorgio/Trotto, 16.20 Siracusa/Galoppo. 


Basket 


LM-J ±-± z-z 0-0 auro *= l'insieme delle combinazioni 

10 9.00 18 75 100 14 non P resenti in Questa tabella 


Con un solo punto di distacco dalla capolista Lazio, il Milan affronta domani, 
di fronte alle telecamere di Tele+, una Sampdoria più che mai affamata di punti- 
salvezza. Un mach che per entrambe le squadre può valere l’intera stagione. 

Segnaliamo un paio di quote interessanti: 

Risultato Esatto 2-1 (quota 8,50) 

Parziale/Finale X/l (quota 4,25) 

In bocca al lupo! 


Volley 


Domani la 4 a giornata 

del girone di semifinale dei playoff di Al. 

In Agenzia le quote per scommettere sul Set Betting 
di Iveco-TNT e Casa Modena-Sisley. 

Set Betting - Istruzioni per l’uso 


Si scommette sui possibili risultati espressi in set. 

Le scommesse verranno rimborsate se la partita non verrà portata a termine. 


Scommetti sulle Semifinali 


dei Playoff di Serie Al 

■ ■ 4 


Aw. 

Partita 1 

X 

2 

40 

Teamsystem Benetton 1.75 

2.70 

5.00 


... e di Serie A2 



42 

Uneltex TS Serapide Pozzuoli 1.40 

3.40 

7.50 

43 

Bini Viaggi LI Montana Fori! 1.60 

3.00 

5.50 

44 

Viola RC Pop. Ragusa 1.30 

3.70 

10 

45 

Scavolini PS Fila Biella 1.40 

3.40 

7.50 


In Agenzia le quote per scommettere 
anche sul Margine di Vittoria 



' r Mistione 

Arcobaleno 


Scommetti con noi in... 


...Puglia, Sardegna e Sicilia 


Sport & Ippica : Via M.R. Imbriani, 224 F, 


iwww.pilai20ChiBl.lt/ arcobaleno 


NUMERO VERDE 

800053599 

Wr fa-* e tue :fieite 

ten tutte le cant e> areno 


Conte Carwtr Rntfit 

867002 

IrtetfaM i 

■Hsjtr* VtotttefO' 


Cote Cfliwte Ba-art: 

25000.35 

Batta o tot» 

«S0300Ì Olire 

«ima ?0 - Sede otnrslt 
• «I Cneo. yrR:n« MISS 


Le Agenzie e SNAI Servizi sostengono la “Missione 
Arcobaleno' per aiutare i profughi del Kosovo ; 

Se valete dare un contributo per alleviare le sofferenze 
di un intero popolo, partecipate a questa iniziativa. 



SM : MI 


Sport .Scommfss 


BARI CROCE 

Corso Benedetto Croce,70 
E/F/G 

BARI ARGIRO Via Argiro, 10 
BARLETTA 
Via Monfalcone, 2/E 
BRINDISI Viale Commenda, 21 
FOGGIA Via Perrone, 28 
LECCE Via Cesare Battisti, 44 
MANFREDONIA 
V.le Vittorio, 100 
TARANTO DANTE 
Via Dante, 428-430 
TARANTO IPPODROMO 
Via Regina Margherita, 43 
TARANTO MARGHERITA 
Via Regina Margherita, 43 
TRANI Corso Manzoni, 1-3 
CAGLIARI Via Caprera, 19 
NUORO Via Deffenu, 123 
SASSARI 

Via Marsiglia 1 ang.Via Galilei 

CATANIA 


Via M.R. Imbriani, 224 F/G 
MESSINA Via Dogali, 60 
MONDELLO Via Piano Gallo, 46 

PALERMO CALBOLI 

Via F.Paolucci De Calboli, 35 

PALERMO GINESTRA 

Via Toscana 8-18, ang. via 

Romagna 13-21 

PALERMO MILANO 

Via Milano, 27-33 

PALERMO STABILE 

Via Mariano Stabile, 200-202 

SIRACUSA 

Via XX Settembre, 30 

TRAPANI Via F. Crispi,6 

Solo Ippica : 

CASTELLUCCIO 

IPPODROMO 

C/o Ippodromo dei Sauri - 
Contrada Lamia 

PALERMO IPPODROMO 

Via Toscana 8-18, ang. via 
Romagna 13-21 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 SABATO 1 MAGGIO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 98 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


NONOSTANTE TUTTO L'accusa: ergastolo per Andreotti 

CREDIAMO NELLA RAGIONE flpmal processo Pecorelli. Il senatore: non si vuole la verità 

PAOLO GAMBESCIA -L -L 


PAOLO GAMBESCIA 

N onostante tutto questo è un giorno di fe¬ 
sta. Lo dobbiamo volere per non arrender¬ 
ci alla disperazione e all'orrore della guer¬ 
ra. Pace e lavoro non è solo uno slogan, è stato ed 
è il credo di milioni e milioni di uomini che conti¬ 
nuano a battersi per un mondo più giusto. Un 
mondo regolato dal rispetto dei diritti degli indi¬ 
vidui e dei popoli, dal quale sia bandita la sopraf¬ 
fazione, un mondo nel quale tutti gli uomini ab¬ 
biano la stessa dignità e le stesse opportunità di 
crescere i loro figli in serenità nella prospettiva 
di un futuro migliore. Migliore di un presente 
troppo spesso fatto di ingiustizie, di sfruttamen¬ 
to, di violenza. 

Fare festa, mentre risuonano le sirene degli al¬ 
larmi aerei, mentre cadono le bombe, mentre mi¬ 
gliaia di uomini sono deportati e muoiono di fa¬ 
me e di stenti, è un modo per credere, per conti¬ 
nuare a credere che tutti insieme possiamo farce¬ 
la. Che possiamo, neH'immediato, spingere per¬ 
ché al piu presto si trovi una soluzione politica al¬ 
la tragedia del Kosovo, perché le armi tacciano e 
ritornino la diplomazia e la politica. Che possia¬ 
mo, nel futuro, costruire un nuovo ordine mon¬ 
diale nel quale non ci siano più dittatori e non ci 
siano più missili. Utopia? Chiamiamolo sogno, 
ma se lo sogniamo tutti insieme può diventare 
realtà. 

Questo giornale sin dal primo giorno di guerra 
non si è stancato mai di cogliere ogni spiraglio 
che consentisse di alimentare la speranza di una 
ripresa delle trattative. Ben consapevoli, come 
siamo sempre stati, che la guerra non è mai «bel¬ 
la», anche se può avere, questo è il caso, motiva¬ 
zioni legittime. Non abbiamo avuto nessun dub¬ 
bio nel fare dell'Unità il luogo ideale nel quale di¬ 
battere un problema, quello appunto della guer¬ 
ra umanitaria, che divide le coscienze. Soprattut¬ 
to a sinistra. Questa è la vocazione di questo gior¬ 
nale: siamo il giornale della sinistra che vuole go¬ 
vernare e che, per questo, si assume anche respon¬ 
sabilità e pesi. È facile rispondere solo alle spinte 
emotive, rifiutarsi di ragionare, scegliendo gene¬ 
riche parole d'ordine. Più difficile è lavorare per¬ 
ché il mondo non si divida sempre e solo in bian¬ 
chi e neri, buoni e cattivi. Con i primi sempre da 
una parte e i secondi sempre dall'altra. 

a uesto paese è in cammino, un cammino 
aspro. Questo giornale vuole accompa¬ 
gnare questo cammino, nei limiti con¬ 
chi fa informazione. Per questo da lunedì 
l'Unità sarà più ricca: comincerà a varare degli 
inserti settimanali di approfondimento. La cul¬ 
tura, il lavoro, la vita delle città, gli enti locali, 
l'istruzione e la qualità della vita: tra maggio e 
giugno l'Unità diventerà un quotidiano e un 
settimanale insieme. Apparentemente non c'è 
nulla che unisca il lacerante dibattito sulla 
guerra a questo impegno di comprensione per il 
mondo che vogliamo costruire, tra le bombe e la 
giustizia sociale e il futuro dei nostri figli che 
nonsononé vittime delle epurazioni etniche, né 
dei raid. E invece noi crediamo che tutto si tenga 
assieme. E vogliamo fare la nostra parte per of¬ 
frire a chi ci legge qualche strumento in più per 
capire e scegliere da che parte stare. 


PERUGIA «Condannate Giulio 
Andreotti all'ergastolo». La re¬ 
quisitoria dei pm di Perugia nel 
processo per l'uccisione del gior¬ 
nalista Mino Pecorelli si chiude 
con una richiesta di pena che se 
pur scontata per l'andamento 
del processo, fa pur sempre una 
certa impressione. L'ergastolo 
chiesto anche per l'ex senatore 
Claudio Vitalone e per altri quat¬ 
tro imputati. Gelida la reazione 
di Andreotti, che non era presen¬ 
te in aula: «Forse si continua a 
non voler accertare chi fece ucci¬ 
dere Mino Pecorelli. Confido 
nella obiettività e libertà della 
Corte». Naturalmente tantissi¬ 
me le reazioni del mondo politi¬ 
co: Polo ed ex democristiani si so¬ 
no immediatamente schierati a 
difesa del senatore a vita. 

ARCUTI A. CIPRIANI G. CIPRIANI 
ALLE PAGINE6e7 


UNA RICHIESTA CHOC 
MA ASPETTIAMO LA SENTENZA 


E difficile non rimanere colpiti. La richiesta dell'ergastolo 
per Andreotti getta un'ombra inquietante sulla storia del¬ 
la Prima Repubblica. È accusato di essere il mandante 
dell'omicidio del giornalista Mino Pecorelli che nel '79 stava per 
raccontare gli «affari sporchi» del capo de. Queste sono le accuse 
e la pena chiesta corrisponde tecnicamente. Ma dietro il processo 
di Perugia ci sono troppi «buchi neri»: la P2 di Celli, il caso Mo¬ 
ro, i servizi segreti deviati, lo scandalo Italcasse. Un intrico di mi¬ 
steri tuttora indecifrabile. No, non saremo né innocentisti né col- 
pevolisti. Abbiamo ascoltato l'accusa, aspettiamo la sentenza. 
Con serenità e nel rispetto dei giudici. Vogliamo solo che a Peni- 
gia come a Palermo (dove pende su Andreotti una richiesta a 15 
anni di carcere per associazione mafioso) sia raggiunta la verità, 
almeno quella processuale. Niente leggerezze. Perché se Andreotti 
dovessere risultare colpevole bisognerà riscrivere la storia d’Italia. 
Per raccontare di un paese che per quasi cinquantanni è stato 
nelle mani di un criminale. 



Il senatore a vita Giulio Andreotti durante il processo 


A. Fucarini/Ansa 


Mìlosevic delude le speranze 

D leader serbo non accetta la forza intemazionale armata dell'Onu proposta da Cemomyrdin 

Notte di tenore nella capitale: prima le bombe ; poi il terremoto. Scattato l'embargo petrolifero 



L'INTERVISTA 


L'INTERVISTA 


Scognamiglìo: 
Belgrado non creda 
di dividere gli Alleati 


Garin: la guerra 
non è mai 
una via d'uscita 


DE GIOVANNANGELI 


CASSIGOLI 


A PAGINA 2 


A PAGINA 4 


ROMA «C'è qualche passo avanti 
nella posizione di Belgrado, ma 
non so se la Nato accetterà questi 
cambiamenti». Era stato timidis¬ 
simo Cemomyrdin dopo il lun¬ 
go incontro con Milosevic, che 
aveva escluso ancora una volta la 
presenza di qualsiasi forza arma¬ 
ta. E la Nato ha infatti immedia¬ 
tamente bocciato le piccolissime 
aperture del leader serbo. Sul pia¬ 
no militare, oltre alle bombe, che 
non danno tregua a Belgrado, 
l'altra notte persino due violente 
scosse di terremoto hanno messo 
a dura prova la resistenza degli 
abitanti della capitale serba, che 
avevano sopportato per cinque 
ore consecutive, bombe e missili 
nel pieno centro, infliggendo 
gravi danni al palazzo dello Stato 
maggiore. Le incursioni hanno 
provocato anche delle vittime fra 
i civili. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGINA 5 


Media annua 1996 
in migliaia_ 


GLI OCCUPATI_ 


1997 1998 1997 1998 

su 1996 su 1997 


22.545,7 22.557,7 22.717,3 0,1 0,7 


di lavoro 15.634,7 15.720,3 15.851,2 0,5 0,8 

dipendente 

Unità 

di lavoro 6.911,1 6.837,4 6.865,8 -1,1 0,4 

indipendente 


...E I DISOCCUPATI 


1 _ . _. , 1997 1998 | i _l»»o | 

Centro Nord 7;6 % 7,4% Sud " lsole 22^3% 22,8% | 

Peggiora l'economia 
ma cresce il lavoro 

Nuovi dati Istat: male il Sud 

ROMA L’Istat rifà i conti alla luce delle nuove metodologie europee, e la ric¬ 
chezza prodotta in Italia nel ’98fa un salto in giù: la crescitadel Pii è 
dell’ 1.3% e non dell’ 1.4%. Sempre per l’anno scorso, però, c’è un dato abba¬ 
stanza positivo: l’occupazione è salita dello 0.7%, anche se non al Sud. Cof¬ 
ferati: «Tendenza positiva, ma ancortroppo contenuta nella dimensione as¬ 
soluta in quanto il bisogno di lavoroal Sud è di grande peso». 

BIONDI 

A PAGINA 17 

PARI OPPORTUNITÀ SENZA UOMINI 


1997 1998 


Quirinale, è disgelo fra Veltroni e Marini 

Accordo su un candidato di maggioranza «accettabile» anche dalle opposizioni 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Lilliput 

T utto ciò che non si può impedire, lo si deve accettare. Questo, alla 
fine, è il segno più devastante che ogni guerra lascia: la rassegna¬ 
zione, l'idea che l'uomo non possa cambiare, che una mano im¬ 
placabile come quella del Dio biblico si incarichi, ogni due o tre genera¬ 
zioni, di richiamarci indietro, a Caino, a Isacco. Sei nato per soffrire, 
per uccidere o essere ucciso. Però i nostri figli che vedono i telegiornali 
vivono una speciale, inconfondibile inquietudine quando sentono dire 
di bambini uccisi: gente della loro razza, bambini, uccisa da gente del¬ 
la nostra razza, adulti. E a questo, almeno a questo, non potremo mai 
rassegnarci. Perché perfino peggio della morte dei bambini, in guerra 
c'è il loro assoggettamento rituale alla nostra violenza, la loro inizia¬ 
zione forzata al mondo schifoso dove si odia, si sgozza, si bruciano le 
case. E io mi vergogno, davanti a quei telegiornali, perfino di avere 
braccia più grandi e mani più forti di quelle dei miei figli. Vorrei rim¬ 
picciolire fino alla loro inerme altezza, dismettermi da adulto, pur di 
togliere dal loro animo perfino il remoto sospetto di appartenere alla 
razza dei maggiori, dei giganti, dei soldati. Vorrei chiedere asilo nella 
loro Lilliput, perché neppure per sbaglio, traversando con le mie grevi 
dimensioni le loro vite, io possa ferirli o solo spaventarli. 


ROMA L'incontro fra Veltroni e 
Marini a Botteghe Oscure serve a 
superare le recenti «incompren¬ 
sioni» e si accordano sul metodo 
da seguire per la designazione del 
candidato a presidente della Re¬ 
pubblica. «Dobbiamo costmire - 
ha detto Veltroni - una candida¬ 
tura che unisca il centrosinistra e 
ottenga il maggior consenso pos¬ 
sibile dalle opposizioni». Soddi¬ 
sfazione da parte di Forza Italia. 

BOCCONETTI SACCHI 

A PAGINA 8 


Al LETTORI 

Domani, in seguito alla 
giornata festiva del 1° 
Maggio, l'Unità, come tutti 
gli altri quotidiani, non sa¬ 
rà in edicola. L’appunta¬ 
mento è per lunedì 3 mag¬ 
gio. A tutti i lettori buona 
festa del lavoro. 


L’Espresso 


| ■» 


; CATHSSi Sffi: EffiELVE: ■ 

ii; ■MÙihi&èéd- 



STEFANO DI MICHELE 


Paulo 


Genealogia di 
un crimine. 
Assassini 
si nasce. 

L’Espresso 
+ la videocassetta 
in edicola 
a sole 15.900 lire. 

Compreso 

il 4° Bignami di Italiano 


A l ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione, come Dio¬ 
gene cercano l'uomo. E a 
cercarlo sono le donne. Che 
qualche giorno fa si sono adu¬ 
nate nell'apposita commis¬ 
sione Pari opportunità, si sono 
guardate intorno e si sono ac¬ 
corte che neanche un ma¬ 
schietto si profilava all'oriz¬ 
zonte. Siccome fare la pari op¬ 
portunità senza qualcun altro 
è piuttosto complicato, hanno 
chiesto, informa un comuni¬ 
cato ministeriale, «di non pro¬ 
seguire i lavori senza una 
presenza paritetica della 

SEGUE A PAGINA 6 


Ih* Oggi 

i mggio\ uno 

speciale 
di 
otto 
pagine 
sulla 
festa 
^ del 
lavoro 
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Sabato 1 maggio 1999 


Telecom, dal governo 
porte aperte 
per la golden share 

Titolo sopra i 10 euro nel primo giorno d'Opa 
Ma intanto scoppia il «caso Berlusconi» 



Franco Bernabè amministratore delegato della Telecom Francesco Garufi 


A Gemina dal gruppo Fiat 
il 18,5% di Impregilo 

■ Gemina «succede»aCesareRomitieacquisisce il 18,5%di Impregilo 
dal gruppo Fiat. L’operazione che,su proposta dello stesso Romiti, ha ri¬ 
cevuto il via libera del consiglio di amministrazione di Gemina, è stata ac¬ 
cettata da Sogesparspa e Multipar Uno che hanno fissato per il 5 maggio 
la data di cessione, per 160 mld, della prima tranchedi 100 milioni di 
azioni Impregilo. A proporre a Gemina di subentrare al suo posto nei ne¬ 
goziati in corso con il gruppo Fiat per l’acquisizione del 18,5% di Impregi- 
lo, e pari a 133,9 milioni di azioni, è stato come si diceva lo stesso Romiti. 
L’accordo prevede inoltre che Comit e Banca di Roma (come peraltro 
previsto negli accordi di covendita in essere tra gruppo Fiat e le banche 
azioniste) si assumano l’onere di acquista re fino ad un massimo di 5 mi¬ 
lioni di azioni ciascuna ad un prezzo pari a 1600 lire ad azione nella prima 
fase dell’operazione e di 1.695.740 nella seconda fase. Per esercitare il 
diritto di covendita le due banche hanno a disposizione cinque giorni. Na¬ 
to nel ‘94dalla fusione tra ImpregiloeCogefarimpresitedaH’acquisizio- 
ne, nel ‘95, dei rami costruzioni di Gerola e Lodigiani, Impregiloè il più 
grande gruppo italiano nel settore delle costruzioni. 


IL RETROSCENA 


LA SFIDA DI BERNABE: «PER VINCERE COLANINNO DOVRÀ AVERE IL 51% 


» 


ROMA Telecom sopra i 10 euro, 
buon risultato di Olivetti. È il bi¬ 
lancio in Borsa della prima giorna¬ 
ta delTOpa Telecom. Ma la vera 
sorpresa è stato il boom delle ri¬ 
sparmio (+7,88%). Meno entusi- 
smanti i numeri per quanto ri¬ 
guarda l'Opa in senso stretto. Am¬ 
monta infatti a 254.812 azioni or¬ 
dinarie il volume di adesioni al¬ 
l'offerta pubblica (lo 0,004848% 
del capitale). Cifre chiaramente 
poco significative, poiché il risul¬ 
tato di un'offerta pubblica di ac¬ 
quisto si decide generalmente ne¬ 
gli ultimi giorni. 

Sull'Opa naturalmente si abbat¬ 
tono i fulmini di Telecom Italia, 
che accusa Olivetti di interessi 
speculativi. È «piuttosto singola¬ 
re» che Olivetti non assuma alcun 
impegno di stabilità nell'aziona¬ 
riato di Telecom «per garantire la 
realizzazione del piano industria¬ 
le proposto». «Ne discende che lo¬ 
giche speculative e finanziarie di 
breve periodo possono determi¬ 
nare cambiamenti nell'azionaria¬ 
to e/o nelle logiche gestionali», af¬ 
ferma la società di Bernabè. 

Sullo sfondo (ma nemmeno poi 
tanto) resta ovviamente la que¬ 
stione della progettata fusione Te- 
lecom-Deutsche, e dell'eventuale 
ricorso del governo alla golden 
share. La commissione di esperti 


incaricata di definire dei «criteri 
oggettivi» per il suo utilizzo, coor¬ 
dinata dal sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza Franco Bassanini, ha ela¬ 
borato un documento che ieri sera 
è stato presentato a D'Alema, 
Ciampi e Bersani. Un documento 
che mantiene la porta aperta al ri¬ 
corso ai poteri speciali della gol¬ 
den share in casi particolari, tra i 
quali ricadrebbe anche quello del¬ 
la fusione italo-tedesca (vista la 
natura pubblica di Deutsche Tele- 
kom). 

Al centro delle reazioni anche 
l'«interesse» Fininvest per l'Opa. 
L'Unipol, presente in Olivetti tra¬ 
mite Bell, giudica con interesse il 
possibile ingresso del gruppo di 
Berlusconi, ma non tutti la pensa¬ 
no così. «Se fossi al posto di Franco 
Bernabè, sarei preoccupato», dice 
Francesco Cossiga, ventilando la 
possibilità di un nuovo conflitto 
di interessi. 

Si tratta di una questione che in¬ 
quieta Palazzo Chigi e i Ds. «Biso¬ 
gna ben verificare eventuali profi¬ 
li in tema di antitrust», sottolinea 
il sottosegretario alle Comunica¬ 
zioni Vincenzo Vita: «Una norma 
della legge 249 - ricorda - dice che 
le società di telecomunicazioni 
non possono avere il controllo di 
televisioni terrestri generaliste ». 

R.Li. 


GILDO CAMPESATO 

S ì, sono molto coinvolto 
emotivamente»: metti 
una sera a cena col suo 
collega Ron Sommer ed un grup¬ 
po di giornalisti in un raro mo¬ 
mento di pausa nella "madre di 
tutte le Opa, ed anche l'ammini¬ 
stratore delegato di Telecom Ita¬ 
lia Franco Bernabè smette i pan¬ 
ni della freddezza che gli hanno 
cucito addosso e si lascia andare 
ai sentimenti. Più che pentito 
(«non penso di aver offeso nessu¬ 
no, mi sono rivisto la cassetta»), 
è dispiaciuto per le conseguenze 
di quell'arringa ai dirigenti di Te¬ 
lecom che tanto ha fatto infuriare 
Palazzo Chigi e che rischia di as¬ 
sestare il colpo di grazie alle sue 
ultime chances. Ammette lo sfo¬ 
go. «Mi scuso se qualcuno si è 
sentito insultato, ma questa è 
una situazione nuova: è la prima 
grande Opa in Italia. Ed è arriva¬ 
ta appena tre mesi dopo il mio in¬ 
sediamento in Telecom. Di solito 
sono cauto. Mi accusano anzi di 
essere troppo schivo: in sette anni 


all'Eni ho rilasciato pochissime 
interviste. Ma stavolta ho pensa¬ 
to fosse giusto esporsi, anche per i 
dipendenti di Telecom che da tre 
anni sono solo insultati, bistrat¬ 
tati, lasciati senza punti di riferi¬ 
mento e non lo meritano. È a 
questa situazione che mi sono ri¬ 
bellato, io, uomo freddo di Vipi¬ 
teno». 

Ma basta poco a fargli ritrova¬ 
re la grinta. Ad esempio, parlare 
di poltrone. «Se volevo mantenere 
il posto, me ne restavo all'Eni. 
Sono venuto in Telecom per il 
senso della sfida. Dopo anni pas¬ 
sati a gestire ristrutturazioni vo¬ 
levo togliermi di dosso l'etichetta 
del liquidatore, cimentarmi in un 
settore in crescita. Ho passato tre 
mesi a parlare con la gente, sta¬ 
vamo per partire ed è arrivata 
l'Opa. Un'Opa che non porterà 
nulla di buono a Telecom ed ai 
suoi azionisti, ma solo un mare 
di debiti che ne mineranno l'utile 
e la redditività». 

Peggio i debiti o un dinosauro 


faccido? «Non siamo affatto un 
dinosauro faccido - protesta 
Sommer, numero uno di Dt - Cer¬ 
to, Deutsche Telekom viene da 
una storia di monopolio, sin da 
400 anni fa, dai tempi di Turni 
und Taxis. Ma abbiamo subito 
anche la liberalizzazione più fe¬ 
roce del mondo, più di quella in¬ 
glese o americana. C'è ancora 
molto da fare, ma ci siamo at¬ 
trezzati». 

Eppure, quell'intesa siglata tra 
due manager entrambi in diffi¬ 
coltà sembra piuttosto un patto 
di mutuo soccorso. «Non è così. 
Unite, Deutsche Telecom e Tele¬ 
com Italia formeranno una socie¬ 
tà di telecomunicazioni fortissi¬ 
ma, l'unico gruppo interamente 
europeo capace di combattere al¬ 
la pari contro i big americani. 
L'Europa non si fa solo con l'eu¬ 
ro, passa anche per le imprese che 
operano nei settori di punta. Ab¬ 
biamo bisogno di qualcuno capa¬ 
ce di competere, ad esempio con 
colossi come American on line. E 


noi lo saremo. Le tic sono la Sili¬ 
con Valley del prossimo secolo. 
L'Europa non può rinunciare alla 
sua Telecom Valley». 

Bernabè annuisce: «Tra le due 
aziende c'è più integrazione che 
sovrapposizione. Telefonia mobi¬ 
le noi, dati, internet, nuovi servi¬ 
zi loro. È un'accoppiata fortissi¬ 
ma con una base solidissima. La 
si vede anche dal satellite: è quel¬ 
la grande «L» fra Reno e Po, un 
incredibile tessuto connettivo fat¬ 
to di grandi, medie e piccole im¬ 
prese». 

Dal satellite, però, non si vedo¬ 
no problemi più tenesti come la 
golden share, la pariteticità, la 
privatizzazione di Dt. «Ma quelli 
sono problemi che si possono ri¬ 
solvere. Ad esempio, abbiamo 
proposto che lo statuto si possa 
cambiare solo col 90%. Capisco 
il problema sede che per la sede, 
per la nostra legge (e anche per le 
pressioni sindacali, n.d.r.) deve 
essere in Germania - obietta 
Sommer - Ma sono ostacoli che si 


possono superare. Se si ha una vi¬ 
sione del futuro, non ci si può fer¬ 
mare davanti alle piccole difficol¬ 
tà. Prendiamo gli americani: san¬ 
no avere dei sogni in cui credere. 
Magari saranno naif, ma poi li 
realizzano. Nelle tic del futuro si 
può decidere di essere piccoli ed 
accontentarsi delle nicchie, oppu¬ 
re medi e vivacchiare. Ma per pri¬ 
meggiare nel mondo bisogna es¬ 
sere bigguys, grandi». 

I sogni, però, devono fare i con¬ 
ti con la realtà, che è quella del- 
l'Opa. E allora Bernabè risfodera 
la grinta. Sa di essere alle corde, 
ma non ancora ko: spera sempre 
nel colpo a sorpresa che abbatta 
l'avversario: «Il concambio con 
Dt è decisamente favorevole a Te¬ 
lecom. Se magari negli ultimi 
giorni il titolo riprende a sali¬ 
re...». E se vince Colammo, che 
farà? «La decisione spetta ai 
nuovi azionisti. Ma se uno non 
ha il 51% non lo iscrivo al libro 
soci per più del 3%». I fuochi 
d'artificio non finiranno presto. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,27 

3,85 

0,24 

0,27 

512 

CALP 

2,90 

■1,02 

2,59 

3,23 

5667 

FINMECCANICA 

0,93 

0,33 

0,86 

1,11 

1799 

MERLONI 

4,28 

■0,51 

4,03 

4,88 

8200 

RINASCEN W 

1,39 

■1,63 

1,07 

2,08 

0 

Qvianiniind 

0,80 

■2,44 

0,75 

0,83 

1573 

ACQ NIC0LAY 

2,24 

■0,44 

1,94 

2,47 

4359 

CALTAGIR RNC 

0,88 


0,80 

0,93 

1679 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,92 

■0,88 

1,78 

2,46 

3743 

RISANAM RNC 

10,00 

■0,51 

8,20 

10,06 

19487 

VIANINILAV 

1,86 

■2,67 

1,78 

2,04 

3621 


























ACQUEP0TAB 

4,75 

53? 

3,50 

5 37 

9197 

CALTAGIRONE 

0,94 

■0,11 

0,86 

0,97 

1820 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,99 

3,47 

2,56 

3,52 

5751 

RISANAMENTO 

19,50 

■1,27 

16,39 

19,99 

38024 

VITTORIA ASS 

4,16 

■1,02 

3,73 

4,61 








CAMFIN 

1,60 


1,60 

1,95 


FONDASS 

5,23 

1,38 

4,21 

5,51 

10134 

MILASSRNC 

2,30 

1,14 

1,85 

2,32 

4448 

RIVA FINANZ 

2,91 

■1,36 

2,60 

3,37 

5631 


AEDES 

8,20 

3 09 

6 38 

817 

15825 



VOLKSWAGEN 

66,86 

1,20 

55,21 

77,30 

129653 

AEDES RNC 

5,10 

? 97 

3,15 

5 07 


CARRARO 

4,90 


4,01 

5,09 

9495 

FONDASS RNC 

4,09 

2,30 

3,10 

4,35 

7749 

MILASS W02 

0,38 

1,62 

0,37 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,91 

0,66 

2,34 

2,91 

5629 

9819 








AEM 

2,07 

1,87 

1,93 

2,38 

4000 

CASTELGARDEN 

4,25 

0,33 

2,72 

4,31 

8190 

Qgabetti 

1,26 

■0,39 

1,21 

1,45 

2457 

MITTEL 

1,52 

3,40 

1,23 

1,63 

2943 

ROLO BANCA 

23,69 

2,55 

20,71 

24,42 

45212 

QWCBM30C27MZO 

6,20 


5,60 

6,51 

0 

AER0P ROMA 

7,08 

1,97 

6,75 

7,65 

13658 

CEM AUGUSTA 

1,82 

4,60 

1,59 

1,81 

3505 

“"garboli 

0,90 


0,80 

1,18 

1745 

MONDAD RNC 

16,52 

2,28 

8,95 

16,54 

32034 

ROTONDI EV 
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♦ L'ex premier russo tratta per 6 ore 
ma i serbi mettono in guardia: 

«Non accetteremo forze di occupazione 


+La Jugoslavia propone piano in 7 punti 
«U Patto deve ritirarsi per primo 
L'integrità del paese non si tocca» 


♦ Dura reazione di Madeleine Albrìght 
e dell'Alleanza atlantica: 

Proposte che non meritano considerazione 


Cemomyrdin non piega Milosevic 

«Sì a una forza Onu ma disarmata», Usa e Nato: «Inaccettabile» 


IL FATTO 


Macedonia, granate 
contro i francesi 


DALL’INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO «Siamo pronti ad ac¬ 
cettare una presenza internazio¬ 
nale in Kosovo». Nebojsa Vujovic, 
vice-ministro degli esteri, dà l'an¬ 
nuncio in conferenza stampa e 
sembra che la guerra sia arrivata ad 
una svolta, dopo una delle notti 
più dure vissute da Belgrado. Ma 
non è così. La strada della trattati¬ 
va è ancora tutta in salita. Dopo sei 
ore di faccia a faccia tra l'inviato 
russo Viktor Cemomyrdin - redu¬ 
ce da una tornata nelle capitali eu¬ 
ropee - e il presidente Slobodan 
Milosevic, la Tanjug batte uno 
scarno comunicato per dire sol¬ 
tanto che i colloqui «proseguiran¬ 
no fino a mettere a punto un pia¬ 
no accettabile» per la soluzione 
politica della crisi in Kosovo. 

Una settimana di bombarda- 
menti pesantissimi non sembra 
aver spostato il timone della guer¬ 
ra. I nodi al pettine restano gli stes¬ 
si: la presenza di una forza militare 
internazionale a garanzia di un 
piano di pace nella regione a mag- 


DALL’INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO «Non state fermi qui, 
c'è l'allarme, andate via». L'acqua 
delle autopompe ha spento le 
fiamme, ma non ha lavato il san¬ 
gue rappreso sull'asfalto. Kneza 
Milosa, la strada delle ambasciate 
e dei ministeri, è lastricata di 
schegge e di detriti, il traffico è sta¬ 
to deviato. Un'ala del General- 
stad, il quartier generale dell'eser¬ 
cito, è sprofondata su se stessa, nei 
due edifici rimasti in piedi si di¬ 
stingue il largo squarcio provoca¬ 
to dai missili. L'ambasciata italia¬ 
na è poco lontano, nemmeno un 
centinaio di metri. «È pericoloso, 
andatevene». Allargando le brac¬ 
cia un uomo allontana la folla si¬ 
lenziosa venuta a guardare le ulti¬ 
me rovine, indifferente alla sirena 
che sempre più spesso suona an¬ 
che di giorno. La notte è stata du¬ 
ra, un solco nero, squassato ad on¬ 
date dagli aerei della Nato, intor¬ 
no alle undici sera e ancora verso 
le due del mattino. Il rombo dei 
caccia si è avvertito distintamen¬ 
te. Una notte chiara, il disco della 
luna come un faro acceso sulla cit¬ 
tà e la luminaria della contraerea 
che ricorda una sagra di paese. Ma 
il sangue sulla strada e le sirene 
delle ambulanze raccontano che 
non è così. 

Tre morti, una quarantina di fe¬ 
riti e cumuli di macerie in pieno 
centro. Le vittime sono un poli¬ 
ziotto e due civili che si trovavano 
a passare in macchina al momen¬ 
to dell'esplosione. Tra i feriti di¬ 
versi membri del consiglio comu¬ 
nale e vigili del fuoco: un missile è 
arrivato quando sul posto c'erano 
già i soccorritori. È stato forse l'at¬ 
tacco più duro su Belgrado dall'i¬ 
nizio della guerra. E alle prime luci 
dell'alba un nuovo nemico. La ter¬ 
ra ha tremato a lungo, una scossa 
ondulatoria ha fatto vibrare la cit¬ 
tà, svegliandola da un sonno sten¬ 
tato. L'epicentro del sisma - 5.5 
gradi della scala Richter - era ad 
un'ottantina di chilometri dalla 
capitale, aValjevo, entrata nel mi¬ 
rino della Nato anche la scorsa 
notte. 

Ma non è stato il terremoto a 
sfregiare il ministero degli Esteri in 
kneza Milosa, proprio di fronte al¬ 
lo Stato maggiore, né l'ala super¬ 
stite del ministero degli Interni 
serbo, sfuggita al primo attacco e 
abbattuta nelle prime ore di ieri. 

La ferita più profonda però è 
quella meno appariscente, a Vra- 
car, un quartiere popolare inerpi¬ 
cato su Maxima Gorku, una strada 
di scorrimento, su cui sboccano 
stradine minuscole che hanno i 


gioranza albanese. È stata una set¬ 
timana intessuta di dichiarazioni 
contraddittorie, segnali d'apertu¬ 
ra repentinamente archiviati - 
quelli del vicepremier federale 
Draskovic, poi messo alla porta, 
ma anche quelli di Zoran Lilic, fe¬ 
delissimo di Milosevic. E ieri la 
doccia fredda, 
nelle parole di 
Vujovic: il sì di 
Belgrado si li¬ 
mita ad una 
presenza inter¬ 
nazionale di¬ 
sarmata. Osser¬ 
vatori civili, 
dell'Osce e del¬ 
la Croce rossa, 
sotto l'egida 
dell'Onu. 

Troppo poco 
per la Nato e per lo stesso Cherno- 
myrdin. L'inviato msso arrivato 
nel primo pomeriggio a Belgrado e 
ripartito in serata aveva portato 
un ben diverso piano di lavoro. 
Mosca chiede a Belgrado l'assenso 
sul dispiegamento in Kosovo di 
una forza militare internazionale - 


colori di viottoli di campagna. È 
qui il primo «errore» della Nato 
nel cuore di Belgrado. Due casette 
minuscole, con i tetti spioventi e 
le tegole come scaglie di pesce, so¬ 
no state sbriciolate da tre missili. 
Nessuno sa spiegarsi che cosa cer¬ 
cassero i caccia della Nato. Poco 
distante c'è una scuola e nient'al- 
tro, né una stazione di polizia, né 
una caserma. 

«La casa ha tremato e mi sono 
precipitato 

■ Plinr PCD I f fuoh. Ho senti- 

M1UL rtlf Lt HpIIp arida 

SCOSSE 
L’epicentro 
del sisma, di 5,5 
gradi della scala 
Richter, 

registrato a 80 km 
dalla capitale 

moglie Draga- 
na era sepolta completamente, 
tranne un braccio. Le ho stretto la 
mano per farle coraggio, per farle 
capire che non era sola, che stava¬ 
mo facendo di tutto per aiutarla». 
Milomir Bankovic ha una notte di 
terrore scolpita sulle mghe del vi¬ 
so. Parla con la rassegnazione del¬ 
la povera gente che ha visto affac¬ 
ciarsi nella propria vita un'altra 
calamità. Racconta dei vicini, due 
ragazzi sposi da poco, lui piccolo 


uomini armati, dunque - sotto la 
bandiera delle Nazioni Unite e 
con la partecipazione della Russia, 
di stati neutrali ma anche di trup¬ 
pe provenienti da paesi della Na¬ 
to. Solo dopo il sì di Belgrado, la 
Nato potrebbe sospendere i bom¬ 
bardamenti con il contempora¬ 


neo ritiro delle truppe serbe dal 
Kosovo e l'avvio di negoziati per 
l'autonomia, garantiti dal dispie¬ 
gamento di un contingente inter¬ 
nazionale. La Russia si accontenta 
di seguire lo schema di Rambouil- 
let, che fissava la presenza di poli¬ 
zia ed esercito serbi nella regione 


commerciante, lei infermiera in 
attesa di un figlio. Sono entrambi 
feriti, ma sono vivi: un miracolo a 
guardare quel che resta della loro 
casa. «Siamo rimasti a parlare fino 
a tardi la scorsa notte, in quel giar¬ 
dino laggiù, che ora è pieno di ma¬ 
cerie - racconta Milomir -. Era una 
bella serata, pensavamo di orga¬ 
nizzare una grigliata per il primo 
maggio». 

Milomir ha 50 anni e una fami¬ 
glia numerosa, vivono in otto in 
una casetta di venti metri quadri 
che ha la miseria scritta sui muri. 
Dalla scorsa notte crepe profonde 
si aprono sulle pareti annerite, sot¬ 
to ai manifesti di donne alla moda 
e profumi firmati, ritagliati da 
qualche rivista. «Questo è un 
quartiere povero», si scusa il pa¬ 
drone di casa, operaio di un'azien¬ 
da di trasporti. Suona la sirena, i 
bambini più piccoli cominciano a 
tremare, gli occhi sgranati dalla 
paura già gonfi di lacrime. «Non 
succede niente, non succede nien¬ 
te», cerca di calmarli la madre, Ne- 
venka. Ieri non è andata al lavoro, 
dietro al banco del Beligrad bar. 
«Noi non sappiamo nulla, non ab¬ 
biamo nessuna colpa. Non abbia¬ 
mo idea di come sia cominciato 
tuttoquesto», diceNevenka. 

In Vardarska ulica, poco più di 
un viottolo con il nome di un fiu¬ 
me macedone, c'è un cratere largo 
e profondo, il missile ha spaccato 


ai livelli stabiliti nell'ottobre dello 
scorso anno, quando il mediatore 
americano Holbrooke riuscì a 
sbloccare all'ultimo minuto una 
crisi che già allora sembrava desti¬ 
nata a concludersi con i raid aerei. 

La Nato chiede di più, e cioè il 
completo ritiro delle forze di sicu¬ 
rezza serbe dal 
Kosovo e il di¬ 
spiegamento di 
una forza a gui¬ 
da atlantica. La 
distanza con 
quanto Belgra¬ 
do sembra di¬ 
sposta ad accet¬ 
tare rimane 
abissale. Lo 
stesso Cerno- 
myrdin nel la¬ 
sciare la capita¬ 
le jugoslava si è mostrato molto 
pmdente. «C'è stato qualche pas¬ 
so avanti - ha detto l'inviato russo - 
manonsosebasteràallaNato». 

La risposta non ha tardato a ve¬ 
nire. L'Alleanza atlantica e il di- 
partimenbto di stato americano 
giudicano del tutto insufficienti le 


le condutture idriche e l'intera zo¬ 
na ora è senza acqua né luce. Sul¬ 
l'asfalto, a distanza di decine di 
metri, ci sono fessure profonde, 
come le cicatrici di un terremoto. 

«Siamo riusciti a fuggire saltan¬ 
do dalle finestre, appena in tem¬ 
po. La casa è venuta giù subito do¬ 
po come un castello di carte», rac¬ 
conta Alexandra Filipovic, 23 an¬ 
ni, studentessa d'economia all'ul¬ 
timo anno. Suo fratello Dejan, 
laureato da poco in ingegneria, è 
stato scaraventato fuori dalla fine¬ 
stra dall'esplosione, ma se l'è cava¬ 
ta. «Era una casa di 70 anni, ci vive¬ 
va da sempre la famiglia di mio 
marito. Che cosa posso dire? An¬ 
che le calze che ho indosso me le 
hanno prestate i vicini, non c'è ri¬ 
masto niente. Ma siamo vivi. Noi 
siamo stati i primi, a chi toccherà 
la prossima volta?». Dusenka di¬ 
mostra di più dei suoi 48 anni. Fa 
la fioraia, il marito è impiegato. 
Per i figli sperava qualcosa di più. 

Il reverendo Jesse Jackson, in vi¬ 
sita a Belgrado, compare davanti 
alle macerie seguito da uno stuolo 
di telecamere. Stringe la mano di 
Alexandra e prega ad occhi chiusi, 
un sussurro in un silenzio solen¬ 
ne. «Dobbiamo lavorare insieme 
per far finire questa guerra, che fa 
soffrire persone innocenti injugo- 
slavia e nei campi profughi. Dob¬ 
biamo avere coraggio. E sperare 
cheilmattino verrà». 


posizioni espresse da Belgrado. 

«Non possiamo accettare trup¬ 
pe d'occupazione», ha spiegato ie¬ 
ri il vice-ministro degli esteri serto 
Vujovic, articolando un piano in 
sette punti che sembra molto lon¬ 
tano anche dalle proposte msse. Il 
piano stabilisce la piena integrità 
territoriale della Serbia, il dialogo 
diretto con i leader albanesi senza 
mediazioni - la comunità interna¬ 
zionale può partecipare come in¬ 
vitato o testimone, senza avere 
parte attiva -, l'uguaglianza dei di¬ 
versi gruppi etnici e l'accesso alla 
regione di organizzazioni umani¬ 
tarie sotto l'egida dell'Alto com¬ 
missariato Onu per i rifugiati. Bel¬ 
grado accetta anche di ritirare le 
forze di sicurezza, ma solo dopo 
l'allontanamento delle forze Nato 
dai propri confini ed è disponibile 
a discutere su «modalità, manda¬ 
to e dimensioni» di una presenza 
internazionale che deve essere de¬ 
finita dal Consiglio di sicurezza. 
Con una precisazione che stavolta 
non sembra lasciare spazio a frain¬ 
tendimenti: in Kosovo non ci può 
essere una missione armata. 


Un cittadino 
serbo 
mentre 
ripara 
le tegole 
del tetto 
della casa 

V.Vetkin/Ansa-Epa 


DALL’INVIATO 

TONI FONTANA 

RICEVO (Macedonia) Voci, psico¬ 
si collettive, notizie false e bom¬ 
be vere. A piccoli passi la Mace¬ 
donia sta scivolando verso una 
sorta di «nevrosi da guerra immi¬ 
nente». 

Proprio mentre a Skopje si at¬ 
tendeva l'arrivo del premier fran¬ 
cese Lionel Jospin, i serbi (pochi i 
dubbi sulla mano che ha agito) 
hanno nuovamente attaccato i 
militari francesi che pattugliano 
la zona di Kumanovo, ai confini 
con la Serbia. Due mezzi blindati 
in missione lungo una strada di 
campagna ad una decina di chi¬ 
lometri dalla «capitale» dei serbi 
di Macedonia sono stati attacca¬ 
ti, questa volta con un Rpg7, un 
lanciagranate in grado di distrug¬ 
gere anche un mezzo blindato. 
La bomba però non ha centrato i 
militari e non vi sono stati feriti. 
Solo due giorni fa due granate 
erano state lanciate contro le sen¬ 
tinelle del battaglione logistico 
francese, e una settimana fa un 

La Nato accusa: 
«Pulizia etnica 
anche in Serbia» 

L a Nato ha detto che per la 
prima volta ha ricevuto 
notizie e resoconti di ope¬ 
razioni di pulizia etnica in 
Serbia, ad est del confine 
con il Kosovo, ai danni di 
albanesi. Lo ha detto ieri 
il portavoce della Nato la¬ 
mie Shea. 

Fino ad oggi, infatti, si 
era parlato ed erano arri¬ 
vate delle notizie da fonti 
certe - non ultime quelle 
dei profughi - che le mili¬ 
zie di Slobodan Milosevic 
avevano messo in atto i 
loro piani di pulizia etnica 
nella regione del Kosovo. 
Naturalmente sono stati 
presi di «mira» soltanto i 
cittadini di etnia albanese 
ma il raggio di azione si è 
inesorabilmente allargato. 

E, proprio su questo nuo¬ 
vo fattore, la diplomazia 
ha immediatamente pun¬ 
tato l’indice. Soprattutto 
perché Milosevic aveva fin 
qui dichiarato che i «pro¬ 
blemi» - così li aveva 
chiamati - si erano regi¬ 
strati unicamente nella 
regione del Kosovo e non 
nel resto della Federazio¬ 
ne jugoslava. 


commando aveva malmenato 
l'equipaggio di una jeep che era 
stata data poi alle fiamme. Anche 
i lanci di pietre contro i soldati 
Nato proseguono, e ieri a Tetovo 
sono stati presi di mira i tedeschi. 
Un soldato è stato ferito da una 
sassata ed è stato ricoverato in 
ospedale. Questi fatti sono ormai 
quotidiani mentre la nevrosi col¬ 
lettiva miete sempre nuove vitti¬ 
me. Ieri quasi tutti i giornali han¬ 
no dato grande risalto al presun¬ 
to abbattimento di un caccia del¬ 
la Nato, che a detta ad esempio 
del quotidiano Dnevnik, uno dei 
più diffusi a Skopje, sarebbe pre¬ 
cipitato sulle montagna della 
Macedonia centrale. Anche il 
sindaco di Kicevo un grosso cen¬ 
tro popolato per la metà da alba¬ 
nesi e per l'altra metà da macedo¬ 
ni conferma l'accaduto: «Due 
giorni fa - ci dice - è caduto un ae¬ 
reo americano, e tutta la popola¬ 
zione, già terrorizzata dal conti¬ 
nuo passaggio dei caccia, ha av¬ 
vertito il forte botto». In monta¬ 
gna a Barbarac dove abbiamo in¬ 
terpellato numerosi contadini 
tutti confermano di aver sentito 
una forte esplosione alle 10 di 
giovedì, ma nessuno è in grado di 
confermare l'abbattimento del 
caccia che la Nato ha smentito 
ufficialmente. La stampa mace¬ 
done però insiste e qualcosa di 
vero c'è nel senso che l'altro gior¬ 
no si sono sentite forti esplosioni 
a Skopje e nelle città occidentali 
del paese. Forse si tratta del boato 
provocato dagli aerei che infran¬ 
gono il muro del suono, oppure, 
e ciò pare plausibile, i soldati del¬ 
la Nato, senza avvisare nessuno, 
stanno intensificando le eserci¬ 
tazioni in molte parti della Mace¬ 
donia, anche dove ufficialmente 
non si dovrebbero trovare. Lun¬ 
go la strada di montagna che da 
Kicevo ci porta verso i villaggi 
dell'interno incrociamo un con¬ 
voglio tedesco composto da sei 
giganteschi camion da rimor¬ 
chio che caricano potenti canno¬ 
ni d'attacco in grado di sparare ad 
una trentina di chilometri. Se¬ 
condo le informazioni ufficiali 
provegono da Salonicco e debbo¬ 
no raggiungere la regione occi¬ 
dentale della Macedonia che 
confina con il Kosovo meridio¬ 
nale. Il nervosismo viene insom¬ 
ma alimentato da notizie non ve¬ 
rificate e diffuse forse ad arte per 
alimentare il crescente clima di 
preocccupazione che si respira a 
Skopje. I campi profughi sono 
stracolmi da giorni e solo oggi en- 
trerà in funzione quello di Cegra- 
ne che doveva ospitare 5000 ko- 
sovari e ne accoglierà 20.000. Il 
governo non accoglie le richiesta 
dell'Onu per l'apertura di nuove 
tendopoli e il braccio di ferro pro¬ 
segue. 
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Area Politiche 
per il Lavoro 
Federazione 
di Bologna 


Attivo delle lavoratrici 
e dei lavoratori per il rinnovo 
del contratto dei metalmeccanici 

introduce 

Salvatore Caronna 

Segreteria Ds Bologna 

interviene 

Claudia Sabattini 

Segretario Nazionale FIOM 

conclude 

Altiero Grandi 

responsabile nazionale DS Area Lavoro 
partecipano 

Danilo Barbi 

Segretario Camera del Lavoro Metropolitana 

Gian Guido Naldi 

Segretario FIOM Bologna 
Alessandro Ramazza 

Segretario Federazione DS Bologna 


venerdì 

7 maggio 1999 
ore 20,30 
via della 
Beverara, 6 
Bologna 


Bombe e terremoto, Belgrado trema 

Almeno 3 morti e 40 feriti, devastato il cuore della capitale 



IL PIANO DI CERNOMYRDIN 

'% jQ'Consenso totale di Belgrado a una forza militare internazionale 
per il Kosovo sotto l’egida dell’Onu di cui facciano parte la Russia, paesi 
neutrali e anche paesi Nato non attivamente impegnati negli attacchi. 

Dopo un tale preciso segnale di consenso da parte di Milosevic 
ìa Nato dovrebbe sospendere i bombardamenti e Belgrado avviare 
contemporaneamente il graduale ritiro delle sue forze dal Kosovo. 

Con l’inizio del ritiro, il contingente intemazionale entrerebbe 
nel Kosovo e si aprirebbero negoziati sullo status della regione. 


che arrivavano 
da sotto le ma¬ 
cerie di quella 
che era la casa 
dei miei vicini. 
Djeordje era 
immerso fino 
al bacino, 
spuntavano so¬ 
lo le gambe. La 
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^ ♦ L'esponente De: «Da come ♦ « Vorrei essere trattato con il rispetto ♦ Una vicenda tra politica e misteri 

era stata impostata la requisitoria della verità e senza echi di menzogna sulla quale si allunga l'ombra 

[ I | si capivano le conclusioni» Non si vuole accertare chi uccise» del sequestro e dell'omicidio di Moro 

«Non c'entro, ma me l'aspettavo» 

Il senatore: ho fatto tanti errori ma non ho fatto uccidere quel giornalista 



SEGUE DALLA PRIMA 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA Pecorelli lo chiamava il Di¬ 
vo Giulio. Così sulle pagine di Op 
lo attaccava, pubblicava notizie 
che lasciavano intendere, diceva¬ 
no e non dicevano. Notizie sa¬ 
pienti, che nascondevano rivela¬ 
zioni potenziali, tanto importanti 
che Mino Pecorelli fu ammazzato, 
per strada da due killer, il 20 marzo 
del 1979. Oggi, a venti anni da 
quel delitto, i pm di Perugia han¬ 
no chiesto per Giulio Andreotti, 
come mandante di quell'omici¬ 
dio, l'ergastolo. «Mi sento molto 
sereno, perché posso aver fatto 
molti errori in vita mia ma con la 
mafia e con la morte di Pecorelli io 
non c'entro niente». Una dichia¬ 
razione netta, espressa con una se¬ 
renità che nasconde chissà quali 
turbolenze da Andreotti, più volte 
Presidente del Consiglio e mini¬ 
stro ed oggi senatore avita, che ha 
scelto di passare questo giorno 
particolare in Molise, nella chiesa 
di San Francesco d'Assisi a Termo¬ 
li. 

Un uomo, Andreotti, che ha 
scritto la storia politica di questo 
paese nel Dopoguerra. E non solo; 
che in questo finale di secolo sta 
tracciando con le inchieste che lo 
riguardano, la storia meno politi¬ 
ca e più nascosta della Repubblica. 
Della Prima Repubblica, chiara- 


ROMA II popolo degli ex de si ri¬ 
compatta, tutti attorno al loro 
«presidente». Giulio Andreotti 
non si tocca. E allora da Cossiga 
a Castagnetti, da Casini a Butti¬ 
gliene passando per Elia, tutti 
esprimono sconcerto, incredu¬ 
lità, e criticano duramente la ri¬ 
chiesta di ergastolo avanzata 
dai pm di Perugia. 

Ma non sono solo gli ex de a 
indignarsi, anche il senatore 
Pellegrino, presidente della 
commissione stragi boccia i pm: 
«Contro di lui - dice -, meno pro¬ 
ve che contro Sofri». E Vittorio 
Sgarbi scavalca tutti nel fronte 
schierato a difesa del «divo Giu¬ 
lio». «Lancio la proposta di can¬ 
didarlo alle Europee e anche alla 
presidenza della repubblica». 

Per l'occasione si è fatto senti¬ 
re anche il latitante Bettino Cra- 
xi che da Hammamet ironizza: 
«Ergastolo? E perché non la pe¬ 
na di morte?». 

Chi invece trova del tutto lo¬ 
gica la richiesta dei pubblici mi¬ 
nisteri è il responsabile giustizia 
dei Ds Carlo Leoni. «Non mi 
sembra sorprendente, ma una 
logica conseguenza dell'accusa 
- dice Leoni -. Fermo restando 
che il nostropartito è contrario 
all'ergastolo, e che vale per tutti 
il principio d'innocenza fino al- 


mente. Una storia che, spesso ri- uccic 
corda velenosamente il senatore a nella 
vita, viene scritta e «suggerita» da Corti 
non meglio precisati ambienti di II I 
potere - si deve presupporre oscuri Che 
- capaci di manovrare gli eventi, duo, 
Quelli politici e quelli giudiziari. giudi 

«Da come era impostata la re- luzio 
quisitoria dei procuratori - ha af- nenc 
fermato Andreotti a margine del zo se 
convegno sulla figura di Padre Pio quell 
di Pietrelcina - avevo capito che se- sulle 
guivano delle linee, a mio avviso, nati i 
non solo sbagliate ma completa- to Mi 
mente infondate». In- 
somma se lo aspettava 
questo ergastolo, alme- IL UIVU wuuu 
no nella richiesta dei EOP 
pm: «Avendo seguito «Un giornale 
quelle linee e chiaro che 
la loro conclusione sa- con gli aculei 
rebbe stata questa». Co- c |, e aveva 
sì, ha deciso di rispettare 
l'impegno molisano an- rapporto 
che se avrebbe potuto di- con ambient j 
re di no «per motivi per¬ 
sonali», ha spiegato all'i- militari» _ 

nizio del suo intervento 
su Padre Pio. Il senatore a vita ha omb 
anche aggiunto: «Il procuratore mine 
iniziò la sua requisitoria dicendo moc 
che un ex presidente del consiglio affidi 
non ha diritto a trattamenti spe- gran 
ciali. Questo è ovvio. Avrei voluto poco 
essere trattato solo con il rispetto Rapp 
della verità e senza echi di stranis- ques 
sime menzogne. Ma forse si conti- nelle 
nua a non voler accertare chi fece gram 


uccidere Mino Pecorelli. Confido 
nella obiettività e libertà della 
Corte». 

Il Divo Giulio spera nella Corte. 
Che avrà un compito davvero ar¬ 
duo, quello di trarre una sentenza 
giudiziaria di colpevolezza o asso¬ 
luzione, per un reato così grave, te¬ 
nendo conto dei tentacoli di mez¬ 
zo secolo di storia nazionale. Di 
quella parte di storia che è passata 
sulle pagine di Op, dagli scandali 
nati in casa democristiana al delit¬ 
to Moro, vera chiave di volta della 
vicenda. L'ipotesi è che il 
TJjJTT caso Moro rappresenti 

“WLIU davvero il caso dei casi, la 

summa dei misteri della 
a | e Repubblica, nonostante 

i tanti processi abbiano 
«lei identificato gli autori e li 

I abbiano condannati. 

Nonostante da anni si 
spinga per chiudere tut- 
8n U to: misteri, dubbi e ne¬ 

cessità di sapere che cosa 
_ è accaduto davvero. 

In questo processo le 
ombre del caso Moro si sono alzate 
minacciose su Andreotti, sull'uo¬ 
mo che Moro considerava il meno 
affidabile tra i leader de, capace di 
grandi nefandezze e di rapporti 
poco chiari con i servizi segreti. 
Rapporti che Pecorelli aveva, e 
questo è certo. Tanto forti da avere 
nelle sue pagine, spesso, delle 
grandi anticipazioni. Le più famo¬ 


se - che potrebbero averlo portato 
nella tomba - riguardano proprio 
il misterioso capitolo del memo¬ 
riale Moro. Trovato in due riprese, 
a distanza di dodici anni la prima 
dalla seconda. Seconda, a dire de¬ 
gli esperti, ma non ultima. La¬ 
sciando intendere, gli esperti, che 
si possa arrivare a un terzo ritrova¬ 
mento di materiale prodotto nella 
prigione del popolo. Carte, origi¬ 
nali, appunti o cassette che ancora 
non sono arrivati agli inquirenti. 

Alla storia del memoriale è pro¬ 
babilmente legato anche un altro 
delitto, quello del generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa che lo gestì 
dopo il primo ritrovamento. E 
che, secondo Evangelisti, An¬ 
dreotti incontrò in gran segreto. 
«Evangelisti si sarà confuso...» ha 
commentato il senatore a vita che 
così ha definito davanti ai giudici 
la rivista di Pecorelli, Op: «Una ri¬ 
vista con gli aculei, pungente, che 
probabilmente aveva entrature 
con gli ambienti militari». L'unico 
rapporto con Pecorelli? Così l'ha 
raccontato Andreotti: Evangelisti 
aveva trovato Pecorelli sconvolto 
dal mal di testa e lo aveva detto al 
senatore; e Andreotti aveva man¬ 
dato al direttore di Op un flacone 
di pillole svizzere per l'emicrania. 
Poi Pecorelli fu ammazzato dai kil¬ 
ler e Andreotti è alla sbarra con un 
ergastolo che pende sulla sua te¬ 
sta, proprio per quel delitto. 



Andreotti, nel ’95, al processo Pecorelli e sotto Vitalone 


Paolo Cocco/Reuters 


Insorgono tutti gli ex democristiani 

Da Cossiga al Ppi: «Richiesta assurda, processano la storia» 


la sentenza definiti- # 

va, stante l'attuale _| 

codice la richiesta „ . . 

dei pm non è sor- Uraxi 
prendente». «Pere] 

L'ex presidente ,. 

della Repubblica P ena dl 

Francesco Cossiga, Carlo L 

che ha telefonato ad .. 

Andreotti per espri- «JNOn 

mergli tutta la sua sorprei 

solidarietà ha parla¬ 
to di«richiestainau- jfj 

dita». «È sorpren- / 

dente - ha detto 
Cossiga interve¬ 
nendo all'assemblea dell'Udr - 
vedere questo uomo ottanten¬ 
ne, che è stato con Aldo Moro 


Craxi ironizza 
«Perché non 
pena di morte?» 
Carlo Leoni, Ds: 
«Non mi pare 
sorprendente» 



tro uomo e della famiglia che 
conosco. Pensare che ci possa¬ 
no essere dei Magistrati che cre- 


un leader nella formazione dei dano che Andreotti non abbia 
cattolici democratici, un colla- fatto tutto per salvare Aldo Mo- 


boratore di Alcide De Gasperi, 
colpito balzachianamente da 
un'accusa infamante di man¬ 
dante di omicidio. Sono addo¬ 
lorato perl'umiliazione di un al- 


roèassurdo». 

Paolo Cirino Pomicino, com¬ 
mentando la richiesta dell'erga¬ 
stolo parla di «ridicolo tentativo 
di processare 50 anni di vita de¬ 


mocratica italiana». 
Il segretario del Ccd 
Pierferdinando Ca¬ 
sini ha dichiarato di 
essere «allibito» e 
che «se non ci fosse 
i da piangere ci sareb- 
| be da ridere». Il vice- 
presidente della Ca¬ 
mera Carlo Giova- 
nardi ha osservato 
che si tratta di pm 
«che hanno sempre 
vissuto su un altro 
pianeta». E France¬ 
sco D'Onofrio ha 
detto che «la serenità» con cui 
Andreotti ha affrontato questa 
vicenda «è la smentita più au¬ 
tentica a qualunque sospetto». 
Quella contro Andreotti è, per 
Rocco Buttigliene, solo «un'ac¬ 
cusa inverosimile». Il presiden¬ 
te dei senatori di Fi Enrico La 
Loggia ha definito la richiesta di 
ergastolo «sconvolgente». 


Andreotti, per il capo segrete¬ 
ria Ppi Severino Lavagnini, «è 
ancora una volta vittima dei 
teoremi» colpito da un'accusa 
«priva di fondamento». Analo¬ 
ga la reazione di Pietro Carotti, 
responsabile Giustizia Ppi: «A 
Perugia non si è usciti dalla pa¬ 
lude del sospetto». Anche molti 
esponenti del Polo, oltre a La 
Loggia, si sono detti «indignati» 
e «sorpresi». «È un fatto doloro¬ 
so - ha commentato Baget Boz¬ 
zo - che colpisce l'immagine del 
Paese». «È incredibile pensare 
ad Andreotti come ad un man¬ 
dante di un omicidio», ha detto 
il responsabile Giustizia di Forza 
Italia Marcello Pera. «Una ri¬ 
chiesta che lascia di stucco» è la 
riflessione del deputato di An 
Ignazio La Russa. «È davvero 
esagerato - ha sottolineato Mau¬ 
rizio Gasparri (Alleanza nazio¬ 
nale) - pensare che Andreotti 
abbiaucciso». 


SENZA 

UOMINI 


Anche Comunione e Libera¬ 
zione ha definito «incredibile» 
la richiesta di ergastolo. «Una ri¬ 
chiesta frutto di una cieca osti¬ 
nazione - sostiene CI -. Quando 
viene meno in qualunque mo¬ 
do la certezza dell’imparzialità e 
dell'oggettività dell'azione giu¬ 
diziaria, l'educazione dei giova¬ 
ni e il benessere di un popolo 
corrono un grave pericolo, per¬ 
ché anche la giustizia può essere 
vissuta come violenza». 

I parlamentari della maggio¬ 
ranza hanno parlato per lo più 
di «richiesta coerente con l'ac¬ 
cusa». E in questo senso sono da 
considerare le dichiarazioni di 
Prc, del capogruppo Verde al Se¬ 
nato Maurizio Pieroni, di Giu¬ 
liano Pisapia. Il Verde Nando 
Dalla Chiesa va oltre, e dice di 
crede alla tesi dei pm «nel patto 
scellerato tra mafia e politica nel 
quale va collocato il quadro pro¬ 
dotto dall'accusa». 


componente maschile». E come il mat¬ 
tacchione di «Amarcord» che si arram¬ 
picava sull'albero gridando «Voglio una 
donna!», le donne della P.I. si sono fat¬ 
te attorno «al sottosegretario delegato 
in materia, sen. Carla Rocchi», per ri¬ 
vendicare: «Vogliamo l'uomo!». Per la 
verità, nella commissione un uomo è 
stato nominato, ma forse immaginan¬ 
dosi solitario come un pizzo non si pre¬ 
sentato. E visto che la giustizia va con la 
generosità, la presidente, Maria Grazia 
Nardiello, ha proposto l'alternanza per 
la carica: oggi una donna, domani un 
uomo. 0 viceversa, che fa lo stesso. 

Paradosso dei paradossi, è stato il ca¬ 
po del personale - facilmente identifica¬ 
bile come uomo - a nominare la com¬ 
missione a maggioranza femminile bul¬ 
gara che ora le donne chiedono di ren¬ 
dere più varia. Quando si sono viste, 
hanno commentato: «Ma qui serve 
esattamente il contrario!», e hanno ra¬ 
gione. Perché è già femminile il 73,58% 
del personale del ministero, tre per ogni 
uomo, e se si fa cinquanta a cinquanta 
ci si può pure stare. E dunque, le donne 
tendono la mano al maschietto tenuto 
fuori dalla porta, «vogliamo chiamarlo 
alPimpegno, al riequilibrio dei sessi». 

È sempre stata forte la loro presenza, 
da quelle parti. Ma, ministero della de- 
mocristianeria per eccellenza, per quasi 
mezzo secolo aveva avuto un solo diri¬ 
gente generale donna, nonostante il be¬ 
ne di due «ministre», dall'indimentica¬ 
bile Franca Falcucci alla lanciatissima 
Rosetta Jervolino. Poi, con l'arrivo di 
Berlinguer, commissione o non com¬ 
missione, pari o dispari opportunità, 
l'impennata. «Due sottosegretarie, tre 
dirigenti generali, il capo ufficio legisla¬ 
tivo, il capo ufficio stampa, il capo della 
segreteria del ministro, la coordinatrice 
del servizio ispettivo, la responsabile 
del servizio scuole materne», è il conto 
finale del comunicato ministeriale, che 
esulta: «Mai le donne erano state rap¬ 
presentate in tale misura». Non esage¬ 
riamo, si saranno dette... 

Che poi è anche difficile appurare - 
pure a mettere in fila, ordinatamente 
alternati, prima una e poi uno - quante 
persone servono. Queste commissioni 
vanno rinnovate ad ogni nuovo con¬ 
tratto, e da qualche parte sarà scritto 
quanti debbono essere i suoi membri, 
ché per il sesso si vedrà... Ma se uno 
chiama il ministero delle Pari Opportu¬ 
nità, che sta appunto lì a presidio della 
faccenda, si sente rispondere: «Ah, que¬ 
sta è la domanda da un milione di dol¬ 
lari...». Oddio. Rapido consulto, poi il 
responso: «Cambia secondo i ministeri, 
da sei a dodici». E a viale Trastevere? 
Non si sa bene. E neanche la gentile 
dottoressa Nardiello - «dirigente gene¬ 
rale» di suo, e nello specifico presidente 
della C.P.O. della P.I., che volentieri 
metterebbe a mezzadria l'incarico con 
un collega uomo - sa dare maggiori det¬ 
tagli. «Ora sono in viaggio. Non ricordo 
bene il numero, una ventina, può met¬ 
tere una quindicina...». 

Insomma, la faccenda non è per 
niente semplice. Perché, per dirla con il 
comunicato ufficiale, non è bene conse¬ 
gnare «a un'unica figura, quella femmi¬ 
nile, la responsabilità della crescita 
umana e culturale delle nuove genera¬ 
zioni». Ora resta da scoprire quanti uo¬ 
mini servono per fare pari l'opportuni¬ 
tà. E non facciano gli imboscati, i ma¬ 
schi accasati alla Pubblica Istruzione. 
Sennò tutto il potere va alla maestrina 
dalla Penna Rossa. E a loro solo un 
Provveditorato di provincia. 

STEFANO Dl MICHELE 
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Al Nord generalmente sereno. Al Centro e Sardegna se¬ 
reno o poco nuvoloso. Al Sud e Sicilia inizialmente sere¬ 
no o poco nuvoloso con tendenza all’aumento della nu¬ 
volosità nel corso della mattinata. Dal tardo pomeriggio 
tendenza al miglioramento. 


Al Nord cielo generalmente poco nuvoloso con possi¬ 
bilità di locali precipitazioni. Al Centro e Sardegna 
condizioni di cielo poco nuvoloso salvo locali precipi¬ 
tazioni sull’isola. Al Sud cielo nuvoloso per nubi me¬ 
dio alte. 


Correnti caldo-umide interessano il nostro paese. Un’area nuvo¬ 
losa attualmente tra la Spagna e l’Africa tende a muoversi verso il 
Sud del nostro paese. 


GINEVRA 11 18 BELGRADO 13 24 PRAGA 4 18 


I BARCELLONA 
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♦ J titolari dei dicasteri invitati dal premier 
a evitare di correre per le elezioni del 13 giugno 
in nome della «correttezza istituzionale» 


+Dopo le perplessità iniziali è giunto l'assenso 
anche di Scognamiglio, Bellillo e Cardinale 
Decise in tutta fretta dai partiti le sostituzioni 


Europee, i ministri rinunciano 

Niente candidature per Dini e Diliberto dopo l'appello di D'Alema 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA Qualcuno, a Palazzo Chi¬ 
gi, lo chiama già il «disarmo bilan¬ 
ciato» dei ministri. Disarmo all'ul¬ 
timo minuto, quando le «teste di 
lista» di molti partiti per le prossi¬ 
me elezioni europee di giugno era¬ 
no state già potenziate dalla pre¬ 
senza dei responsabili di impor¬ 
tanti dicasteri: dal ministro degli 
Esteri Lamberto Dini a quello del¬ 
la Giustizia Oliviero Diliberto, 
passando per il responsabile della 
Difesa Carlo Scognamiglio o quel¬ 
lo delle Comunicazioni, Salvatore 
Cardinale. Tutti in lizza per il Par¬ 
lamento di Strasburgo, ma certo 
non con l'intento di occupare un 
seggio, visto che la carica di euro- 
deputato è incompatibile con 
quella di ministro. Piuttosto, il lo¬ 
ro ruolo doveva essere era quello 
di «acchiappavoti» di rango, di 
galvanizzatori di consensi. E inve¬ 
ce, all'ultimo minuto - ieri matti¬ 
na - tutti i ministri hanno fatto 
dietro-front, rispondendo all'ap¬ 
pello di Massimo D'Alema che ha 
chiesto, in nome dell'«opportuni- 
tà» e della «correttezza istituzio¬ 
nale» di rinunciare all'avventura 
elettorale. 


In realtà, l'offensiva diplomati¬ 
ca del Presidente del Consiglio era 
cominciata già nei giorni scorsi, 
attraverso contatti personali e fac¬ 
cia a faccia in gran parte affidati al 
vicepremier Sergio Mattarella. 
Una questione prima di tutto di 
stile, quella posta da D'Alema: sì, è 
vero, aveva mandato a dire il pre¬ 
mier, i regolamenti di Strasburgo 
non escludono 
la candidatura 
di ministri, ma 
in ogni caso è 
chiaro che alla 
fine nessuno ri- 
nuncerà alla 
sua poltrona 
romana per an¬ 
dare a occupare 
quella di parla¬ 
mentare euro¬ 
peo. E poi, c'è il 
rischio di sna¬ 
turare il significato di queste ele¬ 
zioni. Dunque, evitiamo il solito 
provincialismo all'italiana: Berlu¬ 
sconi, quand'era fresco presidente 
del Consiglio - nel '94 - si candidò 
alle Europee? Be', io non lo farò. E 
mi aspetto che non lo facciano 
neanche i ministri del mio gover¬ 
no. Siamo a Palazzo Chigi per la¬ 
vorare. I diretti interessati, e i loro 


segretari di partito, hanno reagito 
in modo diverso. C'è chi si allinea¬ 
to subito, chi ha espresso perples¬ 
sità «di metodo e di merito», come 
si dice - è il caso della lista Dini, che 
ha provato a sostenere la candida¬ 
tura del proprio leader non come 
ministro degli Esteri ma come se¬ 
gretario di partito - chi ha spiegato 
che sì, lui si sarebbe anche ritirato, 


però a condizione che lo facessero 
anche gli altri. 

Dunque, ieri mattina, in Consi¬ 
glio dei ministri, D'Alema è stato 
costretto a ripetere l'invito, stavol¬ 
ta ufficialmente. Il premier ha 
esordito ripercorrendo le ragioni 
di correttezza istituzionali che 
suggerivano quella soluzione, ha 
ricordato di essersi già pronuncia¬ 


to in tempi non sospetti. Siamo in 
guerra, questo è un momento im¬ 
portante per il governo, ci atten¬ 
dono compiti impegnativi, gravo¬ 
si. In una fase come questa, i mini¬ 
stri non possono mettersi a fare la 
campagna elettorale. 

E alla fine, D'Alema ha pronun¬ 
ciato, sia pure in forma soft, il suo 
ultimatum: se c'è qualcuno che ha 
ancora inten¬ 
zione di candi¬ 
darsi, be', allora 
si dimetta pri¬ 
ma dal suo in¬ 
carico nel go¬ 
verno. 

A quel pun¬ 
to, i ministri 
ancora incerti 
hanno capito¬ 
lato. Io non mi 
candiderò, ha 
annunciato Di¬ 
liberto, per cui era già prenotato il 
primo posto nella lista dei Comu¬ 
nisti italiani nel collegio dell'Italia 
centrale. Io non mi candiderò, ha 
chiarito Dini (ma in mattinata, in 
un'intervista radiofonica, il dinia- 
no Treu aveva già assicurato la ri¬ 
nuncia propria e del suo leader alla 
candidatura). Noi non ci candi¬ 
diamo, hanno risposto la cossut- 


tiana Bellillo, i cossighiani Sco¬ 
gnamiglio e Folloni. All'appello 
mancava solo il mastelliano Sal¬ 
vatore Cardinale, assente per altri 
impegni: «Ci ho parlato già io, 
non si candida», ha risposto per 
lui un altro collega. Tutti d'accor¬ 
do, insomma. Con il presidente 
del Consiglio così soddisfatto - ha 
poi spiegato il sottosegretario alla 
Presidenza Franco Bassanini - da 
far mettere a verbale il suo ringra¬ 
ziamento ai ministri «per aver ac¬ 
colto senza riserve queste indica¬ 
zioni». Anche se le indicazioni, ha 
tenuto a precisare Bassanini, ri¬ 
guardavano solo le elezioni euro¬ 
pee, non per quelle amministrati¬ 
ve, che pure si svolgono nella stes¬ 
sa giornata, cioè il 13 giugno. Così, 
nel pomeriggio i partiti sono corsi 
a dare le ultime limature alle pro¬ 
prie liste. Preoccupati soprattutto 
dalla mancanza di Diliberto, i Co¬ 
munisti italiani hanno sostituito 
il suo nome con quello del presi¬ 
dente Armando Cossutta. Lo stes¬ 
so ha fatto l'Udr, inserendo Ma¬ 
stella al posto di Cardinale dietro 
la capolista del Nord-ovest Irene 
Pivetti. Mentre la Lista Dini, co¬ 
stretta a rinunciare al suo leader, 
schiererà ovunque Francesco Cos- 
siga. 



■ AUT AUT 
A PALAZZO 
L’ultimatum 
del presidente 
del Consiglio: 
«Chi vuole 
candidarsi 
si dimetta ora» 


Prodi: «Abbiamo noi le liste più forti» 

Dalla «Lollo» a Rutelli, presentata ieri la squadra dell'Asinelio 


DALL'INVIATO 


PIENZA (Si) La marcia dell'Asi¬ 
nelio verso Strasburgo è comincia¬ 
ta da Pienza, la cittadina di Pio II, il 
papa che prima di salire al soglio 
pontificio girò per le corti d'Euro¬ 
pa come nunzio apostolico. E for¬ 
se non è un caso che Romano Pro¬ 
di, leader dei «Democratici», ab¬ 
bia scelto questa città d'arte per fa¬ 
re debuttare i suoi candidati in ga¬ 
ra per l'Europa. 

Accanto a lui c'era lo stato mag¬ 
giore delTAsinello. Mancava però 
il senatore Antonio Di Pietro che 
l'altra notte è stato colpito da un 
leggero malore e ieri è stato tratte¬ 
nuto nell'ospedale di Bergamo. 

Le candidature presentate con¬ 
fermano il larga parte le indiscre¬ 
zioni circolate nei giorni scorsi. 
Nella circoscrizione del Nord- 
Ovest il capolista è il sindaco di Ve¬ 
nezia Massimo Cacciari. Nell'or¬ 
dine lo seguono Antonio Di Pie¬ 
tro, il giornalista economico Mas¬ 
simo Riva, Giorgio Calò, direttore 
della «Directa», lo scrittore Tahar 


Benjelloun. 

Nel Nord -Est capolista è Paolo 
Costa, rettore dell'Università di 
Venezia. Al secondo posto l'ex 
presidente della giunta regionale 
dell'Emilia Romagna Antonio La 
Forgia seguito da Antonio Di Pie¬ 
tro, Maurizio Fistarol, sindaco di 
Belluno, e Livio Filippi, eurodepu¬ 
tato uscente. Al centro capolista è 
il sindaco di Roma Francesco Ru¬ 
telli, al secondo posto c'è Tahar 
Ben Jelloun. Proprio ieri si è ag¬ 
giunta anche la candidatura dello 
storico Lucio Villari. Nel sud capo¬ 
lista è Antonio Di Pietro. Dietro di 
lui Giovanni Procacci, Massimo 
Cacciari, Pietro Mennea e Gina 
Lollobrigida. Nelle isole sono due i 
capilista: Enzo Bianco, sindaco di 
Catania e Leoluca Orlando, sinda¬ 
co di Palermo. «Sono le candida¬ 
ture più forti e le più rappresenta¬ 
tive della società italiana», ha det¬ 
to Prodi. «E chi pensava che la mia 
assenza nelle liste potesse indebo¬ 
lire la rappresentatività dei nostri 
candidati si è sbagliato». Il mes¬ 
saggio è soprattutto per i popolari 
di Marini. Prodi ha ribadito che 


dopo il 13 giugno bisognerà lavo¬ 
rare per ricostituire la coalizione 
ripartendo dal nucleo portante 
della proposta dei Democratici. 

Per ora si sta 
facendo un po' 
di conti sul nu¬ 
mero di depu¬ 
tati che l'Asi¬ 
nelio riuscirà 
ad eleggere. Ma 
le previsioni so¬ 
no molte incer¬ 
te. Per mandar¬ 
ne due per cir¬ 
coscrizione bi¬ 
sogna arrivare 
almeno al 13- 
14 per cento. 

Sotto il dieci 
per cento ne 
potrà arrivare 
solo uno. Per¬ 
ciò la gara è 
molto aperta. E nella circoscrizio¬ 
ne delle isole, se l'Asinelio non fa¬ 
rà il pieno, Bianco e Orlando do¬ 
vranno contarsi fino all'ultimo 
voto. 

R.C. 



Mastella: vertice di coalizione 
per il voto amministrativo 

ROMA Mentre nella capitale prosegue il «difficile lavo¬ 
ro» del governo, in periferia il gioco delle alleanze per le 
prossime elezioni amministrative - che si terranno il 13 
giugno, in contemporanea con le Europee - rischia di 
creare problemi alla tenuta della maggioranza. È l’al¬ 
larme lanciato da Clemente Mastella, che ieri ha chie¬ 
sto un vertice urgente con i leader dei partiti del centro- 
sinistra per esaminare proprio la questione delle liste 
elettorali per le amministrative. Secondo il segretario 
dell’Udr, la situazione determinatasi in periferia per il 
rinnovo degli enti locali «è quanto meno divergente, se 
non in contrasto» con il «difficile lavoro»che sta impe¬ 
gnando in Parlamento i partiti di governo. 

Ieri, intanto, a Bologna i Ds hanno presentato la propria 
lista per le elezioni comunali e provinciali. Capolista 
nella città delle torri sarà Carlo Flamigni, seguito dal se¬ 
gretario cittadino Alessandro Ramazza. Quattordici (su 
23 uscenti) sono i consiglieri presenti nella lista dei 46 
candidati, fra i quali 17 donne (un numero maggiore della lista del ‘95), 
sette membri di segreteria e circa un 20% di non iscritti. Fra i nomi nuovi, 
lo scrittore Marcello Fois, la critica letteraria Niva Lorenzini, Rosanna 
Zecchi,Sergio LoGiudice (Arcigay), ilsegretariodel Partito repubblicano 
Paolo braghetti. 


1 1 CANDIDATI DS ALLE EUROPEE 1 

1 CIRCOSCRIZIONE - NORD/OVEST 

PIEMONTE- VALLE D’AOSTA - LIGURIA - LOMBARDIA 

TRENTIN BRUNO 

VATTIMO GIANNI 

Filosofo-Torino 

GHILARDOTTI FIORELLA 

Europarlamentare uscente Milano 

SPECIALE ROBERTO 

Europarlamentare uscente Genova 

SANDRI GIOVANNI 

Segretario regionale Valle D'Aosta 

AGOSTINELLI AGOSTINO 

Consigliere regionale Bergamo 

AMODEI MARIA GRAZIA 

Vice pres. cons. prov. Brescia 

ARNALDO MARIA GRAZIA 

Assessore provincia Asti 

BESSEMOULIN AURELIE 

Sinistra giovanile 

BINELLI FABIO 

Capogruppo cons. reg. Lombardia Milano 

BONELLO FRANCO 

Medico-chirurgo segr. comunale Ds Imperia 

CARDANO ANNA 

Assessore provinciale Novara 

ENRICHENS VINCENZO 

Avvocato Torino 

FARINA GIANNI 

Vicesegretario Cgie 

GARUTI IOLE 

Presidentessa ass. Libera Milano 

GASPARINI DANIELA 

Sindaco Cinisello Balsamo 

LOVELLI MARIO 

Sindaco Novi Ligure 

PEDRAZZOLI ROBERTO 

Pittore Mantova 

PENATI FILIPPO 

Sindaco Sesto San Giovanni 

RAMELLO DONATELLA 

Assessore Provinciale Savona 

SGORBINI STEFANO 

Vicepresidente provincia La Spezia 

TARAS GIOVANNI 

Sindaco Vergiate (Va) 

ZOFFRILLOM. VITTORIA 

Consigliere comunale Sestri Levante 

Il CIRCOSCRIZIONE - NORD/EST 

VENETO - EMILIA ROMAGNA - FRIULI VENEZIA GIULIA 

TRENTINO ALTO ADIGE 

PACIOTTI ELENA 

IMBENI RENZO 

Vicepresidente P.E. 

CARRARO MASSIMO 

Imprenditore pres. interporlo Padova 

GRANDI ALFIERO 

Resp. Naz. lavoro Ds 

SOFFRITTI ROBERTO 

Sindaco Ferrara 

VOLCIC DEMETRIO 

Senatore 

BASTICO MARIANGELA 

Consigliere regionale Modena 

BERTANI GIANFRANCO 

Ex vicesindaco Verona 

CALCIATI GIOVANNA 

Consigliere comunale Piacenza 

CALÒ PIETRO 

Ingegnere capogruppo «per Bolzano» 

CORSI ROMANO 

Avv. pres. cons. com. indipendente Reggio 
Emilia 

FERRANDI GIUSEPPE 

Ricercatore universitario Tn 

LIVERANI GIORGIO 

Comitato economico e sociale ex segretario 
Uil Forlì 

MILANI ANNALISA 

Insegnante osservatrice Osce Treviso 

PERI ALFREDO 

Vice pres. provincia Parma 

ZANIER LEONARDO 

Poeta presidente Ecap Svizzera 

III CIRCOSCRIZIONE - CENTRO 

LAZIO - TOSCANA - UMBRIA - MARCHE 

VELTRONI WALTER 

RUFFOLO GIORGIO 

Europarlamentare uscente 

NAPOLETANO PASQUALINA 

Europarlamentare uscente 

SACCONI GUIDO 

Vice pres. cons. regionale Toscana 

PETTINARI LUCIANO 

Europarlamentare uscente 

BALDARELLI FRANCESCO 

Europarlamentare uscente 

VISENTINI GUSTAVO 

Economista 

BEVILACQUA SILVANA 

Consigliere comunale Arcevia (An) 

CIANI LAMBERTO 

Grosseto 

D'ORAZIO ELIO 

Presidente nazionale Auser 

MARTELLUZZI RITA 

Vicepresidente provincia Frosinone 

MASALA DANIELE 

Campione olimpionico Roma 

MEZZETTI ENRICO 

Capogruppo cons. comunale Viterbo 

NOBILI ANNA 

Docente astrofica univ. Pisa 

PARADOSSI MARIA 

Volontariato Lucca 

SERENI CLARA 

Scrittrice Umbria 

VENTURI LUCIA 

Segreteria nazionale Legambiente 

IV CIRCOSCRIZIONE 

SUD - CAMPANIA - ABRUZZO - MOLISE - BASILICATA 

PUGLIA - CALABRIA 

NAPOLITANO GIORGIO 

DE GIOVANNI BIAGIO 

Europarlamentare uscente 

LO MORO DORIS 

Sindaco Lametia Terme 

AUGIAS CORRADO 

Europarlamentare uscente 

LAVARRA ENZO 

Segretario regionale Ds Puglia 

AFFUSO OLIMPIA 

Studentessa universitaria Cosenza 

ALESSIO ALDO 

Sindaco di Gioia Tauro 

BONGHI DOMENICO 

Sindaco Lucerà (Fg) 

BORRELLI LUIGI 

Ass. regionale agricoltura Abruzzo 

CATERINA GIUSEPPE 

Sindaco Isernia 

CERVELLERA ALFREDO 

Capogruppo cons. comunale Taranto 

CIAMBRIELLO SAMUELE 

Cons. regionale Campania (Benevento) 

COLUCCI GIUSEPPINA 

Insegnante Brindisi 

DALÒ GIUSEPPE 

Direzione provinciale Napoli 

D'AMELIO ROSA 

Sindaco di Lioni (Av) 

DE FELICE ALFONSINA 

Doc. univ. presid. comm.ne p. opportunità Sa¬ 
lerno 

FORTUNATO FRANCO 

Sindaco Castrovillari 

IODICE ENZO 

Sindaco Santa Maria Capua Vetere Caserta 

MICHELONI CLAUDIO 

Coord. ass. abruzzesi in Europa 

PALADINI SERGIO 

Pres. consorzio sviluppo Pmi Lecce 

PITTELLA GIANNI 

Deputato Basilicata 

V CIRCOSCRIZIONE 

ISOLE 

- SICILIA - SARDEGNA 

FAVA CLAUDIO 

Segretario regionale Ds Sicilia 

PALOMBA FEDERICO 

Presidente giunta regionale Sardegna 

AIELLO FRANCESCO 

Sindaco Vittoria (Rg) 

BARBAGALLO CARMELO 

Segretario regionale Uil Sicilia 

BONINA LETTERIO 

Prof. univ. Messina 

GALLO FRANCO 

Sindaco di Gela 

GARIBALDI ANNITA 

Nazionale 

GUELI CALOGERO 

Sindaco Campobello di Licata (Agrigento) 

MAZZARESE NICOLE 

Insegnante Trapani 

PALA ROSA 

Cons. comunale (indipendente) Sassari 
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Economia, nel '98 
gio del previsto 
Ma cresce il lavoro 

L'Istat rifà i conti su crescita e occupazione 
I sindacati: «Il punto dolente è il Sud» 


SILVIA BIONDI 

ROMA È cresciuto meno del previ¬ 
sto. Dell'1,3% contro l'l,4% che 
era stato annunciato a marzo. Il 
nuovo dato sul Pii arriva dall'Istat, 
che ha rifatto i conti in base al 
nuovo sistema di armonizzazione 
europeo. Eppure, nonostante il da¬ 
to negativo del tasso di crescita del 
prodotto interno lordo, nel '98 è 
cresciuta l'occupazione. Una cre¬ 
scita contenuta, ma pur sempre un 
segno «più». Dello 0,7% rispetto al 
'97, con un aumento dello 0,8% 
tra i lavoratori dipendenti e dello 
0,4% tra quelli indipendenti. I dati 
sono calcolati al netto della cassa 
integrazione: in valori assoluti, so¬ 
no 159.600 posti di lavoro realiz¬ 
zati nel'98. Nel '97, rispetto al '96, 
la crescita di occupati era stata solo 
dello 0,1%. Nel complesso, e ag¬ 
giungendo la recessione che, se¬ 
condo la Confesercenti, stanno vi¬ 
vendo le piccole e medie imprese 
del commercio (che crescono al di 
sotto dell'inflazione), non c'è da 
riposare sugli allori. Non a caso il 
ministro del lavoro, Antonio Bas¬ 
solino, ha accolto i dati Istat com¬ 
mentando: «Nel '99 si può fare 
molto di più». Mentre Cgil, Cisl e 
Uil fanno notare che l'incremento 
dell'occupazione non riguarda il 


Sud, vero punto critico della disoc¬ 
cupazione italiana. 

I dati resi noti ieri hanno il van¬ 
taggio di essere stati fatti con il 
nuovo sistema Sec95, che utilizza 
nuovi fonti statistiche e introduce 
metodi di calcolo più precisi, più 
vicino ai metodi utilizzati negli al¬ 
tri paesi europei. Con i nuovi con¬ 
ti, le risorse disponibili, a prezzi 
'95, hanno avuto un incremento 
del 2,2%. I consumi finali interni 
sono cresciuti dell'1,6% e gli inve- 
stimeni fissi lordi del 3,5%. Sono 
diminuiti i redditi da lavoro di¬ 
pendente, scesi nel '98 dello 0,7%. 
Ma la causa principale è stata la 
soppressione del contributo socia¬ 
le di malattia seguita all'introdu¬ 
zione dell'Irap. Infatti le retribu¬ 
zioni sono aumentate del 3,2%. 

Quanto alla crescita dell'occupa¬ 
zione, secondo il leader dell Cgil, 
Sergio Cofferati, «è una tendenza 
positiva ma ancora troppo conte¬ 
nuta nella dimensione assoluta, 
perché il bisogno di lavoro al Sud è 
di grande peso». C'è bisogno di 
una spinta, che Cofferati vede 
«nell'applicazione della politica 
dei redditi e nell'attuazione delle 
scelte che sono state concordate in 
materia di politica economica». La 
leggera crescita del '98 è «confor¬ 
tante ma non sufficiente». Da qui 
la sollecitazione che il segretario 


generale della Cgil rivolge al Parla¬ 
mento, affinché «approvi rapida¬ 
mente, dopo quello fiscale, il colle¬ 
gato ordinamentale sul lavoro che 
proprio la prossima settimana sarà 
in aula». Accelerare sul patto per il 
lavoro, per poter concretizzare le 
misure decise a dicembre, è quan¬ 
to chiede anche il segretario della 
Cisl, Sergio D'Antoni. Che dice: 
«L'aumento dell'occupazione av¬ 
viene solo nelle aree forti, non in 
quelle deboli del Mezzogiorno. Ed 
è invece lì che si devono mettere 
in moto investimenti pubblici e 
privati per un piano coerente di 
sviluppo del Paese». Su questo 
spinge il tasto anche la Uil. Dice 
Larizza: «Prima di essere ottimisti, 
si deve risolvere il dramma sociale 
della disoccupazione giovanile nel 
Sud». 

Prudenza e cautela, dunque, dei 
sindacati. Che spronano ad andare 
avanti. Appello che il ministro 
Bassolino raccoglie, anche se fa 
notare che comunque i dati dell'I- 
stat sono «un segnale positivo». 
Certo, si può fare molto di più. 
Elenca, il ministro, le misure che 
possono aiutare la crescita dell'oc¬ 
cupazione: «l'attuazione del patto 
per il lavoro, l'approvazione dei 
collegati ordinamentali, la revisio¬ 
ne dei contratti d'area e il decreto 
appena firmato sul part time». 


UN’ECONOMIA A DUE FACCE 
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■ Occupazione 

Posti di lavoro complessivi 

1998 22.717.300 

1997 22.557.700 

Unità dipendenti +0,8% Indipendenti 

Le variazioni per settore 
Industria +1,5% Agricoltura 

Servizi +1,0% Costruzioni 

B Redditi da lavoro dipendente 

Contrazione degli oneri sociali del 9,1% 

B Retribuzioni 

Agricoltura +2,3% 

Industria +4,2% 

Servizi +3,0% 

Fonte: ISTAT 
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+ 0 , 4 % 

-1,9% 

- 2 , 1 % 
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Bassolino: «Le tute blu hanno 
richieste in linea con il Patto» 

■ «Sono pronto a dare una mano su richiesta delle parti». Gli avevano chie¬ 
sto di schierarsi, i sindacati confederali a cominciare da Coffe rati eSa- 
battini, e lui, il ministro del Lavoro Antonio Bassolino ha risposto così, ie¬ 
ri, all’invito rivolto al governo in merito alla vertenza metalmeccanici e al¬ 
l’attuale impasse della trattativa. «Tutti i punti della vertenza contrat¬ 
tuale sonodiscutibili, compatibili erisolvi bili», agiudiziodi Bassolino. 

In particolare il ministro ha spiegato che«le materie di confronto che i 
sindacati hanno presentato nella loro piattaforma sono compatibili con 
il Patto sociale e con l’accordo del luglio ‘93e si muovono in continuità 
con la tradizione contrattuale e sindacale del paese. Equestoègià un in¬ 
dubbio risultato di merito». Bassolino ha quindi auspicato una rapida 
conclusione della vertenza: «Sarebbe un altro importante tassello - ha 
sottolineato - per rilanciare il Patto socialee ricreare un clima di fiducia 
tra le parti». Il ministro si è detto «pronto a dare una mano». Ma Feder- 
meccanica non è d’accordo ad un suo intervento. 


Caro-acqua in arrivo 
Luce, mini aumento 

Bersani: indagine sulle polizze Re auto 


ROMA È in arrivo un «caro-ac¬ 
qua». E aumenta anche l'elettrici¬ 
tà, mentre la bolletta del gas non 
subirà variazioni. 

Dal primo luglio scattano infat¬ 
ti gli aumenti delle tariffe dell'ac¬ 
qua, che potranno arrivare a ben il 
17%. Anche se l'aumeto medio è 
stimato in un 5%. Questo quanto 
previsto dalla delibera del Cipe, 
pubblicata sulla Gazzetta ufficia¬ 
le, che determina il metodo di cal¬ 
colo delle tariffe idriche per il '99. 
«Gli incrementi tariffari - ha spie¬ 
gato Renato Drusiani, responsabi¬ 
le del settore di Federgasacqua - 
potranno essere più elevati nelle 
città che hanno tariffe dell'acqua 
più basse, specialmente se inferio¬ 
ri a 400 lire al metro cubo, o in 
quelle dove la legge Galli è stata 
applicata in maniera migliore». 
Tra le grandi città dove gli aumen¬ 
ti potranno essere, anche se solo- 
relativamente, superiori ci sono 
Venezia (dove l'acqua costa 450 li- 
real metro cubo), Torino (620 lire) 
e Roma (670 lire). Si«premiano» le 
aziende che hanno applicato il ci¬ 
clo integrato di gestione dell'ac¬ 
qua (acquedotto, depurazione e 
fognatura) e l'incremento massi¬ 
mo potrà essere del 6% per le 
aziende che hanno investito al¬ 
meno il 50% del fatturato. Le re¬ 
gioni più interessate da quest'in¬ 
cremento, perché più avanti nel¬ 
l'attuazione della legge Galli, so¬ 
no la Toscana (dove si sono inse¬ 
diati 6 soggetti d'ambito) e il Lazio 
(5 soggetti). «Indietro» nell'appli¬ 
cazione della normativa, invece, 
sono l'Emilia Romagna, la Puglia e 
la Sicilia. 

Le bollette del gas, nel prossimo 
bimestre maggio-giugno, rimar¬ 
rano invevee ferme. Mentre un 
leggero aumento riguarderà quel¬ 
le della luce. La bolletta elettrica di 
una famiglia tipo (3 kw impegnati 


e consumi fino a 2.500 chilowat¬ 
tora l'anno) subirà un ricaro di 160 
lire al mese. Lo rende noto l'Au- 
thority per l'Energia nel consueto 
aggiornamento tariffario bime¬ 
strale, precisando che sui prezzi 
della luce per ilprossimo bimestre 
è stato applicato un «aggiusta¬ 
mento tecnico» di più 0,27 lire a 
Kwh, «dovuto al ripristino della 
quota conguagliata nel bimestre 
precedente per la Carbon Tax». 
Nessun impatto invece, almeno 
per ora - precisa l'Authority - dal¬ 
l'aumento dei prezzi internazio¬ 
nali dei combustibili e del deprez¬ 
zamento dell'euro rispetto al dol¬ 
laro. 

Intanto il ministero dell'Indu¬ 
stria vuole vederci chiaro sul feno¬ 
meno degli aumenti delle tariffe 
Re auto e avvia una indagine per 
verificare se le richieste delle com¬ 
pagnie sono giustificate e per capi¬ 
re come mai la liberalizzazione del 
mercato anziché portare efficien¬ 
za e risparmi agli assicurati ha fini¬ 
to per portare aumenti medi di ol¬ 
tre il 10% negli ultimi anni. Ad an¬ 
nunciarlo è il sottosegretario con 
delega per il settore Gianfranco 
Morgando che invita il sistema as¬ 
sicurativo ad una «presa di co¬ 
scienza» e a non far leva solo sugli 
utenti per far quadrare i conti. «Il 
ministero -afferma- ritiene oppor¬ 
tuna una indagine per acquisire 
gli elementi necessari e capire seia 
continua lievitazione delle tariffe 
Re auto sia giustificata. In tal senso 
attiveremo sia L'Isvap per le verifi¬ 
che di sua competenza che le 
strutture del ministero. Già nel '96 
e nel '9 7 erano state svolte delle in¬ 
dagini conoscitive a seguito delle 
quali il ministero aveva ripetuta- 
mente richiamato l'attenzione 
del sistema assicurativo sul costo 
crescente del servizio per gli uten¬ 
ti». 



Sole 24 ORE regala "Guida al Modello Unico". Da lunedì 3 maggio, in edicola. 


VAV'Vv: I Tiiftf 




L'Unico, lungi dall'essere unico, continua a moltiplicarsi. Da quest'anno anche le società dovranno servirsene per la dichiarazione dei redditi; mentre i privati se lo ritroveranno davanti 
sostanzialmente cambiato rispetto a quello dell'anno scorso. Allora, per non perderci il sonno, recatevi in edicola e acquistate II Sole 24 ORE. In regalo troverete, a puntate, la "Guida al Modello 
Unico", l'ormai consueto appuntamento del contribuente con la semplicità, le spiegazioni chiare, gli esempi riccamente illustrati, per compilare senza problemi la dichiarazione dei redditi. 
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il Fatto 


l'Unità 



♦La cittadina ormai svuotata 
Una colonna di disperati 
ha passato il valico di Morin 


♦ J primi 150 rifugiati trasferiti 
sui gipponi di soldati olandesi e belgi 
in località lontane dalla frontiera 


+Lionel Jospin a Tirana per un incontro 
con i vertici politici locali: 
mai parlato di spartizione del Kosovo 


In Albania un'intera città di kosovari 


Centri profughi in tilt. Ieri a Kukes arrivate 7000 persone da Prizren 


DALL’INVIATO 

ENRICO FIERRO 

TIRANA C'è una città fantasma. 
Senza più uomini e donne, dove 
le case sono vuote e non si sento¬ 
no più grida di bambini. Una cit¬ 
tà senza più vita: Prizren. Un 
puntino sulla tormentata carta 
geografica dei Balcani, un nome 
che rimarrà scolpito nel libro del¬ 
le vergogne di questa guerra. Le 
milizie serbe hanno fatto piazza 
pulita, sono arrivate all'alba e 
con gli altoparlanti hanno ordi¬ 
nato a tutti di uscire dalle case. I 
mitra puntati contro gli uomini, 
hanno separato i giovani dai vec¬ 
chi, le figlie dalle madri. Hanno 
costretto tutti a caricare le loro 
cose sui trattori e sulle auto. Han¬ 
no strappato carte di identità e 
passaporti, divelto targhe. Di 
nuovo un popolo senza più iden¬ 
tità si è messo in cammino. Una 
colonna muta ha attraversato i 
monti che portano verso Zur e 
Vonica, in direzione del valico di 
Morin: ultimo passaggio prima 
di Kukes. Il luogo della salvezza. 

«Tutta Prizren è qui», hanno 
gridato i profughi che ieri matti¬ 


na sono arrivati nella città della 
frontiera nord tra Albania e Ko¬ 
sovo. «Prizren è ormai vuota: i 
serbi hanno completato l'eva¬ 
cuazione», ha commentato con 
amarezza Staffan De Mistura, il 
delegato di Kofi Annan per i rifu¬ 
giati. Non è ancora l'apertura del 
«rubinetto» paventata dai vertici 
dell'Acnur proprio per questa 
settimana, ma ieri a Kukes sono 
arrivate 7mila persone, un flusso 
di profughi importante, anche se 
non siamo ancora all'esplosione 
della «bomba silenziosa» di que¬ 
sta guerra. 

Racconti di violenza e fame. 
Hamir è un vecchio di 77 anni, è 
arrivato a Kukes facendo sei chi¬ 
lometri a piedi. Non c'è più il fan¬ 
go, le colonne di deportati non 
vengono più tormentate dalla 
pioggia e dal freddo: ora ci sono 
nuovi nemici, la polvere e il cal¬ 
do. Ma Hamir ce l'ha fatta : è riu¬ 
scito a salvare la sua fammiglia. «I 
paramilitari serbi sono venuti 
nella mia casa con i mitra in ma¬ 
no, mi hanno chiesto se avevo fi¬ 
gli, io ho risposto di no. Ho detto 
che ero un uomo vecchio e solo, 
loro mi hanno picchiato». Sul 


volto, Hamir porta ancora i segni 
della violenza, ma ora è sereno, i 
suoifigli sonosalvi: «Lihonasco- 
sti in cantina». 

Carretti, passeggini, carrozzel¬ 
le con malati e handicappati 
spinte da donne vinte dalla fati¬ 
ca, un fiume umano che ricorda¬ 
va l'esodo dei primi giorni di 
guerra. E testimonianze agghiac- 
_cianti. «I serbi 


hanno portato 
via gli uomini 
giovani e sani: 
ci servono per 
farli lavorare, 
hanno detto». 
Scaveranno 
trincee e co¬ 
struiranno 
bunker alla 
frontiera, ci di- 

_cono le notizie 

che rimbalza¬ 
no dal Kosovo. Ma che fine han¬ 
no fatto le donne e le ragazze 
scomparse durante l'esodo forza¬ 
to da Prizren? I profughi raccon¬ 
tano di adolescenti svanite nel 
nulla. Genitori superstiti, madri 
disperate, i vicini: si cominciano 
a raccogliere i nomi e le storie di 


■ I TESTIMONI 
RACCONTANO 
Durante 
rastrellamenti 
e fuga sono 
«spariti» molti 
uomini e 
ragazzine 


questo nuovo capitolo delle atro¬ 
cità serbe. Arricchiranno il triste 
dossier che Dashamir Urusi, un 
kosovaro albanese che vive a Scu- 
tari, sta raccogliendo per inviarlo 
ai procuratori del Tribunale in¬ 
ternazionale dell'Aj a. 

Prizren, Dracovica: l'obiettivo 
dei serbi non è solo quello di 
completare la pulizia etnica di 
questa parte del Kosovo, ormai è 
chiaro che le deportazioni di in¬ 
teri villaggi rispondono anche ad 
una precisa strategia militare. Li¬ 
berare l'ampio corridoio al confi¬ 
ne con l'Albania dove si annida¬ 
no i gruppi delTUck, e prepararsi 
all'assalto decisivo che la Nato 
sferrerà con gli elicotteri da com¬ 
battimento «Apache». Ma i pro¬ 
fughi arrivati a Kukes parlano an¬ 
che di città allo stremo, con i ne¬ 
gozi albanesi chiusi per ordine 
delle autorità, e quelli serbi vuoti. 

E a Kukes è di nuovo emergen¬ 
za, i due campi italiani - ora pas¬ 
sati in gestione all'Acnur - sono 
ormai pieni, mentre attorno alle 
tendopoli campi e prati sono af¬ 
follati dal popolo dei trattori. L'e¬ 
mergenza, con i rifugiati arrivati 
a quota centomila, si chiama cal¬ 


do. «Non possiamo farcela, an¬ 
cora due giorni così e saremo al 
collasso», è l'appello del prefetto. 
E non sono certo sufficienti i 
quindici gipponi dei militari di 
Belgio e Olanda arrivati ieri per 
«decongestionare» l'area. Sono 
riusciti a portar via solo 150 rifu¬ 
giati, ma prima di convincerli a 
salire sui mezzi è stato necessario 
l'intervento di De Mistura. Vec¬ 
chi, donne e bambini erano ter¬ 
rorizzati da quegli uomini armati 
e in divisa da « Rambo ». 

Kosovo in fuga e Kosovo da 
spartire. Ieri Lionel Jospin è vola¬ 
to a Tirana per chiarire definiti¬ 
vamente il suo pensiero: «Non 
ho mai parlato della spartizione 
della provincia, per me rimane 
valido lo spirito di Rambouillet». 
Una frase che ha tranquillizzato i 
vertici albanesi. 

«Noi respingiamo come peri¬ 
colose tutte le idee che parlano 
della frantumazione del Koso¬ 
vo», ha scritto proprio ieri il pre¬ 
sidente Mej dani in un «fondo» di 
avvertimento al collega francese 
su «Shekulli» (Il secolo), uno dei 
quotidiani più autorevoli del 
paese. 


L'INTERVISTA ■ EUGENIO GARIN, storico della filosofia 


«Caro Bobbio, io non credo alla guerra giusta» 


ONU 


Vittime, la Robinson 
accusa anche la Nato 


L'Alto Commissario dell'Onu per i 
diritti umani Mary Robinson vuole 
«la cessazione immediata delle sof¬ 
ferenze di innocenti bambini, don¬ 
ne e uomini presi in mezzo alla 
guerra del Kosovo». In un vibrante 
rapporto sul Kosovo, letto alla con¬ 
clusione della Commissione Onu 
per i diritti umani, la signora Robin¬ 
son è stata durissima sulla «pulizia 
etnica» dei serbi, ma anche sui bom¬ 
bardamenti di obiettivi civili della 
Nato. «Come Alto commissario per i 
diritti umani - ha detto Mary Robin¬ 
son - ho il dovere dell'obiettività e 
ho in mente la Carta delle Nazioni 
Unite, le norme internazionali uma¬ 
nitarie e il lamento degli innocenti. 
È perciò cruciale e pressante che la 
diplomazia e il processo di pace si 
attivino per una soluzione pacifica 
della situazione, nel rispetto dei di¬ 
ritti umani». Secondo l'Alto Com¬ 
missario, «fintanto che la diploma¬ 
zia non trionferà, il Kosovo sarà to¬ 
talmente ripulito degli albanesi, 
mentre i serbi, allo stato attuale del¬ 
le cose, saranno bombardati senza 
posa». La signora Robinson ha poi 
raccontato: «Esiste un'impressio¬ 
nante serie di testimonianze di rifu¬ 
giati kosovari che attestano di essere 


stati forzati a fuggire da parte di for¬ 
ze militari e paramilitari della Re¬ 
pubblica federale di Jugoslavia». Ha 
citato i rapporti di violenze, distru¬ 
zioni, saccheggi, separazione di nu¬ 
clei familiari, sparizioni di uomini, 
stupri e ha aggiunto che «è difficile 
evitare di concludere che non vi sia 
premeditazione nella pulizia etnica 
portata avanti con determinazione 
a sangue freddo. Mi appello alle au¬ 
torità jugoslave affinché dichiarino 
in maniera inequivocabile che a 
ogni rifugiato e a ogni sfollato sarà 
consentito il ritorno sicuro alle loro 
case». La Robinson ha poi invocato 
il «principio di giustizia», quando 
ha detto che «tutti» i crimini di 
guerra, da chiunque siano commes¬ 
si (Forze serbe, Uck e Nato) saranno 
indagabili dal Tribunale criminale 
internazionale per l'ex Jugoslavia 
nei casi di gravi violazioni dei diritti 
umani. Ma si è poi attenuta all'og- 
gettività dei fatti, quando ha ricor¬ 
dato che «nei bombardamenti della 
Nato sulla Repubblica federale di Ju¬ 
goslavia un gran numero di civili 
sono stati incontestabilmente uccisi 
e installazioni civili prese a bersa¬ 
glio, in base alla loro utilizzazione 
militare attuale o possibile». 


DALLA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 

FIRENZE «Io sono kantiano». La 
risposta di Eugenio Garin è lapida¬ 
ria. Non lo appassiona più di tanto 
il dibattito filosofico innescato 
dalla guerra nei Balcani, fra Kant 
che invoca un ordine sovranna- 
zionale, purché democratico e He¬ 
gel che constata come nella storia 
dei popoli ci sia sempre uno stato 
egemone. Il grande storico della 
Filosofia (che il prossimo 9 mag¬ 
gio compirà novant'anni) ha ap¬ 
pena finito di leggere sull'Unità la 
lettera di Bobbio a Zolo e Ferrajoli. 
«Non credo di poterlo seguire su 
quella strada» osservapacatamen- 
te. Pensa con angoscia alle centi¬ 
naia di migliaia di ko¬ 
sovari vaganti nel 
cuore dell'Europa co¬ 
me in un girone del¬ 
l'Inferno dantesco, e 
alle bombe Nato che 
continuano a cadere 
sull'ex Jugoslavia. 

«In certi momenti si 
ha l'impressione che 
la situazione mon¬ 
diale sia più vicina al¬ 
l'inizio che non alla 
metà del secolo, 
quando da un lato si 
misuravano le Nazio¬ 
ni unite e dall'altro il ruolo sovieti¬ 
co. Viene da pensare alla prima 
guerra mondiale, alle cause che la 
scatenarono e alle conseguenze 
che conosciamo». 

Nel frattempo la moderna tecno¬ 
logia e la scienza hanno reso le ar¬ 
mi sempre più terrificanti. 

«Per questo si avverte più forte 
l'urgenza di realizzare possibili 
equilibri diversi...» 

In che senso? 

«Nel senso di tenere sempre aperta 
la possibilità di negoziare prima di 
usare le armi. Deve essere sempre 
lasciata una via d'uscita alla diplo¬ 
mazia. La guerra non può essere la 
via d'uscita obbligata e non può 
avere come unico sbocco la distru¬ 
zione dell'avversario». 

Si è parlato di guerra giusta e 
guerra ingiusta. La definizione è 
ancora valida? 

«Io non credo ci siano guerre giu¬ 
ste. La guerra arriva fatalmente a 
coinvolgere aspetti così terribili da 
dimostrare che il ricorso alle armi 
non è mai la via giusta per risolve¬ 
re le controversie. Nel momento 
in cui esplode mette a tacere e so¬ 
spende tutto il resto. È questo che 
spaventa e fa inorridire ». 

Ma quando si è dinanzi a violazio¬ 
ni intollerabili che sifa? 


«Certo, tutto questo va considera¬ 
to. Nessuno può negare che la si¬ 
tuazione dei kosovari è terribile e 
che bisognava fare qualcosa. Solo 
mi sembra si stia dimostrando 
non essere questa la strada giusta 
per aiutarli. So bene che i percorsi 
sono complessi, difficili ma non 
possiamo arrenderci, tutte le vie 
d'uscita vanno provate. In fondo 
lei dice che la guerra a un certo mo- 
mento è necessaria. Le rispondo 
che io non credo lo sia. Credo che 
il punto di partenza di qualsiasi ra¬ 
gionamento sia: mai la guerra». 
Questo significa contare su istitu¬ 
zioni sovrannazionali capaci di 
regolare i conflitti. Ma stiamo an¬ 
dando per strade diverse. Si sta 
mettendo in mora l'Onu e anche 


la voce della Chiesa cade nel vuo¬ 
to. Tutto è nelle mani dellaNato. 

«Ci siamo messi su una strada ri¬ 
schiosa, anche per il futuro. Che 
faremo senza l’autorità dell'Onu 
di fronte a nuovi inevitabili con¬ 
flitti che esplodano in qualsiasi 
parte del pianeta. Ci affideremo 
ancora e sempre alla Nato, che è 
un patto militare? Metteremo in 
disparte più lunghe e faticose me¬ 
diazioni? Questi interrogativi mi 
sembra confermino l'importanza 
di non eliminare mai la possibilità 
di mediazione». 

L'Onu è espressione di un mondo 
che non c'e più e questo rende dif¬ 
ficile un suo intervento. 
«Certamente. Si è lasciata deterio¬ 
rare al massimo una situazione 
che doveva vedere l'uso di tutti i 
mezzi esistenti. Si è lasciata incan¬ 
crenire, mancando di intervenire 
quando era necessario ». 

È l'utopia del Novecento, iniziato 
conia SocietàdelleNazioni... 
«Sarà l'utopia di questo secolo, pe¬ 
rò, nel momento in cui si conti¬ 
nua a ribattere non esserci altra so¬ 
luzione che la guerra non resta che 
la strada dell'Onu. L'alternativa è 
il ritorno a vecchie forme di impe¬ 
rialismo, di imposizioni di ditta¬ 
ture, di supremazia della forza. Per 


difendere i diritti umani e i diritti 
dei popoli bisogna essere esaspe¬ 
ratamente coerenti con i principi 
di umanità. Penso alla fine della 
seconda guerra mondiale e ai due 
bombardamenti atomici: il primo 
poteva avere una giustificazione, 
il secondo era solo un segnale di 
prepotenza». 

C'è un problema di rispetto del di¬ 
ritto internazionale, violato se¬ 
condo alcuni, da correggere ri¬ 
spetto a fatti che lo sopravanza¬ 
no, secondo altri. 

«È vero, anche perchè si sono veri¬ 
ficati fatti imprevedibili. L'ele¬ 
mento determinante, però, è che 
si è trascinato l'effetto precedente 
non considerando la possibilità di 
intervenire quando era possibile. 
In realtà si sono chiusi gli occhi e si 
è addiritttura partecipato a quelle 
che poi sono divenute le violazio¬ 
ni dei principi». 

Com'è professor Garin che a un 
certo punto torna sempre fuori la 
discussione fra filo-americani- 
smo e anti americanismo? 

«Non credo di poter seguire Bob¬ 
bio per quella via. Vede, in realtà il 
mondo ha vissuto dentro certe 
possibilità di convivenza finché 
due grandi potenze si richiamava¬ 
no a certi principi ogni volta che il 
rischio diventava particolarmen¬ 
te grave. Caduta l'Urss il potere si è 
venuto in qualche modo accen¬ 
trando in una sola parte determi¬ 
nando la situazione attuale. Gli 
Stati Uniti sono lo stato egemone 
in questa fase. È necessario trovare 
altri equilibri, non di forze con¬ 
trapposte ma di negoziazione. Og¬ 
gi più che mai è necessario che 
nessuno, tanto meno lo stato ege¬ 
mone, possa concedersi di violare 
certi principi solo perché dall'altra 
parte non c'è nessuno. Leggendo 
l'intervento di Bobbio mi è venu¬ 
to in mente che al di fuori dell'Eu¬ 
ropa non c'è una nazione che ab¬ 
bia appoggiato gli Stati Uniti e la 
Nato. Hanno agito da un lato lo 
spavento, dall'altro l'orrore». 

I Balcani in questo secolo sono 
sempre stati un focolaio di con¬ 
flitti. Come uscirne? Non è facile 
imporre dal di fuori un ordine ai 
popoli. 

«Sarà necessario che tutta l'Euro¬ 
pa si impegni per realizzare nella 
penisola balcanica quella condi¬ 
zione che esiste nei paesi a setten¬ 
trione. Non c'è da essere ottimisti, 
ma la speranza c'è ancora. La ve¬ 
do, però, solo nell'unità dell'Euro¬ 
pa. Io ho sempre creduto che l'Eu¬ 
ropa unita avrebbe potuto supera¬ 
re quelle divisioni che ora sono 
esplose». 
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♦ Chiesto il massimo della pena 
anche per l'ex magistrato Vitalone 
e per tutti gli altri imputati 


+La durissima requisitoria del pm: 

«Il senatore è in malafede e ha mentito 
cercando di nascondere la verità» 


♦ «L'omicidio del giornalista fu deciso 
perché conosceva troppi segreti 
sul caso Moro e lo scandalo Italcasse » 


«Condannate Andreotti all'ergastolo» 

Al processo per romicidio Pecorelli richieste-choc dell'accusa 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Ergastolo. Per i «man¬ 
danti» Giulio Andreotti, per 
l'ex magistrato ed ex senatore 
democristiano Claudio Vitalo¬ 
ne, e per i capi mafia Gaetano 
Badalamenti e Pippo Calò. Ed 
ergastolo per l'ex estremista di 
destra Massimo Carminati ed 
il mafioso Michelangelo La 
Barbera: i killer. Vent'anni do¬ 
po l'assassinio del giornalista 
Mino Pecorelli, arrivano le ri¬ 
chieste dell'accusa. Richieste 
sicuramente pesanti, che han¬ 
no lasciato molti osservatori 
sconcertati. Ma richieste in 
larga misura prevedibili, dal 
momento che i pubblici mini¬ 
steri di Perugia si sono con¬ 
vinti che l'omicidio del diret¬ 
tore della rivista «Op» sia ma¬ 
turato nel ambito di un «patto 
strategico» tra un settore del 
mondo politico (Andreotti e 
quindi Vitalone) la mafia (Ca¬ 
lò e Badalamenti) e la crimi¬ 
nalità organizzata di matrice 
fascista (Carminati). Un omi¬ 
cidio fortemente voluto da 
chi temeva che il giornalista, 
con le sue rivelazioni, potesse 
rendere noti troppi particolari 
inconfessabili sulla morte di 
Aldo Moro e sugli assegni - 
tangentopoli era ancora lungi 
dal manifestarsi - attraverso i 
quali veniva foraggiata la cor¬ 
rente andreottiana. Quindi, 
per i pm di Perugia, la giusta 
pena per chi ha organizzato 
ed eseguito l'assassinio è l'er¬ 
gastolo. 

Ma, esattamente, cosa han¬ 
no sostenuto i pm nel corso 
della loro lunga requisitoria? 
Pecorelli - vale la pena di ri¬ 
cordare brevemente - era un 



re il suo articolo. Ha detto il 
pm Fausto Cardella nel corso 
della sua requisitoria: «Solo 
due persone continuano a 
mentire: Andreotti e Vitalo¬ 
ne». Tutti gli altri che avevano 
partecipato alla cena, nel cor¬ 
so delle indagini hanno am¬ 
messo che «Franco Evangelisti 
fece arrivare 30 milioni con¬ 
cessi dai generosi Caltagirone 
(i vecchi costruttori, ndr) a Pe¬ 
corelli. La malafede di An¬ 
dreotti - ha proseguito Cardel¬ 
la - è chiara: 
voleva rima¬ 
nere fuori da 
questa storia, 
non voleva 
far sapere che 
quei maledet¬ 
ti assegni 
(dello scan¬ 
dalo Italcasse, 
ndr) li aveva 
presi. Solo le 
testimonian¬ 
ze di Evange¬ 
listi, Radaelli 
(e di tutti gli 
altri che vi 
hanno parte¬ 
cipato, ndr) 
lo hanno in¬ 
dotto, recen¬ 
temente, a di¬ 
re di averli incassati». 

La preoccupazione di An¬ 
dreotti, a giudizio delPaccusa, 
era di non far emergere nulla 
che potesse rovinare la sua 
carriera politica: «Ciò che di¬ 
ceva Moro (nel memoriale di 
via Montenevoso, ndr) era ve¬ 
ro quando denunciava la vi¬ 
cenda Italcasse - ha proseguito 
il pubblico ministero rivol¬ 
gendosi alla Corte - come era 
vero quello che scriveva Peco¬ 
relli. Sembra che Giulio An- 


giornalista del tutto particola¬ 
re, con «fonti» nei servizi se¬ 
greti, nella massoneria, tra i 
generali. E nel mondo politi¬ 
co. Un giornalista che, in vir¬ 
tù dei mille giochi politici che 
si manifestavano attraverso i 
ricatti incrociati, era deposita¬ 
rio di notizie spesso imbaraz¬ 
zanti. Che talora venivano 
pubblicate sul settimanale 
«Op»; talora venivano sola¬ 
mente annunciate, perché chi 
doveva capire capisse. È in 


sapevolezza che Andreotti 
avrebbe manovrato per tenere 
occultato il memoriale che Al¬ 
do Moro scrisse durante i 55 
giorni in cui fu tenuto prigio¬ 
niero dalle Brigate Rosse. Un 
memoriale nel quale Moro 
aveva usato espressioni pesan¬ 
tissime nei confronti del suo 
collega di partito; frasi che - se 
rese note nel 1978 - avrebbero 
sicuramente dato un duro col¬ 
po alla carriera politica di An¬ 
dreotti. 


■ 20 ANNI 
DI INDAGINI 

«Un patto 
tra politica, mafia 
e fascisti 
per eliminare 
un testimone 
scomodo» 


Una immagine 
dell’omicidio 
di Mino 
Pecorelli 

Ap 


questo contesto, secondo la ri- 
costruzione della procura di 
Perugia, che Pecorelli sarebbe 
entrato in rotta di collisione 
con Andreotti e i suoi uomini. 
Due, in particolare, gli episodi 
che avrebbero indotto l'ex 
presidente del Consiglio ad 
«auspicare» la morte di Peco¬ 
relli: la conoscenza, da parte 
del direttore di Op, dei finan¬ 
ziamenti illeciti ricevuti dalla 
corrente andreottiana attra¬ 
verso l'Italcasse. E poi la con- 


Pecorelli tutto questo sape¬ 
va, fin dall'epoca (il memoria¬ 
le di Moro è stata ritrovato so¬ 
lamente nel 1990, ndr) e tutto 
questo voleva pubblicare. 
Compreso il numero in cui si 
sarebbe parlato degli «assegni 
del presidente». Bisognava 
fermarlo. E per questo era sta¬ 
ta organizzata una cena al cir¬ 
colo della Famiglia Piemonte- 
jsa, nel corso della quale si era 
cercato di dissuadere «con le 
buone» Pecorelli dal pubblica- 


dreotti sia vissuto su un altro 
pianeta, ma soprattutto vuole 
che voi siate vissuti su un al¬ 
tro pianeta». 

Ma perché, poi, nel com¬ 
mando che il 20 marzo del 
1979 uccise il giornalista c'era 
anche un killer di Cosa No¬ 
stra? Secondo la procura di Pe¬ 
rugia questo aspetto è stretta- 
mente connesso con l'altra 
grande vicenda nella quale è 
implicato il senatore a vita: il 
processo per associazione ma¬ 
liosa che si sta celebrando a 
Palermo. Anche a giudizio dei 
pm umbri i legami tra An¬ 
dreotti e la mafia c'erano. Le 
dichiarazioni di pentiti e quel¬ 
le di testimoni, ha ricordato 
Cardella, dimostrano che 
«l'interesse di Andreotti su 
Sindona era finalizzato a favo¬ 
rire la posizione economica 
del banchiere di Patti, all'epo¬ 
ca definito il salvatore della li¬ 
ra, quando in realtà era so¬ 
prattutto il banchiere della 
mafia. Solo i suoi (di Sindona 
ndr) collegamenti con la ma¬ 
fia e con i cugini Salvo - affer¬ 
ma ancora Cardella - spiegano 
questo atteggiamento protet¬ 
tivo di Andreotti». I cugini 
Salvo che, sempre secondo il 
pm, erano ben conosciuti an¬ 
che da Claudio Vitalone, l'al¬ 
tro imputato eccellente di 
questo processo. Vitalone ha 
sempre negato. «Sono i Salvo - 
è stato detto durante la requi¬ 
sitoria - che convincono Bon- 
tade e Badalamenti a far ucci¬ 
dere Pecorelli per aiutare An¬ 
dreotti». 

Una ricostruzione dagli ac¬ 
centi duri, con una conclusio¬ 
ne ancora più dura: ergastolo 
per Andreotti. E per tutti gli 
altri. 


IL PROCESSO 


Dalle Indagini romane 
alle udienze perugine 


FRANCO ARCUTI 

PERUGIA II 14 aprile del '93 Giulio 
Andreotti viene iscritto nel registro 
degli indagati della procura di Roma 
per l'omicidio del giornalista Carmi¬ 
ne Pecorelli, direttore della rivista 
«Op», avvenuto 14 anni prima, a Ro¬ 
ma. Ad accusare Andreotti di aver 
avuto un ruolo nell'assassinio del 
«giornalista scomodo» che era a co¬ 
noscenza di troppi segreti, di molti 
retroscena della vita politica romana, 
ma soprattutto sapeva troppe cose 
che avrebbero potuto gravemente 
danneggiare la carriera politica del 
«divo Giulio», era stato Tommaso 
Buscetta. Qualche mese prima lo 
stesso «pentito» aveva già messo nei 
guai Andreotti accusandolo di aver 
fatto parte della mafia. 

Si riapre così l'inchiesta per la mor¬ 
te di Pecorelli, che anni prima aveva 
coinvolto personaggi come Licio 
Celli, Cristiano e Valerio Fioravanti e 
l'esponente della banda della Magli¬ 
na Massimo Carminati, che furono 
tutti assolti per non aver commesso 
il fatto. Quella vecchia inchiesta, pe¬ 
rò, condotta dai magistrati Mauro e 
Sica, è tornata spesso al centro del¬ 
l'attenzione a Perugia per le sue stra¬ 
ne lacune investigative. Alla fine del 
'93, comunque, gli atti passano a Pe¬ 
rugia perché nel frattempo le indagi¬ 
ni condotte dai magistrati della capi¬ 
tale, basate anche sulle parole di Bu¬ 
scetta prima e di alcuni «pentiti» del¬ 
la banda della Magliana poi, coinvol¬ 


gono l'ex magistrato e senatore, ami¬ 
co di Andreotti, Claudio Vitalone, 
unico imputato presente ieri nell'au¬ 
la del carcere perugino. Ed è Vitalo¬ 
ne, dopo la richiesta dei pm, che ieri 
ha monopolizzato i cronisti per spie¬ 
gare che la sola e vera ragione del suo 
coinvolgimento «in questa tragica 
pagliacciata» era quella di portare via 
il processo da Roma «per consegnar¬ 
lo nelle mani di giudici che persegui¬ 
vano lo stesso complotto di quelli di 
Palermo contro Andreotti». 

Il 20 luglio del '95 la procura di Pe¬ 
rugia chiede il rinvio a giudizio con 
l'accusa di omicidio per Giulio An¬ 
dreotti, Claudio Vitalone, Gaetano 
Badalamenti, Pippo Calò, Michelan¬ 
gelo La Barbera e Massimo Carmina¬ 
ti. Il 5 novembre, il gip rinvia tutti a 
giudizio. Così Andreotti viene chia¬ 
mato a sedere sul banco degli impu¬ 
tati con la pesantissima accusa di es¬ 
sere stato il mandante dell'assassinio 
di Pecorelli. E ITI aprile del '96 ini¬ 
zia il processo. 

Alle udienze Andreotti è venuto 
poche volte, non mancando però i 
momenti più importanti, come la te¬ 
stimonianza di Buscetta. L'unico a 
non essere mai venuto è stato Gaeta¬ 
no Badalamenti, nemmeno per il più 
volte annunciato faccia a faccia con 
Buscetta al quale, secondo l'accusa, 
lui avrebbe confessato che Pecorelli 
era stato ammazzato dalla mafia per 
fare un favore ad Andreotti. In tre 
anni, sono stati ascoltati oltre 230 te¬ 
stimoni e in 128 udienze sono state 
raccolte oltre 300mila pagine di atti. 
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♦ L'attentato ieri pomeriggio a Soho, proprio nel more della città 
L'ordigno è esploso accanto ad un noto locale frequentato da gay 
La rivendicazione è dei «Lupi Bianchi», gnippo neonazista e razzista 

Bomba in un pub a Londra 
Due morti, duecento feriti 

Terzo week-end di sangue nella capitale 



Uno dei feriti nell’attentato di Londra 


Paul Hackett/Reuters 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA La terza terza bomba in 
tre settimane è scoppiata tra la 
gente nel cuore della capitale. An¬ 
che questo un ordigno dell'estre¬ 
ma destra, riempito di chiodi che 
sono schizzati in mezzo al pubbli¬ 
co tra un'immensa nuvola che sa¬ 
peva di zolfo. Ha fatto due morti 
ed oltre duecento feriti tra cui tre¬ 
dici in gravissime condizioni. 

L'esplosione è avvenuta dentro 
l'«Admiral Duncan», un pub gay 
che si trova nella Little Italy, tra 
Piccadilly e Soho. Scotland Yard 
aveva lanciato avvertimenti a tut¬ 
ti i gruppi di minoranze etniche e 
ai ritrovi gay nel quadro di un'al¬ 
lerta generale che da tre settimane 
ha trasformato Londra in una città 
pattugliata giorno e notte dalla 
polizia come ai tempi degli atten¬ 
tati dell'Ira. 

Anche in questo caso la matrice 
dell'attentato è stata subito indivi¬ 
duata: si è paralto dei neonazi del 
Combat 18 o del White Wolves 
(«Lupi bianchi»). Il numero 18 sta 
per la prima e l'ottava lettera del¬ 
l'alfabeto, ovvero le iniziati di 
Adolf Hitler. Ieri sera, comunque, 
la rivendicazione «ufficiale» è arri¬ 
vata: i White Wolves hanno tele¬ 
fonato alla Bbc. Entrambi i gruppi 


avevano invece rivendicato la 
bomba scoppiata nel quartiere ne¬ 
ro di Brixton due settimane fa e 
quella esplosa a Brick Lane, il quar¬ 
tiere asiatico, la settimana scorsa. 

Ieri sera invece il bersaglio è sta¬ 
to scelto con l'intenzione di cau¬ 
sare una strage tra i gay. L'attenta¬ 
tore è entrato nell'«Admiral Dun¬ 
can», ha lasciato una borsa con 
l'ordigno in fondo al pub ed è usci¬ 
to. Jerry Henderson ha detto: «Ab¬ 
biamo sentito _ 


SCOPATI 0 un testimone 

mo usciti in ITALIANO 
strada. C'era „y n boato 
già una nuvola 
di fumo tra cui fortissimo 

gente sangui- Con il regista 

nante si lamen¬ 
tava. i feriti ve- Mike Leigh 

nivano trasci- abbiamo deciso 

nati fuori dal 

pub e stesi sulla come reagire» 
strada. Polizia 

ed infermieri sono arrivati in po¬ 
chi minuti». Un giornalista della 
Bbc ha raccontato: «Gli infermieri 
gridavano: ghiaccio! ghiaccio! e 
molta gente s'è infilata nei bar per 
farsene dare dei secchi e portarlo 
trai feriti». 

Alan Fry della Squadra antiter¬ 
rorismo ha detto: «Dopo Brixton e 
Brick Lane temevamo che un pos¬ 


sibile bersaglio potessero essere i 
gay ed abbiamo visitato tutti i ri¬ 
trovi per dare l'allarme, purtroppo 
non è servito. L'allerta deve conti¬ 
nuare». Il ministro dell'Interno 
Jack Straw ha spiegato: «Abbiamo 
a che fare con razzisti e omofobi 
che prendono come bersaglio le 
minoranze, ma non dobbiamo la¬ 
sciarci intimidire». Tra i centri vi¬ 
sitati dalla polizia per allertare i 
frequentatori del pericolo di at¬ 
tentati ci sono stati anche quelli 
italiani. 

E proprio un italiano, Giuseppe 
Mascoli, napoletano da molti an¬ 
ni residente a Londra, proprieta¬ 
rio del club «Blacks», ad appena 
venti metri dal luogo dell'esplo¬ 
sione, ha raccontato: «Nel mio lo¬ 
cale, al momento del boato, c'era 
anche Mike Leigh, il regista di "Se¬ 
greti e bugie”. Lui ha proposto che 
noi e gli altri clienti rimanessimo lì 
e continuassimo tutti come se 
non fosse successo nulla. È stato il 
nostro modo di reagire a quest'at¬ 
to di violenza, la nostra linea di re¬ 
sistenza». 

Mascoli - che si definisce «ebreo 
e comunista» e il manager del suo 
locale, Alan Linn, «scozzese e 
gay», sono determinati a riaprire il 
loro pub già stamattina: «È la no¬ 
stra risposta a queste persone vi¬ 
gliacche ed ignobili». 


In vigore il trattato di Amsterdam 
Più trasparenza nella politica europea 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Un misto di casualità 
e di volontà politica farà sì che toc¬ 
chi a Romano Prodi sperimentare 
una delle novità contenute nel Trat¬ 
tato di Amsterdam dell'Ue che entra 
in vigore oggi dopo quasi due anni 
dall'accordo siglato dai leaders euro¬ 
pei nella capitale d'Olanda. 11 voto, 
cui l'ex premier italiano sarà sotto¬ 
posto mercoledì prossimo da parte 
del parlamento riunito a Strasburgo 
per l'ultima seduta prima dello scio¬ 
glimento, sarà una delle applicazio¬ 
ni concrete delle nuove disposizioni 
che hanno rafforzato in maniera si¬ 
gnificativa sia il ruolo del presidente 
della Commissione sia quello del¬ 
l'assemblea parlamentare che si è vi¬ 
sta riconosciuti più poteri di codeci- 
sione legislativa da esercitare insie¬ 
me al Consiglio dei ministri, la terza 
delle tre istituzioni comunitarie. 

Prodi, dunque, sarà il nuovo pre¬ 
sidente dell'esecutivo comunitario 
che avrà più poteri nella scelta dei 


suoi commissari - se non gli andran¬ 
no a genio le indicazioni dei gover¬ 
ni potrebbe chiedere di modificarle 
- e sarà chiamato a svolgere una ve¬ 
ra e propria azione di guida politica. 
Il parlamento, d'altro canto, ha 
conquistato il diritto di votare sul 
presidente e sui singoli commissari 
e potrà anche, dopo l'esperienza 
delle dimissioni dell'intero collegio 
Santer, proporre la censura nei ri¬ 
guardi di un singolo commissario. 
Insomma: una buona dose di rinno¬ 
vamento democratico e di traspa¬ 
renza nelle istituzioni dell'Unione 
spesso inaccessibili ai cittadini per 
l'alto grado di incomprensione di 
norme e regolamenti e che il Tratta¬ 
to di Amsterdam ha - appena - co¬ 
minciato a razionalizzare. 

L'entrata in vigore del Trattato, 
resa possibile in seguito alla ratifica 
da parte di tutti i parlamenti dei 15 
paesi dell'Unione, dopo la firma av¬ 
venuta il 2 ottobre 1997, ha fatto 
compiere qualche piccolo passo 
avanti al processo d'integrazione 
ma non ha sciolto tutti i nodi istitu¬ 


zionali indispensabili per le prossi¬ 
me adesioni. È vero, infatti, che il 
parlamento ha conquistato il potere 
di decisione in quasi tutte le aree, 
tranne quella economica e moneta¬ 
ria, come il settore dei trasporti, del¬ 
l'ambiente e della politica sociale. È 
anche vero che hanno assunto nuo¬ 
va dimensione comunitarie i temi 
della salute pubblica e dei consuma¬ 
tori. Ed è anche importante la sotto- 
lineatura del fatto che il Trattato ha 
annoverato il capitolo sull'occupa¬ 
zione, lo stesso che, grazie alla sua 
anticipata applicazione, sta dando 
vita, sia pure faticosamente, al «Pat¬ 
to sul lavoro» previsto per il summit 
di Colonia, all'inizio di giugno. Ma 
numerose sono le lacune rimaste, i 
problemi delicati non affrontati per 
scarsa volontà politica, due anni fa, 
al termine di un negoziato nottur¬ 
no. A tal punto che la necessità di 
una nuova fase di riforme è ritenuta 
da tutti non più prorogabile. Già si 
parla dell'organizzazione di una 
«Conferenza intergovernativa» che 
in un anno dovrebbe affrontare il 


nodo dell'abolizione del veto, quel¬ 
lo della ponderazione dei voti all'in¬ 
terno del Consiglio dei ministri (at¬ 
tualmente ciascuno Stato gode di 
un determinato quoziente), del nu¬ 
mero dei commissari: un pacchetto 
urgente se si vuole evitare la paralisi 
dell'Unione quando di essa faranno 
parte da venti a 26 Stati. Su questo 
punto, è da tempo sul tavolo un'ini¬ 
ziativa di Italia, Belgio e Francia. 

Dunque, il Trattato va già rivisita¬ 
to, nemmeno il tempo di muovere i 
primi passi. Non solo. La guerra del 
Kosovo ha finito con l'esaltare, da 
un lato, una delle innovazioni, vale 
a dire la nascita del «Signor Pese», 
l'Alto Rappresentante per la politica 
estera e di sicurezza che sarà nomi¬ 
nato a Colonia tra un mese (tra i 
numerosi candidati, lo spagnolo 
Westendorp, l'irlandese Spring, il 
britannico Patten ma anche il tede¬ 
sco Naumann, l'uscente presidente 
del Comitato militare della Nato). 
La sua entrata in scena dovrebbe co¬ 
minciare a «dare un volto» all'Euro¬ 
pa in politica estera e nelle situazio¬ 
ni di emergenza. Dall'altro, la stessa 
guerra ha rilanciato i tempi del ne¬ 
goziato per le adesioni dei primi sei 
Paesi (Polonia, Ungheria, Slovenia, 
Repubblica Ceca, Estonia e Cipro) 
ma ha posto anche l'interrogativo 
sul tipo di rapporto con l'intera re¬ 
gione dei Balcani. Il sottosegretario 
agli esteri della Germania, Guenter 
Verheugen, dato per futuro com¬ 
missario con Prodi, ha già detto che 
non può certo fissarsi una data ma 
che va cercata una soluzione per ag¬ 
ganciare la Bulgaria e la Romania. 
Non solo. Sul tappeto c'è anche l'a¬ 
spirazione dell'Albania il cui presi¬ 
dente Mejdani, proprio l'altro ieri, 
ha rilanciato il «sogno» di Tirana di 
far parte dell'Ue e della Nato. Si ve¬ 
drà. E non sarà questione di Tratta¬ 
to. Però esso ha già in sè uno degli 
aspetti più concreti che l'instabilità 
di una parte d'Europa ha provocato. 
Quello di una rinnovata politica di 
immigrazione e di asilo. Che sia 
«equa», ha chiesto ieri Sadako Oga- 
ta, alto commissario Onu per i rifu¬ 
giati. Il Trattato ha previsto un'«a- 
zione comune» su queste questioni 
insieme alle garanzie di sicurezza 
per i cittadini. Ma non accadrà che 
tra 5 anni e con le eccezioni conces¬ 
se a Gran Bretagna, Irlanda e Dani- 
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Roma nord 


» REGIA TAVERNA 

l V [a Casa te tur d i Q li i 11 u > • v 063 3 40660/6 1 

T Ire eoi libile voli siile in un antico casale di carri- 

^ pileria ad luì passo dalla via Flaminia con bello 
a spazio estivo a pochi metri dalla lo ire di Quinto 

* (al quinto miglio dal Campidoglio secolo III) 
i Cucimi napoletana in versione nobile con ricco 

* mCiiii fisso che cambia ogni giorno e piniti pani- 

m colnri a richiesta (come il Sartùj 

* Piano bar tptte le sere 

n LE CARRÉ 

J V la del la li a IJ u i n a 50 - w 0035 34303 2 

r Un pò club nule ri fa no* luì pò cave parigina/olti- 
me pizze alla romaiia/calzoni/biruscht-llc/focae- 
t ce/ricche in sa lai e/qua le ho priino/nrcpes salare e 

* (lo lo i/d esseri (da provare il filami siti Martedì, 
s giovedì c su baio musica dal vivo con particolare 
T attenzione ni iaz z - aperto solo la sera 

B ; CASA TUSCIA - NERI (VT) 

A j K//u F:. MI ni o fi - * 0701 .Ifj.-it] 70 
j i A due passi dal centro cittadino bell'indirizzo 
I j molto curato dove trovare una buona cucina Iru- 
S ; dizi anale del le iri lofio con spunti creativi (dalla 
m j ima lata di concia al 1‘imbrecciata, dal palò di pic- 
A i cione ai calante ri ripieni con melanzane, capperi 
n i e rad i ech i o ) carte d i c re di l u ; F’C • VI C- SI - VIS A 
] GIGGETTÒ ER PESCATORE 
r Via Sant’ Elia 13 ( Paridi ) - « 068079020 

^ Festeggia i 90 unni quesiti J Limoso risi orante/bel 
t giardino e pure!leggio comodo/arredo rustico ed 

* j elegante con ampia veranda luminosa/servizio 
$ attento e cucina a base di pesce sempre fresco. 
T dalla spigola al rombo con palale passando per il 
ft ricco bui lei di arai pasti marinata, affumicati, alla 
A pia st ra/v i n i i tal iaii 5 e J elei de 11 a casa 

V DA GARIBALDI 

i Via Tiberina 62 (Prima Portaj - * 0633611962 

* Carne alla griglia/primi ai fon gli i/d esseri della 

f* c asa/pa re h egg i o e be 11 i skìttio g i arri i n o est i vi > 

* dome, sera e lunedì - L. 40/50.000 

n GIOVANNI E MASSIMO 

| Via Antonio Serra 60 (corso Francia) 

R 063337192 

^ Nuova sede più grande e accogliente di quella 
t precedente. Pesce fresco sempre: provate i ravioli 

* di pesce/le tettucci ne nere fatte in casa / ilearpae- 

à ciò di polpo/Anche i dolci classici tutti fatti in 
£ casa/ottima carta dei vini di tutte le regioni ita Ma¬ 
il ne/buoE Verdicchio della casa 

A L. 50/60.000 escluso vini 

7 LA FATTORIA 

i Via Flaminia 1432 -» 06332 l2tX)2/U633610427 

o Ristorante e pizzeria con ampio parcheggio 
M i n reni o/G lardino con sala da hallo per feste e 
i banchetti 

n L'INSALATA RICCA 6 

J Piazza Risorgimento 5 - w 0639730387 
s Pre zzi le ggeri/ot li ma pa s t a/grand i i nsa I a l e 

J KILMOON PUB 

t Via G, B, Ticpolo 2 (Flami ilio) - * 063215457 

i Pub disposto su due piani/musica dal vivo/.scher- 
s mo che trasmette video musicali/tanto legno alle 
^ pareti che fa atmosfera/è un locale con una ot li¬ 
ti ma umazione e ricambio di aria/come gastrono- 

* tuia traviatilo tulli i tipi di panini e tartine a 
T volontà rigo rosa monte annaffiati con bine del 
5 j gruppo Gititi ncs5 - orario 20/02 - sempre aperto 
o ; HOSTARIA DEL'UN 2 TRE 

j P.za Monte leone di Spoleto 11 - ® 06333 J 650 
i ■ Cucina romana e a 1 te tirai iva/spedali là 1 ìnguine 
N j alici e noci e canestre!!] alla Luciana/ 1 gradita la 
e j prenotazione/carte di credito tulle escluso Dinera 
- chiuso mereoledì - !.. 35.000 circa 


BABA 

Via Casale di Tot di Quinto - ^ 063330745 
Grazioso chalet con saldila riservata ci non fu ma¬ 
lori. La formula è originale: si va a tavola alle 21 
(domenica alle !3.30) e d si servi: a v-olonli dal 
bel buffet riccamente imbandito. Ai pi imi (sem¬ 
pre tre zuppe e due piatti asciutti) seguono ì 
secondi ral meno 5 o 6i e i desseri (da non perde¬ 
re) il tutto a 1... 40.000 he valide incluse 
AL GALLO - TUSCAN1A (VT) 

Via de! gallo 22 - » 0761/443388 
Realtà ben consolidata nel panorama gastronomi¬ 
co laziale/Bd locale inserì lo nel cecilm borico, 
propone mia clic ina (radi/Joriale con molti ele¬ 
menti innovativi. Specialità: tonnarelle, di pasta 
fresca/in volt ini di lombo alla brace/c Toccante di 
mele alla fantidla/oiiirtra lista di vini italiani o 
stranie ri/aria comli/.iouala/eaite di credilo tutte - 
chiuso lunedì 
LA CUCCAGNA 

Via Flambi la km. 16.400 - * 0633612827 
Bellissimo ristorante inserito tri. lui piccolo pardo 
con (avoli all’iìperto/bar live music/la sera anche 
piz.zeria/venerdì e sabato si ha Ila 

TUTTI PER UNO 

Via V. Colonna 2 1 'P.za Cavour) - *r 063200334 
Accogliente o studialo per una clientela che ama 
la piacevolezza unite al “fast italiaruf’/ottime 
pizze/focacce imbotti le/i usai al e/s li zi a qualcosa 
in piu (omnia cartieì/ollima la focaccia farcita di 
pomodoro Pachino/luto ne le pizze napoletane e 
la grigliata/! pranzo interessanti offerte economi - 
che/aperto a pranzo e a cena/carte di credilo ludo 
- chiuso domenica a pranzo 
MILLE VOGLIE 
Via Ajaccio 47/51 - * 068414856 
Pizzeria/buffet specialità antipasti/marledì e 
venerdì pesce fresco - chiuso sub. pranzo e 
domenica - L. 25/40.000 


Roma 


O'MASTO 2 - ROCCA PRIORA 

Vìa Provinciale Anagnina 5 - ® 069470106 
Frutti di mare/pesce freseu/pizzeria/pardioggii> 
privato - chiuso martelli - 1.. 18/45.000 

CENERENTOLA - FRASCATI 

Via TuhColana 85 ■ ® 069409247 

Cucina casarecci a ceni ingredienti freschi e 

genuini 

Mercoledì - L. 30/50.000 
CIARLA AL "ALBERONE" 

P.zza Alberane 1 - » 067803842 
A pochi passi d al P Albe rane, fermala metro ponte 
lungo, nel quartiere Appio, Ciarla di offre; la 
pizza anche a pranzo/fritti croissant'Vira noria 
con cucina romana DOC gestita direnarne tue dal 
titola re/in g re d i c ut i genuini/pan i co I a ri là mari tra- 
rc/pcsce frese o/anch e bottiglieria con pregiata 
carte dei vini/enoteca con pacchi regni li 
chiuso martedì - 1.. 20/45.000 
TRATTORIA DEI CACCIATORI 
GENZANO 

Via I. Belarti 76 - » 069396060 
Cacciagione u 111 o I ' a mi o 
Martedì - L. 35/454X10 


Roma centro 


CRAZY QUEEN RESTAURANT 

Via Volturno 9/13 
* 0647824 877-06478 808 8 9 
Belli lidi rizzo stile ’\.>ld Kn»l;md'\ Ingressi uno 
ver.so il basso (il pub che ri eh in ma alla tradizione 
inglese) e uno verso Paltò (il ristorante). 
Accoglienza eccellente coti servizio cortese e 
attento/menù. con ossatura classica e piatti inno¬ 
vativi. Tra le specialità: carciofi alla roamna/fuu- 
ghi e melanzane alla griglia/risotto agli asparagi 
e bistecca di carne Angus - Aperto pranzo e cena 
- t ?tx i mo ra ppo rt o q u ; 1 1 11 ù ■ p rezz 11 
c redii c urite mite 
MILLENIUM 

Via bioticompugni 4? - w 0642010668 
Un posto velo ve all American bar e una cucina 
raffinata ed internazionale nella sala ristorazione. 
Nuovo ed elegante locale dietro via Veneto. I 
piatti forti: cavateli! coti paté, gorgonzola e rueo- 
la/lc pappardelle padellate con siiteli di radicchio 
c zaffe in no/fi lei to a IP aceto balsamieo/fettine 
sceltissime di vitello alla griglia ripiene di provo¬ 
la. spinaci e sei! sa agri-piccanle/otlirna cantina di 
vini nazionali ed esteri - prezzo medio I.. 511.0110 
(esclusi i vini) Ogni mercoledì e sabato musica 
dal vivo f Alessandro e il suo pianoforte) 

Si accettano carte di credito e Rati cornai 
DA LUIGE 

\\s-j Sforza Cesar ini 324/C iC.so V. Emanuele) 

= i >66865946/066545463 

Nel centro storico romano, nella canute ri Stic ej 

pizza Cesari ni sul centrale corso Vittorio, questo 

bel locale ci offre una buona cucina tradizionale 

chiuso lunedì 

MARIO 

Via della Vite 55 - w 066783815 - fax 066798419 
Cucina tipica toscana - chiuso domenica 
L, 35/50.000 

DA GIOVANNI AR GALLETTO 

Piazza Farnese 102 - w 066861714 
Nella bellissima piazza Farnese un buon indiriz¬ 
zo da ricordare per i sapori genuini della sua 
cucina. Ingredienti sempre freschi e servizio 
accurato. Tavolini allVstemo nella bella stagio¬ 
ne, 'Tipica cucina romana. Aperto a pranzo e 
cena, ouimo rapporto qualità-prezzo - chiuso 
domenica - L. 35/60.000 
IL CORTILETTO 
P.za Capranica 77 - * 066793977 
Cucina creativa/buoni i primi/pi atri di pesce e di 
carni/anche la pizza e birra alla spina/marl. e ven. 
sera lettura delle carte 
chiuso mercoledì - L 40/45.000 
L'INSALATA RICCA 
Largo dei Chiavari 95 - * 0668803656 
Prezzi leggerì/otiima pasta/grandi insalale 
L'INSALATA RICCA 2 
P.ot Pasquino 72 - « 0668307881 
Prezzi leggeii/grandi insalate/ottima pasta 
PANCOTTO 

Via diTor Mi Liina ang. via dell’Anima 
(P.za Navpnaj - w 06474.1277 
Cucina itucrnazionalc/piano bar/sempre aperto, 
festivi anche a pranzo - L r 30/50.000 


ECCE BOMBO 

Via di Tro M ili ina 22 - w 0668803469 
Business dinners e dolci 
Domenica - L. 40/60.000 

CUL DE SAC 

Pi azza Fasi] nini 73 te e ri 11 v s [ 11 r ic t >) 

*0668801094 

Note vele seltv.iot: di dicliclte un che si rati icrc/st Li¬ 
rico locale del vino con buon asserti mento di 
piatti caldi e freddi 
chiuso lini, pranzo - L. 20/25.000 

ABBEY THEATRE 

Vi:» Governo Vecchio 51/52- * 066H6134 E 
li nome deriva dal teatro nazionale 
Irlandese/eucinn tipica irlandese,'anche bufici 
fieddo e birra alla spina/pomeriggio sala da thè - 
sempre aperto - L. 10/15-000 
LA TAVERNA DEGLI AMICI 
P.za Margina 36/37 (P.za Venezia) 

* 0669920637 

Nella storica osteira del Goethe, a due passi da 
pi a / /.a Amene ti, questa caratteristica osteria et fa 
ritrovare i sapori della tipica e udii a 
ramantingmdienri genuini e servizio cordiale 
Tanni} un indirizzo da non peritele 

L'ARCANO 

Via delle Paste ne 102 (centro storico) 

* 066786929 

Una antica versione dei 12 Arcani alle pareli è 
Punico ri fé ri melilo al nome del live ale/cucina 
classica, da assaggiare i fusilli farli in cfisn con 
zucchine c vongolc/gnocchi dj patate con scam¬ 
pi/zuppa di 1 arre/pesce fresco sempre/dolci del Lì 
cus n e vasto assortimeli Lo di vini d'annata - chiu¬ 
so lun. e sah, a pranzo 
HOSTARIA DEL CAMPIDOGLIO 
Via dei Tienile 56 - * 066780250 
Bel ristorante urli cu luto in ire sale con lavori ben 
distanziati, si affaccia sulla Rupe Tarpan uno 
degli angoli più belli di Roma/ri meiui cambia 
secondo stagione off renilo una ottima cucimi 
romana e non (anche piatti classici) Buona olì er¬ 
ta di vini anche locai i/ottimo se ivi zi o/a ri a condi- 
zlonata/carte di credito/dopo teatro meglio si pre¬ 
notazione 
RIPA 12 

Via San Francesco a Ripa 12 (Trastevere) 

■* 065809093 

Pesce di assoluta fraschez.za/ottimi 5 carpacci di 

gamfremiii c spigola 

chiuso domenica - L. 55/60.000 

BIER HAUS 

Via marne li 25 - * 065812479 
Nel cuore iti Trastevere troviamo questo bellissi¬ 
mo pub strutturato in due sale in stile bavarese 
elegantemente arredalo con mollo legno alle 
pareti che ricreano una calda atmosfera tipica¬ 
mente te d esc e»/ Ne Hit sala sotto tipico bancone 
attrezzato c sopra più intimità con tavolini a 
tono,/birra alla spina Spalen e una offerta gastro¬ 
nomica che spazia dai classici Wurstel, hot dogs e 
hamburger al gulash DOC/ Affettati speciali di 
daino, capriolo, pcltu if oca e cinghiale 
BACCO 

Via Arco del Monte 94 - * 0668805349 
Bel locale articolato su due pi a ni/i J menù cambia 
sempre ogni sclTimana/servizio cordiale c ingre¬ 
dienti genuini/possibilità di scelta su tre tipi di 
menù: menù di pesce 1.. 25,000/mcnù tipico di 
Bacco L, 18 000/ycgetartano L. lH.OPD/tuttl i 
menù bevande escluse - sempre aperto lutto Tanno 


DI FRONTE A ... 

Via della Croce 38 - ^ 066780355 
Caffè - Risi orante - Pizzeria. 600 mq. su due 
livelli ospitano anche mostro c performance 
artistiche. Il menù privilegia la cucina classica 
con occhio attento a quel rii mediterranea; dai 
tonnarelli allo zafferano con cozze e pecorino 
al lilctlo di spigola allo champagne. Si chiude 
con strudel e ione farcii e casalinghe. 
Atmosfera più soli nella saletta del cuore con 
tavoli rossi e sedie in ferra battuto con lo schie¬ 
nale a forma di cuore. 

C : t’ anche la pizza a pranzo 
LA BUVETTE 

Via Vittoria 44 - * 066790383 
Arretlamenlo curato ed elegante su due livelli: : 
sopra gastronomia c sala da the, sotto ri si orante 
la sera/Il menù serale spazia dalle regole di patate 
con vongole veraci e pesto al risotto con quaglie, 
radicelo e castagne/dal rombo all’agnello al 
Ibmo con nocciole, mele e /cn/ern/A pranzo pro¬ 
posta sempre varia e interessante (anche nel prez¬ 
zo) Ottima pasta fatta in casa 
secondi e varietà di insalale 
IL COLLEGIO 

Via Più di marmo 36 (centro storico) 

« 066792570 

Tavolini all’aperto (ingresso in via del Gesù) 

cucina mediterranea genuina molto 

ere atri a/lanto pesce sempre fresco ima anche 

carne/specialità Jinguinc al cartoccio oi frani di 

[nurc/dii assaggiare come dessert il soufflè/70 

vini bianchi e rossi 

chiuso sab. a pranzo e domenica 

ARNALDO Al SATIRI 

Via di Grollapina 8 (centro storico) 

*066861915 j 

Lume di candela/cueina elastica c creativa (da 

assaggiare pasta alla crema di cavoli, rogne nei no 

al pepe verde etc...) 

chiuso martedì - L, 35/40.000 

MAD JACK 

Via Areali la 20 - * 0668808223 
L’ambi tentazione ricorda il u ho* si cu Irish 
puh .con ììioq urite, di vati et ti e tanto legno/birre 
della Gumrtess/panini, insalate, crostini e 
dolci/musica d T ascolU , j/nieiCdiedi e giovedì 
musica da! vivo (specialmente rocri) anche 
disco pub con D.J. 


SORA TERESA * MARINA DI ARDEA 

Lungo mare degli a rii e a ti ni 134 - « 069133290 
Per fare una oli ima mangiala di pesce fresco vale 
la pena di fare una scappatina a Marina di 
Ardeaji titolare pesca con la sua barca e la 
moglie cucina; pappardelle Eli Imiti di in si re/fi lei li 
di soglio la/pesce al guazzello/frilti pei lei li 
chiuso doni, sera e lunedì - L. 60.000 circa 
VITTORIA - FIUMICINO 
Lungomare della sa Ili te 38 -1? 066522594 
Tipica cucina romana DOC li! venerdì l ’gbeando 
mangiando” ingresso gratuito) 
sempre a peno - L. 30/45.000 
L'INSALATA RICCA 4 
Piazza Albania 3/4/5 - -a 065743877 
Ristorante pizzcrta/prezzi leggeri/ottima 
pasta/gralidi insalate 
L INSALATA RICCA 7 
Via Grimaldi 52 - * 065576257 
Prezzi 1 e £ge ri/otti ma pasta/s ra lidi insalare 
L'INSALATA RICCA 3 “ 

Via del gazometro 62 - w 06575176 
Insalale c primi piatti/prezzi leggeri/pizza anche 
a pranzo - chiuso lunctR - L. 35/60.000 
CLUB DEL LISCIO 
Via di Trigona 57 - ® 065061741 
Indirizzo di buona cucina tradizionale con ingre¬ 
dienti genuini ed ottimo servizio/carne e pesce 
fresco e, come sempre,bllo liscio il venerdì e 
sabaioscra/lngresso compresa consumazione: 
venerdì L. 6,000. salalo L, 15,00(1, con pizza I . 
22,000, con cena 1.-30,000; domenica I., 15.000 
sempre aperto 


É Da ri fagliare e conservare 

T RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RI STO H AMD I 


IIWIWNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERKET RISTORANTI RljMA «WTWNÉT RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI 


iFuwwoiyj» GALANTI 

Lume di uamJ^eucna ciacca c estiva !da viale Castra pretorio 42 - « 0fi4» 119 
a^g.are jpaMa alla cerna d, eaMdu ragno,iciao ‘ fresco tim i i eiorni 

a pepe verde etc ) ClllLl so saharo - !.. 3.V43.0* 

Min Larii L 35 OSTERIA DEL 13 GIUGNO 

mAUJAiK Via Chiana ang. via Acri -* 0685354069 

Via Àreunla 20 - ® 066S80822J, . . - - , „ . „ 

. . ili - . l Cucina creativa in una bella atmosfera allegra e 

L ambientazione ricorda il classico In Ah . ^ . . . . , . 

pah.,™ «.«.urne, rii vane,ri « ramo tegm/hirre ^"ente/i piatti mv,tanti e delie;,., variane, 

della Gnintles^panim, insalare, crostini e mol '° et , cettt> a1 ™" tHn “ 1 auten,,1 ; li 

dolci/musica d’ascolto/,neicoledì e g.ovedl cot , oletla iil,a '\ * P alau; c ,a 

musica dai vivo (specialmente rocV) anche melanzana *>u fle/ottimi . dolci fati, in casa tra 
disco pub con D T cui la torta di limone alla crema di arancia e la 

torta al cioccolato caldo/buoni vini /lutei condizio¬ 
nata/la voi ini Eill’aperto/chiuso sab. pranzo e, d'e¬ 
state anche la domenica 
O'MASTO L'INSALATA RICCA 5 

Via C Salinari 13/16 - w 065413448 Via Polesine 16/18 - « 0644234476 

Frutti di mare/pesce fresco/pizzeria con forno a Prezzi Jegg eri/otti ma pasta/grandi insalate 
legna - chiuso rimedi. i . 2(1/50.000 LA PECCHI ARDA - SPOLETO 

IL TULIPANO NERO Vicolo S. Hi(i vanni 1 - » 0743221009 

Via Roma Ubera 15 (Trastevere) Tipica trattoria paesana a due passi dal centro dd 

ts- 065818309 paese proprio sotto la torre dell’olio/OJtre ai por- 

Pizze classiche con forno it Jegna/marlcdì e dni « troverete un mitrilo nienti: antipasti 

venerdì pesce fresco - chiuso lunedì dl legumi/agnolotl, ripieni di carne e verza/gnoc- 

L 20/30 €00 chi di patate ripieni di rieotta/strangozzi alla spo- 

CHARRO CAFFÈ letina/polk) alla Pecchi arda/ dolci latti in cas/olli- : 

Via di monte Testaccio 73 (Testaccio) mo vinti Trebbiano toscano u San Giovese della 

- * 065783064 casa/carte dì credito tutte 

Sei suggestive sale ricavale nelle grolle dì monte NAPOLETANO'S 

Tesiac e i o/ri t m i lai 3 n o -a mcriean i/ricc n V.le Regina Margherita 72 - 0668844684 

me nù/abb o n d a n tì a ni ipa st i/ sp e c i a 1 i t à aria g ri - T avoli a 1 V a peno. S opra troviamo u na be Ila pi a z- 

glia/cnsaladas - si organizzano feste za di iicw York, sotto stazione metro con vernile 

chiuso lunedì in univo. Pizzc/steuk e specialità alla 

TAVERNA TRILUSSÀ grigi ia/quaJc he piatto napolctano/antipasti c in sa¬ 
vi ^Politeama 23 (Trastevere) Jate/doJci partenopei e rnade in U.S.A/A pranzo- 

«‘065818918 sconto de! 2D9£/prezzo medio dalle 30 alle 

Nel cuore di trastevere troviamo la Taverna Tri lussa 50. IKK). La domenica non solo brandi, 

che offre una bella cucina romana DOC rivisitata a richiesta anche il pesce 

Da ritogliere e corwervai'e 

ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET 
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Radio & Tv 


l'Unità 



I PROGRAMMI DI OGGI 



C RAI UNO 

6.00 EUR0NEWS. 

6.40 STAR TREK V0YA- 
GER. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

10.00 L’ALBERO AZZUR¬ 
RO. Per i più piccini. 

10.30 LARAICHEVEDRAI. 

Rubrica. 

10.45 UNA FAMIGLIA 
COME TANTE. Telefilm. 

11.30 CHECK-UP - SALUTE 
E BENESSERE. Rubrica di 
medicina. Conduce Livia 
Azzariti. All’interno: 12.30 
Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 MADE IN ITALY. 
Rubrica. 

15.20 SETTE GIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 

Contenitore per ragazzi. 
Conducono Francesca 
Barberini e Dado Coletti 
con la partecipazione di 
Giovanni Muciaccia. 

18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica religiosa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. Conduce Carlo Conti 
con la partecipazione di 
Cloris Brosca. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 SEGRETI E... BUGIE. 

Varietà. 

23.15 TG 1. 

23.20 SERATA TG 1. 

Attualità. 

0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.20 AGENDA. 

0.30 CHIEDI LA LUNA. Film 
commedia (Italia, 1991). 
Con Margherita Buy, Giulio 
Scarpati. 

2.05 DEDICATO A PADRE 
PIO. Attualità. 

4.55 TG1-NOTTE (Replica). 
5.05 CONCERTO PER LA 
PACE. Musicale. 


^ nAIDUE 

6.55 SETTE MENO SETTE. 
7.00 TG 2 - MATTINA. 

7.05 IN FAMIGLIA. Varietà. 
All'Interno: 8.00 Tg 2 - 
Mattina; 9.00 Tg 2 - Mattina; 

9.30 Tg 2 - Mattina; 10.00 
Tg 2 - Mattina. 

10.05 DOMANI È UN 
ALTRO GIORNO. Attualità. 
11.00 I VIAGGI DI “GIORNI 
D’EUROPA”. Rubrica. 

11.30 ANTEPRIMA 
VENT’ANNI. Varietà. 

12.00 VENT’ANNI. Varietà. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 
14.00 METEO 2. 

14.05 DRAMMA DELLA 
GELOSIA - TUTTI I PARTI¬ 
COLARI IN CRONACA. Film 
commedia (Italia, 1970). 
16.00 MILLENNIUM. 
Rubrica. 

16.35 RACCONTI DI VITA. 

Rubrica. 

18.15 SERENO VARIABILE. 

Rubrica. 

18.55 METEO 2. 

19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 SANGUE SUL 
GHIACCIO. Film thriller 
(Spagna, 1996). Con Ursula 
Buschorn, Herbert Knaup. 

22.40 PALCOSCENICO- 
TEATRO E MUSICA PER IL 
SABATO SERA. All'interno: 
Totem - Letture, suoni, lezioni. 

23.50 TG 2 - NOTTE. 

0.05 METEO 2. 

0.10 UN AMORE SENZA 
ETÀ. Film-Tv commedia 
(USA, 1995). 

1.40 LARAICHEVEDRAI. 

1.55 PERIFERIE. Attualità. 
2.05 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


4 rwmE 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

9.00 LARAICHEVEDRAI. 

9.15 NEL REGNO DEGLI 
ANIMALI. Rubrica (Replica). 

11.00 MANIFESTAZIONE 
SINDACALE DELI 0 MAGGIO. 
12.00 T 3. 

12.30 Imola: AUTOMOBILI¬ 
SMO. Mondiale di Formula 
1. Gran Premio di San 
Marino. Prove. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.10 T 3. 

T 3 METEO. 

14.25 T 3 - AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

15.30 RAI SPORT. Rubrica. 

15.45 BLOB. 

15.55 2001 (MAGGIO) 
BLOB. Videoframmenti. 
16.00 CONCERTO DEL 1° 
MAGGIO. Musicale. 

18.50 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 2001 (MAGGIO) 

BLOB. Videoframmenti. 

20.15 CONCERTO DEL 1° 
MAGGIO. Musicale. 
Conduce Piero Chiambretti. 

22.55 T 3. 

23.15 T 3 REGIONALI. 

23.25 HAREM. Talk-show. 
0.30 T 3 - WEEK-END - IN 
EDICOLA. 

1.00 RAI SPORT - NOTTE 
SPORT. Rubrica sportiva. 

1.55 FUORI ORARIO. Cose 
(mai viste) presenta: 
All'interno: Il viaggiatore. 

Film drammatico 

(Iran, 1974) 

Film in lingua originale 
Prima visione Tv; Compiti 
a casa. Film documentario 
(Iran, 1989) 

Film in lingua originale 
Prima visione Tv; E la vita 
continua... Film drammati¬ 
co (Iran, 1992); Sotto gli 
ulivi. Film drammatico (Iran, 
1994). 


OC RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 SEI FORTE PAPÀ. 

Telenovela. 

7.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.10 ROMANTICISMO. 

Film storico (Italia, 1950, 
b/n). Con Amedeo Nazzari, 
Tamara Lees. Regia di 
Clemente Fracassi. 

10.00 SABATO 4. Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

15.30 CHI C’È C’È. 

Rubrica. 

16.40 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica. 

17.10 AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. 

18.20 FORNELLI D’ITALIA. 

Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 IL RITORNO DI 
COLOMBO. Telefilm. 

20.35 I GLADIATORI. Film 
avventura (USA, 1954). 

Con Victor Mature, Debra 
Paget. Regia di Delmer 
Daves. 

22.40 UN UOMO CHIAMA¬ 
TO CAVALLO. Film avventu¬ 
ra (USA, 1970). Con 
Richard Harris, Manu 
Tupou. Regia di Elliot 
Silverstein. 

1.00 PARLAMENTO IN. 

1.45 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 

2.15 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO (Replica). 

3.15 W LE DONNE. Varietà 
(Replica). 

4.40 LE CHAT. Film dram¬ 
matico (Francia, 1971). 

Con Jean Gabin, Simone 
Signoret. Regia di Pierre 
Granier-Deferre. 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

10.00 MISSILI PER CASA. 

Film commedia (USA, 
1993). Con Hulk Hogan, 
Sherman Hemsley. Regia di 
Michael Gottlieb. 

12.20 STUDIO SPORT. 

Notiziario sportivo. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 STUDIO SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

14.00 TEMPI MODERNI. 

Talk-show. Conduce Daria 
Bignardi. 

15.30 RAPIDO. Musicale. 
Con Petra Loreggian. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3" TIPO. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
Con Fran Drescher, Nicholle 
Tom. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. “Tribù". 
Con Chuck Norris. 

22.30 DILEMMA. Film-Tv 

(USA, 1997). Con Thomas 
C., Danny Trejo. Regia di 
Eric Larsen. 

0.10 GRAND PRIX. Rubrica 
sportiva. 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.00 ITALIA 1 SPORT - DIE¬ 
TRO LE QUINTE. Rubrica. 

1.30 CACCIA ALLA FRASE. 

Gioco (Replica). 

2.00 COLPO DI FULMINE! 

Varietà (Replica). 

2.30 IL MIO GRANDE 
PAPÀ. Film-Tv commedia 
(Svezia, 1995). Con Rol 
Lassgard, Ann Petren. 

Regia di Kiell-Aker. 

4.00 HELENA. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 
8.00TG 5-MATTINA. 

8.45 I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA DI VIVERE 
BENE. Rubrica. 

10.35 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

10.55 LA FAMIGLIA 
HOGAN. Telefilm. 

11.20 LE GRANDI STORIE 
DI CANALE 5. 

11.25 I ROBINSON. 
Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. 

Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. 

Attualità. 

13.45 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Show. 

14.15 COM’È DURA L’AV¬ 
VENTURA. Film commedia 
(Italia, 1987). Con Paolo 
Villaggio, Lino Banfi. Regia 
di Flavio Mogherini. 

16.20 DANCE - VOGLIA DI 
SUCCESSO. Film comme¬ 
dia (USA, 1985). Con John 
Scott Clough, Don Franklin. 
Regia di Sidney Poitier. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. Con Gerry 
Scotti, Gene Gnocchi. 

21.00 LA SAI L'ULTIMA? 

Varietà. 

23.15 TG 5 - SPECIALE. 
0.15 NONSOLOMODA. (R). 
0.45 TG 5 - NOTTE. 

1.15 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

1.45 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

2.45 I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA DI “VIVERE 
BENE”. Rubrica (Replica). 
4.00 TG 5. 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 ACAPULCO BAY. 

Telefilm. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 IL GRANDE IMPOSTO¬ 
RE. Film commedia (USA, 
1961, b/n). Con Tony Curtis, 
Karl Malden. Regia di Robert 
Mulligan. All’interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.15 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

11.45 SPECIALMENTE TU. 

Rubrica. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 GNAM - ALLA SCO¬ 
PERTA DEL GUSTO. Rubrica. 
14.00 BLUFF - STORIE DI 
TRUFFE E DI IMBROGLIO¬ 
NI. Film commedia (Italia, 
1976). Con Adriano 
Celentano, Anthony Quinn. 
Regia di Sergio Corbucci. 

16.10 BOUNTY TRACKER - 
POLIZIOTTO A LOS ANGE¬ 
LES. Film poliziesco (USA, 
1992). Con Lorenzo 
Lamas, Matthias Hues. 
Regia di Kurt Anderson. 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 CLUB HAWAII. 
Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GIOCAMONDO. 

20.40 SPECIALE SPORT. 
Rubrica sportiva. 

21.00 CALCIO. 

Campionato spagnolo. Reai 
Madrid-Espanyol. Diretta. 

22.50 TELEGIORNALE. 

23.10 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 

23.25 VANISHING SON 3. 
Film-Tv. 

1.00 Donington: AUTOMO¬ 
BILISMO. Campionato 
Mondiale Superbike. 

1.30 QUANDO IL SOLE VA 
IN AMERICA. Musicale. 
2.00 TELEGIORNALE. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO/PROXI- 
MA. Rubrica musicale. 
15.00 COLORADIO/DISCO- 
TEQUE. Musicale. 

16.00 COLORADIO ROSSO. 
18.00 SHOW CASE. 
Musicale (Replica). 

18.30 OFF LIMITS. Rubrica. 

19.30 FLASH. 

19.35 OFF LIMITS. Rubrica. 
20.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Tf. 

20.40 DUE AMORI DUE 
OMICIDI. Film-Tv poliziesco. 

22.15 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT 
MAGAZINE. All’interno: 

23.30 Equitazione. V” Torneo 
“Jumping International” 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 DISCOTEQUE. 


TELE+bianco 


6.15 QUATTROZAMPE A 
SAN FRANCISCO. Film. 

11.15 OPERATION NOAH. 

Film azione. 

13.00 BASKET NBA. 

Houston Rockets-Utah Jazz. 

14.30 ZONA MONDO. 

15.30 CALCIO. 
Campionato di Serie B. 
Prepartita. 

16.00 CALCIO. 
Campionato di Serie B. 
Torino-Napoli. Diretta. 
18.05 CALCIO. 
Campionato tedesco. 

19.15 CALCIO. 
Campionato inglese. 

21.00 JAMES E LA PESCA 
GIGANTE. Film commedia. 

22.20 SONO PAZZO DI IRIS 
BLOND. Film commedia. 
0.10 STRANI MIRACOLI. 
Film commedia (USA, 1996). 
2.00 IL MACELLAIO. Film. 


TELE+nero 


11.45 DOG PARK. Film 
commedia (USA, 1998). 

13.15 IL FILO DEL 
RASOIO. Film drammatico 
(USA, 1984). 

15.25 BATMAN & ROBIN. 
Film fantastico (USA, 1996). 

17.25 BIG FISH. Film com¬ 
media (GB, 1997). 

19.05 FUGA DALLA CASA 
BIANCA. Film commedia 
(USA, 1997). 

20.45 HOMICIDE - LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 

21.30 CHI PESCA TROVA. 
Film commedia (USA, 1997). 
23.00 LE TENTAZIONI 
DELLA LUNA. Film dram¬ 
matico (Hong Kong, 1996). 
0.55 SCREAM. Film horror 
(USA, 1996). 

2.40 LA GRANDE ABBUF¬ 
FATA. Film grottesco 
(Francia/ltalia, 1973). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 15.00; 16.50; 
18.00; 19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno musica; 6.16 All’ordine del 
giorno. GR Parlamento; 6.21 Settimo cielo. 
“Quali sapienze per i nostri giorni?”; 6.30 
Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Sportlandia; 9.00 GR 1 - Cultura; 9.28 
Speciale Agricoltura e Ambiente; 10.23 
Viaggio in Italia. Per riscoprire abitudini, 
modi di dire e di pensare che uniscono e 
dividono il nostro Paese; 11.30 Noi 
Europei; 13.27 Apollo 13; 14.30 Bolmare; 
15.45 Uomini e camion; 15.55 Calcio. 
Anticipo Campionato italiano Serie B. 
Torino-Napoli; 18.05 Radiouno Musica; 
18.30 Pallanuoto. Campionato italiano; 
19.28 Ascolta, si fa sera; 19.33 Magazine. 
Incontri, viaggi, tendenze; 19.57 Dossier; 
20.20 Per noi. Una serata piena di musica 
in compagnia di Federico Biagione e 
Barbara Marchand; 22.52 Bolmare; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buoncaffè; 8.03 Fantastica mente; 
10.00 Black-out. Varietà radiofonico; 
11.00 Mezzogiorno con... “Anna Oxa”; 
13.00 Giocando; 14.00 Hit Parade Live 
Show. “Il sabato si accende di musica". 
Con Pierluigi Diaco, Federica Gentile; 
16.00 Concerto del 1° Maggio. In diretta 


da Piazza S. Giovanni in Roma; 18.00 
Sabato in Rai Maggiore. In collaborazione 
con il Premio Andersen. “Storia di una sto¬ 
ria di altre storie”; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 20.03 Che lavoro fai? Viaggio 
semiserio nell’Italia dei mille mestieri; 

20.30 Suoni e ultrasuoni. All’interno: 
Concerto del 1" Maggio. In collegamento 
con Piazza San Giovanni in Roma; 24.00 
Underground Nation. I più grandi Dj italiani 
realizzeranno la notte del sabato di 
Radiodue. Disco-music e campagne sociali 
insieme per la prima volta. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 

7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Renato Brunetta, 
economista; 9.03 Appunti di volo - Atlante 
della memoria. Percorsi di attualità cultura¬ 
le; 10.02 Diario sonoro; 11.45 Uomini e 
profeti. “Monografie”; 12.30 Di tanti palpi¬ 
ti; 14.00 Due sul tre. Conduce Paolo Terni. 
All’interno: L’Enigma; 14.30 Magellano; 

16.30 La dama di compagnia. Di Piera 
Degli Esposti; 17.00 Poltronissima-Teatro. 
All’interno: Aristofane: Lisistrata. Con 
Adriana Asti; 19.01 Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo. Con Michele Dall’Ongaro; 

19.15 Mediterraneo. Voci e suoni attraver¬ 
so il tempo di Paolo Scarnecchia; 20.00 I 
pescatori di perle. Opera in 3 atti di E. 
Cormon e M. Carré. Con Maureen O’Flynn, 
Paul Groves; 22.50 Oltre il sipario; 23.30 
Esercizi di memoria. 


I PROGRAMMI DI DOMANI 


C rtAJ JMC 

6.00 EURONEWS. Attualità. 

6.40 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. 

Per i più piccini. 

8.30 SANTA MESSA CON 
BEATIFICAZIONE DI 
PADRE PIO E RECITA DEL 
REGINA COELI. 

13.10 Imola: AUTOMOBILI¬ 
SMO. Campionato di 
Formula Uno. Gran Premio 
di San Marino. Pole 
Position. All’interno: 13.30 
Telegiornale. 

16.30 DOMENICA IN... 
Contenitore. All'interno: 
18.00 Tg 1; 18.20 Rai 
Sport - 90° Minuto. Rubrica 
sportiva. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 UN MEDICO IN 
FAMIGLIA. Serie. “Il risve¬ 
glio” - “La legge del silen¬ 
zio". Con Lino Banfi, Giulio 
Scarpati. 

22.40 TG 1. 

22.45 FRONTIERE. 
Attualità. 

23.40 VIVA LA MINGA. 
Documentario. 

0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.25 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.30 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.15 COLOMBA SOLITA¬ 
RIA. Telefilm. 

2.10 UN COMMISSARIO A 
ROMA. Telefilm. 

3.15 PERIFERIE, VAGA¬ 
BONDO CREATIVO. 

Rubrica. 

3.40 CORSA ALLO SCU¬ 
DETTO. Rubrica sportiva. 

4.35 PERIFERIE, VAGA¬ 
BONDO CREATIVO. 

Rubrica. Conduce Pino 
Gagliardi. 


^ nAIDUE 

6.50 SETTE MENO SETTE. 

Attualità. 

7.00 TG 2 - MATTINA. 

7.05 IN FAMIGLIA. Varietà. 
All’interno: 8.00 Tg 2 - 
Mattina; 9.00 Tg 2 - 
Mattina; 9.30 Tg 2 - 
Mattina. 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA. Contenitore. 

11.30 ANTEPRIMA 
VENT’ANNI. 

12.00 VENT’ANNI. Varietà. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.25 TG 2 - MOTORI. 
Rubrica sportiva. 

13.40 METEO 2. 

13.45 HUNTER. Telefilm. 

14.30 QUELLI CHE LA 
DOMENICA. Varietà. 

15.55 QUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO... Varietà. 

18.00 RAI SPORT - STADIO 
SPRINT. Rubrica sportiva. 

18.20 Torino: GOLF. 56“ 
Open d’Italia. 

18.40 Napoli: IPPICA. Gran 
Premio Lotteria. 

18.55 METEO 2. 

19.00 RAI SPORT - DOME¬ 
NICA SPRINT. All’interno: 
Basket. Campionato italiano. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 FESTA DI CLASSE. 
Varietà. 

22.25 RAI SPORT - LA 
DOMENICA SPORTIVA. 

23.35 TG 2 - NOTTE. 

23.50 CONCERTO 
STRAORDINARIO IN OCCA¬ 
SIONE DELLA BEATIFICA¬ 
ZIONE DI PADRE PIO. 
Musicale. 

1.00 RAI SPORT. Rubrica. 

1.30 INCONTRO CON... 

2.20 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


4 RAfmE 

8.00 OPERA. Musicale. 
All’interno: Sinfonia di 
salmi, per coro misto e 
orchestra. Musica sinfoni¬ 
ca. Di I. Strasvinsky. 

8.30 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: 
Atletica leggera. Vili 
TorinoMaratona; Golf. 56° 
Open d’Italia. 

11.35 T 3 EUROPA. 
Attualità. 

12.00 TELECAMERE. 

Attualità. 

12.25 IL GRANDE TORINO. 

Documenti. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.15 T 3. 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Rubrica. 

16.30 SPECIALE T 3. 

Attualità. 

17.20 OPERA. Musicale. 
All’interno: Concerto in re 
maggiore per violino e 
orchestra op. 61. Musica 
sinfonica. Di L. van 
Beethoven; Sinfonia n. 1 in 
do minore op. 68. Musica 
sinfonica. Di J. Brahms. 
19.00 T 3. 

20.00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Attualità. 

20.30 BLOB. 

20.45 ELISIR. Rubrica. 

22.30 T 3. 

22.45 T 3 REGIONALI. 

22.55 RAGAZZI DEL '99. 

Rubrica. 

23.55 TELECAMERE. 

Attualità. 

0.25 T 3. 

0.40 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 
All’interno: Il ciclista. Film 
drammatico (Iran, 1989) 
Film in lingua originale; 
L’ambulante. Film dramma¬ 
tico (Iran, 1987) 

Film in lingua originale; Il 
corridore. Film drammatico 
(Iran, 1985) 

Film in lingua originale. 


OC RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

8.15 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. Musicale. 
All’interno: Quadri di una 
esposizione. Musica sinfo¬ 
nica. Di M.P. Musorgski. 

9.30 ANTEPRIMA - LA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO. Rubrica. 

10.00 S. MESSA. 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 
All’interno: 11.30 Tg 4. 

12.30 MELAVERDE. 
Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 I SACRIFICATI. Film 
drammatico (USA, 1945, 
b/n). 

16.30 GLI INESORABILI. 

Film drammatico (USA, 
1960). 

18.55 TG 4. 

19.30 DELLAVENTURA. 

Telefilm. 

20.35 IL RITORNO DI 
COLOMBO. Telefilm. “Sulle 
tracce dell'assassino’’. Con 
Peter Falk. 

22.30 PUERTO ESCONDI- 

DO. Film drammatico (Italia, 
1992). Con Diego 
Abatantuono, Valeria Golino. 
Regia di Gabriele Salvatores. 

0.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.00 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. Musicale (Replica). 
2.00 PIERINO MEDICO 
DELLA SAUB. Film comme¬ 
dia (Italia, 1981). 

3.20 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.40 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica 
(Replica). 

4.40 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.30 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

11.05 MAI DIRE GOL. 

Varietà (Replica). 

12.00 GRAND PRIX. 

Rubrica sportiva. Conduce 
Andrea De Adamich. 
All’interno: 12.25 Studio 
aperto. 

13.00 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO. Rubrica sportiva. 
Conduce Alberto Brandi con 
la partecipazione di 
Cristina Quaranta. 

13.30 LE ULTIME DAI 
CAMPI. Rubrica sportiva. 

13.35 SUPER. Musicale. 
Conduce Vanessa 
Incontrada. 

14.35 DETECTIVE EXTRA- 
LARGE. Telefilm. 

16.30 DIO VEDE E PROV¬ 
VEDE. Miniserie. 

18.30 STUDIO APERTO. 
20.00 BENNY HILL SHOW. 
Comiche. 

20.25 JOVANOTTI IN 
DIRETTA “PER TE”. 

Musicale. 

20.30 MAI DIRE GOL. 

Varietà. Con la Gialappa's 
Band. 

21.40 CANDID CAMERA 
CAFÉ. Show. Conduce 
Marco Balestri con Alessia 
Merz. 

22.45 PRESSING. Rubrica. 
Conduce Raimondo 
Vianello con Elenoire 
Casalegno. 

0.10 ITALIA 1 SPORT. 

Rubrica. All’interno: 0.50 
Studio sport. 

1.35 IL RITORNO DI JOE 
CARSON. Film-Tv avventura 
(Italia, 1992). Con Ron 
Williams, Dorian D. Field. 
Regia di Larry Ludman. 

3.15 VOCI NELLA NOTTE. 
Telefilm. 

5.00 KUNG FU. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

9.00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Rubrica religiosa. 

9.45 HAPPY DAYS. 

Telefilm. “Campagna eletto¬ 
rale”. Con Ron Howard. 

10.15 DOTTOR SPERLING, 
VETERINARIO. Film-Tv com¬ 
media (Germania, 1996). 
Con Max Muller, Antje 
Hagen. Regia di Rudiger 
Nuch Tern. 

11.55 LE GRANDI STORIE 
DI CANALE 5. 

12.00 I ROBINSON. 

Telefilm. “Addio al celibato” 
- “Il compleanno di Cliff”. 
Con Bill Cosby, Phylicia 
Ayers-Allen. 

13.00 TG 5. 

13.30 BUONA DOMENICA. 

Varietà. Conduce Maurizio 
Costanzo. Con Claudio 
Lippi, Massimo Lopez. 
All'interno: 18.10 Due per 
tre. Situation comedy. 
“Tatua che ti passa”. Con 
Johnny Dorelli, Loretta 
Goggi. 

20.00 TG 5. 

20.30 ARMA LETALE 3. 
Film poliziesco (USA, 

1992). Con Mei Gibson, 
Danny Glover. Regia di 
Richard Donner. 

23.00 TG 5 NOTIZIE 
DELLA GUERRA. 

23.05 TARGET. Rubrica. 

23.35 NONSOLOMODA. 
Rubrica. 

0.05 PARLAMENTO IN. 
0.35 TG 5 - NOTTE. 

1.05 BELLA E ACCESSIBI¬ 
LE. Film drammatico (GB, 
1990). Con Patsy Kensit. 
Regia di Don Boyd. 

3.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.301 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


TAIC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IN FUGA DALLO SPA¬ 
ZIO. Film fantascienza 
(Australia, 1992). Con 
Melissa Jaffer, Diane 
Smith. Regia di Robert 
Marchand. 

8.40 GNAM - ALLA SCO¬ 
PERTA DEL GUSTO. 

Rubrica (Replica). 

9.30 Montecarlo: 
EQUITAZIONE. Quinto 
Torneop “Jumping 
International”. 

10.00 DOMENICA SPORT. 
Rubrica sportiva. 

12.00 ANGELUS. 

12.30 BLINK. Rubrica. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 TMC MOTORI. 

Rubrica sportiva (Replica). 

13.35 BLU & BLU. Rubrica. 
14.00 SCELTI DA VOI. 
16.00 Donington, Gran 
Bretagna: MOTOCICLISMO. 
Campionato Mondiale di 
Superbike. l a gara. 

17.00 Donington, Gran 
Bretagna: MOTOCICLISMO. 
Campionato Mondiale di 
Supersport. 

17.45 Donington, Gran 
Bretagna: MOTOCICLISMO. 
Campionato Mondiale di 
Superbike. 2 a gara. 

18.45 TELEGIORNALE. 
19.00 GOLEADA. Rubrica. 

21.30 SPECIALE PADRE 
PIO. (Replica). 

22.30 TELEGIORNALE. 
22.55 ...È MODA. Rubrica. 

23.30 LILI. Film commedia 
(USA, 1953). Con Leslie 
Caron, Mei Ferrer. Regia di 
Charles Walters. 

1.10 TELEGIORNALE. 

1.40 CHARLIE CHAN E LA 
CITTÀ AL BUIO. Film giallo 
(USA, 1940, b/n). Con 
Sidney Toler, Lionel Atwill. 
Regia di Herbert Leeds. 

3.15 CNN. 


TMC2 


11.00 FILE. Rubrica. 

11.30 COLORADIO GIALLO. 
13.00 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

17.00 VOLLEY. Camp, ita¬ 
liano Serie Al. Iveco Paler- 
mo-TNT Alpitour Cuneo. 
19.00 FLASH. 

19.10 CLIP TO CLIP. 

19.30 AUTOMOBILISMO. 
Mondiale Rally di Spagna. 
20.00 CLIP TO CLIP. 

20.30 SHOW CASE. (R). 
21.00 

COLORADIO/PROXIMA. 
22.00 CLIP TO CLIP. 

22.30 CALCIO. 
Campionato di Serie A. 
0.30 CLIP TO CLIP. 

1.00 NIGHT ON EARTH - 
I VIDEO DELLA NOTTE. 
Rubrica musicale. 


TELE+bianco 


11.25 SONO PAZZO DI IRIS 
BLOND. Film commedia. 

13.15 LEONI E BUFALI: 
GIGANTI DELLA SAVANA. 

14.30 ZONA - SPECIALE 
CAMPIONATO. Rubrica. 
15.00 CALCIO. 
Campionato di Serie A. 
Prepartita. 

15.55 CALCIO. 
Campionato di Serie A. 
Milan-Sampdoria. Diretta. 

18.20 AIR FORCE ONE. 
Film azione (USA, 1997). 

20.20 COM'È. Rubrica. 
21.00 L’UOMO D’ACQUA 
DOLCE. Film commedia. 

22.30 +GOL. Rubrica. 

22.45 INNAMORATI CRO¬ 
NICI. Film commedia. 

0.25 UN LUPO MANNARO 
AMERICANO A PARIGI. Film. 
2.00 IN CORSA COL 
SOLE. Film commedia. 


TELE+nero 


11.05 MARIUS E JEAN- 
NETTE. Film commedia 
(Francia, 1998). 

12.45 MR. BEAN - L'ULTI¬ 
MA CATASTROFE. Film 
comico (GB, 1997). 

14.15 CHI PESCA TROVA. 
Film commedia. 

15.45 HARRIET, LA SPIA. 
Film commedia. 

17.25 THE FAN - IL MITO. 
Film drammatico. 

19.15 IN & OUT. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

20.45 MASSIVE ATTACK. 
Musicale. 

22.20 MOJA DOMOVINA. 

Cortometraggio. 

22.30 ARANCIA MECCA¬ 
NICA. Film drammatico. 
0.40 DAL TRAMONTO 
ALL’ALBA. Film horror. 

2.25 RUBY FIORE SEL¬ 
VAGGIO. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 14.00; 16.50; 
19.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 
5.30. 

6.05 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l’uso; 7.06 Est-Ovest; 7.30 Culto 
evangelico. Rubrica religiosa; 8.34 
Agricoltura e Ambiente; 9.05 Che radio fa. 
Le mille opinioni dei radioascoltatori; 9.30 
Santa Messa. In lingua italiana, in collega¬ 
mento con la Radio Vaticana; 10.30 
Oggiduemila; 13.30 A voi la linea; 14.15 
Bolmare; 15.50 Tutto il calcio minuto per 
minuto; 18.00 Domenica sport; 19.17 
Tuttobasket; 19.52 Pallavolando; 20.10 
Ascolta si fa sera; 20.22 Intervallo musi¬ 
cale; 20.30 Speciale Oggiduemila. 
Dall’Aula Nervi in Vaticano, concerto in 
onore della Beatificazione di Padre Pio; 
21.45 Per noi; 22.52 Bolmare; 23.06 
L’asso nella manica: L’altra età della vita; 
23.21 II libro dei libri. Lettura della Bibbia 
commentata da Gianfranco Ravasi; 0.33 
La notte dei misteri; 3.10 Consigli per gli 
acquisti (Replica); 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè; 8.03 L’Arca di Noè. Dove 
gli animali si incontrano. Con Fulvia Fazio; 
9.33 Fegiz Files. Il diario musicale di Mario 
Luzzatto Fegiz; 10.30 Fuori onda; 11.58 
GR 2 - Anteprima sport; 12.15 Gr Regione; 
12.56 Consigli per gli acquisti. Con Lillo 


Perri, Francesca Corso; 13.38 Basta che 
non si sappia in giro. Generazioni a con¬ 
fronto; 14.30 Tagliobasso. Un magazine 
che sembra falso ed invece è tutto vero; 

15.30 Strada facendo; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 20.30 Mi chiamo Lupo e risol¬ 
vo i problemi; 21.00 Cinema alla radio: I 
classici di Hollywood party...; 22.41 Fans 
Club. Dischi rari, fanzine e attualità musi¬ 
cali dall’Italia e dall’estero; 24.00 Maglioni 
marroni; 3.00 Blue Train. L’ultimo treno 
della notte; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture; 9.03 Appunti di volo. 
Percorsi di attualità culturale. “Atlante 
della memoria”; 10.02 Diario sonoro; 
11.45 Uomini e profeti. “Domande”; 

12.30 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 

14.30 Pausa di riflessione. Radiodramma 
di Andrea Barzini; 15.00 Testi e pretesti; 
16.00 La dama di compagnia. Con Piera 
Degli Espositi; 17.00 Poltronissima. 
All’interno: 62" Maggio Musicale 
Fiorentino. Musiche di R. Strauss e J. 
Brahms. Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. Direttore S. Bychkov; 19.01 
Vedi alla voce. Immagini di un dizionario 
radiofonico; 19.45 Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 20.00 La carpa farcita; 
20.40 Paesaggi sonori; 20.55 Making 
Magic; 21.55 Dal vivo; 23.00 Concerto di 
musica contemporanea; 0.10 I libri di 
Radiotre; 1.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V Canale della Filodiffusione. 
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Cofferati: non c'è 
festa senza pace 
La parola all'Onu 

Intervista al segretario della Cgil 
«Confindustria rispetti gli accordi» 


ROMA È un primo maggio che parla di la¬ 
voro, soprattutto del lavoro che non c'è, 
che parla di diritti, soprattutto di quelli ne¬ 
gati, di quelli che devono essere a fonda¬ 
mento della qualità del produrre in Italia e 
in Europa. Ma è anche un primo maggio di 
guerra. Sergio Cofferati, segretario della 
Cgil, oggi è in piazza ad Ancona insieme agli 
altri segretari di Cisl e Uil. «Non c'è festa 
senza pace», dice, «No all'attacco di terra», 
aggiunge, «Torni in campo l'Onu», conclu¬ 
de. È una «particolare» Festa del lavoro 
quella di oggi perché deve fare i conti con 
un'Italia a due velocità, con un Sud sempre 
più pieno di giovani in cerca di occupazio¬ 
ne, con due milioni di metalmeccanici che 
aspettano la firma del contratto: «Se non si 
rinnova il contratto per una resistenza inac¬ 


cettabile di Feder- 
meccanica - dice 
Cofferati - il proble¬ 
ma è molto serio. La 
piattaforma sinda¬ 
cale è coerente con 
l'impianto della po¬ 
litica dei redditi. 
Bassolino dicendo, 
ieri, che le materie 
di confronto sotto¬ 
poste dai sindacati 
sono compatibili 
con l'accordo del lu¬ 
glio '93 lo ha confermato. Vedremo che ef¬ 
fetti avrà nella trattativa». 

ALVARO 

A PAGINA 3 


L’INCUBO 
DELLA GUERRA 
Il nostro obiettivo 
è l’occupazione 
ma oggi è prioritario 
battersi affinché 
si fermino le armi 
e torni il dialogo 


L'ARTICOLO 


LA GRANDE PIAZZA 
UN PO'DI ROCK 
PURCHÉ SIA PACE 

PIERO CHIAMBRETTI 


F are il diretto¬ 
re artistico 
del Primo 
maggio è certa¬ 
mente un cavolo 
amaro, come di¬ 
rebbero ad 

Oxford. Sempre 
che Oxford esista 
ancora, dato che 
in questo momento la tv ci mostra solo 
immagini dall'ex Jugoslavia, immagini 
molto diverse dall'Europa che eravamo 
abituati a vedere, la vecchia Europa 
compassata, ricca di interesse storico e 
artistico. Non c'è più una geografia eu¬ 
ropea, perché il Vecchio continente si 
sta disgregando con i propri mezzi, tra 


cui anche quelli di 
comunicazione. A 
parte questo, esse¬ 
re direttore artisti¬ 
co di una grande 
manifestazione è 
sempre comples¬ 
so, esserlo del Pri¬ 
mo Maggio ancor 
di più. Perché 
questa kennesse musicale, che è airiva- 
ta quest'anno alla decima edizione, 
racchiude in sé molti valori. I tre sin 
dacati confederali quest'anno hanno 
dedicato la manifestazione ai diritti 
dei popoli, alla solidarietà, alla pace. 

SEGUE A PAGINA 6 


Quotidiano di politica, economia e cultura 

È IL LAVORO 
LA GRANDE SFIDA 
DELL'EUROPA 


SOLARO PERUGINI 


A PAGINA 7 


SUPPLEMENTO 
AL NUMERO 
ODIERNO 
DE L'UNITÀ 


Foto di Marco Ravagli 


Gianna Nannini 
e Alex Bàtti: 
l'angoscia delle bombe 


ROMA, ILCONCERTO 

Dal 1990è diventato una tra- 
dizione, sempre più popolare: 
dalle iniziali 80.000 presenze 
a Piazza S. Giovanni si è arriva¬ 
ti a 600.000 persone. Que¬ 
st'anno star della serata sarà 
Vasco Rossi con 25 minuti di 
rock italiano. Lo affiancano 
Alex Britti, Giorgia che si esibirà 
con Herbi Hancock, Goran Bre- 
govic,MaxGazzé, Teresa De Sio. 
Conduttore sarà Piero Chiam- 
bretti, con luiMixo (DJdi Tmc2) e 
l'attrice Asia Argento. Lo spetta¬ 
colo, su Rai3 e Radiorai dalle 16 
alle22,30. 

ANCONA, IN PIAZZA 

Cgil, Cisl e Uil hanno scelto il capo¬ 
luogo marchigiano per la manife¬ 
stazione nazionale perché questo è il 
Primo Maggio della guerra alla qua¬ 
le partecipa anche il nostro paese. E 
Ancona è simbolo di una idea del 
Mare Adriatico quale ponte di pace e 
dialogo tra popoli e culture diverse. 
Non a caso il comizio dei tre leader 
confederali Cofferati, D'Antoni eLa- 
rizza - previsto a partire dalle 11,30, 
sarà in diretta Tv su Rai 3- si svolge nel 
molo trapezoidale, posto fra le banchi¬ 
ne 14,15,16 del porto. Il comizio con¬ 
clude il corteo che dalle ore 10 attraver¬ 
serà la città, dapiazza Ugo Bassi. 

IL CONFLITTO Tutte le 

manife¬ 
stazioni avranno la pace e la guerra co¬ 
me motivo di riflessione centrale. Ne par¬ 
leranno Pierpaolo Baretta (Cisl) a Bre¬ 
scia, Franco Lotito (Uil) a Milano, Carlo 
Fiordaliso (Cisl) a Napoli, Antonio Foc- 
cillo (Uil) a Bergamo. A Portello della Gi¬ 
nestra in Sicilia il numero due della Cgil 
Guglielmo Epifani ricorderà anche la stra¬ 
ge di mafia. Betty Leone (Cgil) a Terni ri¬ 
corderà l'altra gueira, quella degli inci¬ 
denti sul lavoro con tre morti al 
giorno in Italia e 1.000 
nel mondo. A 
Modena Giu¬ 
seppe Casadio 
(Cgil) e a Pistoia 
Carlo Ghezzi (Cgil) 
solleciteranno la 
riapertura di un per¬ 
corso negoziale nei 
balcani. 


A PAGINA 4 

Romanzi «alla catena» 
la letteratura 
riscopre gli operai 

_ PAOLOZZI 

A PAGINA 5 


ANTONIO BASSOLINO 

Ministro del Lavoro 

I l lavoro è il tema centrale non solo nel nostro 
paese, ma in tutta Europa. Dopo l'importante 
traguardo dell'euro, oggi la priorità politica 
in Europa è e deve essere il lavoro. 

Il mondo del lavoro è cambiato, mutamenti pro¬ 
fondi sono stati indotti dalla rivoluzione informa¬ 
tica e dalla globalizzazione del mercato. Ma è il nu¬ 
mero degli occupati il dato che ci deve interessare di 
piùNel 1998 in Italia - come in tutta l'Unione Europea - 
ci sono segnali, anche se ancora molto timidi, di miglio¬ 
ramento per quanto riguarda il numero degli occupati, 
in un quadro di crescita del solo 1,4%: 120mila nuovi lavo¬ 
ratori, molti dei quali nel Mezzogiorno. Sono soprattutto 
contratti di lavoro temporaneo e part-time. Si tratta di lavo¬ 
ri nei servizi, spesso secondo i modelli definiti «atipici», ma 
che dobbiamo sempre di più sforzarci di rendere pienamente 
tutelati ed il più possibile stabili. È cresciuto il part-time, che spesso rappresenta 
la prima forma d'impiego per tanti giovani e donne che si affacciano per la piena 
volta al mercato del lavoro. Proprio qualche giorno fa ho firmato un decreto per 
l'incentivazione del part-time, proprio perché credo che sono queste le nuove for¬ 
me di lavoro che dobbiamo promuovere. Ma dobbiamo essere consapevoli che 
questi risultati, pure significativi, sono insufficienti. Lo sono tanto più, se consi¬ 
deriamo il quadro dell'economia che si prospetta per quest'anno. Le previsioni di 
crescita formulate nel '98 sono in calo in tutta l'Unione Europea. Non si tratta 
solo dell'Italia, la quale non può non risentire del rallentamento che colpisce 
tutti i paesi dell'Unione, ma anche della Francia, della Germania, del Regno 
Unito. 

È in questo contesto che si svolge in queste settimane un intenso e - io sono 
convinto - decisivo dibattito su quello che dovrà essere il Patto europeo per 
l'occupazione. La proposta del Patto viene da lontano, è stata ribadita a Vien¬ 
na nel dicembre scorso e rappresenta uno dei temi centrali, forse il più impor¬ 
tante, del vertice europeo di Colonia, fissato per l'inizio di giugno. 

I governi sono impegnati a fondo su questo tema, anche se le analisi e le pro¬ 
poste sono ancora lontane da una piena convergenza. La mia opinione - riba¬ 
dita in un memorandum congiunto con la collega francese Martine Aubry, 
che abbiamo inviato a tutti i ministri del Lavoro dei paesi dell'Unione - è che 
la lotta alla disoccupazione nei singoli paesi deve essere svolta in un rappor¬ 
to stretto con una strategia integrata a livello dell'Unione. E questa strate¬ 
gia deve essere capace di intrecciare le politiche macroeconomiche - moneta¬ 
rie, di bilancio, salariali - con le politiche che si mettono in campo a livello 
del mercato del lavoro. Non è possibile, o è comunque insufficiente muover¬ 
si solo sui temi dell'offerta del lavoro, della sua adattabilità e flessibilità 
delle politiche specifiche ed attive del lavoro. La proposta di patto italo- 
francese scaturisce proprio dalla necessità di mettere le politiche del lavo¬ 
ro e dell'occupazione al centro delle politiche economiche e sociali. 

L e condizioni esistono. L'euro pone i paesi che vi aderiscono al riparo 
dalle turbolenze valutarie. L'inflazione è stata domata, anzi nei set¬ 
tori manifatturieri si presentano rischi deflazionistici, con una for¬ 
te riduzione dei prezzi alla produzione. I conti pubblici del nostro paese 
sono notevolmente migliorati. I tassi sono i più bassi dal dopoguerra 
ad oggi. L'azione dei governi Ciampi, Prodi e D'Alema ha consentito di 
modificare i fondamentali dell'economia italiana. 

Oggi occorre fare una scelta politica compiuta e consapevole a livello 
dell'Unione per rafforzare la crescita, portarla programmaticamente, 
almeno al 3% l'anno, per un tempo sufficientemente lungo. Crescita si¬ 
gnifica investimenti non solo nei singoli paesi, ma anche a livello della 
Comunità. Bisogna finanziare, attraverso la Banca europea per gli in¬ 
vestimenti e prestiti specifici, progetti per le grandi reti infrastruttu¬ 
rali - l'idea sempre attuale del libro bianco di Jaques Delors - la ricer¬ 
ca, lo sviluppo nei settori di punta nei quali l'Europa rischia di accu¬ 
mulare un ritardo incolmabile rispetto agli Stati Uniti. 

In questo quadro l'aumento dell'occupazione insieme con l'aumen¬ 
to della produttività sono fattori della crescita e viceversa, in un cir¬ 
colo finalmente virtuoso. Il patto europeo può nascere solo da una 
nuova capacità di fare politica, di collaborare fra le istituzioni co¬ 
munitarie e le forze sociali. È una sfida per tutti, che io non credo 
possa essere rinviata o sottovalutata. 

L'impegno europeo non ci esime dal rafforzare il nostro impegno 
per andare avanti nella realizzazione degli obiettivi che in Italia ci 
siamo posti con il Patto per lo sviluppo. Ci sono ritardi e limiti che 
dobbiamo superare. Il governo è impegnato a fare la sua parte, l'ap¬ 
provazione del collegato fiscale è un passaggio importante, in 
quanto contiene strumenti importanti di natura fiscale per l'at¬ 
tuazione del Patto. Bisogna inoltre dare una soluzione equa ed ac¬ 
cettabile alle vertenze in corso, a cominciare dal contratto dei me¬ 
talmeccanici. Dobbiamo forzare i tempi dell'attuazione dei nostri 
impegni nel Mezzogiorno. Le condizioni per una svolta ci sono. Il 
nostro impegno per l'Europa, che ho voluto sottolineare, vuole an¬ 
dare esattamente in questa direzione. 


ALVARO 


♦ Da Lecce a Prato 
storie terribili 
di piccoli sfruttati 
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l'Unità 


il Fatto 


5 


Sabato 1 maggio 1999 



♦/eri è scattato il piano di sanzioni 
approvato dai quindici paesi europei 
La Russia: decisione che non ci riguarda 


♦Per il generale Wesley Clark la Nato 
potrebbe avere il diritto di fermare le navi 
ma non c'è unità nell'Alleanza 


♦ Mercoledì Bill Clinton sarà a Bnixelles 
Washington e Londra d'accordo 
ad intensificare i raid sulla Serbia 


Embargo: Usa minacciano, Mosca irritata 


Cominciato il blocco delle forniture di petrolio alla Jugoslavia 


L’antenna 
della tv 
serba 
a Belgrado 
distrutta 
dal 

bombardamento 

Nato 


Ansa-Epa 



Il «debutto» nel porto di Bar 

Bombe nel Montenegro settentrionale: quattro morti 
Tra le vittime anche due bambine di 11 e 12 anni 


Nell'embargo dell'Europa 
niente viaggi per Milosevic 

L 7 embargo contro la Serbia deciso dall’Unione europea, entra¬ 
to in vigore ieri, prevede il blocco delle esportazioni di pe¬ 
trolio e suoi derivati ma anche sanzioni specifiche. Vediamo 
i punti principali. 

Petrolio. C’è una lista di ventiquattro prodotti che compren¬ 
de beni strategici per l’economia serba. C’è la benzina, il 
kerosene, il gas, l’asfalto, il bitume e la cera di paraffina. 
L’ammontare delle esportazioni Ue in Jugoslavia è stata di 
sessantatré milioni di euro nel 1998. L’embargo non com¬ 
prende, però, le forniture di prodotti petroliferi per scopi 
umanitari, cioè per garantire unicamente lo spostamento di 
profughi. 

Altre sanzioni. Approvate dai ministri degli esteri lunedì 
scorso, prevedono: a) il divieto di viaggio per il presidente 
Milosevic, i suoi familiari, i più alti funzionari e tutti quelli 
che sono vicini al regime; b) l’estensione del congelamento 
dei beni della Repubblica jugoslava e delle società controlla¬ 
te da Milosevic; c) l’estensione del divieto di investimenti; 
d) ampliamento della proibizione di esportazione di prodotti 
che possano servire alla riparazione di strutture danneggia¬ 
te dai raid aerei; e) incoraggiamento ma non divieto di orga¬ 
nizzare manifestazioni sportive con organizzazioni jugosla¬ 
ve. 


DALLA REDAZIONE 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES È entrato in vigore 
l'embargo petrolifero con tutto il 
corredo di altre sanzioni stabilite 
dai 15 paesi dell'Unione europea 
ma la Russia ha fatto sapere, ancora 
una volta, che non ci starà. In as¬ 
senza di una base legale internazio¬ 
nale, Mosca ha risposto con toni di 
durezza, anche insoliti, agli avverti¬ 
menti lanciati l'altra sera dal segre¬ 
tario alla Difesa degli Usa, William 
Cohen. «Spero che la Russia non 
violi l'embargo - ha detto - perché 
ci sarebbero delle conseguenze po¬ 
litiche ed economiche a voler sfida¬ 
re apertamente la risoluzione del- 
l'Ue e della Nato». Il segretario non 
ha specificato di che tipo di conse¬ 
guenze potrebbe potrebbe soffrire 
la Russia ma Mosca ha colto in tut¬ 
ta la sua gravità il non velato ricat¬ 
to e per un momento i suoi diri¬ 
genti hanno recuperato una digni¬ 
tà diplomatica in passato più volte 
dimenticata. È sceso direttamente 
in campo il ministro degli esteri 
russo, Igor Ivanov, per dire senza 
peli sulla lingua ciò che pensa del¬ 
l'embargo ai rifornimenti di pro¬ 
dotti petroliferi alla Serbia e dell'e¬ 
ventuale blocco navale attorno alle 
coste del Montenegro. «Abbiamo 
detto più volte che le decisioni del¬ 
la Nato riguardano i suoi membri - 
ha affermato il capo del Mid russo - 
perché la Russia segue la sua politi¬ 
ca e difficilmente si piegherà all'os¬ 
servazione di una politica fatta di 
minacce». A dare man forte al mi¬ 
nistro è intervenuto il generale 
Leonid Ivachov, responsabile della 
cooperazione internazionale della 
Difesa: «Non bisogna pensare che 
la Russia sia debole - ha detto - ché 
il suo potenziale militare è suffi¬ 
cientemente importante perché 
possa difendere i propri interessi, 
ivi compresi quelli economici». 

Il Consiglio atlantico, che sta 
esaminando le varie opzioni per 
dar vita al blocco del porto di Bar, il 
principale del Montenegro, non ha 
preso una decisione sulle modalità 
di applicazione del provvedimento 
annunciato al summit di Washin¬ 
gton. La Nato, in verità, si rende 
conto delle difficoltà che esistono 


per un totale rispetto dell'embargo. 
E vero che alla decisione dell'Unio¬ 
ne europea si sono associati anche 
altri paesi extracomunitari e tutti 
quelli che aspirano ad entrarvi (Po¬ 
lonia, Ungheria, Bulgaria, Roma¬ 
nia, Estonia, Lettonia, Lituania, Re¬ 
pubblica Ceca, Slovacchia, Slove¬ 
nia, Cipro, Islanda, Norvegia, Sviz¬ 
zera, Liechtenstein) ma è sempre 
sul tavolo il problema giuridico. 11 
generale Wesley Clark ha detto che 
la Nato potrebbe avere il diritto di 
fermare ed ispezionare ogni tipo di¬ 
nave. Ma non c'è unità all'interno 
dell'Alleanza in presenza di una po¬ 
sizione intransigente della Russia. 
La Francia, per esempio, ha fatto 
sempre presente che l'arrembaggio 
a navi di paesi non obbligati al¬ 
l'embargo da una risoluzione speci¬ 
fica del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite costituirebbe un vero 
e proprio «atto di guerra». Un azio¬ 
ne di pirateria di cui sarebbero re¬ 
sponsabili i comandi militari della 
Nato. Il Consiglio atlantico non ha 
preso una decisione. Forse ha rin¬ 
viato in vista della visita che il pre¬ 
sidente Bill Clinton farà mercoledì, 
come ha annunciato ieri, al quar¬ 
tiere generale di Bruxelles, prima di 
ispezionare le truppe in Germa- 
nia.Una visita a Solana ed al gene¬ 
rale Clark con successiva conferen- 
zastampa dopo quella effettuata la 
scorsa settimana da Tony Blair. 
Idue leader ieri, nel corso di una te¬ 
lefonata, si sono detti d'accordo- 
nell'intensificare i raid aerei contro 
la Repubblica jugoslava dopouna 
valutazione delle ultime pesantissi¬ 
me incursioni compiute lanotte 
scorsa su Belgrado. 

Sull'embargo è intervenuto ieri il 
ministro delTIndustria delMonte- 
negro, Vojin Djukanovic. Il quale si 
è detto disposto adaccettare un 
«controllo internazionale» delle 
importazioni di petrolio e dei suoi 
derivati che si svolgono nei porti di 
Bar e di Lipci. «Il Montenegro - ha 
aggiunto - ha un fabbisogno che 
non supera le 35 mila tonnellate al 
mese. Quei porti sono, peraltro, fa¬ 
cilmente controllabili». Secondo il 
ministro, «il popolomontenegrino» 
sarà in grado di resistere ai tentativi 
di sequestro del petrolio da parte 
delle autorità serbe. 


DALL’INVIATO 

MICHELE SARTORI 

BAR Primo giorno di embargo. Pri¬ 
mo effetto: dal porto di Bar sono 
evaporati i contrabbandieri puglie¬ 
si. «Sono disperati. La stragrande 
maggioranza è tornata in Italia», ri¬ 
dacchia maligno il console italiano, 
Stefano Mistretta. Erano almeno 
quattrocento, più il contorno di 
mogli, amanti, parenti: i pugliesi 
della Sacra corona unita a Bar, i ca¬ 
morristi napoletani nella vicina Ze- 
lenika. Ville blindate, cuochi e mag¬ 
giordomi... «Ne sono rimasti tren¬ 
ta». Anzi, ventinove: uno, France¬ 
sco Volpe, qualcuno l'ha liquidato 
con 20 proiettili 3 giorni fa. 

Sono spariti anche i loro moto¬ 
scafi. Mistretta schiuma soddisfa¬ 
zione. «Li ormeggiavano in un'area 
così riservata che nemmeno io riu¬ 
scivo ad entrarci». Ricorda gli anni 
della disintegrazione della Jugosla¬ 
via. «I primi pugliesi sono arrivati 
nell'estate del '91. Per tre anni han¬ 
no controllato totalmente Bar. Gli 


uomini validi erano al fronte, i poli¬ 
ziotti avevano paghe da fame...». 
Beh. Forse è finita. 

Ma un Montenegro tagliato fuori 
dal mondo, non dovrebbe essere 
una pacchia per i contrabbandieri? 
«No. Perché la Marina militare ju¬ 
goslava ha preso il controllo del 
porto e gli ha fatto un discorsetto: 
"Vi lasciamo uscire, e voi non tor¬ 
nate più"». 

Il porto, l'unico del Montenegro, 
e conseguentemente della Jugosla¬ 
via, è deserto. C'è il «Laburnum», il 
traghetto con Bari, in partenza. Un 
paio di navi militari, piccole e vec¬ 
chissime. I depositi della Jugopetrol 
mezzi pieni e mezzi vuoti. L'oriz¬ 
zonte è deserto. Un'aria, quasi, da 
vacanza. In «vacanza», molto diplo¬ 
matica, è Petrasin Kadalica, il diret¬ 
tore del porto. Tre settimane fa, 
quando le vedette jugoslave ormeg¬ 
giate hanno cominciato a sparac¬ 
chiare sugli aerei Nato, Kadalica si è 
infuriato: «Siete dei provocatori», 
ha scritto all'ammiraglio Milan Zec, 
e ha dato lo sfratto alla flottiglia. 


Per tutta risposta, la Marina ha as¬ 
sunto il controllo del porto. Adesso 
Kadalica è spaventatissimo. 

«Era stressato. Si è preso qualche 
giorno di ferie...»: si sente l'imba¬ 
razzo nella spiegazione di Predrag 
Drago Raikovic, direttore tecnico 
del porto. Adesso è lui, il padrone di 
casa. E la sua «casa» vuole salvarla a 
tutti i costi. Sì, l'embargo petrolifero 
è brutto ma meglio così che un por¬ 
to bombardato, dice. 

Va addirittura più in là delle in¬ 
tenzioni della Nato: «La Russia non 
aderisce all'embargo? Beh. Se una 
petroliera russa arrivasse sin qua, 
noi potremmo rifiutarci di farla en¬ 
trare». Una decisione già presa? 
«No. È un'opinione mia. Ma gli altri 
dirigenti la pensano allo stesso mo¬ 
do. Lo diremo al governo». Se il go¬ 
verno montenegrino accetta, sarà il 
primo autoembargo della storia. 

E stato il generale Wesley Clark, 
comandante in capo della Nato, a 
seminare il panico, dicendo: «A Bar 
approdano ogni giorno dieci petro¬ 
liere». Due più due fa quattro: ri¬ 


schio di bombe. Raikovic sbuffa: 
«Qualcuno ha fatto opera di disin¬ 
formazione. DaU'inizio della guerra 
sono entrate nove piccole tank. E 
dal 23 aprile, proprio nessuna». 

Mentre parla, un cannone spara. 
In alto, stanno passando gli aerei 
Nato, che cinque minuti prima 
hanno bombardato come al solito 
l'aeroporto di Podgorica. Sui moli, 
fuggi fuggi. Ah, queste vecchie navi 
che sembrano voler calamitare mis¬ 
sili in risposta. No, non casca nien¬ 
te, anche stavolta le cisterne sono 
salve. 

Ma a poca distanza no, i missili 
cadono e uccidono: quattro perso¬ 
ne sono morte e altre 27 sono rima¬ 
ste ferite nel raid della Nato contro 
il ponte di Plav, nel Montenegro 
settentrionale, una delle ultime vie 
di comunicazione tra Montenegro e 
Kosovo. Tra le vittime, anche due 
bambine di 11 e 12 anni. Il ponte è 
rimasto gravemente danneggiato. 

Ne ha passate, il povero porto di 
Bar. Tre anni di blocco totale nel re¬ 
cente passato. Appena rallentate le 


sanzioni, ecco l'embargo del petro¬ 
lio. I 1.800 dipendenti sono sul di¬ 
sperato. Ma quello che rischia gros¬ 
so è tutto il Montenegro. «Col bloc¬ 
co del petrolio, in poche settimane 
si fermerà tutto quanto. I trasporti, 
le fabbriche. Altro che profughi. 
Tutti i montenegrini vivranno co¬ 
me profughi», prevede il console. 

Davanti ai suoi uffici una piccola 
fila di montenegrini che chiedono 
il visto per partire. «Hanno paura. 
Non delle bombe: della guerra civi¬ 
le. Molti dei più ricchi se ne sono 
già andati». Una certa paura di 
bombardamenti ce l'ha invece lui, 
Stefano Mistretta, che lavora affac¬ 
ciato al porto e abita sotto la con¬ 
traerea. «Oh, ditelo al generale 
Clark che qui dieci petroliere al 
giorno non potrebbero entrare 
neanche volendo». No, qua non ti¬ 
ra ancora aria di bombe. Continua¬ 
no a cadere attorno alle piste milita¬ 
ri nella capitale. Così tante che ieri 
la seconda armata ha destituito il 
comandante dell'aeroporto, per 
«inefficienza nella difesa». 
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IL LAVORO 

Orario e flessibilità 
Nuovo patto sociale 
alla «prova tute blu» 


La riconferma del sì non placa i conflitti 
4 milioni attendono il rinnovo nel '99 



Foto di Dino Fracchia 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO Quando alla fine, con il 
nuovo patto sociale firmato a Na¬ 
tale, ha ottenuto la riconferma 
dei due livelli contrattuali, il sin¬ 
dacato non ha nascosto la pro¬ 
pria soddisfazione. Dopo i mesi 
degli attacchi frontali portati da 
Confindustria e da Federmecca- 
nica, era tutt'altro che scontato. 
Ma è stato subito altrettanto 
chiaro che si trattava soltanto di 
una prima vittoria. Che lo scon¬ 
tro veniva semplicemente ri¬ 
mandato alla prova dei fatti. Lo 
stesso testo del protocollo, del re¬ 
sto, suggeriva prudenza. Dopo 
tanto battagliare, dopo aver ela¬ 
borato proposte migliorative ed 
ipotizzato adeguamenti alla mu¬ 
tata realtà (è il caso del sindacato) 
e dopo aver preteso a gran voce (è 
il caso delle associazioni impren¬ 
ditoriali) la semplificazione del¬ 
l'impalcatura negoziale attraver¬ 
so una sua riduzione ad un unico 
livello - preferibilmente quello 
aziendale -, nel documento fina¬ 
le non si faceva altro che confer¬ 
mare il modello del '93. In poche 
righe. Contratto nazionale qua¬ 
driennale per la parte normativa 
e biennale per quella economica; 
contrattazione aziendale - o terri¬ 
toriale - legata ad obiettivi di pro¬ 
duttività, qualità e redditività. La 


conferma, insomma, che non 
era pace vera, costruita su equili¬ 
bri più avanzati, ma, al massimo, 
una tregua. Tanto più che Feder- 
meccanica non faceva mistero di 
considerare la firma di Confin¬ 
dustria come un vero e proprio 
cedimento. 


■ I RINNOVI 
DA SIGLARE 
Sono circa 71 
bancari, ferrovieri 
assicurativi 
tessili, edili 
commercio 
grafici e sanità... 


Il primo 
banco di pro¬ 
va, relativo alla 
contrattazio¬ 
ne nazionale, 
d'altra parte, 
era già pronto: 
il rinnovo del 
contratto per il 
milione e 
700mila me¬ 
talmeccanici, 

_ in scadenza 

giusto il 31 di¬ 
cembre. Quello che è accaduto 
nei mesi successivi è sotto l'oc¬ 
chio di tutti. Fiom, Firn e Uilm, 
cogliendo lo spirito concertativo 
dell'accordo di luglio, avevano 
presentato una piattaforma arti¬ 
colata e ambiziosa. Che metteva 
al centro, prima del salario, i temi 
della formazione, dell'informa¬ 
zione e dell'orario. Con un obiet¬ 
tivo su tutti. Mettere sotto con¬ 
trollo gli orari di fatto, e cercare 
risultati concreti sul piano del¬ 
l'occupazione, affrontando in 
quest'ottica il tema flessibilità. 
Visto che in fabbrica, statistiche 


alla mano, anziché le 40 previste 
dall'articolo 5 del contratto ci si 
sta in media, ogni settimana, più 
di 45 ore. A queste richieste Fe- 
dermeccanica ha però risposto 
con un no secco. Ribadendo in¬ 
contro dopo incontro, con noio¬ 
sa fermezza, la scelta della flessi¬ 
bilità totale, basata sull'assunzio¬ 
ne dell'orario medio annuo. Sen¬ 
za lasciare apparenti margini di 
mediazione. In pratica, negando 
la possibilità di discutere di flessi¬ 
bilità e di riduzione d'orario, un 
tentativo di depotenziare la con¬ 
trattazione nazionale. Nono¬ 
stante la riconferma ufficiale del¬ 
la concertazione come scelta 
strategica. E il clima si è andato 
arroventando. Al punto che, se 
non interverranno fatti nuovi, 
per ottenere il contratto, il 14 
maggio, le tute blu si vedranno 
costrette a scendere a Roma per 
una manifestazione nazionale. 

Se i metalmeccanici si sono ri¬ 
trovati a far da battistrada, a chie¬ 
dere il rinnovo del contratto non 
sono però soltanto loro. Scaden¬ 
ze alla mano, entro il '99 dovreb¬ 
bero essere siglati 71 rinnovi, per 
un totale di poco meno di quat¬ 
tro milioni di lavoratori interes¬ 
sati. Si va dai bancari, in attesa da 
quasi un anno e mezzo, agli assi¬ 
curativi; dai dipendenti del com¬ 
mercio - in tutto un milione e 
lOOmila - a quelli delle aziende di 


Stato e della sanità privata. Per fi¬ 
nire (la scadenza per loro è il pros¬ 
simo 31 dicembre) con i ferrovie¬ 
ri, i tessili, gli edili, gli autoferro¬ 
tranvieri, i grafici. Per l'effettiva 
tenuta del «patto», un banco di 
prova severo. 

Ma anche sull'altro punto, 
non meno im¬ 
portante - la 
contrattazio¬ 
ne di secondo 
livello - si pro¬ 
filano proble¬ 
mi non da po¬ 
co. A fine anno 
scadrà l'inte¬ 
grativo Fiat, un 
po' la «madre» 
di tutti i con¬ 
tratti azienda¬ 
li. Del settore 
metalmeccanico e non solo. E 
anche su questo fronte Feder- 
meccanica sta già affilando le ar¬ 
mi. Il protocollo del 23 luglio ri- 
confermato a Natale, come ab¬ 
biamo ricordato, lega il negozia¬ 
to a tre obiettivi precisi: produtti¬ 
vità, qualità e redditività. Ma, co¬ 
me del resto è già spesso avvenu¬ 
to in passato, i segnali che giun¬ 
gono dal versante 
imprenditoriale sembrano parla¬ 
re di un'attenzione particolare 
per uno solo di questi, la redditi¬ 
vità di impresa. Il motivo è preci¬ 
so. È l'unico fattore che, per sua 


natura, è destinato a venir misu¬ 
rato nelle stanze dei piani alti del¬ 
le società, cioè sui bilanci. Punta¬ 
re tutto sulla redditività per de¬ 
terminare la quota di salario va¬ 
riabile significa di fatto puntare 
ad escludere il sindacato da ogni 
confronto. Non è un dato inco¬ 
raggiante per una scelta politica 
che vuol essere concertativa. 

Tanto più che si assomma al 
fatto che la contrattazione collet¬ 
tiva nelle piccole aziende resta 
merce rara. E che nelle piccolissi¬ 
me rimane pressoché sconosciu¬ 
ta. Anche nel corso dell'ultima 
tornata, che pure ha visto un'at¬ 
tività negoziale superiore a quel¬ 
la del passato. Mentre la semplice 
riconferma della struttura con¬ 
trattuale non aiuta certo il suo in¬ 
sediamento nei luoghi dai quali è 
rimasta finora esclusa. 

Tutto questo chiama in causa 
le parti che hanno sottoscritto il 
patto. Tocca a loro verificarne, al¬ 
la luce dei fatti, l'efficacia. Ci si 
troverebbe, altrimenti, davanti a 
un paradosso: le aziende godreb¬ 
bero di agevolazioni e sgravi che 
portano ad una riduzione del co¬ 
sto del lavoro senza che a questo, 
per i lavoratori, corrispondano 
risultati concreti. 

Se non si riescono a rinnovare i 
contratti, aver definito sulla car¬ 
ta l'assetto della contrattazione 
nonbasta. 


I CONTRATTI 
INTEGRATIVI 

II «caso Fiat» 
in primo piano 
Federmeccanica 
affila le armi 

e punta solo 
sulla redditività 



GLI OCCUPATI... 

Valori assoluti 

Variazioni* 

Media annua 
in migliaia 

1996 

1997 

1998 

1997 
su 1996 

1998 
su 1997 

Unità 
di lavoro 
totali 

22.545,7 

22.557,7 

22.717,3 

0,1 

07 


Unità 
di lavoro 
dipendente 

15.634,7 

15.720,3 

15.851,2 

0,5 

0,8 


Unità 
di lavoro 
indipendente 

6.911,1 

6.837,4 

6.865,8 

■1,1 

0,4 

...E 1 DISOCCUPATI 

1997 

Centro Nord 7 6% 

1998 C..A Ioni» 1997 

7,4% Sud ' lsole 22,3% 

1998 

22,8% 


L'INTERVISTA 


Pietro Mercenaro: 
«Ma la concertazione 
fa flop nella pratica 
delle singole imprese» 


MILANO II patto sociale, almeno 
per la parte riguardante la con¬ 
trattazione, sembra essersi inca¬ 
gliato sullo scoglio del rinnovo 
del contratto dei metalmeccani¬ 
ci. Quale opinione si è fatta sui 
motivi, Pietro Marcenaro, dal suo 
osservatorio di segretario della 
Cgil Piemonte? 

«Sono diversi i problemi che si in¬ 
trecciano in questa vicenda. C'è 
anzitutto la particolare posizione 
di Federmeccanica, che non da 
oggi manifesta ostilità al quadro 
di relazioni industriali uscito da 
patto. E Federmeccanica, va ricor¬ 
dato, è l'organizzazione più im¬ 
portante di Confindustria. È evi¬ 
dente che se non si scioglie questo 
primo nodo di fondo le conse¬ 
guenze saranno profonde, e nega¬ 
tive. Pesa però anche il rapporto di 
Confindustria con il quadro poli¬ 
tico. In questi mesi una parte del 
mondo industriale ha puntato ad 
esercitare un fortissimo condizio¬ 
namento sul governo, giocando 
su possibili elementi di tensione 
per spostare a proprio vantaggio 
gli equilibri legati alla distribuzio¬ 
ne del reddito e dei poteri». 

Esistono anche ostacoli più di 
fondo, legati alla cultura politica 
dominante nella nostra impresa? 
«Il problema non riguarda solo i 
metalmeccanici o la contingenza 
politica. Ci troviamo di fronte ad 
una contraddizione che investe 
l'insieme delle relazioni sindacali. 
Assistiamo ad un'ampia conver¬ 
genza sulla scelta della concerta¬ 
zione intesa come scelta istituzio¬ 
nale generale, sulla quale poggiare 
i rapporti ufficiali fra organizza¬ 
zioni sindacali, associazioni im¬ 
prenditoriali e governo. Normal¬ 
mente, però, nei luoghi di lavoro 
non corrispondono scelte im¬ 
prontate allo stesso indirizzo. Da 
parte delle imprese esiste una for¬ 
tissima rivendicazione di unilate¬ 
ralità, che si traduce in un'enorme 
difficoltà nella difussione dei reali 
processi di partecipazione dei la¬ 


voratori. La concertazione, in altri 
termini, non si presenta come una 
scelta che riguarda in modo omo¬ 
geneo la politica e l'azienda». 

E il lavoro resta emarginato. 

«È come se la concertazione - e lo 
dice uno che alla concertazione 
crede - avvenisse in un quadro che 
riconosce la pluralità di soggetti 
sul piano delle scelte politiche ge¬ 
nerali, ma identifica poi un solo 
soggetto, l'impresa, avente digni¬ 
tà di decisione. Escludendo il lavo¬ 
ro. Questo lo si vede con chiarezza 
nella vertenza dei metalmeccani¬ 
ci. Si parla di diritti di informazio¬ 
ne, di premio di risultato, di orario 
ed emerge la volontà di escludere 
una partecipazione diretta dei la¬ 
voratori a queste scelte. È come se 
le imprese sostenessero che i vin¬ 
coli e la durezza della competizio¬ 
ne impedissero relazioni sindacali 
effettivamente bilaterali nei luo¬ 
ghi di lavoro». 

Ilmotivo? 

«Da noi esiste un sistema di impre¬ 
se che, mentre usa toni enfatici 
sulla valorizzazione delle risorse, 
sulla qualità, di fatto poi privilegia 
la riduzione dei costi. Quello che 
hanno di fronte ai metalmeccani¬ 
ci è un grande problema politico». 

Come valuta a proposito la posi¬ 
zione di Fiom, Firn e Uilm? 

«I metalmeccanici, in particolare 
la Fiom e il suo segretario, Claudio 
Sabattini, hanno posto con chia¬ 
rezza il problema. La vera questio¬ 
ne oggi in ballo è come tradurre in 
un'effettiva bilateralità nei luoghi 
di lavoro la concertazione. E 
quando Sabattini afferma che sul¬ 
la flessibilità si possono far tutte le 
discussioni del mondo meno una 
- quella che punta a togliere a Rsu e 
lavoratori la possibilità di essere 
protagoniste su quei punti - coglie 
la questione politica essenziale del 
contratto. Ma con questo proble¬ 
ma politico generale dovremo fa¬ 
re i conti tutti quanti. Anche dopo 
la conclusione del contratto». 

A. F. 


lunedì 
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IL LAVORO 



Foto di Gabriella Mercadini 


L'allarme di Cofferati: 
l'intervento di terra 
sarebbe una sciagura 

Il segretario della Cgil: applicare il Patto sociale 
Le tasse devono scendere anche per le famiglie 


FERNANDA ALVARO 

ROMA È un primo maggio che 
parla di lavoro, soprattutto del la¬ 
voro che non c'è, che parla di di¬ 
ritti, soprattutto di quelli negati, 
di quelli che devono essere a fon¬ 
damento della qualità del pro¬ 
durre in Italia e in Europa. Ma è 
anche un primo maggio di guer¬ 
ra. Una guerra che si sta rivelan¬ 
do «inefficace», una guerra «vici¬ 
nissima». Sergio Cofferati, segre¬ 
tario della Cgil, oggi è in piazza 
ad Ancona insieme agli altri se¬ 
gretari nazionali di Cisl e Uil, a 
pochi chilometri dalle bombe 
che distmggono la Serbia, dai ko- 
sovari in fuga, dalle fosse comuni 
e dalle trattative diplomatiche. 
«Non c'è festa senza pace», dice, 
«No all'attacco di terra», aggiun¬ 
ge, «Torni in campo l'Onu», con¬ 
clude. Non potendo non parlare 
di guerra e di pace, ma non po¬ 
tendo dimenticare il lavoro, sim¬ 
bolo del primo maggio. 

È questo un primo maggio diver¬ 
so. Riusciamo ancora a chiamar¬ 
lo, con tutto quello che ci gira in¬ 
torno, Festa del Lavoro? 

«Sì anche se è una festa molto 
particolare. Perché una delle 
condizioni della festa è che le per¬ 
sone siano predisposte a festeg¬ 
giare, lavoratori, lavoratrici, pen¬ 
sionati. È evidente che oggi il lo¬ 
ro stato d'animo, come quello di 
tantissime persone, è condizio¬ 
nato dalla mancanza della pace, 
dalla guerra vicina. Una delle 
condizioni fondamentali della 
festa è la pace. E questa condizio¬ 
ne oggi manca. Manifestiamo ad 
Ancona, a pochi chilometri dai 
Balcani. E abbiamo mantenuto il 
concerto del pomeriggio nella 
piazza San Giovanni di Roma 
perché la musica è un linguaggio 
universale che meglio di ogni al¬ 
tro si presta a parlare di pace. An¬ 
che la stessa composizione del 
cast risponde in qualche misura a 
questa esigenza: in piazza, insie¬ 
me ad artisti italiani ci sarà anche 
Goran Bregovic. L'appartenenza 
etnica è un valore. Nella musica 
le etnie sono una radice positiva. 
Purtroppo oggi non lo sono nella 
convivenza civile». 

Cambia la natura della Festa del 
lavoro? 

«No, si sfmtta l'occasione per in¬ 


dicare più obiettivi. Non soltan¬ 
to quello di avere un lavoro. An¬ 
che questa è una contraddizione. 
Da qualche tempo la Festa del la¬ 
voro serve a parlare della man¬ 
canza di lavoro soprattutto per i 
giovani e soprattutto per quelli 
che vivono nelle aree meridiona¬ 
li del Paese. Non soltanto quello 
dei diritti nel lavoro. Spesso ne¬ 
gati anche in questa 
civilissima Italia, in 
questa civilissima 
Europa. Quest'anno 
bisogna aggiungerci 
l'obiettivo della pa¬ 
ce. Siamo di fronte a 
un'evoluzione assai 
delicata della guerra 
nei Balcani. Da un 
lato prosegue il terri¬ 
bile dramma delle 
popolazioni albane¬ 
si del Kosovo che 
vengono sistemati¬ 
camente allontana¬ 
te dalla loro terra. Torturate, a 
volte uccise. Dall'altro lato, però, 
appare sempre più evidente co¬ 
me per difendere i diritti di que¬ 
ste persone, la guerra si stia rive¬ 
lando inefficace. Come la sua 
estensione porti ad altri sacrifici 
umani. Come la possibilità di cir¬ 
coscrivere i bombardamenti sia 
impossibile. Per questo motivo 
io credo sia indispensabile dare 
tutto il sostegno che può venire 


da organizzazioni come quelle 
dei lavoratori alle iniziative di¬ 
plomatiche di questi giorni e di 
queste ore. A tutte. Si ricostrui¬ 
scano rapidamente le condizioni 
di un negoziato che porti ad una 
pace stabile e ad una conferenza 
per i Balcani che cancelli il ri¬ 
schio del ripetersi di fatti gravi 
come quelli che stiamo com¬ 
mentando anche in 
Macedonia o nel 
Montenegro». 

Il vertice di Washin¬ 
gton ha allontanato, 
ma non scongiurato 
la possibilità di un 
intervento di terra. 
«È indispensabile 
evitare che prenda 
anche soltanto corpo 
l'idea di un interven¬ 
to di terra. Sarebbe un 
dramma che potreb¬ 
be produrre effetti in¬ 
controllati e ingover¬ 
nabili da parte degli stessi pro¬ 
motori. La mia personale contra¬ 
rietà ad ogni qualsiasi ipotesi di 
intervento a terra è nettissima. 
Quel tipo di guerra cambierebbe 
le stesse ragioni che sono state al¬ 
la base della prima fase di inter¬ 
vento della Nato. Non basta però 
negare l'intervento a terra, biso¬ 
gna evitare che si possano creare 
le condizioni perché qualcuno lo 
possa proporre o possa indicarlo 


come scelta necessaria e inevita¬ 
bile». 

E come? 

«Deve tornare in campo stabil¬ 
mente l'Onu. Le strutture sovra- 
nazionali che le comunità si so¬ 
no date dopo la seconda guerra 
mondiale stanno mostrando la 
corda. Prendere atto della crisi di 
queste organizzazioni è giusto. 
Occorre però lavorare perché 
questa crisi venga superata. Con 
tutte le contraddizioni che pure 
ha e con tutti i limiti che ha mo¬ 
strato, l'Onu va rimesso in cam¬ 
po». 

E il sindacato che cosa fa? Anche a 
livello internazionale si è fatto 
promotore di iniziative diploma¬ 
tiche, di pace? 

«C'è già stata 15 giorni fa un'ini¬ 
ziativa della Confederazione eu¬ 
ropea dei sindacati che ha pro¬ 
mosso un intervento nella sede 
delTUnione. Bisogna riproporla, 
aggiornarla alla luce degli svilup¬ 
pi di carattere diplomatico e alla 
fase nuova che si è oggettiva¬ 
mente determinata. Mantenia¬ 
mo i rapporti con i sindacati nei 
paesi dei Balcani e poi proseguia¬ 
mo anzi rafforziamo i nostri in¬ 
terventi di solidarietà verso le po¬ 
polazioni colpite. Oggi verso i 
profughi del Kosovo che vanno 
aiutati con uno straordinario 
sforzo di tutta la collettività in¬ 
ternazionale vicino a casa loro. 



Per consentirgli di tornare poi a 
casa loro. Poi, quando la guerra 
sarà cessata, spero nel più breve 
tempo possibile, la comunità in¬ 
ternazionale e il sindacato per la 
sua parte, dovranno farsi carico 
dei problemi della ricostruzione 
in tutta l'area dei Balcani dove la 
guerra ha prodotto i suoi effetti 
disastrosi e devastanti ». 

Cosa manda a dire il 
sindacato al gover¬ 
no italiano con le 
manifestazioni di 

oggi? 

«Molte delle iniziati¬ 
ve di queste settima¬ 
ne, compreso questo 
primo maggio siano 
uno stimolo per il 
governo italiano a 
dare continuità, a 
rafforzare l'iniziati¬ 
va diplomatica, ad 
agire in coerenza 
con affermazioni 
più volte riproposte. Credo che 
creare condizioni perché si co¬ 
struiscano spazi negoziali sia im¬ 
portante per noi come per il go¬ 
verno italiano che sa come il pro¬ 
trarsi di una situazione come 
questa generi rischi negativi per 
tutti. Paesi nei quali mancano le 
condizioni per operare in pace 
sono Paesi nei quali la ricerca di 
politiche per lo sviluppo diventa 
oggettivamente più difficile. Ap¬ 


pare già chiaro oggi che la guerra 
avrà dei costi. C'è un calo delle at¬ 
tività economiche dei Paesi più 
vicini al teatro della guerra, ci sa¬ 
rà, presumo, anche una modifica 
di carattere degli interscambi 
successivi. Noi siamo per tante 
ragioni, compresa quella più ba¬ 
nale della collocazione geografi¬ 
ca insieme alla Grecia il Paese più 
esposto. Questa è un'altra ragio¬ 
ne che dovrebbe indurre a cerca¬ 
re una soluzione negoziale, un 
motivo in più». 

El'Europa? È proprio un Paese eu¬ 
ropeo, l'Inghilterra ad avere la li¬ 
nea più dura, a non escludere un 
intervento di terra... 

«Il vuoto della presenza europea 
è vistoso. L'Europa non ha sapu¬ 
to affrontare efficacemente e con 
trasparenza il problema grave 
della crisi della ex Jugoslavia. An¬ 
zi, alcuni Paesi europei hanno 
sciaguratamente sollecitato la 
dissoluzione della ex Jugoslavia 
senza avere certezze sugli assetti 
successivi degli stati che la com¬ 
ponevano. Condizionati da 
un'avida idea di rapporti econo¬ 
mici, hanno determinato le con¬ 
dizioni che hanno portato poi a 
drammatiche rotture etniche e a 
guerre successive. Preoccupa 
moltissimo oggi che non ci sia un 
recupero di identità attraverso 
una politica comune, 
una politica estera, 
una politica della si¬ 
curezza. L'Europa 
della moneta è indi¬ 
spensabile per co¬ 
struire un'identità 
economica, ma non 
basta. Ci vuole l'Eu¬ 
ropa della politica e 
l'atteggiamento e i 
comportamenti si¬ 
stematici della Gran 
Bretagna mettono in 
seria discussione la 
possibilità di avere 
poi momenti di coesione politi¬ 
ca. Le prese di posizione inglesi 
hanno messo alcune volte in im¬ 
barazzo gli stessi Stati Uniti. Tra 
le ragioni, poi che hanno portato 
alla crisi di questi mesi, credo ci 
sia senza dubbio alcuno l'emar¬ 
ginazione dei Paesi dei Balcani 
dall'Europa che si andava co¬ 
struendo. Un rapporto, una pro¬ 
spettiva di rapporto tra loro e 
l'Europa non avrebbe eliminato 


le tensioni etniche e probabil¬ 
mente non avrebbe neppure im¬ 
pedito l'esplosione di rotture so¬ 
ciali come quelle a cui abbiamo 
assistito, ma avrebbe rafforzato 
la parte politicamente più consa¬ 
pevole». 

La guerra incombe su queste ma¬ 
nifestazioni del primo maggio 
che però portano in piazza anche 
l'allarme economia, il patto di 
Natale che stenta a far vedere i 
suoi frutti, i metalmeccanici sen¬ 
za contratto... 

«Parto dai metalmeccanici per 
dire che se non si rinnova il con¬ 
tratto per una resistenza inaccet¬ 
tabile di Federmeccanica, il pro¬ 
blema è molto serio. La piattafor¬ 
ma sindacale è coerente con l'im¬ 
pianto della politica dei redditi 
che abbiamo utilizzato dal '93 a 
oggi. Le resistenze degli indu¬ 
striali non sono legate a difformi¬ 
tà di opinioni sulle quantità in 
discussione. No. Federmeccani¬ 
ca nega la possibilità di negoziare 
la riduzione d'orario nel contrat¬ 
to nazionale negando la politica 
dei redditi che assegnava, non 
casualmente, il compito di inter¬ 
vento sugli orari proprio al con¬ 
tratto nazionale. Il Governo è 
chiamato a dire una parola chia¬ 
ra su questo aspetto specifico. 
Bassolino affermando, ieri, che le 
materie di confronto sottoposte 
dai sindacati sono compatibili 
con l'accordo del luglio '93 lo ha 
fatto». 

Parliamo del Patto. Pochi risulta¬ 
ti fino ad oggi, mentre gli indu¬ 
striali tornano a chiedere meno 
tasse. 

«Come dicono tutti i rilevamenti 
statistici la pressione fiscale è di¬ 
minuita in questi anni. Nel Patto 
per lo sviluppo ci sono ulteriori 
interventi che, insisto, dovranno 
riguardare anche le famiglie, non 
soltanto le imprese. Bisogna ap¬ 
plicare l'accordo. La pratica di in¬ 
camerare i risultati di un'intesa e 
immediatamente chiedere altro 
come sembra fare Confindustria, 
è deleteria e genera sospetto sulle 
reali intenzioni degli interlocu¬ 
tori. I primi a dover auspicare e 
chiedere un alleggerimento della 
pressione fiscale sono comun¬ 
que quelli che sono più leali nei 
confronti del Fisco. E sono, non 
casualmente, i pensionati e i la¬ 
voratori dipendenti, per cui...». 


u 

Sui meccanici 
anche Bassolino 
ha detto che 
la piattaforma 
è compatibile con 
l'accordo del '93 

77 
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Confindustria 
non può sempre 
chiedere altro 
Gli accordi 
vanno applicati 
e rispettati 

77 


martedì 



da maggio 










01UNI06A0105 ZALLCALL 11 00:12:45 05/01/99 


Sabato 1 maggio 1999 


Speciale Primo Maggio 


l'Unità 


IL DOSSIER ILO 



wim. 


OlA FOLLIA FAR 
LAvDRARE IN FABBRICA 
BAHBIisll t»l (ri ,, K . 

wec«a*nM4i ^H ANNI 

^ \ G05IÀND MOL'fO M£>JO 

' / 



jk 




FERNANDA ALVARO 

ROMA Cinque piccoli Iqbal Ma- 
sih vivono in un paese in provin¬ 
cia di Lecce. Vivono con un padre 
e una madre che non li hanno 
venduti al ricco produttore di tap¬ 
peti pakistano per saldare i loro 
debiti. Vivono con un padre e una 
madre disoccupati che, al nero, 
cuciono scarpe per uno «scarpa¬ 
ro» che gliele consegna in pac¬ 
chetti da 20 e paga per ogni pac¬ 
chetto restituito bell'e pronto dal¬ 
le 5 alle 9 mila lire. A seconda della 
difficoltà. Fanno l'apprendistato, 
vanno a scuola o all'asilo perché 
hanno da 3 a 14 anni, e nel pome¬ 
riggio «aiutano» i grandi. Tutti in¬ 
sieme seduti su un divano a fiori di 
una casa dignitosa con tanto di 
tappeti, termosifoni, mobili com¬ 
ponibili. 

Non bisogna andare lontano 
per trovare lavoro minorile. Le ci¬ 
fre diffuse dalla Cgil che il 14 aprile 
scorso ha presentato un docu¬ 
mentario-denuncia parlano di 
500mila piccoli al lavoro in Italia: 
326mila impiegati a tempo pieno, 
183mila «stagionali», 57mila 
«aiutanti» dei parenti. Non biso¬ 
gna andare a filmare i pakistani 
che tessono tappeti, i turchi che 
lavorano per una nota casa di ma¬ 
glieria italiana. Non bisogna arri¬ 
vare fino in Albania per trovare i 
tanti, piccoli e grandi, che per po¬ 
che migliaia di lire cuciono to¬ 
maie per altrettanto noti calzatu¬ 
rieri di casa nostra. Basta arrivare a 
Taurisano, chiedere, entrare in 
una casa, in una delle tante tra¬ 
sformate in laboratori d'artigiana- 
to, e filmare. Lo ha fatto Claudio 
Marson, regista. Anzi lo hanno 
fatto i suoi collaboratori, tanti, 
tantissimi, sparsi in ogni regione 
d'Italia e quindi profondi conosci¬ 
tori del loro territorio, che lo aiuta¬ 
no a realizzare i suoi lavori. Così è 
successo anche per il lavoro mino¬ 
rile, così è successo anche per la fa¬ 
miglia pugliese che vi raccontia¬ 
mo con la mediazione di una tele¬ 
camera che l'ha ripresa nella sua 
casa per quasi un'ora. Taurisano è 
soltanto un esempio, c'è anche 
Napoli, Prato, ilNord-est... 

A Prato, per esempio, c'è Luca, 
12 anni, cinese, ripreso durante le 
ore di lezione in una scuola ora¬ 
mai quasi bilingue. Nessun sotter- 


IL LAVORO 


IL LAVORO MINORILE NEL MONDO 


a tempo pieno 

326.000 


Bambini lavoratori 

stagionali 

183.000 


Bambini che lavorano con parenti 
Bambini che evadono la scuola dell'obbligo 
Incidenti sul lavoro in Italia (solo minori)** 


*stima 

totale* 

509.000 

57.000 

130.000 

130.000 




** risarcimenti Inail 

Lavoro minorile (%tra i 10-14 anni) 


Bhutan 

Mali 

--- ► 

—---- 

55,10 

54,53 

Burkina Faso 

—-—-—-- > 

51,05 

Burundi 

-y 

48,97 

Timor Est 

-> 

45,39 

Pakistan 

-_y 

17,67 

India 

->► 

14,37 

Egitto 

—;► 

11,23 

Indonesia 

-y 

9,55 

Malaysia 

-y 

3,16 

Portogallo 

y percentuale più alta in Europa 

1,76 


Ni 


1500mila piccoli Iqbal 
nuovi schiavi d'Italia 

Da Lecce a Prato, storie di sfruttamento minorile 


fugio, nessun appostamento per 
parlare con un bimbo-lavoratore. 
«Io sempre lavorare, i bambini ci¬ 
nesi sempre lavorano, gli italiani 
no. Io scuola di mattino e poi lavo¬ 
ro e poi basta» .Dice, disarmato da¬ 
vanti alle luci di una telecamera 
che quasi l'accecano. Viveva me¬ 
glio in Cina, Luca, perché «in Ita¬ 
lia esteri sempre lavorano, studia¬ 
no» e lui «non capisce nulla di ita¬ 
liano». Nessuno scandalo da parte 
dei sindacalisti: «una volta questi 
lavori li facevano i bambini prate¬ 
si». 

A Napoli, invece vive Giovan¬ 
na, splendida quattrordicenne ri¬ 
presa in una mattinata di sole con 
alle spalle un mare che sembra 
persino limpido. Giovanna ha la- 


■ CUCIRE 
SCARPE 
Calzature 
di lusso 

lavorate a mano 
Da cinquemila 
a 9.000 lire 
per venti paia 


sciato i banchi 
per incollare 
borse quando 
aveva 8 anni 
perché aveva 
sempre avuto 
«il desiderio di 
lavorare e mai 
di andare a 
scuola». Della 
sua infanzia ha 
pochi ricordi: 
«mi mandava¬ 


no spesso a 
prendere il caffè al bar e io ne ap- 
pofittavo per fermarmi a parlare 
con le mie amiche» e ancora «in¬ 
collare, incollare, non si finiva 
mai di incollare». 

Torniamo con le immagini nel¬ 


la casa della famiglia pugliese do¬ 
ve sono al lavoro mani grandi e 
piccole coperte da pezzi resistenti 
di cuoio per «proteggere le dita da¬ 
gli spacchi che fa il filo». Mani già 
forti che sanno tirare, che sanno 
stringere le cuciture di scarpe co¬ 
stose che non devono rompersi in 
poco tempo. «Se non lavoro non 
mangio», dice la madre, una don¬ 
na che ha da poco passato la tren¬ 
tina e che da 14 anni si guadagna 
da vivere cucendo scarpe per uno 
"scarparo" che viene da Casarano 
e che scarica davanti alla sua e a 
molte altre case i pacchi di pelle 
che cuciti insieme faranno la to¬ 
maia di calzature di lusso. Quelle 
che stanno realizzando durante la 
ripresa sono modello «punto ero- 


Le bambine lavorano di più 
e subiscono abusi sessuali 


Sono oltre250 milioni i bambini di età compresa tra i 5 
ed 14 anni che lavorano nei paesi in via di sviluppo per 
oltre 10 ore al giorno. Un numeroche è quasi il doppio 
delle stime fatte in precedenza, secondo l’Ilo (Interna¬ 
tional Labour Office) che ieri ha tenuto un convegno as¬ 
sieme alla Cooperazione italiana dedicato proprio alla 
piaga del lavoro minorile. Di questi250 milioni, 120 la¬ 
vorano a tempo pieno e 130 a tempo parziale. Inoltre, 
circa il 61 percento dei fanciulli-lavoratori vive in Asia, 
il 32 percento in Africa ed il 7 per cento in America Lati¬ 
na. Il lavoro minorile, però, non risparmia i paesi indu¬ 
strializzati: in modo particolare gli Stati Uniti, l’Italia, il 
Portogallo ed il Regno Unito. 

C’è una evidente differenza rispetto ai dati prece¬ 
dentemente pubblicati dall’Ilo (73 milionidi bambini 
tra i 10 e i 14 anni che lavorano a tempo pieno) perché 
questa volta le stime comprendono anche i bambini a 
partire dai5annieil lavoro a tempo parziale, avendo 
constatato quanto avviene in paesi come il Ghana, il Pa¬ 
kistan e la vicina Turchia. Le bambine sono più utilizza¬ 
te nei lavori domestici, lavorano per più ore, sono le più 
esposte ad abusi sessuali. I bambini-lavoratori si vedo¬ 
no soprattutto nell’edilizia e sono più esposti agli inci¬ 
denti legati al trasporto di carichi pesanti. 

Considerando le responsabilità delle imprese italia¬ 
ne che operano in questi paesi ma anche l’esistenza del 
fenomeno del nostro paese, il segretario della Cgil Cof¬ 
ferati ha detto che le imprese sono in ritardo nell’assu- 
mere codici di autoregolamentazione: Confindustria 
sostiene che nei paesi che non ratificano i codici etici 
per oro è pi ù d iffScile a ppl ica rii. D’Antoni (Cisl) eLarizza 
(Uil) denunciano l’assurdo italiano di tanti soggetti che 
dovrebbero controllare il territorio e non lo fanno. Il mi¬ 
nistro del Lavoro Bassolino punta sulla scuola e propo¬ 
ne di distribuire a tutti i bambini un «libretto»che con 
linguaggio semplice informi dei loro diritti e di come di¬ 
fendersi dallosfruttamento. «L’idea - ha spiegato il mi¬ 
nistro - è quella di un libricino che contenga tutti i dati 
fondamentali sulla partecipazione alla scuola e sulle 
attivitàdiformazioneesocializzazione esistenti. Po¬ 
trebbe essere un valido strumento - ha aggiunto - per 
farsìchei bambini abbiano un quadro chiaro del per- 
corsodi vita che li attende e il più possibile ricco di sug¬ 
gerimenti ed esperienze». Perii ministro lo sfruttamen¬ 
to del lavoro minorile va combattuto sia con la repres¬ 
sione (coordinamento istituzionale e delle forze dell’or¬ 
dine) sia con la prevenzione, a partire dal prolunga¬ 
mento dell’obbligo scolastico. R.W. 


ce» (avete presente le Tiberland?) 
e valgono settemila. «Sono quelle 
che i bambini sanno fare meglio - 
dice la donna - sono facili e un ra¬ 
gazzino può farne anche 10. Io gli 
do 200 lire per ogni scarpa fatta, 
così sono contenti». 

«Io in questo lavoro mi sento un 
po' bravo. Sono più bravo di mia 
sorella. A otto anni mi sono impa¬ 
rato a fare le scarpe. Quando vedo 
qualche bambino che mette le 
scarpe che faccio io mi sento un 
po' rabbia perché io ci metto tanto 
tempo per farle e lui le sciupa. A 
scuola ci sono tanti bambini che 
cuciono scarpe». Ha 13 anni ed è il 
campione della famiglia, almeno 
è un campione tra i piccoli di casa. 
Suo padre e sua madre sono orgo¬ 


gliosi di lui anche se l'uomo, di¬ 
soccupato da oltre 10 anni, dice di 
sentirsi «sotto terra perché non è 
giusto che un bimbo 10-12 anni 
lavori». La donna è più fatalista. Si 
è messa a cucire scarpe quando an¬ 
cora suo marito aveva un'occupa¬ 
zione vera e il suo era un piccolo 
aiuto per vivere meglio. Adesso so¬ 
no in otto, nessun lavoro ufficiale, 
nessun contributo pagato, ma si 
deve «campare». Si alza all'alba, 
aspetta la consegna dei pacchi dal¬ 
lo «scarparo» che «si campa por¬ 
tandoli a noi, mentre noi campia¬ 
mo cucendo». Mentre i figli van¬ 
no a scuola o dal macellaio - «mio 
figlio grande sta facendo Tappren- 
_ distato. Lo Sta- 


■ pampini t0 P a § a 1 ^0% e 
bAMMNI u macellaio gli 

CIFRE CHOC impara il me- 

I numeri di Cgil: stiere>> ; - lei la - 

vora. A volte ri- 

326mila lavorano facendo scarpe 

a tempo pieno che s ° n0 S ia 
state lavorate 

183mila stagionali in Albania. «Gli 

e 57mila aiutanti alba nesi le fan¬ 
no per 2000 li- 

di propri parenti re , ma le fanno 
disastrose. Poi 
noi le dobbiamo rifare, ma a prez¬ 
zo nostro. Perché se no non ci con¬ 
viene». Settemila lire 20 scarpe è il 
loro prezzo. 

La famiglia si ricompone intor¬ 
no al divano. Dopo il pranzo, i 


compiti e tutto il resto, tutti a tira¬ 
re stringhe, a mettere insieme ma¬ 
scherine e quartieri che, rimpac- 
chettati, finiscono nelle mani del¬ 
lo stesso «scarparo» che le porta da 
quelli che poi incolleranno le suo¬ 
le. «Ti fa un po' rabbia vedere nelle 
vetrine quelle scarpe che hai fatto 
tu. Ti senti un pochettino sfrutta¬ 
ta. Perché se ti pungi nessuno ti 
paga. Il dolore é fortissimo, ti vie¬ 
ne l'infezione, ti devi pure prende¬ 
re gli antibiotici. Ma se io non la¬ 
voro non mangio. E loro se non la¬ 
vorano non mangiano. E altro la¬ 
voro qui non c'è». 

Che fare? Soltanto una questio¬ 
ne di povertà materiale? «Non so¬ 
lo - aveva detto Livia Turco, mini¬ 
stro per la Solidarietà sociale, do¬ 
po la presentazione del video-in¬ 
chiesta Cgil - Dietro il lavoro mi¬ 
norile c'è povertà culturale e c'è 
una scuola che non sempre riesce 
a dare le risposte giuste». In occa¬ 
sione dell'anniversario dell'ucci¬ 
sione di Iqbal Masih, il 16 aprile 
scorso, il sottosegretario al Lavoro 
Fiorillo aveva annunciato un'in¬ 
dagine ministeriale sul lavoro mi¬ 
norile in Italia. Si era partiti da una 
denuncia dei sindacati che due 
anni fa parlava di 250mila piccoli 
lavoratori, si è arrivati a una stima 
che ora parla di 500mila. La fami¬ 
glia pugliese, il bambino di Prato, 
la ragazza di Napoli, sono stati già 
«indagati»... 


mercoledì 
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MEMORIA 


Il nostro eroe operaio 

Sei donne esplorano una vita «esemplare» 


ALBERTO LEISS 

ROMA «Ha cinquantasei anni, oc¬ 
chi celesti, capelli brizzolati, am¬ 
pie spalle quadrate alla Cipputi; 
tozzo, ben piantato anche lui co¬ 
me le case qui attorno. Anche lui, 
come le case qui attorno, col suo 
passato da cartolina sbiadita, è 
stato uno dei due epici capi delle 
lotte operaie alla Pirelli Bicocca 
(l'altro, De Mori, fu colui che per 
primo convinse Renato Curcio 
che la rivoluzione era alle por¬ 
te...). Nella Belle Èpoque Operai¬ 
sta dei lontani anni Sessanta». 
Lui, l'operaio-mito, è Mario Mo¬ 
sca. Immagini tipica di un'idea di 
virilità. Ma il racconto del perso¬ 
naggio non è maschile. Un uomo 
avrebbe potuto scrivere «Belle 


Èpoque Operaista»? Infatti lo scri¬ 
ve una donna, Marianella Sciavi, 
antropoioga al Politecnico di Mi¬ 
lano e esperta in una fantastica 
disciplina che si chiama «Arte di 
Ascoltare». Ma una donna non 
basta per uno come Mario, e in¬ 
fatti oltre a Marianella si sono 
messe all'opera altre cinque si¬ 
gnore: Bianca Beccalli, sociologa, 
Donatella Borghesi, giornalista, 
Ida Farè, giornalista e architetta, 
Mariuccia Giacomini, antropoio¬ 
ga, e Marina Piazza, sociologa. So¬ 
no anche amiche, tra loro, e di 
Mario: con lui hanno condiviso, 
magari sul versante delle battaglie 
femministe, una storia politica. 
Ne è uscito un libro unico nel suo 
genere («C'era una volta la classe 
operaia. Un protagonista raccon¬ 
tato da sei donne». 144 pagine e 


19 mila lire, edito da Unicopli), 
forse un segnale di qualcosa di 
più grande nell'aria. 

Il filtro mentale e stilistico co¬ 
stituito da tante energie e da tan¬ 
to affetto femminile ha permesso 
di costruire una biografia capace 
di evitare la retorica e l'agiografia, 
e soprattutto di recuperare una 
storia di libertà troppo a lungo ri¬ 
mossa o offuscata dalla deriva 
violenta che la rivolta operaia e 
studentesca del '68 ha conosciuto 
nei due decenni successivi. C'è il 
filo di un colloquio nel presente - 
Mario oggi fa il consigliere comu¬ 
nale (verde) a Cusano Milanino e 
l'«appenditore free lance di lo¬ 
candine teatrali e di mostre d'ar¬ 
te» - e ci sono molti «quadri» di 
vita vissuta. L'infanzia contadina 
nel Polesine, l'arrivo nella Milano 


I narratori 
della catena 
dì montaggio 

Romanzi, racconti e autobiografie 
per parlare del lavoro che cambia 
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degli anni '50 con tutta una fami¬ 
glia operaia, la passione politica 
che fa provare una vera «felicità» 
nello stare assieme in fabbrica e a 
lottare per un obiettivo comune. 
Mario organizza il Cub e parteci¬ 
pa alla fondazione del consiglio 
di fabbrica. Mario va in Cina ai 
tempi di Mao. Mario è fotografa¬ 
to vicino a Pertini insieme ad altri 
operai in lotta. Mario festeggia 
con gli amici il Nobel Dario Fo. 
Mario anche in sanatorio, dove si 
cura la tbc, organizza in collettivo 
i malati per difendere i loro dirit¬ 
ti. Mario fa l'amore in una Comu¬ 
ne, ma poi si fa una solida fami¬ 
glia. A lui non piacciano i grup¬ 
pettari e non ha niente a che fare 
con la violenza terrorista. «Il no¬ 
stro - dice a un certo punto - era 
un movimento di liberazione 
mentale... nessun gruppo ideolo¬ 
gico organizzato aveva previsto 
questo movimento, questa gran¬ 
de esplosione». Mario come un 
gran sultano, adorato da un ha¬ 
rem della memoria? 

Ma le sei donne, alla fine del 
racconto, si interrogano anche su 
questo loro «smontare e rimonta¬ 
re» Mario. Ognuna ne ha scelto 
un «pezzo», ed è chiaro che que¬ 
sto «meccano» è servito anche 
per una raffinata operazione sul 
«sé» delle autrici. Le donne, ricor¬ 
da Ida Farè citando Luisa Muraro, 
sono abili nell'«andar pensando 
senza il peso di sé». E questa virtù 
della leggerezza, applicata alla vi¬ 
ta altrui, rende possibile il recupe¬ 
ro di una stagione riletta nel 
«senso della cura» e dell'«esplora- 
zione di altri mondi», piuttosto 
che in quello, dominante, dell'i¬ 
deologia e della violenza. Ora che 
una parte del femminismo - pen¬ 
so alla Libreria delle donne di Mi¬ 
lano - studia e valorizza la «rivo¬ 
luzione» introdotta nel lavoro 
post-fordista dalla crescente pre¬ 
senza delle donne, forse questo 
«esperimento» romantico su un 
corpo e una vita maschili intro¬ 
durrà a una più diretta narrazione 
femminile? 


PAOLO NELLI 


«Nel linguaggio 
dei media 
la fatica scompare» 


LETIZIA PAOLOZZI 

ROMA Cosa accade se l'operaio 
esce (perché viene spinto fuori) 
dai «campi e dalle officine», dalla 
miniera, dall'altoforno, dalla gran¬ 
de fabbrica che ha subito venti an¬ 
ni e più di ristrutturazione e vuole, 
comunque, narrare, anzi, fare nar¬ 
razione del proprio lavoro? Impre¬ 
sa impossibile, sembrerebbe. Per¬ 
ché il lavoro, ci ripetono, ha perso 
il suo valore simbolico. La sua 
connotazione forte. Fiera. Dignito¬ 
sa. L'ha perso e al suo posto sareb¬ 
be rimasta una ferita profonda. 
Nella soggettività, nell'identità. 

Quella soggettività che era stata 
raccontata nei primi anni Sessan¬ 
ta, offrendogli la propria interpre¬ 
tazione, da scrittori come Paolo 
Volponi o Ottiero Ottieri. Mentre 
l'increspatura neorealista e quella 
populista riapparivano e scompa¬ 
rivano a tratti. Giacché si trattava 
di descrivere la fatica di Giobbe e 
«le mani callose». Finché, negli 
anni Settanta, chi stava in fabbrica 
cominciò ad avere una sua parola. 
Vincenzo Guerrazzi, metalmecca¬ 
nico calabrese trapiantato a Geno¬ 
va nelle «Ferie di un operaio» de¬ 
scriveva frustrazioni cupe a fronte 
di un'organizzazione del lavoro 
dominata dalla macchina. 

Ma i contorni della vita, anzi, il 
disegno di un destino, quello del¬ 


l'operaio-massa legato al ciclo for¬ 
dista, l'ha nominato in «Vogliamo 
tutto» Nanni Balestrini (ora ripro¬ 
posto in un trittico «La grande ri¬ 
volta» da Bompiani assieme agli 
«Invisibili» e «L'editore»). Niente 
pagine di bravura o ad effetto. 
Piuttosto, una tonalità linguistica 
sempre tenuta, una semplicità che 
è la sola capace di andare alla radi¬ 
ce delle cose, di illuminare la trac¬ 
cia di un'epoca. Allora, in quel 
tempo, la rivol¬ 
ta, il conflitto 
stavano anni¬ 
dati nella «li¬ 
nea di montag¬ 
gio»: Alfa di 
Arese o Rivalta 
a Torino. Ma sì, 
c'era lo sfrutta¬ 
mento, il taglio 
dei tempi e la 
risposta: il «sal¬ 
to della scoc¬ 
ca». Però Alfon¬ 
so di «Vogliamo tutto» sfuggiva al¬ 
l'eredità di quel proletariato che 
«non ha da perdere se non le sue 
catene». Fare e essere, fatica e lavo¬ 
ratore, gesto ripetitivo e realizza¬ 
zione di sé stavano ancora insie¬ 
me. Il collante erano le passioni 
fatte di rabbia e desiderio di liber¬ 
tà. Tutto questo si poteva narrare. 
Giacché nel lavoro stava annidato 
un qualche piacere con la sua ca¬ 
pacità di trasformarsi in presa di 


coscienza. D'altronde, Marx aveva 
apprezzato di Fourier la capacità di 
non separare lavoro e godimento. 
Sì, c'è godimento nel lavoro quan¬ 
do ti conferisce identità e quando 
intrawedi una possibilità di cam¬ 
biare. 

Lo racconta «Sciopero! Storia 
delle rivolte di massa nell'America 
dell'ultimo secolo» (di Jeremy Bre- 
cher edizione DeriveApprodi) 
mentre demistifica l'idea che i la¬ 
voratori americani siano docili, 
mansueti, integrati nel sistema, è 
una sorta di sceneggiatura per film 
come «I cancelli del cielo» di Mi¬ 
chael Cimino. Ma la feroce deter¬ 
minazione «a tener duro», la rea¬ 
lizzazione di quella forma di lotta 
che erano i sitdown (in una fabbri¬ 
ca della gomma furono sufficienti 
dodici operai seduti «a parlare del¬ 
la partita di baseball» invece di 
ascoltare in duemila gli oratori- 
sindacalisti di un'assemblea, per 
intasare la fabbrica e bloccare la 
produzione) cosa potrebbero a 
fronte del panorama odierno, dal¬ 
la fabbrica diffusa all'economia 
globalizzata alla valorizzazione ca¬ 
pitalistica che appartiene ormai al¬ 
lo scenario postfordista? 

1 narratori, negli anni Ottanta, 
tacquero. Si ricomincia, flebilmen¬ 
te, negli anni Novanta. Esce il ter¬ 
rigno «Mammut» di Antonio Pen¬ 
nacchi. Di recente, «La fabbrica di 
paraurti» di Paolo Nelli. Il silenzio 


sarà dipeso dalla caduta del Muro, 
dalla Grande Gelata, o piuttosto 
da quei lavori atipici, immateriali 
che spesso costringono a un vuoto 
di relazioni? Non entriamo nel 
merito di una discussione che pu¬ 
re una volta o l'altra andrà affron¬ 
tata sul giudizio che si da di questa 
fase. C'è chi la considera tutta ne¬ 
gativa e teme che i nuovi lavori 
siano, in verità, lavori da cani. Nei 
quali nessuno ha tempo per sé e il 
reddito conqui¬ 
stato viene di 
continuo sotto¬ 
posto a ricatti. 
Le ferie non so¬ 
no più un dirit¬ 
to; le aspettati¬ 
ve si risolvono 
in una condi¬ 
zione di eterna 
«gavetta». Ep¬ 
pure, anche nel 
racconto tragi¬ 
comico «A cac¬ 
cia di orologi» (Paolo Soglia, edi¬ 
zioni Pendragon) che si snoda in¬ 
torno a professioni improbabili, le 
trasformazioni del lavoro coinci¬ 
dono con atteggiamenti che, ben¬ 
ché poco visibili, offrono alle per¬ 
sone dei margini di manovra e, 
forse, possono diventare trasfor¬ 
mazioni profonde nell'organizza¬ 
zione sociale. Che tutto questo, 
però, si traduca in narrazione è an¬ 
cora da verificare. 


ROMA «La fabbrica di paraurti», 
DeriveApprodi, accosta linguag¬ 
gi, atteggiamenti, comportamen¬ 
ti diversi. Probabilmente due 
mondi. C'è quello del vecchio 
operaio, «premio fedeltà», tutto 
fabbrica e famiglia; e quello del 
giovane, in fuga dalla fabbrica, 
che lavora per permettersi altre 
cose. In genere, approcci con cubi- 
ste. Lui, Paolo Nelli, l'autore, si è 
trasferito da poco a Londra, com¬ 
messo in un negozio di articoli 
sportivi. «Quando imparo la lin¬ 
gua, mi cerco un altro mestiere ma 
perora stoqui». 

Qual è il metodo usato per il suo 

(primo) libro? 

«Niente registratore. Mi è venuta 
voglia di scrivere per reagire al lin¬ 
guaggio usuale dei media di fronte 
al lavoro contemporaneo quando 
citano il telelavoro o il postindu¬ 
striale. Nulla che corrisponda alla 


realtà. Di qui l'idea di un romanzo 
che parlasse di lavoro. Le esperien¬ 
ze le ho recuperate nel mio passato 
e poi ho cercato nel presente di in¬ 
formarmi per essere credibile. So¬ 
no nato in Brianza, il regno della 
piccola fabbrica. Mi sono trasferi¬ 
to a Padova - regno del Nord Est - a 
vent'anni, per studiare psicologia. 
Ho lavorato nei pub, no, scusa, i 
pub sono qui, a Londra; dunque, 
ho lavorato nei bar. E avvicinato 
persone, clienti. Ero il barista-psi¬ 
cologo, il referente al quale le per¬ 
sone potevano raccontare la loro 
vita. Comunque, se non mi avesse 
colpito la schizofrenia dei media 
«La fabbrica di paraurti» non sa- 
rebbemai uscito». 

Anche se molte grandi fabbriche 
non sono ormai luoghi di archeo¬ 
logia industriale? 

«È cambiato il numero degli ope¬ 
rai, ma la realtà di fabbrica resta 


fortemente attuale. Non volevo 
parlare solo di fabbriche. L'idea 
primaria ruotava intorno a quelle 
due persone, distinte tra loro, ma 
rese credibili dall'accumulo di pic¬ 
cole cose e forse per questo rappre¬ 
sentative di due generazioni. Più 
che sul linguaggio, ho puntato sul 
ritmo dal quale mi sono lasciato 
trasportare». 

Un ritmo che somiglia al linguag¬ 
gioparlato? 

«Sì, anche se nessuno parla per 
trentacinque pagine di fila. Non è 
stata pura riproduzione o imita¬ 
zione. Per quanto mi riguarda, ho 
sottratto, cancellato molto di ciò 
che avrei avuto voglia di dire. Mi 
dovevo liberare della figura del- 
l'intellettuale-scrittore, come Vol¬ 
poni del «Memoriale» che attri¬ 
buisce all'operaio i suoi pensieri». 
Nelli, ha costruito il suo libro su 
figure maschili. Significa che il 
lavoro operaio è una strada solo 
aperta agli uomini, solo frequen¬ 
tata dal movimento operaio o 
dalla lotta di classe? 
«Semplicemente, nel mio vissuto, 
sono stato più a contatto con ope¬ 
rai-uomini. Io, lombardo, non ho 
incontrato una donna sessanta- 
cinquenne, che ne avesse passati 
trenta in fabbrica. La mia mamma 
ha sessantacinque anni e fa la ca¬ 
salinga. D'altronde, la fabbrica è 
considerata, nell'immaginario, 
unluogomaschile. L.P. 


■ «VOGLIAMO 
TUTTO» 

Nel libro 
di Balestrini 
ripubblicato 
la stagione 
della rivolta 
in fabbrica 


■ UN DECENNIO 
DI SILENZIO 
Negli anni 
Ottanta 
gli scrittori 
tacciono 
Si ricomincia 
nei Novanta 
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Dieci anni di vita per un appun¬ 
tamento che sindacati, Comune 
di Roma e artisti di tutto il mon¬ 
do hanno trasformato nel più 
grande meeting musicale del 
vecchio continente. L'immagine 
di Piazza S. Giovanni colorata da 
mezzo milione di ragazzi che se 
ne fregano del gran sole come della pioggia è diven¬ 
tata un marchio molto potente di cui nessuno può, 
per fortuna, disporre a proprio piacimento. E que¬ 
sta disponibilità a non invadere neppure una sua 
creatura è una delle testimonianze migliori della 
intelligenza e della grande civiltà del movimento 
sindacale italiano: è bello pensare che c'è, che è for¬ 
te, che conta e che su Cgil-Cisl-Uil si può contare. 
Quel grande palco compie dieci anni. Da quei mi¬ 
crofoni sono usciti solo messaggi di speranza, di co¬ 


raggio, di fraternità, e anche di 
pace. Ma quest'anno, si può an¬ 
notarlo senza retorica, il richia¬ 
mo alla pace assume un significa¬ 
to più denso, più concreto. L'in¬ 
ferno che si consuma in queste 
settimane nel calderone serbo è 
una mina che destabilizza vite e 
coscienze. Dicono che il rock, la musica, la poesia 
non possano nulla contro le armi. Siamo convinti 
del contrario e non in virtù di un anelito romanti¬ 
co e naif ma per esperienza diretta: le canzoni di 
Dylan e di tanti altri poeti non giocarono un ruolo 
secondario nella fine della guerra del Vietnam. 
Musica, rock: non si tratta semplicemente di stru¬ 
menti di comunicazione, ma del più potente moto¬ 
re di comunicazione della terra. Quello che i padro¬ 
ni della guerra non possiederanno mai. T. J. 


IL DECENNALE 

Quel grande palco 
a Roma puntato 
contro la guerra 


IL PROGRAMMA 


ROMA C'è solo da sperare che 
la tradizione metereologica fac¬ 
cia un'eccezione e che que¬ 
st'anno la piazza possa godersi 
il concerto del Primo Maggio 
senza finire alluvionata nel più 
puro stile Woodstock. Per il re¬ 
sto tutto è pronto all'ombra 
della basilica di San Giovanni 
per il concerto che i sindacati 
questa volta dedicano «ai diritti 
dei popoli, alla pace e alla soli¬ 
darietà». Il grande palco lungo 
cento metri, l'immensa sceno¬ 
grafia dipinta da Nobili, le torri, 
le gru, gli amplificatori da 
250mila watt, i cinque schermi 
giganti ad alta definizione che 
rimanderanno per tutta la piaz¬ 
za le immagini di un concerto 
lungo otto ore. 

La kermesse si aprirà, sia per il 
pubblico in piazza che quello 
televisivo sintonizzato su Rai- 
tre e Radiodue, alle 16 del po¬ 
meriggio per chiudersi intorno 
alle 23. A presentarla c'è Piero 
Chiambretti, direttore artistico 
di questa edizione, affiancato 
da Mixo e Asia Argento, che ri¬ 
sponderà in diretta a quanti le 
scriveranno presso il sito Inter¬ 
net del concerto (www.primo- 
maggio.it), e riempirà i «vuoti» 
fra un cambio palco e l'altro. Il 
cast musicale questa volta è do¬ 
minato dagli artisti italiani, con 
una nutrita schiera di nomi che 
popolano solitamente le classi¬ 
fiche, e un peso massimo come 
Vasco Rossi che salirà in sce¬ 
na intorno alle 20.40 per can¬ 
tare cinque canzoni; tutte in 
«chiave sociale», preannuncia 
il rocker di Zocca. 

Non ci sarà invece il previ¬ 
sto collegamento con Zucche¬ 
ro dalla Norvegia; è saltato al¬ 
l'ultimo momento per proble¬ 
mi tecnici, e Zucchero sarà presente sol¬ 
tanto con un video registrato per l'occa¬ 
sione, che sarà trasmesso durante il po¬ 
meriggio. Le prime ore del concerto sa¬ 
ranno consacrate come sempre ai gruppi 
«emergenti», al rock alternativo. Si parte 
con Quintorigo, Daniele Groff, rivela¬ 
zioni dell'ultimo Sanremo, tra rock, spe¬ 
rimentazioni e canzone d'autore, i mila¬ 
nesi La Crus (che saranno anche prota¬ 
gonisti di un duetto con Carmen Conso¬ 
li), i romani Elettrojoice, i Negrità, al¬ 
fieri di un rock anni Settanta macchiato 
di blues, finalmente baciati dalla popo¬ 
larità grazie alla colonna sonora del film 
di Aldo, Giovanni e Giacomo Così è la 
vita, e al loro nuovo album. Teresa De 
Sio offrirà in anteprima un assaggio 
dello spettacolo di «La notte del dio 
che balla», lo spettacolo di trance, etni¬ 
ca ed elettronica, che porterà in tour la 
prossima estate, e che la vede in scena 
con la band II Parto delle Nuvole Pe¬ 
santi. Sul palco sfileranno anche le 
contaminazioni tra Napoli e l'Africa di 
Enzo Avitabile e Mory Kante, il rock ap¬ 
passionato di Carmen Consoli, le can¬ 
zoni di Max Gazzè e di Daniele Silve¬ 
stri. La parte serale del concerto sarà 
aperta dal musicista serbo-croato Go- 
ran Bregovic, accompagnato dalla sua 
numerosa «orchestra per matrimoni e 
funerali», ed è questa la presenza più si¬ 
gnificativa in un concerto consacrato 
alle speranze di pace in Kosovo. Ma sul 
palco ci saranno anche Gianna Nanni¬ 
ni, Alex Britti, Biagio Antonacci, e la 
chiusura è affidata a Mauro Pagani con 
i Sintesis. Gli orari della diretta su Rai- 
tre sono: dalle 16 alle 19 concerto live, 
alle 20.00 un «Superblob» sui dieci an¬ 
ni del concerto per il Primo Maggio, e 
dalle 20.15 alle 22.30 ancora concerto. 


lo, tra Vasco Rossi 
e Padre Pio 

E se il rock fermasse la guerra? 


SEGUE DALLA PRIMA 


Diciamo immediatamente 
che questo genere di dediche 
le professavano anche in 
tempi di pace: quindi non ri¬ 
sultano tempestivi, sono tra i 
valori che il sindacato italia¬ 
no ha sempre cercato di di¬ 
fendere. 

Certo, non so quanto il 
concerto possa servire come 
detenente a qualunque for¬ 
ma di violenza o, come viene 
chiamata con forte anacroni¬ 
smo, a questa «guena uma¬ 
nitaria» (che è un'espressio¬ 
ne che mi fa venire i brividi 
più della doccia di Psycho 
nella versione americana). Ci 
sarà la diretta televisiva che, 
come si sa, è cassa di riso¬ 
nanza di tutto quello che si 
canterà ma anche di quel po¬ 
co che si dirà. Seicento-sette- 
centomila ragazzi che affron¬ 
tano un viaggio a loro spese e 
anivano in piazza per stare 
insieme e dimostrare che la 
musica ancora una volta è 
più forte di qualunque altro 
veicolo di comunicazione, di 
aggregazione, di solidarietà è 
certamente una grossa occa¬ 
sione, per sensibilizzare at¬ 
traverso le canzoni e pure at¬ 
traverso la posizione di alcu¬ 
ni di noi l'atteggiamento nei 
confronti di questa maledetta 
guena. 

Non si può fare un censi¬ 
mento tra quelli che vengono 
per «militanza» e quelli che 
invece non aspettano altro 


che sentir cantare Vasco Ros¬ 
si. Ma credo che la linea di 
demarcazione tra le due real¬ 
tà sia molto sottile, probabil¬ 
mente anche più sottile di 
quella che dividerà i seicento- 
mila del rock dai seicentomi- 
la di Padre Pio che nelle po¬ 
che ore che vanno dal primo 
e il 2 di maggio saranno i 
protagonisti di quella stessa 
piazza. Rappresenteranno un 
altro evento straordinario, vi¬ 
sto che alla fine una manife¬ 
stazione di queste dimensio¬ 
ni assume, dal punto di vista 
della comunicazione, la stes¬ 
sa valenza, anche quando gli 
obiettivi sono diversi. Per fare 
capire però quanto la musica 
sia un'eccellente mezzo di co¬ 
municazione di pace, basta 
un esempio: Goran Bregovic, 
con quel nome da giocatore 


PIERO CHIAMBRETTI 

di una nazionale dell'est, è 
l'esempio umano di come tre 
etnie possano coesistere ed 
amarsi. 

È figlio di una serba, è di 
padre croato ed è sposato ad 
una musulmana. Tre etnie 
che in questi anni hanno fat¬ 
to traballare il già fragile 
mondo della pace. Bregovic 
dimostra che anche attraver¬ 
so la musica le etnie possono 
convivere. Non solo. Lui è 
forse il più grosso diplomati¬ 
co in termini musicali che io 
conosca, perché riesce a far 
coagulare i sapori serbi, croa¬ 
ti, del folklore jugoslavo, le 
acidità delle voci bulgare, il 
jazz e Morricone: come si ve¬ 
de, la musica è davvero l'uni¬ 
co oggetto senza conflitti in¬ 
ventato dall'uomo. 

Per quanto riguarda il Ko¬ 


sovo, ci alcune considerazio¬ 
ni abbastanza curiose da fa¬ 
re. Primo. I tempi cambiano 
e quindi le cose si trasforma¬ 
no: un tempo gli apache li 
vedevamo al cinema, oggi in¬ 
vece li vediamo al tg. Sono 
un altro tipo di apache, ma 
sempre loro sono. Secondo. 
Ogni bomba intelligente co¬ 
sta circa un miliardo, forse 
un miliardo e mezzo. Gli 
americani - anzi, pardon, le 
forze della Nato - ne hanno 
buttate giù tante quanto mil¬ 
le montepremi del Superena- 
lotto, in tennini di danaro. E 
allora io, con una provoca¬ 
zione, dico che forse la guerra 
sarebbe già fruita se gli ame¬ 
ricani anziché buttare ton¬ 
nellate di bombe avessero 
lanciato le schedine vincenti. 
Terzo. Le guerre nel mondo, 


tra grandi e piccine, sono 
una ventina: questa sembra 
la più importante, sembra 
l'unica che si debba realmen¬ 
te combattere senza possibili¬ 
tà di trattative. Talleyrand 
diceva che le gitene sono cose 
troppo serie per lasciarle ai 
generali. 

Infine, a proposito della 
cosiddetta spaccatura che ci 
sarebbe sulla questione «in- 
teivento sì, intervento no» 
anche all'interno dell'orga¬ 
nizzazione di questa festa, ri¬ 
peto che sono per la pace a 
360 gradi... anche se la paro¬ 
la pace in queste settimane è, 
ahimè, così inflazionata che 
risulta più un disturbo che 
un antidoto: come insegnano 
i semiologi, a forza di usarle, 
le parole perdono il loro si¬ 
gnificato originario. A rischio 
di apparire banale, di manie¬ 
ra e forse qualunquista, io ti¬ 
fo per la pace, ovviamente 
senza bombe. Il che non si¬ 
gnifica che il sindacato, che 
pure è filogovernativo, con 
una festa che peraltro porta 
in piazza migliaia di disoc¬ 
cupati, non intenda sensibi¬ 
lizzare tutti a favore della 
pace, almeno di una tregua. 
Last but non least, come di¬ 
cono appunto a Oxford, i 
problemi del lavoro: in que¬ 
sto momento l'unico in Italia 
che sta risolvendo molti pro¬ 
blemi ai lavoratori è il presi¬ 
dente dell'Inter Massimo Mo¬ 
ratti, che in un anno solo ha 
cambiato cinque allenatori. 


OO! 

PER LA PACE, 

a laVopo 


ti£A/£$£IMO 


***** 


LA MUSICA 


uenerdì 


Chnvjle forviata'-da Antonio CmirnMl 

rUnità 

Quoi Idi quo di politico, economia e cultura 


Ambiente 
e territorio 


da giugno 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Pree. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

126,650 

126,500 

BTP GE 98/01 

103,700 

103,660 

BTP NV 97/07 

114,560 

114,250 

CCTGE 93/00 

100,410 

100,410 

CCT ST 97/04 

100,760 

100,770 

BTP AG 94/04 

124,230 

124,000 

BTP GN 91/01 

117,810 

117,820 

BTP NV 97/27 

121,650 

121,070 

CCTGE 94/01 

101,010 

101,020 

CTE FB 96/01 

104,370 

103,370 

BTPAG 94/99 

100,930 

100,940 

BTP GN 93/03 

129,390 

129,240 

BTP NV 98/01 

101,500 

101,480 

CCTGE 95/03 

101,150 

101,100 

CTE GE 95/00 

103,120 

0,000 

BTP AP 94/04 

123,300 

123,160 

BTP LG 95/00 

108,920 

108,960 

BTP NV 98/29 

103,680 

103,160 

CCTGE 96/06 

102,050 

102,660 

CTE LG 94/99 

100,000 

100,000 

BTP AP 95/00 

106,650 

106,650 

BTP LG 96/01 

111,170 

111,120 

BTP OT 93/03 

123,470 

123,330 

CCTGE 97/04 

100,630 

100,630 

CTE LG 96/01 

104,000 

104,260 







BTP AP 95/05 

136,700 

136,600 

BTP LG 96/06 

131,260 

130,980 

BTP OT 98/03 

103,290 

103,140 

CCTGE2 96/06 

102,070 

102,300 







CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 







BTP ST 91/01 



CCTGN 92/99 

99,830 

99,840 

BTP AP 98/01 

103,210 

103,180 

BTP LG 96/99 

100,830 

100,850 

119,960 

119,920 







CTE NV 94/99 

101,310 

101,310 




CCTGN 93/00 

101,130 

101,100 







BTP ST 92/02 

127,580 

127,700 

BTP AP 99/02 

100,270 

100,200 

BTP LG 97/07 

119,600 

119,250 










CCTGN 95/02 

101,220 

101,230 

CTE ST 95/00 









BTP ST 95/05 

138,800 

138,570 

u,uuu 

u,uuu 

BTP AP 99/04 

100,180 

100,030 

BTP LG 98/01 

103,470 

103,440 










CCTLG 96/03 

101,630 

101,640 

CTZAP 98/00 

97,450 

97.429 







BTP ST 96/01 

111,000 

110,960 

BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

105,200 

105,040 










CCT MG 93/00 

100,930 

100,940 

CTZ DC 97/99 

98,412 








BTP ST 97/00 

103,700 

103,680 


BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP MG 92/02 

125,140 

125,250 

CCT MG 96/03 






BTP ST 97/02 



101,620 

101,610 

CTZ FB 99/01 

95,149 

95,105 

BTP DC 94/99 

103,330 

103,330 

BTP MG 92/99 


99,870 

108,490 

108,490 





BTP ST 98/01 



CCT MG 97/04 

100,600 

100,610 

CTZ GE 98/00 

98,079 


BTP FB 96/01 

111,330 

111,310 

BTP MG 96/01 

112,830 

112,800 

102,560 

102,520 

CCT MG 98/05 

100,700 

100,700 

98,049 

CCTAG 92/99 

99,970 

99,970 

CTZ GE 99/01 



BTP FB 96/06 

134,590 

134,300 

BTP MG 97/00 

103,330 

103,330 

CCT MZ 93/00 

100,710 

100,710 

95,477 

95,435 

CCTAG 93/00 

101,330 

101,330 




BTP FB 97/00 

102,560 

102,560 

BTP MG 97/02 

109,380 

109,300 

CCT MZ 97/04 

100,740 

100,770 

CTZ GN 97/99 

99,705 

99,690 

CCTAG 94/01 

101,220 

101,210 










CCT MZ 99/06 

100,830 

100,850 

CTZ LG 97/99 

99,490 

99,470 

BTP FB 97/07 

119,250 

118,960 

BTP MG 98/03 

106,020 

105,880 





CCTAG 95/02 

101,380 

101,390 













CCT NV 92/99 

100,310 

100,320 

CTZ LG 98/00 

96,737 

96,740 

BTP FB 98/03 

106,700 

106,550 

BTP MG 98/08 

107,400 

107,050 




CCTAP 94/01 

101,090 

101,100 













CCT NV 95/02 

101,370 

101,390 

CTZ LG 99/00 

96,743 

96,725 

BTP FB 99/02 

100,280 

100,220 

BTP MG 98/09 

103,690 

103,370 




CCTAP 95/02 

101,260 

101,280 

CCT NV 96/03 












100,520 

100,540 

CTZ MG 97/99 


99,910 

BTP FB 99/04 

100,180 

100,020 

BTP MZ 91/01 

116,550 

116,500 





CCTAP 96/03 

101,730 

101,730 

CCT OT 93/00 

100,900 

100,880 










CTZ MG 98/00 



BTP GE 92/02 









97,191 

97,173 

122,310 

122,550 

BTP MZ 93/03 

129,700 

129,490 

CCTDC 93/03 

0,000 






CCT OT 93/00 


0,000 












CTZ MZ 98/00 

97,731 

97,721 

BTP GE 93/03 

130,200 

130,050 

BTP MZ 97/02 

108,880 

108,820 

CCTDC 94/01 

101,040 

101,040 







BTP GE 94/04 

122,370 

122,230 

BTP NV 93/23 

157,000 

156,770 

CCTDC 95/02 

101,470 

101,490 




CTZ OT 98/00 

96,166 

96,122 

BTP GE 95/05 

130,460 

130,150 

BTP NV 95/00 

111,190 

111,160 

CCTFB 93/00 

100,720 

100,730 

CCT OT 98/05 

100,850 

100,860 

CTZ OT 98/99 

98,845 

98,830 

BTP GE 97/00 

102,120 

102,120 

BTP NV 96/06 

125,580 

125,250 

CCTFB 95/02 

101,140 

101,140 

CCT ST 95/01 

101,080 

101,100 

CTZ ST 97/99 

98,954 

98,900 

BTP GE 97/02 

108,420 

108,380 

BTP NV 96/26 

132,550 

132,060 

CCTFB 96/03 

101,590 

101,590 

CCT ST 96/03 

101,810 

101,820 

CTZ ST 99/01 

96,281 

96,280 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112,770 

112,700 

COMIT-96/06 ZC 

61,490 

60,900 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,740 

103,940 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

102,000 

102,000 

AZ FS-85/00 3IND 

112,860 

112,860 

COMIT-97/02 IND 

99,500 

99,090 

ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 

124,100 

123,500 

MEDIOCR C/13TF 

104,600 

103,550 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,740 

99,590 

COMIT-97/03 IND 

98,720 

98,990 

IMI-96/0111ND 

100,100 

100,070 

MEDIOCR L/08 2 RF 

105,990 

105,850 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,450 

99,450 

COMIT-97/07 SUB TV 

96,800 

96,810 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,000 

112,100 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

100,600 

100,650 

BCA INTESA 96/99 IND 

99,280 

99,280 

COMIT-98/08 SUB TV 

96,700 

96,990 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

113,000 

113,020 

MPASCHI /05 44 TV 

101,550 

101,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,190 

97,100 

COMIT-98/28 ZC 

20,560 

20,500 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

103,410 

104,000 

MPASCHI/081-TEC10 

98,500 

98,500 

BCA LEASING-ITAL 04 A17 

99,000 

99,200 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,160 

100,150 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,800 

89,790 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,200 

100,050 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,540 

99,570 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,690 

96,550 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

118,700 

118,800 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,210 

100,220 

BCA POP BS-97/00 5,25% 

100,850 

100,950 

CREDIOP 98/00 9,65%8 

102,500 

101,000 

MED LOM/14 FC71 

98,090 

97,220 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,180 

100,190 

BCA POP BS-97/04 ZC 

80,380 

80,370 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

96,000 

95,900 

MED LOM/18 RF-C 75 

96,500 

96,990 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,030 

100,100 

BCA ROMA-08 261 ZC 

64,200 

64,150 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

101,000 

101,000 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,120 

99,410 

OPERE-94/0411ND 

100,020 

100,030 

BIOP/16REVFL 

96,500 

96,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,460 

99,450 

MEDIOB /06DJ-ES 

98,600 

98,510 

OPERE-94/04 3 IND 

100,120 

100,110 

BIPOP 96/99 IND 

99,810 

99,850 

EFIBCA-98/13 FIX REVI 

98,300 

97,700 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

100,700 

101,600 

OPERE-95/0211ND 

100,010 

100,030 

BIPOP 97/00 IND 

99,640 

99,640 

ENEL-85/00 2IND 

112,920 

112,910 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

96,600 

96,500 

OPERE-96/01 2 IND 

99,400 

99,570 

BIPOP 97/00 IND 

99,610 

99,610 

ENEL-85/00 3 IND 

102,010 

102,010 

MEDIOB-05 CUMPREIND 

102,000 

102,000 

OPERE-96/01 6,9% 

107,660 

107,610 

BIPOP 97/02 6% 

107,000 

107,100 

ENEL-86/01IND 

101,680 

101,670 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

98,800 

98,790 

OPERE-97/04 2 IND 

97,540 

97,530 

BIPOP 97/02 6,5% 

107,500 

107,700 

ENEL-91/03 2 IND 

106,360 

106,310 

MEDIOB-97/OO IND TAQ 

118,010 

117,000 

PARMALAT F-07 7,25% 

107,600 

107,600 

CENTROB /13 RFC 

97,000 

97,000 

ENEL-93/03 2 9,6% 

111,700 

111,710 

MEDIOB-98/08TT 

98,970 

98,970 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,320 

100,310 

CENTROB 00 TFDRACME GR 

100,800 

100,350 

ENI-93/03IND 

105,600 

105,570 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,800 

100,680 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,000 

100,050 

CENTROB 01 IND 

99,560 

99,700 

ENTE FS 94/02 IND 

100,440 

100,470 

MEDIOBANCA-02SZC 

83,210 

83,130 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

109,010 

109,230 

CENTROB 02 IND 

99,900 

99,900 

ENTE FS-89/99 IND 

100,280 

100,250 

MEDIOBANCA-02INDTM 

155,000 

156,000 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

104,800 

105,050 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

100,390 

100,400 

ENTE FS-90/00 IND 

102,390 

102,510 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,820 

99,810 

SPAOLO/02169 ZC 

98,200 

97,100 

CENTROB 18 ZC 

36,700 

36,610 

ENTE FS-94/04 8,9% 

122,000 

121,560 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

73,480 

73,500 

SPAOLO/02 59CAL 

103,560 

104,500 

CENTROB 97/04 IND 

98,950 

98,950 

ENTE FS-94/04 IND 

102,770 

102,830 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

53,330 

53,300 

SPAOLO/03 98 CAL 

102,200 

102,000 

COMIT-96/06IND 

98,750 

98,750 

ENTE FS-96/08 IND 

99,660 

99,790 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,750 

99,720 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

96,950 

97,000 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA E 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,732 

5,742 

11099 

10,281 

ALBERTO PRIMO 

6,982 

7,012 

13519 


ALPI AZIONARIO 

8,588 

8,610 

16629 

13,863 

APULIA AZIONARIO 

11,556 

11,575 

22376 

18,439 

ARCA AZ. ITALIA 

20,465 

20,484 

39626 

12,627 

AUREO PREVIDENZA 

20,241 

20,272 

39192 

11,964 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,324 

18,353 

35480 

14,689 

AZIMUT TREND 1 

12,136 

12,147 

23499 

17,763 

AZZURRO 

30,303 

30,351 

58675 

9.521 

BLUECIS 

9,060 

9,073 

17543 

16,639 

BN AZIONI ITALIA 

11,941 

11,959 

23121 

12,335 

BPB TIZIANO 

15,972 

15,988 

30926 

13,937 

BPVIAZION. ITALIA 


0,000 

0 


C.S.AZION. ITALIA 

12,805 

12,839 

24794 

12,776 

CAPITALGEST ITALIA 

17,705 

17,733 

34282 

8.962 

CAPITALRAS 

19,374 

19,402 

37513 

7.992 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,813 

9,822 

19001 

8,979 

CENTRALE CAPITAL 

25,217 

25,254 

48827 

14,560 

CENTRALE ITALIA 

15,062 

15,075 

29164 

16,656 

CISALPINO INDICE 

13,473 

13,484 

26087 

14,473 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,169 

9,196 

17754 

7.291 

COMIT AZIONE 

12,310 

12,311 

23835 

11,479 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,107 

11,150 

21506 

4,171 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,821 

7,832 

15144 

10,327 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,706 

12,701 

24602 

4,681 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,524 

6,535 

12632 

6.925 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,159 

13,162 

25479 

10,343 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,342 

17,332 

33579 

14,666 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,938 

20,960 

40542 

11,057 

F&F LAGE. AZ. ITALIA 

24,889 

24,910 

48192 

12,545 

F&F SELECT ITALIA 

11,945 

11,954 

23129 

9,438 

FONDERSEL ITALIA 

15,518 

15,534 

30047 

13,948 

FONDERSEL P.M.I. 

10,629 

10,635 

20581 

2,355 

FONDICRISEL. ITALIA 

20.598 

20,620 

39883 

14,426 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,983 

19,004 

36756 

10,233 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,801 

5,808 

11232 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,640 

5,648 

10921 


G4SMALLCAPS 

5,608 

5,620 

10859 


GALILEO 

15,971 

15,983 

30924 

12,394 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,280 

12,291 

23777 

11,872 

GENERCOMIT CAP 

14,135 

14,133 

27369 

10,426 

GEPOCAPITAL 

17,268 

17,294 

33436 

8,914 

GESFIMI ITALIA 

13,488 

13,494 

26116 

13,935 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,392 

15,395 

29803 

9,962 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,359 

12,354 

23930 

19,627 

GESTIELLEA 

13,179 

13,255 

25518 

9,745 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,173 

14,198 

27443 

10,269 

GESTNORDP. AFFARI 

11,111 

11,123 

21514 

12,402 

GRIFOGLOBAL 

10,732 

10,749 

20780 

11,260 

IMI ITALY 

21,173 

21,213 

40997 

12,276 

ING AZIONARIO 

19,848 

19,846 

38431 

8,427 

INTERBANCARIA AZ. 

26,051 

26,076 

50442 

18,130 

INVESTIRE AZION. 

18,408 

18,425 

35643 

10,609 

ITALY STOCK MAN. 

12,461 

12,495 

24128 

20,356 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.262 

8,270 

15997 

8,722 

MIDA AZIONARIO 

18,271 

18,295 

35378 

16,484 

OASI AZ. ITALIA 

11,243 

11,252 

21769 

9,769 

OASI CRESCITA AZION 

11,969 

11,970 

23175 

10,122 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,778 

14,758 

28614 

15,064 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,150 

13,154 

25462 

10,411 

OPTIMA AZIONARIO 

5,702 

5,709 

11041 


PADANO INDICE ITALIA 

12,400 

12,423 

24010 

16,501 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

11,094 

11,113 

21481 

5,211 

PRIME ITALY 

17,335 

17,349 

33565 

11,742 

PRIMECAPITAL 

46,725 

46,764 

90472 

9.620 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,709 

16,717 

32353 

10,874 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,147 

6,153 

11902 

4.958 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,331 

11,354 

21940 

-1,848 

RISP. IT. CRESCITA 

13,834 

13,852 

26786 

9,479 

ROLOITALY 

11,172 

11,179 

21632 

9.924 

sanpaoloaldeb.it. 

18,531 

18,555 

35881 

12,854 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9.162 

9,177 

17740 

9.520 

SANPAOLO AZIONI 

18,847 

18,866 

36493 

23,818 

VENETOBLUE 

16,611 

16,634 

32163 

11,903 

VENETOVENTURE 

13,924 

13,921 

26961 

-1,167 

ZECCHINO 

11,913 

11,915 

23067 

J5£8 

ZENIT AZIONARIO 

11,681 

11,681 

22618 

8,446 

ZETA AZIONARIO 

18,652 

18,672 

36115 

14,433 


1 AZIONARI AREA EURO E 

ALTO AZIONARIO 

13,554 

13,544 

26244 

17,850 

AUREO E.M.U. 

12,830 

12,844 

24842 


CISALPINO AZION. 

17,709 

17,775 

34289 

21,245 

CLIAM SESTANTE 

8,769 

8,813 

16979 

25,576 

COMIT PLUS 

11,671 

11,694 

22598 

6,434 

GEODE EURO EQUITY 

5,150 

5,183 

9972 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,200 

5,195 

10069 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,495 

12,517 

24194 

5,121 

SANPAOLO JUNIOR 

20,568 

20,605 

39825 

9,678 


1 AZIONARI EUROPA f 

ADRIATIC EUROPE F. 

17,936 

18,086 

34729 

9,248 

ARCA AZ. EUROPA 

11,750 

11,833 

22751 

6,682 

ASTESE EUROAZIONI 

5,951 

5,956 

11523 


AZIMUT EUROPA 

11,797 

11,879 

22842 

12,296 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,411 

14,495 

27904 

13,341 

BPVIEUROP. EQUITY 


0,000 

0 


CAPITALGEST EUROPA 

7,060 

7,058 

13670 

4,735 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,828 

7,869 

15157 

3,172 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,322 

6,356 

12241 


CENTRALE EUROPA 

25,787 

25,931 

49931 

8,639 

DUCATO AZ. EUR. 

8,646 

8,691 

16741 

25,683 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,737 

5,762 

11108 


EURO AZIONARIO 

6,825 

6,847 

13215 

8,417 

EUROM.EUROPE E.F. 

17,135 

17,228 

33178 

8,456 

EUROPA 2000 

18,501 

18,612 

35823 

10,085 

F&F POTENZ. EUROPA 

7,491 

7,500 

14505 


F&F SELECT EUROPA 

20,302 

20,362 

39310 

18,586 

FONDERSELEUROPA 

14,517 

14,579 

28109 

15,261 

FONDICRISEL. EURO. 

7,477 

7,492 

14477 

6,171 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,369 

6,371 

12332 


FONDINVEST EUROPA 

17,274 

17,371 

33447 

7,030 

GENERCOMIT EUROPA 

21,206 

21,285 

41061 

3,526 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GESFIMI EUROPA 

11,946 

12,007 

23131 

11,505 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,182 

18,313 

35205 

_M03 

GESTIELLE EUROPA 

14,213 

14,277 

27520 

J3^46 

GESTNORD EUROPA 

11,160 

11,226 

21609 

_7M 

IMI EUROPE 

19,854 

19,984 



ING EUROPA 

19,649 

19,789 

38046 

6,816 

INVESTIRE EUROPA 

14,698 

14,769 

28459 

rm 

MEDICEO ME. 

12,752 

12,729 

24691 

9,452 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,373 


16212 

6,871 

PHENIXFUNDTOP 


13,364 



PRIME MERRILL EUROPA 

22,381 22,375 

43336 

_8J85 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,166 

9,218 

17748 

3,467 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.729 

15,793 

30456 

6,231 

ROLOEUROPA 

10,840 

10,924 

20989 

7,802 

SANPAOLO EUROPE 

9,973 

10,021 

19310 

7,339 

ZETAEUROSTOCK 

5,420 

5,437 

10495 


ZETASWISS 

22,551 

2^07 

43665 

0,229 


1 AZIONARI AMERICA I 

ADRIATIC AMERICAS F. 

20,057 

20,140 

38836 

18,243 

AMERICA 2000 

15,890 

15,844 

30767 

14,734 

ARCA AZ. AMERICA 

22,538 

22,498 

43640 

30,505 

AZIMUT AMERICA 

12,442 

12,448 

24091 

17,032 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,736 

16,713 

32405 

30,377 

CAPITALGEST AMERICA 

11,574 

11,581 

22410 

18,011 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,416 

8,419 

16296 

20,369 

CENTRALE AMERICA 

18,642 

18,641 

36096 

21,102 

CENTRALE AMERICAS 

19,768 

19,882 

0 

21,104 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,790 

6,706 

13147 


DUCATO AZ. AM. 

7,325 

7,305 

14183 

13,302 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,365 

6,404 

12324 


EUROM. AM.EQ. FUND 

21,664 

21,546 

41947 

13,755 

F&F SELECT AMERICA 

14,938 

14,943 

28924 

27,076 

FONDERSEL AMERICA 

14,516 

14,524 

28107 

22,347 

FONDICRISEL. AME. 

7,980 

7,988 

15451 

12,398 

FONDINV. WALL STREET 

6,911 

6,925 

13382 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,342 

27,324 

52941 

22,106 

GEODE N.A.EQUITY 

5,091 

5,102 

9858 


GESFIMI AMERICHE 

11,092 

11,099 

21477 

18,025 

GESTICREDIT AMERICA 

10,896 

10,851 

21098 

13,342 

GESTIELLE AMERICA 

14,373 

14,343 

27830 

30,491 

GESTNORD AMERICA 

20,229 

20,247 

39169 

20,556 

GESTNORD AMERICAS 

21,451 

21,595 

0 

20,559 

IMI WEST 

23,717 

23,731 

45923 

23,990 

ING AMERICA 

21,419 

21,432 

41473 

20,870 

INVESTIRE AMERICA 

22,392 

22,433 

43357 

20,616 

MEDICEO AMERICA 

10,722 

10,752 

20761 

19,499 

OPTIMA AMERICHE 

6,153 

6,154 

11914 


PHENIXFUND 

15,488 

15,489 

29989 

20,196 

PRIME MERRILL AMER. 

22,909 

22,723 

44358 

17,838 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,370 

9,503 

0 

15,857 

PUTNAM USA EQUITY 

8,836 

8,910 

17109 

15,858 

PUTNAM USAOP(S) 

8,103 

8,219 

0 

13,382 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,641 

7,706 

14795 

13,371 

ROLOAMERICA 

13,262 

13,264 

25679 

23,112 

SANPAOLO AMERICA 

12,355 

12,377 

23923 

20,432 


1 AZIONARI PACIFICO I 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,485 

6,458 

12557 

22,972 

ARCA AZ. FAR EAST 

6,102 

6,070 

11815 

20,439 

AZIMUT PACIFICO 

6,684 

6,667 

12942 

19,424 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,810 

5,773 

11250 

22,679 

CAPITALGEST PACIFICO 

4,420 

4,416 

8558 

24,033 

CARIFONDO AZ. ASIA 

4,689 

4,682 

9079 

8,175 

CENTR. GIAPPONE YEN 

673,947 676,160 

0 

24,097 

CENTRALE EM. ASIA 

6,183 

6,182 

11972 

14,938 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,556 

6,594 

0 

14,936 

CENTRALE GIAPPONE 

5,342 

5,322 

10344 

24,097 

CLIAM FENICE 

6,577 

6,541 

12735 

26,175 

DUCATO AZ. ASIA 

4,156 

4,143 

8047 

16,726 

DUCATO AZ. GIAPP. 

4,828 

4,799 

9348 

21,691 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

6,719 

6,713 

13010 


EUROM. TIGER F.E. 

9,116 

9,046 

17651 

10,761 

F&F SELECT PACIFICO 

6,063 

6,040 

11740 

17,033 

FONDERSEL ORIENTE 

5,820 

5,797 

11269 

16,935 

FONDICRISEL. ORIEN. 

4,868 

4,841 

9426 

10,514 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,752 

6,717 

13074 


FONDINVEST PACIFICO 

6,144 

6,141 

11896 


GENERCOMIT PACIFICO 

5,776 

5,759 

11184 

21,550 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,027 

5,007 

9734 


GEPOPACIFICO 

5,223 

5,212 

10113 


GESFIMI PACIFICO 

5,253 

5,230 

10171 

18,697 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,849 

4,826 

9389 

22,156 

GESTIELLE FAR EAST 

5,980 

5,953 

11579 

23,587 

GESTNORD FAR EAST Y 

985,688 988,830 

0 

17,262 

GESTNORD FAR EAST 

7,813 

7,783 

15128 

17,262 

IMIEAST 

6,909 

6,873 

13378 

22,383 

ING ASIA 

4,681 

4,662 

9064 

25,327 

INVESTIRE PACIFICO 

7,245 

7,201 

14028 

12,397 

MEDICEO GIAPPONE 

5,522 

5,496 

10692 

22,335 

ORIENTE 2000 

9,077 

9,007 

17576 

24,270 

PRIME MERRILL PACIF. 

12,827 

12,790 

24837 

17,497 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,228 

5,278 

0 

12,782 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,930 

4,948 

9546 

12,781 

ROLOORIENTE 

5,672 

5,646 

10983 

24,208 

SANPAOLO PACIFIC 

5,831 

5.797 

11290 

22,150 


1 AZIONARI PAESI EMERG. ( 

AZIMUT EMERGING 

5,004 

4,961 

9689 

-7,201 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,664 

4,653 

9031 

-16,721 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,640 

3,625 

7048 

-14,641 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,013 

5,972 

11643 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,548 

4,502 

8806 

-5,887 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,251 

4,253 

8231 

-6,518 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,947 

8,925 

17324 

2,012 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,210 

6,114 

12024 


FONDINV.PAESI EMERG. 

6,648 

6,594 

12872 

-11,487 

GEODE PAESI EMERG. 

5,049 

5,034 

9776 

-14,543 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,613 

4,590 

8932 

-11,747 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,594 

6,558 

12768 

-6,709 

GESTNORD PAESI EM. 

5,864 

5,824 

11354 

-9,771 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,748 

4,759 

9193 

-16,233 

MEDICEO AMER. LAT 

5,546 

5,457 

10739 

-16,619 

MEDICEO ASIA 

3,630 

3,625 

7029 

0,495 

PRIME EMERGING MKT 

6,941 

6,884 

13440 

-8,722 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,387 

4,375 

8494 

-11,636 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,652 

4,666 

0 

-11,638 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,517 

5,495 

10682 

6,823 

ROLOEMERGENTI 

5,897 

5,869 

11418 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5,519 

5,441 

10686 

-13,063 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 9 

ADRIATIC GLOB. F. 

15,150 

15,220 

29334 

14,789 

APULIA INTERNAZ. 

8,456 

8,489 

16373 

13,812 

ARCA 27 

15,316 

15,319 

29656 

20,054 

AUREO GLOBAL 

12,354 

12,424 

23921 

13,805 

AZIMUT BORSE INT. 

12,193 

12,221 

23609 

15,622 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,121 

11,132 

21533 

16,044 

BN AZIONI INTERN. 

14,126 

14,156 

27352 

16,728 

BPB RUBENS 

9,704 

9,704 

18790 

21,246 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,229 

9.269 

17870 

18,257 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,078 

7,092 

13705 

16,707 

CARIFONDO ARIETE 

14,628 

14,644 

28324 

13,363 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,956 

7,969 

15405 

11,106 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,613 

11,635 

22486 

13,261 

CENTRALE GLOBAL 

18,722 

18,746 

36251 

11,096 

CLIAM SIRIO 

9,197 

9,222 

17808 

12,915 

DUCATO AZ. INT. 

33,710 

33,621 

65272 

3,709 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,849 

5,832 

11325 


EPTAINTERNATIONAL 

15,903 

15,980 

30793 

13,936 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,330 

15,311 

29683 

12,002 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,591 

8.564 

16634 

9,379 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,629 

17,665 

34135 

24,242 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

15,213 

15,240 

29456 

25,234 

F&F TOP 50 

7,214 

7,203 

13968 

22,196 

FIDEURAM AZIONE 

15,840 

15,864 

30671 

18,652 

FONDICRI INT. 

21,075 

21,087 

40807 

16,067 

FONDINVEST WORLD 

14,534 

14,590 

28142 

14,467 

FONDO TRADING 

10,525 

10,449 

20379 

19,821 

GALILEO INTERN. 

13,703 

13,690 

26533 

18,059 

GENERCOMIT INT. 

19,473 

19,481 

37705 

15,126 

GEODE 

14,716 

14,714 

28494 

17,149 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,126 

5,157 

9925 


GEPOBLUECHIPS 

7,816 

7,831 

15134 

8,853 

GESFIMI GLOBALE 

21,847 

21,889 

42302 

19,079 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,459 

11,504 

22188 

14,481 

GESTICREDIT AZ. 

16,791 

16,820 

32512 

15,528 

GESTIELLE B 

12,668 

12,687 

24529 

8,036 

GESTIELLE 1 

12,292 

12,268 

23801 

7,914 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13,899 

13,918 

26912 

16,477 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,686 

7,687 

14882 

12,106 

ING INDICE GLOBALE 

15,814 

15,829 

30620 

21,445 

INTERN. STOCK MAN. 

14,539 

14,549 

28151 

28,188 

INVESTIRE INT. 

12,922 

12,932 

25020 

17,771 

OLTREMARE STOCK 

11,089 

11,144 

21471 

14,117 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,964 

5,987 

11548 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,231 

12,248 

23683 

9,972 

PRIMECLUBAZ. INT. 

8,796 

8,811 

17031 

15,373 

PRIME GLOBAL 

16,759 

16,798 

32450 

16,162 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,626 

9,743 

0 

14,845 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,078 

9,135 

17577 

14,847 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,288 

6,323 

12175 

21,752 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,076 

20,106 

38873 

9,918 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

15,769 

15,829 

30533 

5,511 

ROLOTREND 

12,072 

12,093 

23375 

17,513 

SANPAOLO INTERNAI 

15,308 

15,337 

29640 

18,410 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,618 

6,635 

12814 


TALLERO 

8,452 

8,460 

16365 

17,045 

ZETASTOCK 

18,469 

18,490 

35761 

11,707 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,564 

7,569 

14646 

-9,497 

AUREO MULTIAZ. 

10,031 

10,066 

19423 

13,172 

AZIMUT TREND 

13,222 

13,244 

25601 

8,425 

CARIF.BENI DI CONSUM 

6,271 

6,295 

12142 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,979 

6,846 

13513 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

6,814 

6,861 

13194 


CARIFONDO ATLANTE 

12,806 

12,835 

24796 

-3,649 

CARIFONDO BENESSERE 

6,179 

6,222 

11964 


CARIFONDO DELTA 

25,143 

25,158 

48684 

3,947 

CARIFONDO FINANZA 

6,995 

6,992 

13544 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5,046 

5,053 

9770 

-7,625 

CRISTOFORO COLOMBO 

15,882 

15,798 

30752 

-5,040 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,568 

6,592 

12717 

10,413 

DIVAL ENERGY 

6,421 

6,300 

12433 

11,574 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,416 

5,415 

10487 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,988 

7,042 

13531 

15,459 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,488 

8,546 

16435 

35,412 

EUROM. GREEN E.F. 

10,220 

10,362 

19789 

11,372 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,228 

15,369 

29486 

42,153 

EUROMOBILIARE RISK 

26,033 

26,011 

50407 

13,521 

F&F SELECT GERMANIA 

10,439 

10,429 

20213 

3,580 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,085 

5,084 

9846 

24,019 

FONDINVEST SERVIZI 

17,007 

17,031 

32930 

15,479 

GEODE RIS. NAT. 

4,235 

4,107 

8200 

11,992 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,161 

5,169 

9993 


GEPOENERGIA 

5,338 

5,270 

10336 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,177 

13,236 

25514 

6,754 

GESTICREDIT PRIV 

8,424 

8,442 

16311 

1,412 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,627 

8,680 

16704 

37,043 

GESTNORD AMBIENTE 

7,273 

7,208 

14082 

-6,701 

GESTNORD BANKING 

11,372 

11,349 

22019 

11,023 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,199 

5,214 

10067 


ING I.T.FUND 

7,187 

7,278 

13916 


ING INIZIATIVA 

17,084 

17,170 

33079 

9,157 

ING OLANDA 

14,625 

14,674 

28318 

6,888 

OASI PANIERE BORSE 

8,752 

8.820 

16946 

8,615 

OASI FRANCOFORTE 

11,618 

11,662 

22496 

-0,861 

OASI LONDRA 

7,872 

7,974 

15242 

12,622 

OASI NEW YORK 

11,510 

11,546 

22286 

20,129 

OASI PARIGI 

13,617 

13,615 

26366 

19,655 

OASI TOKYO 

6,105 

6,103 

11821 

9,392 


KIWI 

13,187 

25172 

29,803 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,568 

5,607 

10781 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,904 

5,980 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,621 

8,600 

16693 

29 229 

SANPAOLO FINANCE 

23,874 

23,799 

46227 

13,673 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,227 

6,221 

12057 

20 559 

SANPAOLO HIGH TECH 

7,897 

7,980 

15291 

51,633 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,199 

15,223 

29429 

21,820 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,576 

16,702 

32096 

6,672 

ZETA MEDIUM CAP 

5.397 

5,368 

10450 

1.941 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,180 

12,223 

23584 

8,675 

ALTO BILANCIATO 

12,347 

12,338 

23907 

16,865 

ARCA BB 

29,020 

29,021 

56191 

13,408 

ARCATE 

14,074 

14,050 

27251 

15,966 

ARMONIA 

12,275 

12,244 

23768 

11,990 

AUREO 

24,149 

24,182 

46759 

10,337 

AZIMUT BIL. 

17,379 

17,375 

33650 

6.826 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,807 

5,818 

11244 


BN BILANCIATO 

9,299 

9,295 

18005 

9,943 

CAPITALCREDIT 

14,644 

14,648 

28355 

8,897 

CAPITALGEST BIL. 

20,249 

20,247 

39208 

8,961 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,526 

9,518 

18445 

8,454 

CARIFONDO LIBRA 

30,340 

30,357 

58746 

5,316 

CISALPINO BIL. 

18,965 

18,980 

36721 

14,464 

EPTACAPITAL 

13,928 

13,930 

26968 

7,632 

EUROM. CAPITALFIT 

22,131 

22,122 

42852 

11,752 

F&F EURORISPARMIO 

18,281 

18,294 

35397 

9,138 

F&F PROFESSIONALE 

50,713 

50,748 

98194 

5,923 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,906 

9,913 

19181 

15,664 

FONDERSEL 

41,654 

41,664 

80653 

9,868 

FONDICRI BILANCIATO 

12,576 

12,575 

24351 

9,845 

FONDINVEST FUTURO 

21,884 

21,902 

42373 

8,836 

FONDO CENTRALE 

19,005 

18,996 

36799 

8,656 

G4BILANC. INTERNAZ. 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,948 

27,969 

54115 

10,993 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,041 

7,023 

13633 

_M22 

GEPOREINVEST 

15,180 

15,189 

29393 

_S 1 595 

GEPOWORLD 

11,540 

11,552 

22345 

J399 

GESFIMI INT. 

12,727 

12,719 

24643 

11,420 

GESTICREDIT FIN. 

15,403 

15,384 

29824 

10,048 

GIALLO 

9,773 

9,780 

18923 

7,134 

GRIFOCAPITAL 

16,459 

16,473 

31869 

8,104 

IMI CAPITAL 

29,163 

29,183 

56467 

10,354 

IMINDUSTRIA 

13,081 

13,095 

25328 

13,973 

ING PORTFOLIO 

27,744 

27,739 

53720 

10,291 

INTERMOBILIARE 

17,932 

17,957 

34721 

11,971 

INVESTIRE BIL. 

14,009 

14,002 

27125 

11,520 

MULTIRAS 

24,365 

24,411 

47177 

8,241 

NAGRACAPITAL 

19,084 

19,090 

36952 

12,199 

NORDCAPITAL 

13,923 

13,937 

26959 

7,089 

NORDMIX 

13,422 

13,421 

25989 

9,614 

OASI FINANZA PERS.15 

5,402 

5,407 

10460 


OASI FINANZA PERS.25 

5,601 

5,612 

10845 


PRIMEREND 

26,246 

26,300 

50819 

0,036 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,656 

9,659 

18697 

4,432 

ROLOINTERNATIONAL 

12,843 

12,838 

24868 

12,426 

ROLOMIX 

12.581 

12,587 

24360 

10,582 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,073 

6,072 

11759 

6,223 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,646 

5,644 

10932 

9,409 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,142 

23,168 

44809 

_?^22 

SPAZIO BILANC,ITALIA 

5,799 

5,801 

11328 


VENETOCAPITAL 

13,501 

13,503 

26142 

9,342 

VISCONTEO 

26,076 

26,091 

50490 

10,339 

ZETA BILANCIATO 

18,672 

18,682 

36154 

9,860 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI | 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,765 

5,762 

11163 

_5^26 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,710 

6,711 

12992 

_JLM2 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.369 

6,369 

12332 

7,864 

BN PREVIDENZA 

12,771 

12,755 

24728 

6,830 

BPBTIEPOLO 

6,696 

6,696 

12965 

5,169 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,063 

7,056 

13676 

7,194 

CLIAM REGOLO 

6,310 

6,314 

12218 

6,603 

COOPERROMA MONETARIO 

5.336 

5,336 

10332 

3,215 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5.512 

5,511 

10673 

3,137 

CRTRIESTE OBB. 

6,190 

6,191 

11986 

6,055 

DUCATO REDDITO IT. 

17,956 

17,960 

34768 

4.386 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,961 

5,959 

11542 

7,109 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,090 

8,091 

15664 

7,055 

FONDIMPIEGO 

14,648 

14,613 

28362 

-6,986 

FONDO GENOVESE 

7,753 

7,759 

15012 

4,554 

GENERCOMIT RENDITA 

6,696 

6,697 

12965 

6,430 

GEODE GLOBALBOND 

5,014 

5,011 

9708 


GEPOBONDEURO 

5,176 

5,176 

10022 


GESTIELLE M 

8,938 

8,938 

17306 

5.966 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.281 

7,283 

14098 

7,249 

GRIFOBOND 

6,130 

6,122 

11869 

5,693 

GRIFOREND 

7,617 

7,615 

14749 

5,688 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,506 

18,481 

35833 

7,215 

LIRADORO 

7,603 

7,590 

14721 

7,691 

MEDICEO REDDITO 

7.516 

7,513 

14553 

6,615 

NAGRAREND 

8,028 

8,031 

15544 

5,514 

NORDFONDO ETICO 



9718 


PRIMECASH 

EH 


(su 

EH 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8,028 

EHI 

15544 

_3J29 

RENDICREDIT 

ESI 

6,969 

13502 

5,991 

ROLOGEST 

14,687 

14,679 

28438 

5,977 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,713 

5,713 

11062 

4,693 

SFORZESCO 

7,719 

7,724 

14946 

5,043 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.367 

5,370 

10392 


VENETOREND 

12,729 

12,723 

24647 

6,103 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,189 

6,189 

11984 

6,388 


OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 


ALTO MONETARIO 

5,683 

5,683 

11004 

4,311 

ARCA BT 

6,950 

6,949 

13457 

3,803 

ARCA MM 

11,040 

11,040 

21376 

5,111 

ASTESE MONETARIO 

5,314 

5,314 

10289 


AUREO MONETARIO 5,486 5,485 10622 3,695 

AZIMUT SOLIDITY 6,217 6,216 12038 3,791 

BN EURO MONETARIO 

9.641 

9,640 

18668 

_M35 

BN REDDITO 

6.174 

6,173 

11955 

3.640 

BPVI MONETARIO 


5,044 

0 


C.S. MONETAR.ITALIA 6,206 6,206 12016 3,252 

CAPITALGEST MONETA 

8.340 

8,340 

16148 

4.083 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,848 8,847 

17132 

3.392 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.914 

11.913 

23069 

_^308 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,473 

7,472 

14470 

3,644 

CENTRALE CASH 

6,937 

6,937 

13432 

3,849 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,542 

5,541 

10731 

3,379 

CISALPINO CASH 

7,103 

7,103 

13753 

3,861 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,740 

6,740 

13050 

4,328 

COMIT REDDITO 

6,134 

6,133 

11877 

3,332 

CR CENTO VALORE 

5,309 

5,308 

10280 


DIVAL CASH 

5,479 

5,478 

10609 

3,541 

EPTA TV 

5,556 

5,556 

10758 

3,292 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,598 

6,598 

12776 

5,920 

F&F EUROMONETARIO 

7,343 

7,341 

14218 

3,917 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,553 

6,552 

12688 

3,149 

F&F MONETA 

5,601 

5,600 

10845 

4,069 

F&F RISERVA EURO 

6,618 

6,617 

12814 

3,273 

FONDERSEL REDDITO 

10,872 

10,873 

21051 

6,131 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,764 

7,762 

15033 

3,363 

FONDICRI MONETARIO 

11,291 

11,292 

21862 

2,606 

FONDO FORTE 

8,752 

8,752 

16946 

3,129 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,943 

5,942 

11507 

3,799 

GENERCOMIT MONE! 

10,434 

10,433 

20203 

3,775 

GEPOCASH 

5,785 

5,786 

11201 

4,626 

GESFIMI MONETARIO 

9,328 

9,327 

18062 

3,593 

GESTICREDIT MONETE 

11,005 

11,005 

21309 

3,807 

GESTIELLE BT EURO 

5,932 

5,932 

11486 

4,846 

GESTIFONDI MONE! 

7,967 

7,966 

15426 

3,789 

GRIFOCASH 

5,851 

5,849 

11329 

4,696 

IMI 2000 

13,884 

13,881 

26883 

3,115 

ING EUROBOND 

7,120 

7,119 

13786 

3,843 

INVESTIRE REDDITO 

5,733 

5,732 

11101 

5,922 

LAURIN 

5,445 

5,447 

10543 

3,943 

MARENGO 

6,812 

6,812 

13190 

3,506 

MEDICEO MON EUR 

5,948 

5,948 

11517 

4,272 

MEDICEO MONETARIO 

6,841 

6,841 

13246 

4,340 

MONETARIO ROM. 

10,468 

10,467 

20269 

3,831 

NORDFONDO CASH 

7,111 

7,111 

13769 

3,704 

OASI FAMIGLIA 

5,951 

5,949 

11523 

3,278 

OASI MONETARIO 

7,643 

7,647 

14799 

4,453 

OLTREMARE MONETARIO 

6,398 

6,398 

12388 

3,684 

OPTIMA REDDITO 

5,257 

5,257 

10179 


PADANO MONETARIO 

5,674 

5,674 

10986 

3,586 

PASSADORE MONETARIO 

5,438 

5,438 

10529 

3,768 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,257 

5,256 

10179 

3,165 

PERFORMANCE MON.12 

8,103 

8,102 

15690 

3,513 

PERSEO RENDITA 

5,530 

5,530 

10708 

3.765 

PERSONAL CEDOLA 

5,250 

5,250 

10165 


PERSONALFONDO M. 

11,231 

11,229 

21746 

3,474 

PHENIXFUND 2 

13,309 

13,307 

25770 

5,187 

PRIME MONETARIO EURO 

12,868 

12,866 

24916 

4,050 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,432 

5,431 

10518 

4,571 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,946 

5,945 

11513 

4,086 

RENDIRAS 

12,460 

12,460 

24126 

3,655 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,757 

10,757 

20828 

3,737 

ROLOMONEY 

8,786 

8,785 

17012 

3,941 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,976 

5,976 

11571 

4,103 

SANPAOLO CASH 

7,659 

7,659 

14830 

4,018 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,228 

5,264 

10123 

3.252 

SICILCASSA MON. 

7,167 

7,166 

13877 

3,145 

SOLEILCIS 

5,608 

5,607 

10859 

3,543 

SPAZIO MONETARIO 

5,350 

5,350 

10359 


TEODORICO MONETARIO 

5,608 

5,609 

10859 

3,375 

VENETOCASH 

10,125 

10,124 

19605 

3.264 

ZENIT MONETARIO 

5,926 

5,926 

11474 

3,149 

ZETA MONETARIO 

6,570 

6.570 

12721 

3,517 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. I 

ALLEANZA OBBL. 

5,594 

5,593 

10831 

6,500 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,973 

5,972 

11565 

5,997 

ARCARR 

7,315 

7,313 

14164 

6,565 

AZIMUT FIXED RATE 

7,542 

7,544 

14603 

6,999 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,774 

5,771 

11180 

4,917 

BPVI OBBLIGAZ.ITALIA 


5,018 

0 


BRIANZA REDDITO 

5,534 

5,534 

10715 

5,062 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,538 

6,538 

12659 

6,947 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,945 

7,947 

15384 

5,374 

CARIFONDO ALA 

7,939 

7,937 

15372 

4,224 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,466 

5,463 

10584 2,704 

CENTRALE BOND EURO 



11269 

_3£il 

CENTRALE LONG BOND E 

6,618 

6,610 

12814 

7,873 

CENTRALE REDDITO 

16.221 

16,216 

31408 

5,556 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,533 

6,535 

12650 

6,460 

CISALPINO CEDOLA 

5,777 

5,779 

11186 

6,404 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,179 

6,180 

11964 

5,183 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,160 

5,158 

9991 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,127 

6,129 

11864 

5,678 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,908 

5,905 

11439 

6,821 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,607 

5,608 

10857 

6,825 

EPTALT 

6,523 

6,527 

12630 

9,790 

EPTA MT 

5,948 

5,951 

11517 

8,059 

EPTABOND 

16,793 

16,796 

32516 

6,035 

EUROM. N.E. BOND 

6,059 

6,062 

11732 

3,455 

EUROMOBILARE REDD. 

11,373 

11,376 

22021 

5,617 

F&FEUROBOND 

6,089 

6,081 

11790 

7,966 

F&F EUROREDDITO 

10,371 

10,366 

20081 

6,865 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,756 

14,749 

28572 

6,634 

FIDEURAM SECURITY 

7,834 

7,832 

15169 

2.860 

FONDERSELEURO 

5,702 

5,706 

11041 

5,591 

FONDICR11 

6,620 

6,616 

12818 

4,550 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,232 

5,232 

10131 


GARDEN CIS 

5,661 

5,662 

10961 

4,095 

GEODE EURO BOND 

5,016 

5,014 

9712 


GESFIMI RISPARMIO 

6,576 

6,576 

12733 

6,391 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,976 

5,975 

11571 

5,049 

GESTIRAS CEDOLA 

6,591 

6,592 

12762 

4,768 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,536 

23,541 

45572 

5,674 

IMIREND 

8,492 

8,492 

16443 

5.562 

ING REDDITO 

14,412 

14,404 

27906 

7,349 

ITALMONEY 

6,939 

6,940 

13436 

5,489 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,758 

6,759 

13085 

5,475 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,047 

5,047 

9772 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,691 

13,691 

26509 

7,074 

NORDFONDO 

12,946 

12,946 

25067 

5,491 

OASI BTP RISK 

9,875 

9,874 

19121 

7,606 

OASI EURO 

5,504 

5,505 

10657 

7,345 

OASI OBB. ITALIA 

10,646 

10,651 

20614 

4,908 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,818 

6,820 

13201 

5,359 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,222 

5,221 

10111 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,559 

7,555 

14636 

5,669 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,937 

7,936 

15368 

6,516 

PERSONAL EURO 

9,450 

9,449 

18298 

7,318 

PERSONAL ITALIA 

7,171 

7,170 

13885 

5,427 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultime 
in lire 

Rend. 

Anno 

PITAGORA 

9,574 

9,568 

18538 

5,089 

PRIME BOND EURO 

7,290 

7,289 

14115 

6,330 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14,198 

14,196 

27491 

6,176 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,536 

5,537 

10719 

5,837 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,874 

11,875 

22991 

4,643 

ROLORENDITA 

5,215 

5,215 

10098 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,770 

9,771 

18917 

6,086 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,640 

5,642 

10921 

6,375 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,998 

5,998 

11614 

5,723 

VERDE 

7,041 

7,041 

13633 

5,504 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,719 

13,718 

26564 

6,034 

ZETA REDDITO 

5,968 

5,967 

11556 

5,772 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA I 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,332 

5,328 

10324 


AUREO RENDITA 

15,327 

15,326 

29677 

4,324 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,667 

11,665 

22590 

5,755 

CISALPINO REDDITO 

11,428 

11,433 

22128 

6,809 

CLIAM ORIONE 

5,563 

5,558 

10771 

7,072 

CLIAM PEGASO 

5,503 

5,503 

10655 

6,128 

EPTA EUROPA 

5,488 

5,483 

10626 


EUROMONEY 

7,224 

7,220 

13988 

6,714 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,288 

6,285 

12175 

5,973 

GEPOREND 

5,742 

5,741 

11118 

6,902 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,945 

10,944 

21192 

6,532 

NORDFONDO EUROPA 

6,529 

6,529 

12642 

5,349 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,582 

6,580 

12745 

7,915 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,286 

5,282 

10235 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,919 

12,920 

25015 

5,694 

VENETOPAY 

5.521 

5.521 

10690 

4.475 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,140 

5,100 

9952 


ARCA BOND S 

6,998 

6,949 

13550 

7,352 

CAPITALGEST BOND S 

6,127 

6,090 

11864 

8,105 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,410 

7,404 

0 

4,497 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,988 

6,942 

13531 

4,491 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,709 

12,688 

0 

9,066 

CENTRALE CASH $ 

11,994 

12,000 

0 

7,495 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,688 

7,692 

0 

11,828 

COLUMBUS INT. BOND 

7,250 

7,212 

14038 

11,829 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,321 

6,271 

12239 

8,667 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,039 

6,998 

13629 

4,938 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,149 

6,150 

0 

6,402 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,799 

5,766 

11228 

6,400 

FONDERSELDOLLARO 

7,283 

7,233 

14102 

8,751 

GENERO. AMERICABON.S 

7,110 

7,110 

0 

7,900 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,705 

6,666 

12983 

7,892 

GEODE N.AMER.BOND 

5,049 

5,044 

9776 


GEPOBONDDOLL. 

6,040 

6,006 

11695 

4,317 

GEPOBOND DOLL.S 

6,405 

6,406 

0 

4,325 

GESTIELLE CASH DLR 

5,315 

5,287 

10291 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,456 

6,426 

12501 

_5^05 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,558 

12,559 

0 

_6£85 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,843 

11,775 

22931 

6,587 

OASI DOLLARI 

6,424 

6,371 

12439 

7,974 

PERSONALDOLLAROS 

13,129 

13,098 

0 

_6£81 

PRIME BOND DOLLARI 

5,474 

5,444 

10599 


PUNTNAM USA BOND 

5,433 

5,397 

10520 

6,832 

PUTNAM USA BOND S 

5,761 

5,756 

0 

6,837 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,806 

5.761 

11242 

7,342 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8,997 

8,938 

17421 

11,549 

OASI YEN 

4,628 

4,600 

8961 

8,843 

PERSONAL YEN(YEN) 

970,170 971,297 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,609 

5,579 

10861 

11,504 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI j 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,989 

5,955 

11596 

13,778 

CAPITALGEST BOND EME 

5,781 

5,781 

11194 

7,723 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,354 

5,318 

10367 

-7,107 

CENTRALE EMER.BOND 

5,491 

5,477 

10632 


DUCATO OBBL. P.EMERG 

6,010 

5,966 

11637 


EPTA HIGH YIELD 

5,180 

5,170 

10030 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5,212 

5,172 

10092 

-3,371 

FONDICRI BOND PLUS 

4,792 

4,781 

9279 

-15,341 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4,999 

5,005 

9679 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,186 

5,172 

10041 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,764 

5,749 

11161 

-2,713 

ING EMERGING MARKETS 

9,524 

9,468 

18441 

-7,790 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,169 

11,080 

21626 

8,658 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.011 

4,995 

9703 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI fl 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,460 

5,444 

10572 

5,540 

ADRIATIC BOND F. 

13,305 

13,256 

25762 

5,521 

ARCA BOND 

9,869 

9,835 

19109 

8,352 

ARCOBALENO 

11,989 

11,937 

23214 

6,393 

AUREO BOND 

7,045 

7,034 

13641 

4,408 

AZIMUT REND. INT. 

7,144 

7,120 

13833 

7,205 

BN OBBL. INTERN. 

6,668 

6,646 

12911 

8,205 

BPB REMBRANDT 

6,715 

6,693 

13002 

8,089 

BPVI GLOBAL BOND 


5,049 

0 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,568 

6,539 

12717 

9,003 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,660 

5,650 

10959 

4,663 

CARIFONDO BOND 

7,226 

7,204 

13991 

2,601 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,066 

8,064 

15618 

5,242 

CENTRALE MONEY 

11,795 

11,757 

22838 

7,121 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,651 

7,622 

14814 

8,023 

COMIT CORPORATE BOND 

5,164 

5,158 

9999 


COMIT OBBL,ESTERO 

6,040 

6,016 

11695 

7,987 

DUCATO REDDITO INT. 

7,400 

7,367 

14328 

9,460 

EPTA92 

10,179 

10,137 

19709 

7,759 

EUROM. INTER. BOND 

7,684 

7,665 

14878 

4,372 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,708 

9,668 

18797 

8,585 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,460 

6,435 

12508 

8,184 

FONDERSEL INT. 

11,032 

10,999 

21361 

7,742 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,324 

9,294 

18054 

7,086 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,269 

6,252 

12138 

6,824 

GEPOBOND 

7,121 

7,109 

13788 

8,662 

GESFIMI PIANETA 

6,831 

6,808 

13227 

10,240 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,848 

9,809 

19068 

8,121 

GESTIELLE BOND 

8,946 

8,910 

17322 

8,011 

GESTIELLE BTOCSE 

6,046 

6,027 

11707 

4,701 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,303 

7,271 

14141 

6,616 

GESTIVITA 

6,918 

6,896 

13395 

6,937 

IMIBOND 

12,488 

12,460 

24180 

8,801 

ING BOND 


12,936 

25144 

9,829 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,332 

6,304 

12260 

9,988 

INTERMONEY 

7,501 

7,464 

14524 

8,885 

INVESTIRE BOND 

7,613 

7,581 

14741 

7,660 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,948 

9,919 

19262 

6,732 

NORDFONDO GLOBAL 

11,053 

11,029 

21402 

6,396 

OASI BOND RISK 

8,367 

8.361 

16201 

12,850 

OASI OBB. INT. 

9,839 

9,802 

19051 

7.900 

OLTREMARE BOND 

6,638 

6,610 

12853 

8,053 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,152 

5,139 

9976 


PADANO BOND 

7,568 

7,539 

14654 

_MM 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,566 

7,538 

14650 

4.888 

PERSONALBOND 

6,571 

6,545 

12723 

6.863 

PITAGORA INT. 

7,239 

7,216 

14017 


PRIME BOND INTERNAZ. 

12,166 

12,115 

23557 

6,789 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,612 

6.585 

12803 

6,795 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,599 

7,621 

0 

6,548 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,166 

7,145 

13875 

6,544 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,010 

6,996 

13573 

7,442 

ROLOBONDS 

7,898 

7,869 

15293 

8,682 

SANPAOLO BONDS 

6,287 

6,270 

12173 

4,179 

SCUDO 

6,519 

6,498 

12623 

5,021 

SOFIDSIM BOND 

5,633 

5,615 

10907 


ZENIT BOND 

5,756 

5,756 

11145 

4,541 

ZETABOND 

13,074 

13,046 

25315 

7,736 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. { 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,268 

5,261 

10200 


AGRIFUTURA 

13,465 

13,455 

26072 

4,879 

AUREO GESTIOB 

8,467 

8,460 

16394 

4,897 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,221 

6,221 

12046 

2,847 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,823 

5,804 

11275 

2,938 

AZIMUT TREND TASSI 

6,715 

6,713 

13002 

6,373 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10,747 

10,737 

0 

7,621 

OASI 3 MESI 

5,860 

5,859 

11347 

3,394 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,628 

4,626 

8961 

1,369 

OASI GEST. LIQUID. 

6,539 

6,538 

12661 

2,412 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,152 

11,149 

21593 

4,290 

OASI PREV. INTERN. 

6,524 

6,524 

12632 

2,776 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,175 

10,174 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,422 

10,414 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,244 

14,201 

27580 

7,403 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,601 

5,593 

10845 

3,959 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,351 

5,341 

10361 

3,984 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,674 

5,675 

10986 

5,543 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,435 

6,435 

12460 

4,945 

SPAOLO BOND HY 

5,170 

5,166 

10011 


VASCO DEGAMA 

11,163 

11,136 

21615 

7,820 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,009 

10,008 

19380 

3,184 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,273 

5,273 

10210 

0,078 

BN LIQUIDITÀ 

5,564 

5,563 

10773 

3,441 

CARIFONDO TESORIA 

6,034 

6,034 

11683 

3,484 

CENTRALE C/C 

8,013 

8,013 

15515 

3,290 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,573 

5,572 

10791 

3,578 

DUCATO MONETARIO 

6,782 

6,782 

13132 

2,527 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,417 

5,416 

10489 

4,127 

EPTAMONEY 

11,116 

11,116 

21524 

2,742 

EUGANEO 

5,907 

5,907 

11438 

3,788 

EUROM. CONTOVIVO 

9,639 

9,638 

18664 

3,503 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,774 

5,774 

11180 

4,141 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,943 

8,942 

17316 

4,050 

FIDEURAM MONETA 

11,847 

11,845 

22939 

3,161 

FONDERSELCASH 

7,181 

7,180 

13904 

3,949 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,647 

6,646 

12870 

3,584 

GINEVRA MONETARIO 

6,381 

6,380 

12355 

4,273 

ING EUROCASH 

5,311 

5,310 

10284 

3,518 

INVESTIRE CASH 

17,688 

17,687 

34249 

3,705 

INVESTIRE MONETARIO 

8,175 

8,175 

15829 

3,783 

MIDA MONETAR. 

9,846 

9,846 

19065 

3,146 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,019 

5,018 

9718 


OASI CRESCITA RISP. 

6,614 

6,614 

12806 

3,037 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,498 

6,497 

12582 

3,384 

PERFORMANCE MON.3 

5,691 

5,691 

11019 

3,380 

PERSEO MONETARIO 

5,900 

5,899 

11424 

3,750 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,252 

5,252 

10169 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,177 

5,177 

10024 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,396 

5,396 

10448 

3,394 

ROLOCASH 

6,676 

6,676 

12927 

3,197 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,902 

5,902 

11428 

3,344 


1 FONDI FLESSIBILI f 

BN OPPORTUNITÀ 

7,440 

7,451 

14406 

13,700 

DUCATO SECURPAC 

9,728 

9,746 

18836 

14,054 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,907 

5,899 

11438 

7,809 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,789 

5,775 

11209 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,228 

6,223 

12059 


FONDATTIVO 

11,802 

11,754 

22852 

11,125 

FONDERSELTREND 

9,143 

9,133 

17703 

12,110 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,204 

5,192 

10076 


FORMULAI BALANCED 

5,133 

5,132 

9939 


FORMULAI CONSERVAI 

5,095 

5,092 

9865 


FORMULAI HIGH RISK 

5,259 

5,255 

10183 


FORMULAI LOWRISK 

5,049 

5,049 

9776 


FORMULAI RISK 

5,363 

5,363 

10384 


GESTNORD TRADING 

6,207 

6,215 

12018 

6,151 

INVESTILIBERO 

6,918 

6,914 

13395 

4,185 

OASI HIGH RISK 

9,773 

9,781 

18923 

13,789 

PERFORMANCE PLUS 

5,656 

5,655 

10952 

-4,043 

QUADRIFOGLIO BIL. 

18,152 

18,191 

35147 

6,454 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,916 

5,927 

11455 

14,549 

SPAZIO AZIONARIO 

6,628 

6,627 

12834 


ZENIT TARGET 

8,535 

8,535 

16526 

9,531 
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LA MUSICA 



Nannini: 

«No ai padroni 
della guerra» 

«Non sono anti-americana, odio 
chi vive sul business delle armi» 



Britti: «Penso 
ai profughi 
Aiutiamoli» 

«Ero d'accordo con la Nato 
Ora non vedo vie d'uscita» 



ALBA SOLARO 

ROMA La più esuberante delle rockeu- 
se italiane è una veterana del Primo 
Maggio: «Ne ho fatti tanti - ricorda 
Gianna Nannini - da 
quello ad Amburgo con 
Sting e Jack Bruce, a San 
Giovanni nel '94, un 
concerto che non di¬ 
menticherò mai; avevo 
con me anche Alex, il 
chitarrista degli Einstur- 
zende Neubauten, suo¬ 
nammo come dei pazzi, 
e alla fine della nostra 
esibizione arrivò la noti¬ 
zia che era morto Airton 
Senna...». 

Allora si stava sul 
grande palco dei sinda¬ 
cati per la solidarietà e il lavoro, questa 
volta si canta per la pace, «ma una cosa 
è certa - dice lei - non farò L'America, 
non serve più a niente, no?». 

Tisenti anti-americana? 

«No, anzi, mi considero internaziona¬ 
le. Non ce l'ho con i popoli, non ce l'ho 
con nessun popolo. Questa non è una 
guerra degli americani contro i serbi: 
non sono mai i popoli a farsi le guerre, è 
sempre la politica che decide. E io non 
me la prendo con gli americani; anche 
quando ho partecipato all'assalto al¬ 
l'ambasciata di Francia con gli antinu¬ 
cleari, non ce l'avevo con i francesi, ma 
con il loro governo. Sono una liberta¬ 


ria. Un'obiettrice di coscienza, anche 
se sono donna». 

Unapacifista? 

«Sono contro il business delle armi, che 
invece continua ad essere più forte di 
tutto, ad imporre le sue ragioni, ed è 
questo che mi fa incazza¬ 
re. Perché si mettono in 
galera gli spacciatori di 
eroina, e non i fabbricanti 
di armi? E poi ci sono 
troppe speculazioni». 

Quali speculazioni? 

«In televisione passano 
trasmissioni su trasmis¬ 
sioni, tutti vogliono dire 
la loro, e ti mostrano que¬ 
sta povera gente schiac¬ 
ciata, sbattuta fuori dalla 
propria casa, privata della 
sua dignità e buttata in tv. 
Mortificata anche nella 
sua tragedia. Non sopporto il martella¬ 
mento degli spot per raccogliere soldi, 
mi sembrano tutta una carità mercifi¬ 
cata, buona per liberarci dei nostri sen¬ 
si di colpa. Non per niente siamo un 
paese cattolico!». 

Vero, ma anche la solidarietà è impor¬ 
tante... 

«Sì, ma i soldi io preferisco portarli sul 
posto, magari di persona. O da gente 
che conosco. Fare i concerti per solida¬ 
rietà materialmente serve poco. Perché 
alla gente devi comunque dare la quali¬ 
tà, dargli il modo di ascoltare bene la 
tua musica, e affittare un buon impian¬ 
to costa parecchio. Allora tanto vale 


prendere i soldi e spedirli direttamente. 
Di concerti contro la guerra ne ho fatti 
tanti, come quelli insieme alle donne 
in nero quando c'era la Guerra del Gol¬ 
fo. E quando mi chiedono se serve a 
qualcosa rispondo con le parole che 
usò una volta Fabrizio De André, prima 
di cantare La guerra di Piero ad un 
concerto: questa canzone sono anni 
che la faccio, ma non è cambiato 
niente. E in questa occasione in par¬ 
ticolare sono convinta che urlare, 
parlare o fare troppi slogan non ser¬ 
ve a niente; mi piacerebbe ci si po¬ 
tesse anche fermare un po' a riflette¬ 
re sul serio». 

Cosa canterai questa sera? 

«Non lo so, decido sempre all'ultimo 
momento, seguelemieemozioni». 

Il Primo Maggio, hai detto più di una 

volta, è un evento della gente. 

«È così; il Primo Maggio a San Giovanni 
è la festa dei cinquecentomila che stan¬ 
no in piazza, non è certo un evento te¬ 
levisivo, che tanto non se lo guarda 
nessuno, e mi fa ridere l'accanimento 
di quei cantanti che ci vanno perché 
vogliono farsi vedere in tv. Quest'anno 
poi sarà una grande preghiera laica! ». 

Già, domani la piazza sarà per Padre 

Pio... 

«Mi hanno chiesto se mi andrò a vede¬ 
re anche la celebrazione e io ho rispo¬ 
sto: no grazie, tanto sono già beata di 
mio! Ma no, scherzo, tutti c'hanno di¬ 
ritto a usare quella piazza. Speriamo al¬ 
meno che Padre Pio ci risparmi la piog¬ 
gia». 


DIEGO PERUGINI 

ROMA Stavolta sarà tutto diverso per 
Alex Britti. Equel palco, dove già in pas¬ 
sato si era esibito da semisconosciuto, lo 
vedrà ora in una veste dif¬ 
ferente. Quella di cantan¬ 
te di successo, di vincito¬ 
re fra i giovani a Sanremo, 
di dominatore delle clas¬ 
sifiche, addirittura di ido¬ 
lo per teenager. Anche se 
Alex ci tiene a precisare 
che non è solo fenomeno 
da «singoli» e copertine, 
ma musicista vero. E, so¬ 
prattutto, testa pensante. 

Nella vita di ogni giorno e 
ancor più oggi, che è un 
primo maggio particola¬ 
re. 

Allora, Alex, come ti senti? 

«Emozionato. Perché, rispetto alle altre 
volte, la situazione è cambiata: prima 
non ero nessuno, oggi qualcuno che mi 
aspetta c'è». 

Beh, viva la modestia: ormai sei una 

star... 

«Il fatto è che tutto è accaduto così in 
fretta che non me ne rendo bene conto. 
Vedermi in copertina sulle riviste e ac¬ 
clamato dalle ragazzine mi sembra in¬ 
credibile: anche perché, nei miei sogni 
di gloria, mi immaginavo di diventare 
famoso come musicista, e invece...Ma 
non mi lamento, solo non me l'aspetta¬ 
vo». 


È stato un cambio di vitaradicale? 

«A livello d'impegni sì. Non ho più tem¬ 
po per le cose di sempre e la vita privata: 
esiste solo l'Alex Britti pubblico. Ma va 
bene così, per ora. Poi mi fermerò e rico- 
mincerò con calma». 

Per altri motivi, però, sa¬ 
rà un primo maggio un 
po'più triste... 

«Sì. Purtroppo da qualche 
anno si respira aria di gran¬ 
de tensione nei Balcani. 
Oggi c'è la Serbia, ma pri¬ 
ma c'era la Bosnia...Il con¬ 
certo del primo maggio si è 
trovato spesso a dover ri¬ 
flettere su simili eventi ». 

E stavolta è ancora peg- 
gio... 

«E una situazione delica¬ 
tissima. Vivo in appren¬ 
sione tutti i giorni seguen¬ 
do le immagini dei telegiornali: purtrop¬ 
po ho la sensazione che si possa fare po¬ 
co. Ci sono dietro troppe cose: anni di 
storia socio-culturale, più tutti gli inte¬ 
ressi economici attuali. Sinceramente la 
vedo male». 

In che senso? 

«Non vedo una via d'uscita. Quando è 
intervenuta la Nato, sembrava che fosse 
un'azione tipo "arrivano i nostri", un pò 
da cowboys : immagine calzante anche 
perché alla fine chi decide è l'Ameri¬ 
ca... In linea di massima ero d'accor¬ 
do con l'intervento, anche alla luce di 
quello che si è saputo dopo, cioè che 
gli abusi contro i kosovari erano ini¬ 


ziati ben prima della guerra. Insom- 
ma, istintivamente volevo che questa 
specie di piccolo Hitler venisse neu¬ 
tralizzato... Sembrava una cosa da po¬ 
co, e invece siamo ancora qua dopo 
oltre un mese di bombardamenti. E 
mi vengono in testa un sacco di dub¬ 
bi. Anche perché la situazione è com¬ 
plicatissima e, come quasi tutti, non 
ne so abbastanza». 

Domanda classica: cosa può fare la mu¬ 
sica? 

«Non molto. Un cantante può sensibi¬ 
lizzare e far ragionare la gente, almeno in 
teoria e nell'arco dei pochi minuti di un 
pezzo. Però non so quanto tutto ciò pos¬ 
sa influenzare chi ha davvero in mano il 
potere: questo conflitto mi sembra co¬ 
me una partita a scacchi giocata da una 
decina di persone, che della musica e 
delle manifestazioni se ne fregano alta¬ 
mente. Insomma, come canta Max Gaz- 
zé, una musica può far addormentare i 
bambini. Ma non credo possa fermare 
una guerra». 

Tutto inutile, quindi? 

«No. Forse non si può fermare la guerra, 
ma si può centrare l'attenzione sui pro¬ 
fughi. Che è gente come noi. Il messag¬ 
gio da lanciare con il concerto potrebbe 
essere proprio questo: stiamo vicini ai 
profughi e aiutiamo chi riesce ad arriva¬ 
re qui. L'Italia, ovviamente, è la più inte¬ 
ressata per la vicinanza, ma è giusto che 
anche le altre nazioni li ospitino. È giu¬ 
sto che vadano ovunque possano avere 
un'accoglienza dignitosa. E un'occasio¬ 
ne per rifarsi una vita». 


kk 

Non sopporto 
il martellamento 
degli spot per 
raccogliere soldi 
È carità mercificata 
per assolverci 
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Sembrava una cosa 
da poco e invece 
siamo ancora qui 
dopo oltre un mese 
di bombardamenti 
Ho molti dubbi 
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Una grande videoc. 

Da oggi in edic. 




è in edicola a 17.900 lire 
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Fi Provàbile 
film - culto! 
di John Woo 
■lo trovata 


17.900 lift 


L'occasione colta 


arretrati chiamate il Servizio Clienti l'U multimedia t e I . 0 6.5 2 . 1 8.9 9 3 • fax 06.52.1 8.9 6 5 dal lunedì al venerdì 8.3 0- 1 2.00 e 14.00-17.30 
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